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TRir^iTT 


la RAI 

Un ordine del giorno che la dire¬ 
zione della RAI-TV ha cercato di 
mantenere segreto 

(A pagina 11) 
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Forti manifestazioni di protesta a Venezia 

La Biennale: una caserma! 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MENTRE I PARTITI DELLA VECCHIA MAGGIORANZA SCONFITTA 


TENTANO DI PARALIZZARE LA SITUAZIONE POLITICA 



La realtà del Paese 


G OVERNO « d’attesa »: la 
formula è stata trova¬ 
ta, e qualcuno può pensare 
di aver trovato qualcosa di 
più di una formuletta, an¬ 
che la soluzione sia pure 
temporanea, per i gravi 
problemi di fronte ai qua¬ 
li, in seguito del voto del 
19 maggio, sono venuti a 
trovarsi i partiti che ave¬ 
vano dato vita ai governi di 
centro-sinistra. Eppure mai 
come in questo caso la for¬ 
mula stessa è rivelatrice di 
un distacco profondo con la 
realtà del paese. Si propo¬ 
ne un governo di attesa 
quando il fatto nuovo che 
ha mosso la vita politica ita¬ 
liana nei mesi immediata¬ 
mente precedenti le elezio- 
' ni. che ha sconvolto le pre¬ 
visioni elettorali degli stra- 
techi del centro-sinistra, chè 
anima oggi la vita del pae¬ 
se. è uno: gli italiani non 
vogliono più attendere. 

La novità infatti degli ul¬ 
timi tempi non è soltanto 
nella gravità dei problemi 
del paese, ma é nell’emer- 
gere e nell’estendersi della 
coscienza che non si può più 
andare avanti cosi, che non 
ci si può più contentare di 
parole e di promesse, che 
non si può più attendere, 
che occorre cambiare. 

Questo è stato nella pri¬ 
mavera il senso dei movi¬ 
menti studenteschi, questo 
il senso delle lotte operaie 
immediatamente precedenti 
le elezioni, che hanno avuto 
i loro momenti culminanti 
alla FIAT e Valdagno ma 
si sono estesi in larga parte 
del paese, queste le indica¬ 
zioni del voto. E nei movi¬ 
menti e nelle lotte di que¬ 
sta primavera vi era non 
solo la volontà di affronta¬ 
re problemi da troppo tem¬ 
po insoluti, quali la condi¬ 
zione operaia, le pensioni, 
la situazione delle Univer¬ 
sità. ma anche la protesta, 
innanzitutto morale, contro 
un tipo di vita politica che 
aveva avuto nei governi Mo¬ 
ro la sua più caratteristica 
espressione, basato su un 
eterno promettere e non 
mantenere, un continuo rin¬ 
viare. una permanente at¬ 
tesa. dietro la quale poi si 
nascondeva, il lasciare ai 
grandi gruppi monopolisti¬ 
ci le decisioni essenziali per 
l'avvenire del paese. 

.Ed è questo tipo di di¬ 
scorso politico, contro il 
quale sì è elevata la prote¬ 
tta non soltanto dei giova¬ 
ni, ma delle grandi masse 
lavoratrici, che ai cerca di 
ritessere attraverso il gover¬ 
no di « attesa ». 

M A LA speranza di poter 
ricominciare, come nul¬ 
la fosse accaduto, in ttalia 
ed in Europa, in questo 1968 
è illusoria. Questi mesi, le 
elezioni del 19 maggio, non 
sono, come forse pensa qual¬ 
cuno dei dirigenti della vec¬ 
chia maggioranza, una pa¬ 
rentesi che lasciando pas¬ 
sare qualche mese, potrà 
essere chiusa, come se nul¬ 
la fosse accaduto, per tor¬ 
nare al passato. No, perché 
▼i è un protagonista col 
quale bisogna ormai fare 1 
conti e sono le grandi mas¬ 
se di operai, di contadini, 
di studenti che non inten¬ 
dono attendere. 

Questa loro volontà ha tro¬ 
vato proprio nel risultato 
elettorale nuovo impulso e 
nuova spinta e già la sen¬ 
tiamo operante nelle vicen¬ 
de del paese di questi giorni. 

E' presente il movimento 
studentesco, pur nelle diffi¬ 
coltà oggettive date dalla 
chiusura dell'anno accade¬ 
mico e dal perìodo degli esa¬ 
mi, e pur dovendosi cimen¬ 


tare con la verifica delle 
esperienze di questo primo 
anno di lotte e con 1 neces¬ 
sari approfondimenti del 
problemi della propria tat¬ 
tica e strategia. 

Incalza il movimento con¬ 
tadino, e proprio in questo 
mese di giugno imponenti 
manifestazioni in molti cen¬ 
tri, ed innanzitutto nelle zo¬ 
ne agricole più avanzate del 
paese, • reclamano il muta¬ 
mento di una politica agra 
ria disastrosa per i conta¬ 
dini, inutilmente costosa per 
tutta reconomia del paese. 
Dalle fabbriche avanza la 
spinta operaia. E' un moto 
questo che trae la sua ori¬ 
gine dalla contraddizione 
tra la coscienza che Mavo-l 
ratori acquistano nel vivo 
stesso del processo produt¬ 
tivo delle possibilità offerte 
oggi dallo sviluppo scienti¬ 
fico e tecnico e la mancata 
soluzione dei problemi più 
acuti della loro condizione di 
vita. Mentre cresce la pro¬ 
duzione e la produttività del 
lavoro, più pesanti divengo¬ 
no I ritmi di lavoro, il pro¬ 
gresso dei salari è insuffi¬ 
ciente, grandi problemi so¬ 
ciali. come le pensioni e la 
tutela della salute, restano 
insoluti o addirittura si ag¬ 
gravano. E per la soluzione 
di questi problemi emerge 
una esigenza essenziale, che 
costituisce un tratto comune 
dei movimenti operai, conta¬ 
dini e studenteschi. Ci vuole 
in Italia più democrazia: 
debbono contare nelle fabbri¬ 
che di più gli operai, i tec¬ 
nici. gli scienziati: nelle cam¬ 
pagne i contadini; nelle scuo¬ 
le gli studenti e gli inse¬ 
gnanti, e per questo bisogna 
togliere potere ai monopoli, 
alla Federconsorzi, alle strut¬ 
ture burocratiche e autori¬ 
tarie. E il movimento ope¬ 
raio viene crescendo. 

G LI scorsi mesi hanno vi¬ 
sto il più ampio sviluppo 
di lotte aziendali che ha co¬ 
nosciuto lltalla. Prendendo 
un solo esempio, i lavorato¬ 
ri metalmeccanici, sono sta¬ 
ti conquistati, spesso con 
dure lotte, oltre 700 nuovi 
accordi aziendali, che Inte¬ 
ressano oltre 600 000 lavora¬ 
tori. Questi accordi hanno 
registralo miglioramenti sa¬ 
lariali, di orario, nuove pos¬ 
sibilità di intervento dei la¬ 
voratori nel controllo dei 
ritmi e delle condizioni di 
lavoro. Oggi sempre nel so¬ 
lo settore dei metalmecca¬ 
nici sono aperte vertenze 
aziendali e lotte che inte¬ 
ressano 150.000 lavoratori. 
Avanza un movimento che 
chiede giustizia per 1 pen¬ 
sionati, vuole che sia su¬ 
bito rivista la vergognosa 
legge sulle pensioni che ha 
chiuso la passata legislatura. 

Questi movimenti tendono 
ad espandersi ed incidono 
sempre di più e pongono 
tutte le forze politiche di 
fronte a responsabilità pre¬ 
cìse. E’ perciò illusorio pen¬ 
sare che questa Italia viva, 
combattiva, che ha acquista¬ 
to ed acquista sempre più 
coscienza della sua fona, 
sia disposta a farsi chiude¬ 
re In frigorifero dal gover¬ 
no di attesa. No, gli italiani 
non intendono attendere, 
essi metteranno alla prova 
Parlamento e Partiti, li co¬ 
stringeranno a cimentarsi 
con la realtà del paese, 
sconvolgeranno ancora, co¬ 
me col voto del 19 maggio, 
i sottili disegni di certi stra¬ 
teghi da tavolino di marca 
democristiana o socialdemo¬ 
cratica, 

tornando Di Giulio 


Milioni di lavoratori dell’agricoltura e dell’industria si apprestano a scendere in lotta — Riu¬ 
niti a Roma 2500 capi-lega bracciantili — Scioperi a Trieste, Bari e a Milano per solidarietà con 
i lavoratori delle Fucine Meridionali — Sedicesimo giorno di occupazione della Apollon di Roma 

La sinistra de non entrerà nel governo Leone 


Domani 
a Roma la 
delegazione 
delle donne 
del Vietnam 


Una delegatane di donne 
vietnamite, ospite dell'UDI, 
arriverà nella tarda matti» 
naia di domani, giovedì, al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino. La 
delegatone, composta da Vot 
HI The, membro del comita¬ 
to centrale dell'Unione don¬ 
ne vietnamite, Hoang Thl 
Mol e Mal Thl Tu, rimar¬ 
rà nel nostro Paese circa 15 
giorni, visitando le principa¬ 
li città. La manifestatone 
che era stata Indetta per ve 
nerdl pomeriggio al Colosseo 
è stata rinviata: questa 
mattina una deleqailone del- 
l'UDI si reca dal presidente 
del Consiglio Moro per con¬ 
cordare la dMa e II luogo 
dell'Incontro del romani con 
le donne vietnamite. La ma¬ 
nifestazione avrà luoao al 
ritorno a Roma della delega¬ 
zione dopo le tappe nelle al¬ 
tre città Italiane. 

In occasione dell'arrivo In 
Italia delle donne vietnamite 
è stato Intanto costituito un 
comitato di accoglienza di 
cui fanno parte personalità 
del mnndo politico e cultu¬ 
rale. Hanno dato la pronrla 
adesione: Edmonda Aldini, 
Lello Basso. Enrico Berlin- 
nuer, Marnherlla Bemabel, 
Gino Bertoldi. Tullia Carri- 
tonl, Milla Ceolln, Corrado 
Corghl, Enzo Enriquez Agno- 
leltl, Andrea Gaggero, Na¬ 
talia Glnzburg, Antonio Gio¬ 
liti), Renato Gultuso, Nilde 
Joltl, Giorgio La Pira, Carlo 
Levi, Joyce Lussu, Lucio 
Luzzatlo, Giacomo Manzù, 
Tltlna Masetll, Lidia Mena- 
pace, Cesare Musatti, Fer¬ 
ruccio Parrl, Giuseppe Pa¬ 
troni Grilli, Gillo Pontecor- 
vo, Fernando Santi, Alberto 
Scandone, Daria Steve, Lu¬ 
chino Visconti. 



BARI - Il corteo per le Fucine meridionali 


FORTI LOTTE OPERAIE 
E CONTADINE 


Mentre ci si prepara a va¬ 
rare uo governo « d’attesa » 
per i comodi dei partiti del¬ 
la vecchia maggioranza bat¬ 
tuta alle elezioni del 19 mag¬ 
gio. fi paese dice ooo chiarez¬ 
za che non vuole attendere, 
che non sopporta fi rinvio dei 
suoi problemi vitali. Nelle for¬ 
ti lotte operaie e contadine in 
corso, come in quelle die si 
preparano, questa volontà si 
conferma con la più grande 
evidenza. D movimento di ri¬ 
vendicazione sindacale inve¬ 
ste mfiioni di lavoratori nel- 
l’agricoltura e nell’industria, 
in tutte le regioni. 

Si riacutizza la agita¬ 
zione del pubblico impiego 
per fi riassetto. La questione 
delle pensioni è già stata ri¬ 
messa sul tappeto per inizia¬ 
tiva del PCI. con l’irtento di 
cancellare l’ingiustizia perpe¬ 
trata dal governo Moro con 
la nota legge-truffa. 

Ieri, intanto, alcune mani¬ 
festazioni - delle quali ri¬ 
feriamo ampiamente nelle pa¬ 
gine Interne — hanno fornito 
una indicazione significativa 
sulla portata e sulla prospet¬ 
tiva delle lotte. A Roma, due- 
mOacinquecento capfiega han¬ 
no ribadito la determinatone 
di battersi per la liquidazione 
dei vecchi contratti e per In 
perequazione salariale. A Reg¬ 


gio Emilia diecimila con¬ 
tadini hanno dato vita a 
una grande protesta contro 1 
regolamenti del MEC agricolo, 
cui un governo dimissionario 
come l’a ttu a le he concesso fi 
29 maggio, e si appresta a rin¬ 
novarlo. fi suo avallo irrespon¬ 
sabile (su questo punto vi è 
stato un passo ufficiale del 
compagno Terracini, mentre la 
CGIL, rendendo pubblica una 
impudente risposta di Moro al¬ 
le sue sollecitazioni, è tornata 
a chiedere una revisione del¬ 
l’atteggiamento governativo). 
Nel settore dell’industria, vi è 
stato uno sciopero al San Mar¬ 
co di Trieste. In lotta sono i 
cantieristi del gruppo Piaggio 
dì Palermo e di Ancona. Un 
forte sciopero ha interessato 
inoltre tutte le aziende a par¬ 
tecipazione statale di Bari e la 
Breda di MQano per soUda- 
rietà con 1 lavoratori delle Fu¬ 
cine Meridionali. 

A Roma, è giunta al se¬ 
dicesimo giorno l’occupazione 
dell’azienda tipografica A poi 
lon che ha licenziato tutti i 
300 dipendenti. 

Oggi scendono in scio¬ 
pero per 24 ore anche ! di¬ 
pendenti dell’ltalsider di Piom¬ 
bino. 

(A PAG. 4 E IN CRONACA 
LE NOTIZIE) 


< La scelta - è buona > ha 
scritto il giornale della Fiat 
a proposito del « governo di 
attesa » e . del personaggio 
chiamato a dirigerlo, fi se¬ 
natore Leone. Prima ancora 
di costituirsi e di insediarsi 
il • ministero d’affari ha • il 
placet e i migilori auspici del¬ 
la grande stampa confindu¬ 
striale. Questo è il suo vero 
battesimo politico, mentre sta 
per scattare la procedura for¬ 
male con il conferimento del¬ 
l’incarico. Saragat designerà 
Leone quest’oggi avendo por- 
- tato-a - termine-fi suo-terzo- 
ciclo di consultazioni. , - - - 

Egli ha ricevuto ieri Fer¬ 
ruccio Pani. La Malfa. Mit- 
terdorfer, Cifarelli. Taormi¬ 
na. Fanfani e Pertini. Taor¬ 
mina. presidente del gruppo 
misto della Camera, ha detto 
dopo il colloquio che eie ele¬ 
zioni hanno fornito una indica¬ 
zione che non può certamen¬ 
te ritenersi tale da autorizza¬ 
re anche attraverso espedien¬ 
ti dilatori, una convalida del 
centro-sinistra. La indicazione 
è inveoe per una nuova mag¬ 
gioranza in cui le forze delle 
sinistre, senza discriminazio¬ 
ne alcuna, portino alle atte 
se radicali riforme >. La 
Malfa ha promesso che i re- 
pubblicani « esamineranno 
con pieno senso di responsa¬ 
bilità » le « inevitabili conse¬ 
guenze » della crisi, il che è 
stato inteso — e La Malfa lo 
ha confermato più tardi — 
come il preannuncio della lo¬ 
ro astensione. 

La DC. è ovvio, voterà a 
favore di un governo che sa¬ 
rà tutto suo. Ma poiché i 
chiaro che si tratterà di un 
governo screditato essa si 
adopera sia a scaricarne le 
responsabilità sui socialisti, 
sia a chieder loro e ai re- 
pubblicani un consenso che 
non la lasci isolata e che 
prefiguri, anzi, lo schiera 
mento dì un futuro centro-si 
nistra. - 

E’ quanto hanno detto a 
chiare lettere Sullo e Piccoli 
al direttivo dei deputati de 
Sullo ha espresso la « fiducia 
che anche gli altri gruppi par 
lamenta ri del centro sinistra 
vorranno confortare con il lo¬ 
ro consenso la nascita e resi¬ 
stenza di tale governo». La 
DC insomma presenta fi ga¬ 
binetto provvisorio come la 
«diretta espressione» del 
Presidente della Repubblica e 
finge un atteggiamento vitti¬ 
mistico di fronte alle « respon¬ 
sabilità che le com p etono » 
(Piccoli). E* un mett e re le ma¬ 
ni avanti con la giustificazio¬ 
ne di un presunto « stato di 
necessità » che dovrebbe con¬ 
vincere i socialisti a sostene¬ 
re Leone e poi a riportarli al 
più presto odia gabbia del 
tripartito. Ma intanto neanche 
tutta la DC è d’accordo sullo 
esped i en te che viene escogita¬ 
to. La sinistra (fi «Base» e 
di « Forze Nuove » ha deciso 
di non partecipare al « gover¬ 
no (fi attesa » con p ro p ri rap¬ 
presentanti. 

Basisti e sindacalisti sono 
giunti a questa - comune de¬ 
terminazione dopo averne di¬ 
scusso tutta la giornata se¬ 
paratamente e poi in ima 
riunione congiunta dei consi¬ 
glieri nazionali e dei parla¬ 
mentari di corren t e. Le loro 
motivazioni si distinguono per 
queste «flanature: la «Base» 
è del parere che fi «governo 
d’attesa » possa anche situare 
la ripresa del dialogo tra i 
partiti del centro sinistra, ma 


La protesta contro il MEC a Reggio Emilia 


Diecimila contadini irrompono 
in città con bestie e màcchine 




Invasa la Sala Borsa della Camera di Commercio - Bidoni.di latte nelle 
strade e polli regalati - Le forze politiche si muovono per mobilitare l’opi¬ 
nione pubblica in appoggio ai contadini, mezzadri e operai agricoli 



lari I lavoratori delle campagne hanno dato vita a una grande giornata di lotta: a Reggio Emilia (nella foto) diecimila hanno 
manifestato clamorosamente per la sospensione dei regolamenti MEC; nello stesso tempo l'on. Moro, in una lettera alla CGIL 
(che riportiamo a pagina 2) si arrogava il diritto di firmar* gli accordi di Bruxelles. A Roma 2500 capilega e dirigenti di 
azienda della Federbraccianti aprivane Intanto la campagna por il rinnovo dei contratti, la riforma previdenziale, il superamente 
dei patti agrari (A PAGINA 4 I SERVIZI) 




Domani 
e domenica 
l'Unità 
non esce 
por lo sciopero 
dei tipografi 

SABATO GRANDE 
DIFFUSIONE CON 
L'INSERTO 
DOMENICALE 




un dolce sopore 


(Segue in ultima pagina) 


C OME avrete notato, i 
veri democristiani si 
dividono in due grandi 
gruppi: nel primo sono 
compresi quelli che anche 
quando si fanno la barba 
conservano le guance om¬ 
brate di scuro, come se 
non si fossero rasati da 
giorni e giorni; mentre 
nel secondo gruppo stan¬ 
no i democristiani glabri, 
imberbi , con facce lisce 
come il palmo delle ma¬ 
ni. Il ministro Colombo, 
per esempio, è uno dei ca¬ 
pi delle facce irsute, men¬ 
tre Sullo, per dirne un 
altro, guida la squadra 
dei depilati E* tra questi 
due forti schieramenti 
che si sta ora combatten¬ 
do la lotta per la porteci 
pozione al governo di at¬ 
tesa , partecipissime alla 
quale entrambi hanno ti¬ 
toli per aspirar*: i villosi 


perchè è inutile che per¬ 
dano tempo a sbarbarsi, 
tanto non si vede; i lisci 
perchè non ne hanno bi¬ 
sogno, rosei come appaio¬ 
no, e vellutati. 

Il solo che si tiene al 
di sopra delle correnti 
pelose e che pare essere 
già stato scelto per anda¬ 
re a occupare il posto di 
ministro degli Esteri, è il 
senatore Piccioni, sotto la 
saggia direzione del qua¬ 
le la Farnesina assume¬ 
rà il nome di « Casa di ri¬ 
poso . della Farnesina ». 
Col nuovo ministro, potre¬ 
mo leggere comunicati 
diplomatici concepiti co¬ 
si: • Ieri U ministro Pic¬ 
cioni ha ricevuto nella 
tua stanza da letto alla 
Farnesina l'ambasciatore 
degli Stati Uniti, giunto 
al ministero col suo guan¬ 
ciale personale. I due. 


spenta la luce, hanno lun¬ 
gamente e cordialmente 
dormilo fino alle ore di¬ 
ciotto, quando, stirando¬ 
si, si sono amichevolmente 
accomiatati Rimasto so¬ 
lo, il ministro Piccioni è 
caduto in un dolce so¬ 
pore ». 

Intanto, essendo data 
ormai per sicura la no¬ 
mina del senatore Leone 
a capo del governo di at¬ 
tesa, si attende, appunto, 
che formi il suo governo, 
e siccome il gabinetto 
comprenderà anche alcu¬ 
ni tecnici, non è escluso 
che diventiate ministri 
anche voi Se qualcuno vi 
telefona all’ora dei pasti, 
fategli dire di attendere 
all’apparecchio, Se rispon¬ 
de di si, è lui, Leone; e 
non fate complimenti: hm 
tempo fino a novembre. 

Fertebraccie 
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Ferma replica al governo ai centro sinistra dimissionario 
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VENEZIA La « vernice » della 34* Esposizione internazionale d'arte 

si è trasformata in umiliazione della cultura italiana 


CGIL a Moro : non potete £0 Biennale ridotta a caserma 
firmare ali accordi MEC — 

W Forti manifestazioni studentesche nel cuore della città - Centinaia di poliziotti in assetti 


Il presidente del Consiglio si arroga il potere di sanzionare misure che danneggiano 
gravemente l'economia italiana - Il passo compiuto da Terracini - Restivo a Lussemburgo 


Forti manifestazioni studentesche nel cuore della città - Centinaia di poliziotti in assetto 
di guerra - Bandiera rossa a Piazza San Marco - Brutale carica della Celere - Chiusi diversi 
padiglioni stranieri - Numerosi artisti, fra cui gli italiani Novelli e Berilli, ritirano le opere 


H ministro dell’ agricoltura 
Restlvo ha raggiunto Lussem¬ 
burgo dove ai tiene il Consiglio 
del ministri del MEC. La riu¬ 
nione dovrebbe concludersi con 
la approvazione dei regola¬ 
menti comunitari che riguar¬ 
dano il settore lattiero^aseario 
e delle carni. L'accordo già va¬ 
rato. come ò noto, a Bruxelles 
avrebbe ripercussioni gravi 
sulla nostra economia, In par¬ 
ticolare sulla zootecnia. Il go¬ 
verno di centrosinistra, dimis¬ 
sionario, non ha evidentemente 
il potere di assumere decisioni 
di tale importanza senza il con¬ 
senso del Parlamento. Il com¬ 
pagno Terracini, a nome dei 
gruppi comunisti del Senato e 
della Camera, ha perciò chie¬ 
sto fin da venerdì scorso un 
colloquio con Moro. Il presi¬ 
dente del Consiglio dimissiona¬ 
rio non ha però ancora fissato 
la data deirinconlro (sembra 
che possa avvenire tra oggi e 
domani). 

L’orientamento del gogverno 
di siglare gli accordi di Bru¬ 


xelles. pur non avendone 1 po¬ 
teri, è stato anticipato in una 
lettera di Moro alla segre¬ 
teria della CGIL. Quest’ultima 
aveva infatti chiesto al presi¬ 
dente del Consiglio dimissionario 
che nessun impegno definitivo 
sia assunto prima che possa 
pronunciarsi il Parlamento. 

La risposta di Moro ha un 
contenuto inammissibile e so¬ 
stiene che la « partecipazione 
agli organismi comunitari com¬ 
porta l’e.sigenza che il funziona¬ 
mento e Sa continuità di azione 
degli organi rappresentativi del¬ 
la Comunità non vengano impe¬ 
diti o interrotti in relazione a 
situazioni interne di questo o 
quel paese membro *. La firma 
di un accordo di cosi grande 
rilievo viene cosi presentato co¬ 
me un fatto di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. Nè Moro è sfiorato 
dal dubbio che quegli « organi 
rappresentativi della Comunità * 
non siano tali, almeno perchè 
l’Italia è rappresentata da un 
governo dimissionarlo che non 
rappresenta più nè il Paese, nè 


Il documento della sinistra del PSU 

Rifiuto di nuove 
coperture alla 
politica de 

Opposizione a un « governo d'affari » - Spezzare 
il vincolo delia delimitazione delia maggioranza 
che « fa perdere ai socialisti il contatto con lo 
schieramento articolato della sinistra italiana» 


La sinistra del PSU si è pro¬ 
nunciata. come è noto, contro 
l'appoggio dei socialisti ad un 
governo d'affari, affermando 
che il «disimpegno» del parti¬ 
to ha un senso solo se costrin¬ 
gerà la DC ad assumersi la re¬ 
sponsabilità dì chiare scelte po¬ 
litiche dinanzi al Paese. 

Questo atteggiamento è Illu¬ 
strato dall’ordine del giorno ap¬ 
provato all'unanimità dal Con¬ 
vegno nazionale della sinistra 
tenuto nei giorni scorsi. 

Nel documento si rileva che 
1 risultati elettorali hanno con¬ 
fermato « in modo clamoroso * 
la «progressiva Involuzione del¬ 
l'esperienza di centro-sinistra, 
ormai Incapace di svolgere la 
funzione di riforma nell’Interesse 
della classe lavoratrice, per la 
quale era stata originariamente 
concepita ». 

« Disimpegnandosi dal gover¬ 
no — si afferma nel documen¬ 
to — Il PSU ha riconosciuto che 
non esistono oggi le condizioni 


Saboto 
l'Unità 
in tutte 
le case 

(con l’inserto 
domenicale) 


Domani • domenica pros¬ 
sima « l'Unita », coma ili 
altri Quotidiani, non uscirà, 
a secnllo deU'agttaalon* del 
tipografi. 

Pertanto * l'Unità » di sa¬ 
lato uscirà con le caratte¬ 
ristici)* domenicali (pro¬ 
grammi TV. servisi di at¬ 
tualità. *cc.) ed Inoltre ri¬ 
porterà là rlsotuilone con¬ 
ciasi va del comitati) Cen¬ 
trala del PCI. 

Li delicata e particolare 
Situazione Interna ed inter¬ 
nazionale (crisi di governo, 
elexfoni In Francia, tee.) 
richiede la presenza attiva 
di tutti I compagni e del 
democratici per una vasta 
atloa* di orientamento e 
di Informazione, attraverso 
una grande diffusione del 
■ostro giornale. E' più che 
mal necessario continuare a 
contestar* la deformailone 
sistematica della realtà ope¬ 
ràia quotidianamente dalla 
PAI-TV, e smascherar* I 
tentativi della stampa pa¬ 
dronale • governativa e le 
manovre per dar* al pae** 

I ss governo democristiano 
I che Impedisca di altro alar* 
i t problemi secondo la vo- 
i lontà espressa dal voto del 
i i» maggia. 

L’Aosodaaloae Amici d*l- 
! r« Unità » rivolge pertanto 
■a Invito alle Pederasloal, 
all* • ealonl * a tatti I dif¬ 
fusori perche prenotino per 
sabato II 11 numero dome¬ 
nicale di copie dell'aUnltà» 
• organiamo la diffu¬ 
sione, puntando soprattutto 
amile categorie di lavorato¬ 
ri che effettuano la setti¬ 
mana corta e sogli studenti 
perche II nostro glornals 
possa arrivare nache questa 
settimana nelle case del no¬ 
stri lettori domenicali. 

Tntte le «estoni facciane 
pervenire le prenotazioni al 
responsabili A.U dell* loro 
Federazioni o direttamente 
agli urna Diffusioni del- 
r« Unità • di Poma * di 
Milano, nello giornata di 
giovedì te. 


(li prosecuzione del centro-sini¬ 
stra, per l'insufficiente consenso 
delle masse, rese ad esso estra¬ 
nee dalla delimitazione di mag¬ 
gioranza e dal prevalere in esso 
delie posizioni moderate e per 
il difetto di un chiaro impegno 
riformatore della DC fondato su 
visibili scelte, e per l'inesisten¬ 
za di una valida condizione ope¬ 
rativa e politica dello stesso 
PSU, paralizzato dalla pariteli- 
citò di direzione e suggestiona¬ 
to nella sua maggioranza da una 
falsa visione della democrazia 
come stabilizzazione delle posi¬ 
zioni di potere esistenti a livel¬ 
lo nazionale e internazionale». 

La sinistra socialista riaffer¬ 
ma «che il disimpegno dal go¬ 
verno non ha significato se non 
come primo passo verso U ri¬ 
torno del partito ad una fase 
di opposizione che gli consenta 
di riprendere contatto con il 
Paese, soprattutto nel momento 
In cui le spinte e le tensioni 
della società civile si fanno più 
forti e non trovano sufficiente 
sbocco nella tradizionale dislo¬ 
cazione ed organizzazione delle 
forze politiche. D passaggio al¬ 
l'opposizione dei socialisti, di 
particolare rilievo In una situa¬ 
zione parlamentare In cui essi 
soli potrebbero offrire alla DC 
una soluzione di governo demo¬ 
cratica, deve avere lo scopo di 
mettere chiaramente la DC di 
fronte alle proprie responsabi¬ 
lità. costringendola a scelte si¬ 
gnificative di politica interna e 
internazionale alle quali ti è fi¬ 
nora sottratta e a comportamen¬ 
ti che la facciano uscire dalla 
condizione di unanimità, deter¬ 
minata dalla volontà di preser¬ 
vare I propri equilibri interni di 
potere». Solo se tali scelte sa¬ 
ranno compiute « secondo le esi¬ 
genze dell'opinione democratica 
e socialista ». la DC diventerà 
« una attendibile interlocutrice ». 
D'altronde una politica di oppo¬ 
sizione del PSU « dovrà valere 
anche a sollecitare nelle altre 
forse della sinistra una più pun¬ 
tuale definizione della loro stra¬ 
tegia politica. In viata della loro 
nuova e crescente responsabili¬ 
tà di fronte al Paese». 

Per queste ragioni «un go¬ 
verno d'affari non può essere 
accettato neppure transitoria¬ 
mente dal PSU. proprio perchè 
per ma naturo esso è un go¬ 
verno congelato, che sottrarreb¬ 
be per l'appunto la DC alla pre¬ 
giudiziale di scelte non equivo¬ 
che. posta dallo stesso Comitato 
centrale del PSU come condi¬ 
zione dell'atteggiamento parla¬ 
mentare del partito nei confron¬ 
ti di un governo minoritario, e 
perchè può richiamare su di sè 
1 voti dell'estrema destra ». 

« La delimitazione della mag¬ 
gioranza come vincolo preventi¬ 
vamente imposto ai socialisti 
nella propria condotta parla¬ 
mentare — si rileva inoltre nd- 
l'ordine del giorno — non può 
più essere proposta diventando 
essa lo strumento attraverso il 
quale i socialisti perdono con¬ 
tatto con lo schieramento arti¬ 
colato della sinistra italiana, e 
vengono usati dalla DC come 
copertura della sua politica mo¬ 
derata ». 

«Tanto meno è giustificabile 
una politica di delimitazione del¬ 
la maggioranza nel Paese, do¬ 
ve essa ti traduce in una prà¬ 
tica di discriminazione a sini¬ 
stra che diventa apertamente 
antidemocratica laddove impedi¬ 
sce — come nelle giunte — una 
sincera espressione della volon¬ 
tà popolare, e laddove cerca di 
creare — come nei sindacati — 
artificiosi ostacoli al processo 
unitario In atto». 

Riferendosi alla prossime bat¬ 
taglie congressuali. 11 documento 
Invita tutti I socialisti a trarre 
« con dignità e fermezza > le 
conseguente della nuova situa¬ 
zione. ribadendo che l’obiettivo 
della sinistra è quello di favo¬ 
rire una nuova maggioranza 
nel PSU. 


il Parlamento. Moro, d'altronde, 
afferma che «non si tratta del¬ 
l'assunzione di nuovi impegni », 
ma « di provvedimenti di attua¬ 
zione dela politica agricola, 1 
cui principi e metodi sono stati 
a suo tempo sottoposti al Par. 
lamento e da questo approvati ». 
Il presidente del Consiglio rileva 
che con gli accordi di Bruxelles 
« il nostro paese ha visto so¬ 
stanzialmente accolte le richie¬ 
ste da tempo poste, miranti ad 
assicurare al nastro allevamento 
bovino una sufficiente concor¬ 
renzialità delie sue produzioni 
nell'ambito della CEE ». Tali rl- 
chiste corrisponderebbero « alle 
istanze avanzate dai ceti agri¬ 
coli interessati » che avrebbero 
addirittura « accolto favorevol¬ 
mente la notizia delle intese 
raggiunte ». 

La segreteria della CGEL ha 
replicato ora con energia. « Con¬ 
testiamo fermamente — dice la 
lettera Inviata a Moro — la sua 
affermazione secondo cui 1 re¬ 
centi accordi di Bruxelles sa¬ 
rebbero semplicemente "provve¬ 
dimenti di attuazione della pos¬ 
tica agricola i cui principi e 
metodi sono stati a suo tempo 
sottoposti al Parlamento e da 
questo approvati". I recenti ac¬ 
cordi di Bruxelles, al contrario, 
sono In contrasto con gli stessi 
orientamenti espressi dal Parla¬ 
mento a maggioranza per tre 
motivi: 1) perchè provedono la 
instaurazione del mercato co¬ 
mune nel settore zootecnico con 
18 mesi di anticipo sulle sca¬ 
denze del Trattato di Roma: 
2) perchè producono criteri del 
tutto nuovi circa le responsabi¬ 
lità finanziarie de) FEOGA I cui 
esborsi, inoltre, sono molto al 
di là delle previsioni: 3) perchè 
nel giro di pochi anni provo¬ 
cheranno una crisi mortale della 
zootecnia italiana, mentre il Pro¬ 
gramma economico approvato 
con legge del Parlamento pre¬ 
scrive che la nostra zootecnia 
debba espandersi e diventare Un 
settore importante deiragricol- 
tura. Contestiamo anche yaffer- 
mazione secondo cui gli accordi 
di Bruxelles corrisponderebbero 
alle istanze dei ceti agricoli Inte¬ 
ressati. Le è certamente nolo 
che. nonostante l’ottimicmo uff) 
ciaie. le recenti decisioni susci¬ 
tano non poche preoccupazioni 
sia per l’avvenire deH'agricoI. 
tura italiana sia per le conse¬ 
guenze sul costo della vita e 
sulla bilancia dei pagamenti ». 

La lettera continua documen¬ 
tando questa affermazione. Si ri¬ 
leva che la zootecnia italiana 
è rimasta estranea al processi 
di modernizzazione realizzatisi 
negli altri paesi del MEC. anche 
a causa del cattivo impiego de¬ 
gli aiuti statili: non garantisce 
perciò una sufficiente remune¬ 
razione specie ai piccoli pro¬ 
duttori. Già nel 1967 l’aumento 
delle importazioni è costato al- 
l’Italda oltre 500 miliardi per 1« 
carni e quasi 100 miliardi per 
i prodotti lattiero-caseari. Gli 
accordi di Bruxelles provoche¬ 
ranno un nuovo squilibrio nella 
bilancia dei pagamenti e un au¬ 
mento del costo della vita. Le 
carni Importate saranno infatti 
pagate a prezzi più alti, perchè 
dovremmo concentrare 1 nostri 
acquisti nell’area del MEC. ab¬ 
bandonando 1 mercati — a prezzi 
olù bassi — dell'America Latina 
e dei paesi socialisti. 

« Neghiamo pertanto ne) modo 
più assoluto — dice la lettera 
della CGIL — che l’accordo co¬ 
munitario sui problemi lattiero- 
caseari corrisponda alle aspetta¬ 
tive del ceti agricoli Interessati 
e che esso possa contribuire 
al superamento della crisi in 
atto nel settore». La CGIL ri¬ 
leva che per assicurare uno 
sviluppo della nostra zootecnia 
«bisogna ridurre i costi colpen¬ 
do la rendita parassitarla e le 
speculazioni sugli alimenti forag¬ 
geri. U cui mercato è controllato 
dalla Federconsorzi. favorire la 
diffusione di stalle sociali e lat¬ 
terie cooperative a dimensioni 
economicamente valide, estende¬ 
re l’Irrigazione con massicci in¬ 
vestimenti pubblici, per evitare 
le ricorrenti crisi drammatiche 
provocate dalla siccità, come 
quella che ha colpito nelle setti¬ 
mane scorse le campagne del 
Mezzogiorno ». 

«Le recenti decisioni — dice 
Infine la lettera — contrastano 
con quest! Indirizzi e rinnoviamo 
perciò la richiesta che non sia 
definitivamente sanzionato il 
suddetto accordo comunitario e 
che sia tempestivamente inve¬ 
stito il Parlamento della que¬ 
stione ». 

Un telegramma indirizzato a 
Moro e a Nenni, che chiede 
« al governo in carica per di¬ 
sbrigo normale amministrazione 
di soprassedere alla regola¬ 
mentazione di nuovi impegni 
comunitari ». è stato inviato dal¬ 
le organizzazioni aderenti al 
Centro nazionale forme assoda¬ 
tive (Consorzi bieticoltori, tabac¬ 
chicoltori. Dori coìtoti, olivicolto¬ 
ri, Unioni nazionali produttori 
zootecnici e ortofrutticoli. Al¬ 
leanza nazionale dei contadini. 
Associazione nazionale delle coo¬ 
perative agricole. Federmezzadri 
e Federbraccienti). 


Nota dei sindacati 
al governo per 
le trattenute 
per brevi scioperi 

Le segreterie della CGIL. 
CISL e UIL hanno inviato al¬ 
ita. Salizzonl. sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
un fonogramma in cui « si ri¬ 
badisce la necessità di commi¬ 
surare ]« trattenute aH'effetti- 
va durata degli scioperi dei 
pubblici dipendenti» e si di¬ 
chiara la disponibilità delle tre 
organizzazioni sindacali « al¬ 
l'immediata ripresa dei collo¬ 
qui al riguardo». 



VENEZIA — Nella foto.in alto: I dimostranti diótro II padiglione dall'Italia. In b&aso: la po¬ 
lizia In assetto di guerra blocca la Bfemtala ' 1 

NAPOLI: l'esperienza della sezione Vomere 

Entusiasmo e spirito nuovo 
dei giovani entrati nel PCI 

In sei mesi, battute le resistenze e v tentativi di divisione, 
l'organizzazione è passata da 40 a 190 iscritti — Il recluta¬ 
mento nelle altre sezioni della città e della provincia 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 1S 

« Mi chiamo Claudio Vul- 
tagglo, oono studente univer¬ 
sitario, studio chimica. Ho 
chiesto di militare nel Parti¬ 
to comunista perché giovani 
come Padrut non vadano piu 
in galera quando si battono 
par la libertà del popoli ». 

«Mi chiamo Luigi Basila, 
sono un ferroviere. Non ero 
piti iscritto al PCI dal 1956, 

3 uandò ma ne allo n ta n a i par 
ivertenze con l'allora segre¬ 
tario dalla Camera dal Lavo¬ 
ro (Clemente Maglietta, poi 
passato al PSU, n.d.r.) Ho 
sempre votato comunista; ma 
poi ho capilo che non basta 
votare, che occorre militare 
attivamente nel Partito. Per¬ 
ciò quest’anno ho chiesto di 
nuovo la tessera». 

«Sono un ex agente di po¬ 
lizia, ora andato In p en s i o n a. 
Ho fatto la resistenza e nel 
*46 entrai nel PCI; poi do¬ 
vetti allontanarmene. Sono en¬ 
tusiasta, adesso, di poter ri¬ 
prenderà la tessera comuni¬ 
sta. Mi chiamo Emilio Mar¬ 
chi»™ 

Fino a qualche istante pu¬ 
ma, le tre grosse stana# dei- 

l’appartamento al primo pla¬ 
no di via Luca Giordano 164. 
dove ha sede la sezione co¬ 
munista del Vomere, erano 
state assordate da un dinami¬ 
co complessino di musica leg¬ 
gera, al cui ritmo si agitava¬ 
no decnie di ragazzi e ragaz¬ 
ze. sotto lo sguardo compia¬ 
ciuto di numerosi vecchi com¬ 
pagni e compagne con la bor¬ 
sa della spesa serale attacca¬ 
ta al braccio. Era la festa or¬ 
ganizzata per l’Incontro fra 1 
ventitré nuovi iscritti alla re- 
rione vomente, venuti nei 
giorni Immediatamente prece¬ 
denti e successivi alla campa¬ 
gna elettorale, e 1 vecchi iscrit¬ 
ti, soprattutto quelli entrati 
nel Partito nel "21 e negli an¬ 
ni della clandestinità. 

' La festa, dopo ia pausa par 
la consegna delle tessere, è 
proseguita fino a notte, rom¬ 
pendo 11 discreto silenzio del¬ 
la elegante strada di questo 
quartiere reetdensiaie. Non è 
la prima, comunque, e non sa¬ 
rà l'ultima: da molti mesi la 
sezione del Vomere è 11 pun¬ 
to di incontro di decine e de¬ 
cine di giovani, quegli stesa] 
che sono stati 1 protagonisti, 
in questo rione, delia batta¬ 
glia e della vittoria elettora¬ 
le del PCI. 

Sono giovani venuti da po¬ 
ta al Partito e alla FOCI, t qua¬ 


li hanno portato un entusia¬ 
smo e uno spirito nuovo in 
stanze dove nei mesi inverna¬ 
li si erano svolti dibattiti vi¬ 
vaci, ma spesso aspri, conta¬ 
giati dal pessimismo e dal 
tentativi di rottura operati da 
elementi che avevano tenta¬ 
to di marcare col settarismo 
la loro presenza. A dicembre 
— dopo l'allontanamento di 
quel gruppo — la FGGI oon- 
tava in tutto 40 Iscritti; og¬ 
gi — a distanza di sei me¬ 
si — ne ha 190, cioè molti di 
piò che lbnno scorso, e In 
gran parte attivi, come colo¬ 
ro che nel fuoco della vicen¬ 
da elettorale hanno presenta¬ 
to, insieme con la domanda 
di Iscrizione per la prima vol¬ 
ta al PCI, la loro offerta di 
collaborare al lavoro di pro¬ 
paganda elettorale. 

Consegnando ad essi la pri¬ 
ma tessera, o la tessera del 
ritorno alla milizia di Parti¬ 
to, 11 segretario della Federa¬ 
zione comunista napoletana, 
Antonio Mola, 11 ha Invitati 
a portare nel lavoro di Par¬ 
tito tutto il bagaglio delle lo¬ 
ro esperienze, delle loro criti¬ 
che. delle loro esigenze di rin¬ 
novamento. tutto il carico del 
dubbi • delle certezze che 
hanno acquato nella scuola, 
nelle università, nella fabbri¬ 
ca; tutta l’energia, comun¬ 
que, che h possa far giunge¬ 
re a ruoli dirigenti nella vi¬ 
ta della sezione. 

Ad affidare tale ruolo al 
giovani U nostro Partito è 
pronto, come dimostra la vi¬ 
cenda di questa stessa sezio¬ 
ne del centro di Napoli, di¬ 
retta dal compagno Ferrerò, 
un rio vane insegnante venuto 
al PCI nel ttO, al quale I nuo¬ 
vi iscritti si sono rivolti con 
spontaneità, con franchezza. 
Nella sua cartella, con le do¬ 
mande di adesione c’era, tra 
le altre, una cartolina fitta¬ 
mente scruta a mano dallo 
studente universitario i-utgi 
Rocco. Diceva tra l’altro: 
e _ Qualche mese fa ho scrit¬ 
to al compagno Longo per 
esprimergli alcune mie per¬ 
plessità su talune scelte del 
PCI; Longo mi he risposto 
invitandomi a portare le mie 
idee in discussione nel Paro 
to. Ho capito oosl che ooo 
si può rimanere tranquilla 
mente in casa, con i propri 
problemi, mentre migliala d> 

S o vani lottano s muoiono par 
i conquista di una società mi¬ 
gliora; ho capito che bisogna 
Iscriversi al Partito e viverne 
la vita; perciò chiedo la tas¬ 
serà™». 


Come questa, come le venti¬ 
tré domande di iscrizione ve¬ 
nute alla sezione del Vomero, 
centinaia di altre ne sono ve¬ 
nute e ne stanno giungendo 
alle sezioni della provincia di 
Napoli: ad Afragola, dove gli 
iscritti sono 60 In più dell’an¬ 
no scorso, In prevalenza gio¬ 
vani; a Nola, ad Ansano, ad 
A cerna, dove 11 reclutamento 
di nuovi compagni dopo le 
elezioni, o Immediatamente 
prima, ha portato al supera¬ 
mento della forza organizza¬ 
ta dell’anno precedente. 

Soprattutto i giovani chie¬ 
dono ormai, sempre più, di 
■partecipare. 

e. s. 


Proclamati 
alla Camera 
i nuovi 
deputati 

La Camera si è riunita per 
la seconda volta In questa le¬ 
gislatura per la proclamazio¬ 
ne del nuovi deputati che su¬ 
bentrano ad altrettanti parla¬ 
mentari ! quali, eletti anche 
al Senato, hanno optato per 
quesfultima assemblea oppu¬ 
re che, eletti alla Camera in 
più circoscrizioni hanno scel¬ 
to una di esse. I nuovi eletti 
•oro: Lavagnoll, Di Puccio, 
Coccia, Pochetti, Trombadort, 
Cataldo, Spedale. Bo, Leonar¬ 
di, Orlila, Caruso, Ballarin. Ci¬ 
cerone, Vetrario, Specchio, Me¬ 
scolo, Gludlceandrea • M i rto - 
la dal PCI; Zurilni. Lattami, 
Cacarti, carrara, Granzotto o 
Zucchini del PSIUP; Scalfa¬ 
ri e Venturini del PSU; Nan¬ 
ni, Piccinelli e De Siasio del¬ 
la DC; Biasini • Giumella del 
PR1; Alessandrini del PLI; 
Fiorentino del PDITJM. 

D presidente della Camera 
na anche letto In aula la Iet- 
-era con la quale 11 presiden¬ 
te del Ooorigllo comunica di 
arar assunto ad Interim il 
ministero degli Esteri In re 
guito alle dimissioni dell’ono¬ 
revole Fanfini, eletto alla pre 
•ideoaa del Senato. 


Dà uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 18 

Sono le dodici. Da quasi tre 
ore, sotto il solleone, si pro¬ 
lunga il braccio di ferro tra la 
polizia e la manifestazione di 
giovani che « contesta » la 
Biennale. Eccoli, ancora una 
volta, raccolti attorno all'alto¬ 
parlante a transistor che dal 
mattino sta lanciando slogata 
e direttive. Giunge la notizia 
die il pittore Ernesto Trecca¬ 
ni ha parlato dentro ai giardi 
ni della Biennale « che non so¬ 
no più sede di una mostra 
d’arte ma di una caserma, e i 
cui funzionari sono ridotti al 
rango di aiuto-questurini » 
L'altoparlante annuncia anche 
che 1 padiglioni dell 1 URSS 
e della Svezia sono chiusi e 
non si riapriranno finché l'espo¬ 
sizione sarà presidiata dalla 
polizia; che tre su quattro 
pittori del padiglione francese 
hanno ritirato le loro opere; 
che altrettanto hanno fatto al 
curii pittori italiani, fra mi 
Novelli e Berilli. 

« La nostra protesta sta 
avendo i primi sbocchi positi¬ 
vi », annuncia l’attopnrlante. 

« adesso portiamola noi cuore 
della città ». SI muove verso 
il sestiere di Castello un cor¬ 
teo di giovani. In testa un 
drappo rosso, alcuni cartelli 
retti io alto sulle braccia de¬ 
nunciano: « Biennale fasci¬ 
sta », « Biennale poliziotta ». 

Nel cuore del più popolare e 
depresso sestiere veneziano si 
improvvisa un comizio volan¬ 
te. Si attacca la CIGA, la 
Compagnia Grandi Alberghi di 
proprietà della SADE, che ve¬ 
de nella Biennale una propria 
creatura, uno strumento del 
« turismo dei ricchi », mentre 
Venezia decade nell’ahhando- 
no e nello spopolamento. 

Poi. giunto al ponte della 
Riva degli Schlavoni. il corteo 
fa dietrofront, ripiega a pas¬ 
so di corsa a Riva del Sette 
Martiri e si scontra, sul ponte 
che porta al Viale del Giar¬ 
dini. con uno schierameento di 
carabinieri armati di moschet- . 
to. Dietro ai carabinieri ci. 
sonò plotoni di agenti di PS 
col tasca pani pieni di bombe 
lacrimogene. Dietro gli agenti 
di PS posti di blocco dei vigili 
urbani che controllano i « la¬ 
sciapassare », per la Bienna¬ 
le e il relativo documento di 
identità. Dietro i vigili urbani, 
dentro ai giardini, cd sono le¬ 
gioni di uomini armati, man¬ 
ganelli alla mano, pronti a 
entrare in azione. Confusi fra 
il pubblico di critici, artisti e 
visitatori, centinaia di poli¬ 
ziotti in borghese. Chiunque 
entra è filmato, fotografato, 
controllato a vista. 

Anche i più importanti punti 
strategici di Venezia sono pre¬ 
sidiati da ingenti reparti di 
carabinieri e di forze di po¬ 
lizia disposti negli atri! de! 
palazzi e dietro i portoni per 
non impressionare i turisti. La 
parola d'ordine era: «La Bien¬ 
nale deve aprirsi ad ogni co¬ 
sto ». Ma la Biennale sta nau- I 
fregando nella vergogna di 
questa enorme, incredibile 
macchina repressiva. 

La cronaca di questa in¬ 
tensa, torrida giornata inco¬ 
mincia praticamente nel po¬ 
meriggio di ieri, quando i 
primi gruppi di giovani-sand¬ 
wich portano in giro per la 
città i loro cartelli. In sera¬ 
ta. il consiglio comunale di 
Venezia si riuniva in un’at¬ 
mosfera incandescente, con il 
pubblico formato in prevalen¬ 
za da studenti e da operai 
portuali — che tiene dei veri 
e propri comizi. La maggio¬ 
ranza rìliutava di discutere 
i problemi della Biennale, ma 
di 11 a poco 11 consiglio dove¬ 
va sciogliersi, perchè non riu¬ 
sciva a proseguire la propria 
discussione. Più tardi. all'Ac¬ 
cademia occupata da oltre tre 
mesi dagli studenti, pavesata 
dì bandiere rosse e di stri¬ 
scioni. li riunisce l'assemblea 
del « movimento di contesta¬ 
zione » della Biennale. 

E* una riunione vivace, tem¬ 
pestosa, che si prolunga fino 
alle ore piccole. Qualcuno ten¬ 
ta di spostare l'obiettivo del¬ 
la protesta, di far converge¬ 
re il movimento nello scio¬ 
pero dei portuali, programma¬ 
to per proprie ri\ endicazioni 
sindacali, ma questa posizio¬ 
ne alia fine risulta battuta. 
E* sulla Biennale che occor¬ 
re concentrare il fuoco, an¬ 
che se la Biennale è stata 
trasformata in una specie di 
avamposto della NATO. 

Cosi, stamane, la c vernice » 
si è svolt» in un’atmosfera 
assurda, irreale, con gli «a- 
genti dell'ordine > che setac¬ 
ciavano implacabilmente il 
pubblico dei visitatori, che 
accompagnavano i passanti fi¬ 
no all'imbarcadero dei va¬ 
poretti. che creavano, con la 
loro massiccia presenza, quel 
clima di tensione che avreb¬ 
bero dovuto evitare. 

Mentre la « vernice * diven¬ 
tava in tal modo un inventa¬ 
rio della protesta e dei ri¬ 
tiri, all'esterno dello schiera¬ 
mento di polizia i giovani, 
per nulla intimiditi, davano 
vita alla loro manifestazione. 


C'erano fra loro alcuni fran¬ 
cesi, un gruppo di tedeschi 
della SDS giunto nella notte, 
una delegazione dell'Accade¬ 
mia di Belle Arti di Roma. 
11 nerbo era costituito dagli 
allievi dell'Accademia di Ve¬ 
nezia. da studenti di archi¬ 
tettura e di Ca‘ Foscari, da 
semplici cittadini veneziani. 

Se renorme schieramento di 
polizia preludeva a una gros¬ 
sa provocazione, va detto che 
intelligentemente i manife¬ 
stanti non vi sono caduti. Es¬ 
si hanno esercitato per alcu- 
ne ore la loro pressione dal¬ 
l’esterno della Biennale, per 
portarla poi nel cuore dello 
città, fino in piazza San Mar¬ 
co, dove il corteo giungeva 
intorno aU'una, al grido di 
« Biennale fascista », e « No 
all'nrte dei padroni ». Verso 
le 18 un gruppo di studenti 
innalzava sul pennone della 
piazza una bandiera rossa; 


mentre un altro gruppo di gio¬ 
vani occupava la Galleria del¬ 
l'Accademia del Museo Ca‘ Pa- 
varo e di Ca‘ Rezzonico. 

La polizia caricava violente¬ 
mente per ben due volte, in 
pinzza San Marco. Seguendo 
un'abiludine ormai fin troppo 
usata, oltre che sugli studenti, 
la violenza della polizia si è 
scatenata anche sui fotografi 
o comunque su chiunque por¬ 
tasse una macchina fotografi¬ 
ca: cosi sono rimasti feriti 
oltre ad uno studente, un fo¬ 
tografo tedesco ed un turista 
spagnolo. Due studenti sono 
stati fermati. 

La polizia ha voluto in ef¬ 
fetti. con questa prodezza, 
prendersi In rivincita sul fatto 
che era giunta tardi e comun¬ 
que era stata impotente di 
fronte all’occupazione dellà 
Galleria dett'Accademia. 

Mario Passi 


Chi difende Venezia 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA. 18 

La 3 4. Biennale è finita pri¬ 
ma di cominciare, E' finita 
indecentemente di fronte agli 
occhi di giornalisti, critici e ar¬ 
tisti qui convenuti da ogni 
parte del mondo con una espo¬ 
sizione di poliziotti e di cara¬ 
binieri : tremila uomini, si di¬ 
ce, ni assetto di guerra, fitta¬ 
mente disseminati dentro l'area 
che ospita il padiglione italiano 
e » padiglioni stranieri. Doveva 
essere, da oggi fino al 20. la 
vernice per i critici, ma i cri¬ 
tici sono sfati messi nelle con 
dizioni morali e tecniche di 
non poter fare il loro lavoro. 
I gruppi politici, economici e 
culturali borghesi che governa 
no a proprio uso e consumo gli 
istituti culturali, si sono sma 
scherati con uno spettacolo di 
paura e di potere « gorilla > che 
è uno spregio alla cultura e 
alla democrazia italiana Que¬ 
sta è la sola risposta che tali 
gruppi sanno dare alle doman¬ 
de drammatiche che oggi, in 
Europa, la cultura non asser¬ 
vita al capitalismo si pone e 
pone. 

Dentro il perimetro della 
Biennale c'è il caos, l'indigna¬ 
zione. stupefazione. Il padiglio¬ 
ne sovietico è chiuso, cosi 
quello svedese e Quello fran¬ 
cese (tranne la sala di Ar- 
man). Il padiglione francese è 
anche luogo di incontri e di ani¬ 
mate discussioni, e sembra che 
critici e artisti di diverse na¬ 
zionalità stiano elaborando un 
documento di protesta. 

I giapponesi chiuderebbero fi 
loro padiglione appena gli 
espositori saranno tutti pre¬ 
senti. Il commissario francese 
Michel Ragon aveva dato già 
le sue dimissioni motivandole 
fermamente con un rifiuto di 
André Malraux, ministro degli 
Affari Culturali di Francia, a 
dissociarsi dalla repressione 
poliziesca contro 11 movimento 
studentesco e con l'atto contro 
la Francia compiuto da Mal- 
raux, il 30 maggio, risalendo 
le strade di Parigi alla testa 
di una manifestazione della par¬ 
te più reazionaria della popo¬ 
lazione francese. 

Gli artisti francesi, che era¬ 
no stati selezionati da Ragcm, 
e cioè Amuxn, Deuxtsne. Ko 
valskg e Schoffer vi hanno da¬ 
to la loro piena solidarietà, non 
accettando di esporre a Ve¬ 
nezia fuori dal quadro delle 
scelte ideali in cui andava vi¬ 
sta anche la selezione fatta 
da Ragon. 

II padiglione italiano è un 
caos, si vede poco o nulla. 
Molte sale sono chiuse: in al¬ 
tre. t quadri sono stati girati 
dagli artisti e ammucchiati 
contro il muro. 

Alcuni italiani invitati con 
una sala, e precisamente Mirko, 
Leoncdlo. Novelli. Perilli, Ga- 
spari. Morandìs. Guerrini. 
Strazza, Arici). Marzat. Colom¬ 
bo. De Luigi, hanno firmato una 
lettera nella quale affermano 
che non esistono le condizioni 
di libertà culturale fondamen¬ 
tale per esporre il propria la 
coro. I pittori Catione Sorelli 
e Achille Penili hanno dichia¬ 
rato « dì aver chiuso questa 
mattina Ut nostre sale personali 
nei padiglione italiano della 
34- Biennale per protestare 
contro l'eccezionale spiegamen¬ 
to di forze della polizia mal 
grado ogni precedente assicu¬ 
razione fornitaci e dal presi 
dente e dal segretario generale 
della Biennale ». Rinriate sono 
anche le due grosse mostre 
storiche, quella di Balla. Corrà. 
Ru isolo e Sererini da! 1910 al 
1919, e quella intemazionale 
sul tema Linee della ricerca 
dal 1950 al 1965. 

Gli uomini del potere alla 
Biennale zi fono qualificati con 
questo biglietto da risila; ara 
è chiaro a tutti, almeno a tut¬ 
ti coloro che vogliono vedere 
che in un istituto culturale la 
polizia pud entrare chiamata 
non diver sa m ente che h ì una 
fabbrica 

Intanto artisti e studenti ten¬ 
gono tenuti fuori, lontano da 
sbarramenti e posti di blocco 
Era stata montata, come sape. 
te. una campagna sulle orari 
conseguenze dei turismo a Ve¬ 
nezia che avrebbe avuto la 
campagna di boicottaggio del. 
la Biennale lanciala dal movi¬ 
mento di studenti e artisti con 
un volantino. La compagna zi 
è sgonfiata e ora tutta la cit¬ 
tadinanza veneziana ha di fron¬ 
te ' ti U problema della Bien¬ 
ne . e lo pone chiaramente 
un manifesto del nostro Partilo 
affisse sui muri di Venezia. 


La Biennale può essere di¬ 
fesa. e va difesa, non contro 
gli studenti e gli artisti ma 
contro quei gruppi che sono i 
veri boicottatali di Venezia. 
Cosa è venuto a Venezia, in 
tanti decenni, anche soltanto a 
cominciare da Quelli fascisti di 
un certo conte Volpi dalle mo¬ 
stre di pittura e di cinema. 
dai Festival teatrali e musi¬ 
cati? Turismo e tanti soldi si 
dirà: certo, ma sono finiti nel¬ 
le tasche di pochi « baroni ». 

Il denaro pubblico viene spe. 
so per organizzare e per mo 
strare: i frutti concreti vanno 
nelle tasche di chi tiene i fili 
del mercato della cultura e del¬ 
l'industria culturale Non un 
soldo per la conservazione e il 
restauro della Venezia storica 
h’on un soldo per fermare la 
lenta morte di una città che i 
piovani devono abbandonare. 
Non un soldo contro il more. 
Non un soldo per un piano so¬ 
ciale urbanistico della città do¬ 
ve la cultura e i femori «fori. 
co-artistici abbiano una lunzin. 
ne che oggi si potrebbe para 
gonare a quella che aveva un 
tempo Cuba coloniale per gli 
americani della Florida 

E le « teste d’uovo ». a’meno 
loro, che governano la Birnnn. 
te non hanno perduto la testa 
dovrebbero, come minimo apri 
re le porte mnaar i davo m orìe 
chiuse. all'analisi e a! dihntutn 
proprio sulla natura e sulla 
funzione deoli istituti culturali. 

Ripresentando semplicemente 
il progetto di nuovo statuto che 
non è passato nella precedente 
legislatura. I compagni socia 
listi forse commettono l’erro¬ 
re. che è di analisi attuale e 
di prospettiva di considerare 
immobile una situazione socia¬ 
le e culturale in Europa che 
è. invece, in movimento Se la 
situazione sociale e culturale 1*1 
avanti, come crediamo h {so¬ 
gnerà prevedere che l'esperien¬ 
za artistica non potrà continua, 
re a essere chiusa nella Biert 
naie, nella Triennale e nella 
Quadriennale pianori riforma¬ 
te sempre ai fini della cnn*er. 
razione del potere, per conti- 
nnare a essere — come si dice 
da molte parti — o araanirza- 
zioni dei consenso oppure «isti. 
tuzionalizzazinni del dissenso ». 

Dario Micacch! 


Ferma presa 
di posizione 
dei critici 

I critici accreditati presso la 
XXXIV Biennale hanno diffuso, 
ieri a tarda sera, questa dichia¬ 
razione: 

« I critici accreditati presso la 
XXXIV Biennale di Venezia han¬ 
no constatato le condizioni di as¬ 
soluta anormalità in cui si inten¬ 
de aprire l’esposizione. I respon¬ 
sabili della Biennale cb'edono di 
poter rispondere alla protesta e 
al diffuso disagio degli artisti e 
di quanti sono culturalmente in¬ 
teressati a qjesta manifestazio¬ 
ne IntemszionaJe. chiamando a 
presidiare i giardini e i pedV 
glioni uno .schieramento di poJL 
z,a che di fatto trasforma una 
iniziativa d'arie in una Intolle¬ 
rabile caserma. 

« DI fronte a questa situazio¬ 
ne anche gruppi di espositori 
à.iianJ e stranieri hanno In for¬ 
me diverse espresso il loro dis¬ 
penso sia con dichiarazioni, sia 
con la chiusura delie proprie sa¬ 
ie. I critici sono convinti che 
solo un radicale mutamento del¬ 
ie strutture artistiche, sottratte 
ai predominio della burocrazia 
ministeriale e al condizionante 
intervento di ristretti gruppi di 
mercato, costituisca la soluzio¬ 
ne preliminare per un aw» ad 
una nuora fimzìooe della cultu¬ 
ra e deH’arte nella società di 
oggi. La presenza massiccia del¬ 
ia polizia rende manifesta la 
cattiva coscienza dei re*poosa- 
bi!i della Biennale. I critici sot¬ 
toscritti chiedono quindi 11 riti¬ 
ro della polizie. Perdurando que¬ 
sto sato anormale di cose, si 
riservano di prendere le oppor¬ 
tune decisioni nei confronti del¬ 
la Biennale ». 

.Vario De Micheli, Giorgio 
Dì Genora. Renzo M orga¬ 
nali. Franco Salmi Elvira 
Cassa-Salvi. Vittorio Faoo- 
ne. Giancarlo Politi. Mas- 
timo Corrà. Lea Vergine. 
Duilio Montini. Toni To¬ 
niate. Antonio Del Guercio, 
Dono iiicocchi. Vittoria 
Baarini. Arturo Setorer», 
Pietro Bon/tottoR. 
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«Il Ponte»» esamina il voto del 19 maggio 
e la crisi del centro sinistra 


Il punto vero: 
superare la 
«delimitazione» 


Nella discussione che si 
è intrecciata sui « perchè » 
del voto del 19 maggio e 
sulle prospettive alle quali 
esso ha aperto la strada è 
intervenuto II Ponte, re¬ 
cando, col suo ultimo nu¬ 
mero, un interessante con¬ 
tributo di idee e di spunti 
polemici. Ai risultati delle 
elezioni politiche è dedi¬ 
cata una nota del diret¬ 
tore della rivista fiorentina, 
Enzo Enriquez Agnoletti, ol¬ 
tre a un ampio panorama 
analitico firmato da Sandro 
Mauri. L’uno e l’altro degli 
scritti colgono alcune que¬ 
stioni nelle quali trova so¬ 
stanza il significato del vo¬ 
to italiano, giungendo infi¬ 
ne a conclusioni in parte 
espresse in forma proble¬ 
matica. 


L'insuccesso 
del P SU 


Nel « commento a caldo » 
di Agnoletti ci si preoccupa 
innanzitutto di prendere at¬ 
to che l’Italia « non è la 
oasi del progresso senza 
avventure » e che, d’altro 
canto, il voto conferma che 
« l’asse del centro-sinistra 
italiano è un asse di destra 
rispetto alle condizioni, pos¬ 
sibilità, trasformazioni — e 
soprattutto prese di co¬ 
scienza — del mondo mo¬ 
derno, da est a ovest, da 
Washington al Vietnam ». 
Agnoletti si sofferma poi 
sull’insuccesso del PSU e 
scrive che, per questo par¬ 
tito, il problema è di non 
partecipare al governo, e di 
andare al congresso con 
alcune tesi irrinunciabili. 

« Tesi — precisa — che ol¬ 
tre a chiedere una politica 
estera e una politica inter¬ 
na di un tipo diverso, e si 
capisce relative anche alla 
scuola, al SIFAE e alla po¬ 
lizia, al diritto di famiglia 
e alla politica economica e 
tributaria, oltre a chiedere 
un’amnistia per le incrimi¬ 
nazioni in relazione con ì 
moti studenteschi..., oltre a 
tutto questo, tea che chia¬ 
riscano un punto che è quel¬ 
lo decisivo per ì rapporti 
con la DC e in genere con 
la destra del Paese ». « Il 
punto vero, il punto crucia¬ 
le — prosegue il direttore 
del Ponte —, il punto su 
cui la stampa confindustria¬ 
le romperà con l’appoggio 
al Partito socialista è uno 
solo: il rifiuto della delimi¬ 
tazione della maggioranza a 
sinistra, principio che era 
stato accettato dopo il pri¬ 
mo centro-sinistra, che^ ha 
paralizzato gli enti locali in 
buona parte dell’Italia e 
che chiude il Partito socia¬ 
lista nell’ambito di uno 
schieramento che finirà per 
forza con lo schiacciarlo. Il 
principio poteva essere teo¬ 
ricamente difeso in quanto 
si pensasse a una estensio¬ 
ne verso sinistra delle forze 
socialiste, che è la tesi ri¬ 
petuta, e non creduta, da 
molti socialdemocratici. Non 
può essere difeso quando 
l’esperienza e la ragione in¬ 
segnano che, se si vuol fare 
una politica in qualche mo¬ 
do di sinistra, o anche di 
centro-sinistra, non si può 
rinunciare a una collabora¬ 
zione a sinistra. Dire che 
accordi e collaborazione so¬ 
no o sarebbero possibili 
solo ove il Partito comu¬ 
nista avesse modificato i 
propri rapporti interni, si¬ 
gnifica non sapere che le 
modifiche della politica dei 
partiti, e anche all’interno 
di essi, non avvengono mai 
In seguito ad astratte ela¬ 
borazioni o discussioni teo¬ 
riche, ma in ragione dello 
schieramento che essi assu¬ 
mono... Contro la soppres¬ 
sione della delimitazione 
della maggioranza a sinistra 
saranno mobilitate — ag¬ 
giunge Agnoletti — tutte le 
forze della stampa confin¬ 
dustriale, i soldi della CIA, 
presentì in molti partiti, 
pressioni di tutti i generi, 
perchè è il solo punto che 
realmente conta. Oggi, in 
condizioni rovesciate, è il 
solo punto determinante per 
una effettiva autonomia so¬ 
cialista. Infatti la contesta¬ 
zione del potere moderato 
fatta all’interno dello schie¬ 
ramento governativo si è di¬ 
mostrata inefficace, e nello 
stesso tempo si è radicata 
la convinzione che il PSU 
fosse ormai inserito defini¬ 
tivamente in quello schiera¬ 
mento, e con quella poli¬ 

tica che l’esperienza ha di¬ 
mostrato non esser modifi¬ 
cabile se non con l’apporto 
di forze nuove, di movi¬ 

menti nuovi e diversi. La 
modifica quasi immediata 
della politica autolesionista 
del PSU negl! enti locali 

aprirebbe una fase nuova, 


sarebbe la sola dimostrazio¬ 
ne di voler far sul serio ». 

« L’appello di Parri — 
afferma la nota del Ponte —, 
anche se non ha spostato 
molti voti, ha avuto questo 
effetto: di permettere di 
guardare alla situazione po¬ 
litica da una maggiore di¬ 
stanza, e poter meglio di¬ 
stinguere i contorni reali e 
non quelli ingranditi e im¬ 
maginari osservabili da chi 
sta troppo vicino al potere ». 

Nell’articolo a firma San¬ 
dro Mauri viene tracciata 
una estesa analisi del vo¬ 
to, soprattutto relativamente 
agli spostamenti verificatisi 
tra PSU, PSIUP c PCI. Mauri 
scrive, tra l’altro, che « il 
PSU non ha perduto sem¬ 
plicemente voti alla sua si¬ 
nistra (in parte è cosi, ma 
sono 1 voti andati piuttosto 
al PCI: ad esempio nel ro¬ 
vesciamento di confronto a 
Milano, dove per la prima 
volta nella storia italiana i 
comunisti sopravanzano i 
socialisti): il PSU ha per¬ 
duto la occasione, la intui¬ 
zione, la rappresentanza di 
tutto un nuovo modo di con¬ 
testazione di classe ». 

Si ripresenta, anche qui, 
il problema della funzione 
svolta dalla iniziativa di 
Parri, che Mauri riassuma 
in tre punti: 1) essa ha per¬ 
messo di « far rivivere la 
tesi e il valore di una "al¬ 
ternativa” al centrosinistra 
e alla classe di potere che 
lo rappresenta »; 2) « il se¬ 
condo scopo dell’azione di 
Parri era di non lasciar di¬ 
sperdere proprio quelle forze 
di vitalità e di discussione 
socialista che, senza allear¬ 
si od allinearsi a gruppi di 
opposizione insurrezionista 
di tipo trozkista, persistes¬ 
sero a impostare, al di fuori 
del PSU, 1 temi che dal¬ 
l'interno erano pur agitati 
dalla corrente Lombardi-Co- 
dignola »; 3) Il terzo e più 
importante punto è stato 
quello di « garantire, con un 
avallo personale moralmen¬ 
te indiscutibile, la possibi¬ 
lità immediata di alcune 
operazioni di "unità delle 
sinistre” » 


lo schieramento 
di sinistra 


Il Ponte si domanda a 
questo punto quale possa 
essere In futuro lo « spes¬ 
sore » dell’operazione con¬ 
clusasi elettoralmente, po¬ 
nendo alcune questioni che 
riguardano lo schieramento 
di sinistra. In particolare, 
Mauri ritiene «poco persua¬ 
sivo che il PCI faccia pro¬ 
fessioni di agnosticismo re¬ 
ligioso e di pluralismo poli¬ 
tico quando il Partito non 
ha mai discusso a fondo, 
anzi ha sempre evitato di 
esaminare, il rapporto strut¬ 
tura-soprastruttura, che con¬ 
diziona tutte quelle prese di 
posizione tattiche nella Re¬ 
pubblica italiana di oggi *. 
Il tema sollevato è certa¬ 
mente molto importante, e 
riguarda I dibattiti congres¬ 
suali comunisti e l’azione 
politica del PCI di molti 
anni: d sarà ancora da di¬ 
scutere su queste formula¬ 
zioni, è ovvio, però esse son 
diventate intanto carne e 
sangue di una politica,^ quin¬ 
di qualcosa di più di una 
semplice « professione ». Al¬ 
tri rilievi riguardano la 
pubblidtà delle « procedure 
interne * del Partito e il 
suo « giudizio sul momento 
storico». Mauri, comunque, 
afferma, al di là dei punti 
che egli ritiene siano da 
chiarire, che «la saldatura 
fra rivendicazione sociale e 
Partito comunista è stata 
indubbiamente confermata 
senza possìbili equivod dal 
voto del 19 maggio ». « Ri¬ 
volgiamo ai comunisti — 
scrive più oltre Mauri _— 
una domanda simmetrica 
che ai socialisti: pesano in 
termini di opposizione o di 
potere? ». 

Al PSU viene infine ri¬ 
volto l’invito a « cercare di 
penetrare* le critiche PCI- 
PSIUP « nella loro diversa 
gradazione interna: dal li¬ 
vello che imposta questioni- 
base di organizzazione am¬ 
ministrativa c produttiva, a 
quello die prepara di lunga 
mano, ancora nella confu¬ 
sione ideologica, un’alterna¬ 
tiva di potere, all’altro, del¬ 
la negazione globale, che 
non vale per dò che sur¬ 
roga ma per l’evidenza ne¬ 
gativa in cui pone il con¬ 
formismo italiano all’ethos 
neocapitalistico. In sintesi, 
per ritornare ancora al PSU 
— scrive II Ponte —: noi 
possiamo anche capire il 
suo governaliamo, ma ad 
una condizione, che lo con¬ 
trapponga davvero alla DC. 


A colloquio con Nikolai Semionov teorico delle grandi molecole 

Quel pasticcio delle 2000 atmosfere 

- i 

Un discorso autocritico sullo scarso uso 
di materie plastiche in Unione Sovietica 

Il Nobel sovietico già nel 1930 spiegò il meccanismo della reazione a catena delle molecole semplici - Gli anni dell'entusiasmo nella costruzione del socialismo 
e della scienza sovietica - In sei mesi dalla scoperta all'applicazione pratica - « Tulio dipende da noi » • Quando la tecnica non regge il passo con la scienza 






CriADCDft /*EàlEDAIE ILI IIDIIfMIAV MONTEVIDEO — L'ordine di sciopero generalo di 24 ore lanciato ieri 
oJEIlEltMLE in UKUvUA I In Uruguay dalle Convenzione Nazionale dei Lavoratori è stato osservato 
oggi In tutti i settori di attività. Bloccata l'industria; I giornali non sono usciti e solo la radio • la televisione hanno diffuso 
programmi registrati. I trasporti pubblici sono rimasti paralizzati, cosi come lo è stata l'attività del porto di Montevideo. La 
protesta del sindacati è contro la proclamazione dello stato di assedio e delle leggi d'emergenza, decisa dal governo. Anche 
oggi si sono svolte manifestazioni studentesche e la polizia è intervenuta In forza per disperderle. Trentacinque persone sono 
state arrestate. Nella foto: Un momento delia manifestazione studentesca. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, giugno 

Le fibre e le plastiche so¬ 
no entrate, si può dire In 
ogni piega della nostra vita 
quotidiana, eppure sono Igno¬ 
ti o quasi gli uomini che han¬ 
no dotato l’umanità di que¬ 
ste preziose materie prime. 
In Italia, solo q\ialche anno 
fa il grosso pubblico apprese 
il nome del prof. Natta allor¬ 
ché egli ricevette 11 premio 
Nobel per le sue ricerche e 
realizzazioni sul polimeri. Ma 
Natta non è stato corto solo 
a guadagnarsi benemerenze 
nel campo delle fibre e del¬ 
le plastiche. Anzi, 1 trattati 
di storia della scienza, prima 
di quello di Natta fanno 11 
nome di Nikolai Semionov, so¬ 
vietico, anch'egli premio No¬ 
bel e attualmente vice presi¬ 
dente dell’Accademia delle 
Scienze. Fu lui che negli an¬ 
ni '30 spiegò il meccanismo 
della reazione a catena di mtv 
lecole semplici, reazione cne 
è alla base, appunto, della 
creazione delle fibre e delle 
plastiche. 

Slamo andati a trovarlo 
per farlo conoscere al nostri 
lettori, quest’uomo che è vir¬ 
tualmente presente fra di noi 
ogni giorno, sia pure nella 
forma anonima delle opere 
che ha reso possibili. CI ha 
ricevuto nella villetta dell’Ac- 
cademia, circondata dal silen¬ 
zio e dal verde. Come la 
maggior parte del suol con¬ 
nazionali, anche Semionov — 
e ce l'ha detto come prima 
cosa — ama la natura, e ne 
fa una sorta di lusso priva¬ 
to. Ciò si combina bene con 
la sua figura alta, spigolosa 
quasi, come di un contadino 
che passi il più delle sue ore 
in faccia al vento e al gelo. 
Non è una « testa d’uovo », è 
un pioniere ottocentesco, un 
ottimista Insoddisfatto. 

«Uno o più scienziati, an¬ 
che se grandi come i nostri 
Pavlov e Mendeleev — dice — 
non fanno ancora una scienza 
nazionale: occorrono struttu¬ 
re estese, un Intero sistema 
d’istruzione, di ricerca, di spe¬ 
rimentazione. E noi, nei pri¬ 
mi anni sovietici, non aveva¬ 
mo nulla di tutto questo: nep¬ 
pure un istituto scientifico. 
La nostra scienza organizzata 
l’ha tenuta a battesimo la 
guerra civile. C’era tanta fa¬ 
me a quei tempi che il pri¬ 
mo problema era di assicu¬ 
rare agli studiosi un paio di 
migliaia di calorie al giorno. 

I pochi scienziati esistenti 
furono messi alla testa dei pri¬ 
mi istituti improvvisati: Pav¬ 
lov a quello di fisiologia. Sta- 
klov a quello di matemati¬ 
ca, Joffe — 11 mio maestro — 
a quello di fisica. Vedemmo 
allora funzionare una sorta 
di selezione naturale: la scien¬ 
za non assicurava il pane, e 
resisteva solo l’entusiasta, 11 
consapevole. Gli studenti era¬ 
no i primi collaboratori dei 
lofo stessi istituti. I più in 
gamba cominciammo a man¬ 
darli all'estero, e al ritorno 
venivano nominati capi-labo¬ 
ratorio. Ci mancava quasi tut¬ 
to: attrezzature, testi, perfino 
la legna da ardere. Ma vi pre¬ 
go di riferire con precisione 
questo: avevamo la più com- 


L'accademico Nikolai Semiorov 


pietà fiducia da parte de! gio¬ 
vane potere sovietico, godeva¬ 
mo di una libertà assolura: 
la scuola di tisica nacque, aa 
esempio, da uno scontro fra 
varie scuole. Allora avevo nel 
mio istituto una sessantina 
di persone; ora ce ne sono 
tremila ». 

Semionov sapeva che noi 
volevamo intervistarlo su al¬ 
cuni problemi attuali della 
scienza, ma ha voluto premet¬ 
tere i suol ricordi forse per 
farci capire che le difficoltà 
di oggi non possono Impres¬ 
sionare chi ha superato quel¬ 
le del passato. Il nostro que¬ 
sito era abbastanza « provoca¬ 
torio ». Perché — avevamo 
chiesto — voi avete tanti 
scienziati, più di qualsiasi al¬ 
tro paese al mondo (il setto¬ 
re occupa 700.000 persone fra 
cui 200.000 scienziati), eppure 
lamentate cosi serie difficol¬ 
tà nel processo di moderniz¬ 
zazione tecnica? C’è dunque 
un diaframma che divide la 
scienza dalla te eroica, l’inven¬ 
zione dalla sua applicazione? 

Il grande chimico cominci» 
a rispondere con una sorta 
d’impaccio, non perché il t» 
ma Io imbarazzi ma perché 
sente che esso è una sorta di 
« resa del conti » a cui 1» 
scienza è costretta da una 
pressione che è ormai di una 
vasta opinione pubblica. Ma 
poi il discorso si fa più fluido. 

« Insomma, voi ponete 
— dice — il problema mol¬ 
to complicato della pianifica¬ 
zione della scienza e degli in¬ 
vestimenti capitali. Le defi¬ 
cienze vengono eliminate col 
tempo. Forse ci slamo ada¬ 
giati su un certo schema che 
prevede determinate propor¬ 
zioni fra investimenti produt¬ 
tivi e investimenti scientifici. 
Ora il mio amico Trapeznl- 


Un successo del movimento studentesco 

Qualcosa cambia alla Cattolica 

Ritirati i provvedimenti disciplinari — Discussione aperta sulla laicizzazione dell’Ateneo 
L’Assemblea degli studenti — Perchè non si tratta di una soluzione riformistica 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, giugno 
Le autorità accademiche ac¬ 
cantonano i provvedimenti di- 
scipiinari e le denunce, con¬ 
gelano, sino alla riforma del¬ 
lo Statuto interno, l’art. 47 
una norma che rende posti¬ 
lle ogni intervento repressi¬ 
vo da parte del Rettore, del 
Senato e del Consiglio di Am 
ministratone dell'Ateneo sen¬ 
za motivarlo), riconoscono al 
movimento studentesco il di¬ 
ritto al dissenso e la facoltà 
di portare nell’ateneo Cattivi¬ 
tà e il dibattito politico; co 
me contropartita t giovani ri 
asterranno dalle occupazioni 
sino all'inizio del prossimo 
anno accademico . 

Questi i termini dell’accor¬ 
do intervenuto tra il Movi¬ 
mento studentesco e la con¬ 
catenazione accademica ed ec¬ 
clesiastica della Università 
Cattolica del Sacro Cuore: da 
larga parte della stampa U 
documento viene definito una 
mano tesa, un armistizio ono 
revole, un benevolo appello 
alla concordia, al fine eviden¬ 
te di svuotarne, con la serie 
delle melense divagazioni sul¬ 
la concordia ritrovata U con 
tenuto che va ben oltre al 
rientro della linea protratta¬ 
si per ben sette mesi, della 
violenza burocratica polizie¬ 
sca e giuridica per apristi- 


nare l’ordine autoritario con¬ 
testato. 

L’aspetto fondamentale del 
documento che viene tenuto 
in ombra è la parte relativa 
all’impegno di modificare lo 
statuto e la rinuncia all’uso 
deU’arL 47: questo significa 
che di fronte alla combatti- 
vita, al grado di mobilitazio¬ 
ne e alla coscienza politica 
del movimento studentesco, 
giocoforza, l’oligarchia, che ha 
sempre gelosamente detenuto 
tutto il potere nell’ateneo, è 
costretta oggi ad aprire ia di¬ 
scussione sulle fondamentali 
Questioni della laicizzazione 
della Cattolica, della appone 
nenza della cultura alla leal¬ 
tà temporale e quindi della 
autonoma della scienza s del 
la libertà della ricerca. 

Vengono cioè poste sul tap¬ 
peto le motivazioni peculiari 
dell’Ateneo, fondato 46 anni 
or sono da padre Gemelli co¬ 
me istituzione apostolica e al 
tempo stesso culturale, stut¬ 
tamente subordinala ai rote- 
ri della « gerarchia ». La di¬ 
storta e minimizzarne^ -nte' 
prelazione, data all'accordo, 
dalla stampa conservatrice (e 
in tale travisamento non a ca¬ 
so si è distinta « l'Italia - u 
quotidiano della Curia mila¬ 
nese), come il tono automa 
rio, fermo, pesantemente pa¬ 
ternalistico del documento pa¬ 
lesano il tentativo di creare 
le premesse per una duplice 


interpretazione: la forma fa 
da contrappeso al contenuto, 
la prima è destinata alla mas¬ 
sa meno impegnata, l’altro a 
coloro capaci di cogliere la 
sostanza politica del docu¬ 
mento. 

« Vi sono due considerazio¬ 
ni da fare — dice il comuni¬ 
cato dell’Assemblea studente¬ 
sca — la prima è che dietro 
l'urgenza dell’ordine da rista¬ 
bilire è stata riconosciuta la 
nostra esistenza, le autorità 
sono uscite dal loro superno 
silenzio e ci hanno offerto 
proposte di armistizio. Tulio 
questo è avvenuto solo per¬ 
ché gli studenti hanno sapu¬ 
to mobilitarsi in modo serto, 
responsabile e continuo sen¬ 
za mal cedere al dispotismo 
e ai ricatti. 

« Vince chi è disposto a lot¬ 
tare per vedere riconosciuti 
i propri diritti, per iniziare 
un effettivo, globale rinnova¬ 
mento della università e del¬ 
la società. La seconda consi¬ 
derazione è conseguenza im¬ 
mediata della prima: vincere¬ 
mo sólo se sapremo subito 
organizzarci m un lavoro po¬ 
litico efficace e serio per por¬ 
tare avanti il discorso inizia¬ 
to». Ci rendiamo conto che 
il significato complessivo del¬ 
la trégua non può essere com- 

5 eso se non attraverso l’ana- 
i, necessariamente schema¬ 
tica di quattro occupazioni 
e di una lotta iniziata nello 


scorso settembre per respin¬ 
gere un aumento delle tasse 
scolastiche, di circa il 70%. 

La rivolta, inizialmente im¬ 
postata su rivendicazioni sin¬ 
dacali e sul disagio, è matu¬ 
rala politicamente nel corso 
di una mobilitazione durata 
oltre otto mesu Un cammi¬ 
no chiaramente delineato dai 
documenti delle commissioni 
che ha inizio con la scoperta 
di una università gestita co¬ 
me un'azienda, dove agli tn- 
vestimenti sbagliati (l’apertu¬ 
ra di facoltà a Roma, a Bre¬ 
scia, eco.) segue il perentorio 
richiamo agli studenti a col¬ 
mare, con l'aumento delle tas 
se, il disavanzo contabile. 

Di oui il recupero cultura¬ 
le e politico del diritto allo 
studio e la sua inconciltabt 
lità con una università che 
si definisce di élite; di qui 
l'allargamento del discorso, si¬ 
no allora relegato sulle rivi¬ 
ste di limitata tiratura, in se¬ 
de di commissioni di lavoro 
e tn assemblea, sul cosa com¬ 
porti l’essere stato e l’essere 
ancora per l'ateneo del Sacro 
Cuore, una università cottoli 
co. Parallelamente di fronte 
alle repressioni poliziesche, al¬ 
le espulsioni, alle denunce, al¬ 
le lunghe serrate e al costan¬ 
te rifiuto dell’autorità acca¬ 
demica al confronto, il Movi¬ 
mento studentesco, privato 
sul piano politico e didattico, 
della sua controparte, presen¬ 


te solo fisicamente, ha cerca¬ 
to un interlocutore diverso. 

Impegnato in una rigorosa 
analisi ha scoperto che il po 
tere accademico è emanazio¬ 
ne di quello economico: so¬ 
no così passate in secondo 
piano le questioni relative al 
rientro delle tasse e alla mo 
dificazione della lezione cat¬ 
tedratica o degli esami, la ri¬ 
cotta ha investito, assieme al 
problema della legittimità di 
una università cattolica, lo 
struttura complessiva dello 
insegnamento, i suoi rapporti 
con le situazioni sociali e po 
litiche, la divisione del potè 
re nel paese. E’ il discorse 
complessivo, la cosidetta con 
tes lozione globale che alla Sa 
ero Cuore ajfianca ai suoi 
obiettivi a lungo termine (lo 
modificazione del sistema) 
una sene di obiettivi valer 
medi per ottenere, nella al 
tuale situazione, una serie dt 
momenti contrattuali per per 
mettere al movimento studen¬ 
tesco una più incisiva ed ef 
ficace presenza sul piano de: 
potere e dell’apprendimento. 

Il documento armistiziale 
proposto dal Rettorato è sto 
to accolto dai giovani die nu 
aitisi in assemblea hanno no 
tato la fine dello stato dt oc 
cupazione congiuntamente al 
la partecipazione del movi¬ 
mento della Cattolica alla ma¬ 
nifestazione cittadina, di sa¬ 
bato 19, di protesta contro iS 


pesante intervento repressivo 
della magistratura milanese 

/ due avvenimenti si colla 
cono in quella logica imver 
sibile, lucidamente espressa 
su « Relazioni sociali » dalla 
professorezza Bruca Mena pa¬ 
ce, docente alla Sacro Cuore. 
« A me pare — scrive — che. 
là, dove si pattuiscano solu¬ 
zioni apparentemente riformi 
stiche e senza sottovalutare 
nè gli svantaggi, nè i vantag¬ 
gi della cosa, non si tiene con¬ 
to nel giudizio di un elemen¬ 
to caratterizzante: se assieme 
alle riforme didattiche il Mo¬ 
vimento studentesco ottiene il 
riconoscimento della propria 
esistenza e uno spazio per la 
sua azione politica, la soluzio¬ 
ne non è più riformistica, se 
non tatticamente: la ripresa 
della contestazione, l’allarga¬ 
mento del discorso a tutta la 
società, una sede da cui parla¬ 
re, acquisire il proprio stile 
di espressione, t propri auto¬ 
nomi modi organizzativi, il 
proprio timbro di voce, sono 
assicurati. 

« Dove, dunque, insieme a 
utili riforme, il Movimento 
ottiene lo spazio per la pro¬ 
pria politica futura, allora, di 
nuovo vede convalidala la pro¬ 
pria caratteristica generale e 
può sottrarsi alle spire del ri¬ 
formismo spicciolo, sgranato 
a ogni scadenza difficile ». 

Wladimiro Greco 


kov dice che bisogna rovescia¬ 
re la tendenza. Un fisico teo¬ 
rico americano s'è messo ad 
analizzare la frequenza delle 
grandi scoperte: la teoria elet¬ 
tromagnetica della luce, la 
meccanica dei quanti, ecc. 
Sembra che ci vogliano una 
decina d’anni per scoperta. 
Perché? C’è forse una stagna¬ 
zione del pensiero umano? In 
effetti c’è lentezza nel far as¬ 
similare le scoperte a ampi 
6trati. Ma ci sono anche la 
eccezioni, e che eccezioni! 
Guardate all’energia atomica 
e all’esplorazione spaziale. Vi 
sono scoperte, da noi, che In 
sei mesi passano dalla teorìa 
all'applicazione. Tutto dipen¬ 
de da noi ». 

« Compagno Semionov — in¬ 
sistiamo — voi di fatto ave¬ 
te dato al mondo le plasti¬ 
che, ma tuttora In URSS dJ 
esse c’è scarsità. Perché? ». 

« Sì — risponde — questa 
a in larga misura colpa no 
stra, di noi chimici. Ci fu 
gente che mi dette del mat¬ 
to quando dissi che 11 proces¬ 
so di polimerizzazione potè 
va darci fibre migliori di quel¬ 
le naturali. Nel 1935, uno di 
noi inventò il polietilene. I 
tecnologi dissero: è un bistic¬ 
cio, come volete che si otten¬ 
gano pressioni di 2000 atmo¬ 
sfere? Ecco, il nocciolo è prò 
prio qui: è la tecnologia che 
non tiene il passo con la sclen 
za, anche se fra le due non 
si può stabilire una distinto' 
ne assoluta ». 

A questo punto, Semionov 
cl parla del pxof. Natta e da 
ciò che dice risulta chiaro 
che la sua ammirazione pc w 
11 collega Italiano è dovuta a! 
fatto che egli è riuscito a rtor 
ganizzare rapidamente II 
processo tecnologico, cioè a 
non far Invecchiare la se© 
perta in archivio. 

Tenendo conto di questa 
« strozzatura » fra scienza # 
tecnica, come si prospetta lo 
avvenire? 

« Siamo testimoni di un 
processo rapido di sviluppo 
scientifico. SI può ipotizzar» 
un limite delle conoscenze 
scientifiche? Intendo Indivi¬ 
duare una dimensione? Il no 
stro secolo ha compiuto una 
rivoluzione Inaudita. L’uomo 
ha avuto per millenni un rap 
porto critico con la natura, 
ma era un rapporto semplice 
Poi siamo giunti a contatto 
con dimensioni sempre più 
minuscole del reale: gli elet¬ 
troni, 1 quanti, i raggi X. 9 
è potuto cosi " tastare ” il mì- 
cromondo ed esso ri ha da 
to le leggi dell’universo. Ep¬ 
pure lo mi sento insoddisfat¬ 
to del ritmi del progresso 
scientifico; tutti noi dobbiamo 
essere insoddisfatti! ». 

Il pensiero del nostro in¬ 
terlocutore torna agli anni 
venti. «Prendete la collezio 
ue delle rmste scientifiche dJ 
allora. Qualche volta lo fa# 
rio. E rimango Imbarazzalo: 
ogni anno, almeno una sco¬ 
perta importante. Poi abbia¬ 
mo perso il ritmo. Porse al 
sono meno coso da scoprire? 
No, no, per carità! Cl sono 
tanti campi da esplorare. Pren¬ 
dete la microbiologia—». 

La microbiologia! Ma Semio¬ 
nov non è un chimico? SI, 
ma è anche un organizzato- 
re di scienza, che non può 
ammettere compartimenti sta¬ 
gni. In lui vive U pioniera 
deli'800, l'artigiano dai sogni 
senza limiti, come I campi 
della ricerco. A 75 anni, 11 suo 
sguardo è ancora rivolto al¬ 
l’avvenire. 


Enzo Roggi 
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Si rafforza e si estende l'azione operaia per salari e occupazione 



Sciopero alla Breda di Milano per solidarietà con i lavoratori delle Fucine meridionali — Fermi i navalmeccanici Piaggio di Palermo e Ancona — Astensione alla 
Bosco di Terni — Smantellata FIMA di Pescara — Incontro per la Marzotto di Pisa — Bloccata per una giornata l’Azienda siciliana trasporti 


Gli scioperi attuati ieri dai 
lavoratori della Breda di Mi¬ 
lano e delle aziende a parte¬ 
cipazione statale di Bari in 
segno di solidarietà con gli 
operai delle Fucine meridio¬ 
nali, in lotta per respingere 
una ingiustificata rappresa¬ 
glia padronale, assumono un 
significato e una importanza 
che vanno ben oltre la por¬ 
tata delle stesse azioni sin¬ 
dacali. I lavoratori, in so¬ 
stanza, hanno dimostrato di 
capire, a Milano come a Bari 
come dovunque, che per re¬ 
spingere l’attacco ai salari, 
ai diritti e aH'oecupazione — 
portato avanti dal padronato 
privato e pubblico in varie for¬ 
me — non c’è altra strada 
nll’infuori della lotta. Tanto 
più quando, come in questo 
caso, i dirigenti di un’azien¬ 
da (di Stato) anziché accet¬ 
tare una seria trattativa con 
i sindacati fanno ricorso a 
metodi repressivi contro i qua¬ 
li gli stessi ministri si dichia¬ 
rano € incompetenti ». 

Gli ormai numerosi e po¬ 
sitivi accordi aziendali strap¬ 
pati dagli operai, d’altra par¬ 
te, dimostrano che senza la 
azione unitaria, di fronte a 
un padronato quanto mai re¬ 
trivo anche quando si presen¬ 
ta con la faccia imbellettata 
del neocapitalismo, non è mai 
possibile ottenere nulla. Ed 
è per questo che il movimen¬ 
to delle lotte articolate si va 
estendendo ogni giorno, dal¬ 
la Lombardia alla Sicilia, re¬ 
gistrando intensi momenti di 
mobilitazione e di iniziativa 
operaia. 

Oggi a Piombino i 5 mila 
deU’Italsider scendono in 
sciopero per gli organici (il 
ricorso alle ore straordinarie 
impasto è ormai sistematico), 
l’orario di lavoro, gli incen¬ 
tivi, i ritmi, gli ambienti di 
lavoro, lo sblocco delle as¬ 
sunzioni. L’azione è nata nei 
reparti del grande complesso 
siderurgico, dove si sono già 
vcriricate diverse astensioni 
dal lavoro per i medesimi o- 
biettivi. E’ una lotta, dunque, 
maturata giorno per giorno 
nella dura esperienza di fab¬ 
brica, attraverso la mobilita¬ 
zione unitaria di tutti i dipen¬ 
denti del complesso. 

Nel gruppo Piaggio (Can¬ 
tieri navali), oltre alla batta¬ 
glia in corso da diversi gior¬ 
ni a Palermo, va registrata 
oggi l’iniziativa dei cantieri* 
sti anconetani, che sabato 
scorso hanno attualo uno scio¬ 
pero di una giornata, dopo 
la rottura delle trattative sui 
cottimi, i concottimi, la men¬ 
sa, i lavori disagiati e nocivi, 
e stamane torneranno ad aste¬ 
nersi per due ore, dalle 10 a 
mezzogiorno. A Palermo la 
paralisi del cantiere navale 
Piaggio è sempre completa. 

I sindacati hanno chiesto la 
parificazione dei livelli sala¬ 
riali a quelli esistenti nello 
stabilimento navalmeccanico 
di Riva Trigoso (Genova), 
appartenente allo stesso grup¬ 
po. In quest’ultimo cantiere 
lo scorso anno è stato liqui¬ 
dato un cottimo medio più 
elevato rispetto a Palermo 
di ben 71 lire. Lo scontro av¬ 
viene in particolare anche in¬ 
torno a questa odiosa e inam¬ 
missibile discriminazione. 

A Trieste ieri i HO dipen¬ 
denti del cantiere San Marco 
non si sono limitati a scendere 
in sciopero, nel quadro della 
decisa azione in corso per la 
revisione del piano CIPE. ma 
si sono portati in corteo sotto 
la sede della DC, il partito che 
più di ogni altro, di quel piano, 
è stato propugnatore, e con¬ 
tinua ad avvalorarlo anche 
dopo i disastrosi risultati dei 
primi 18 mesi. 

A Terni per i cottimi, gli 
ambienti e la rivalutazione 
dell’indennità di mensa sono 
scesi in sciopero i dipendenti 
della Bosco, appartenente al 
gruppo tedesco - occidentale 
Phoenix. La fermata di I ore 
ha interessato i vari turni. 
Gli operai, riunitisi ieri in 
assemblea presenti i dirigen¬ 
ti CGIL. CISL e UIL. hanno 
deciso di inasprire l’azione 
qualora i dirigenti dell’azien¬ 
da non accoglieranno le ri¬ 
vendicazioni unitarie. I sinda¬ 
cati. su mandato della Com¬ 
missione Interna, hanno chie¬ 
sto all’associazione industria¬ 
li di aprire subito la trat¬ 
tativa. 

Gravissime notizie perven¬ 
gono intanto da Pescara, do¬ 
ve il tribunale ha autorizza¬ 
to la vendita dellTMA e con¬ 
seguentemente il suo sman¬ 
tellamento. L’azienda è stata 
acquistata per 1S2 milioni dal¬ 
la Commentai di Milano che 
si accinge a smontare le mac¬ 
chine dell’IMA e a trasportar¬ 
le nel capoluogo lombardo. 

La Commentai, a quanto si 
apprende, ha acquistato ma¬ 
teriali del valore di circa 
mezzo miliardo per una som¬ 
ma di gran lunga inferiore 
e con un anticipo di 20 mi¬ 
lioni di lire. Dopo mesi di at¬ 
tesa. dunque. l’IMA verrà 
smobilitata e i suoi 300 di¬ 
pendenti rimarranno senza la¬ 
voro. Ad un certo momento 
della lunga lotta la fabbrica 
pescarese fu anche presidia¬ 


ta dalle maestranze che pe¬ 
rò dovettero abbandonarla in 
seguito all’intervento della po¬ 
lizia. Il governo ha ripetuta- 
mente negato un intervento 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale, benché FIMI fos¬ 
se creditore dell’azienda ora 
liquidata. 

A Pisa oggi si incontrano 
Ì rappresentanti dei sindacati 
e quelli della Marzotto ai 
quali vengono chieste precise 
assicurazioni circa l’avvenire 
dell’azienda pisana. Verso 1 
lavoratori in lotta da dieci 
giorni si è sviluppata una for¬ 
te solidarietà. La sottoscri¬ 
zione per assicurare il lavoro 
agli 850 dello stabilimento ha 
già superato i due milioni. 

Un vivace sciopero ha bloc¬ 
cato per tutta la giornata di 
ieri l’Azienda siciliana tra¬ 
sporti, retta da una gestione 
commissariale inefficiente. 
Centinaia di lavoratori prove¬ 
nienti da varie parti dell’iso¬ 
la hanno protestato per le vie 
di Palermo. 


Fabbrica 
di pneumatici 
ad Aprilia 

Un complesso del valore di 
sette milioni di dollari (oltre 
4 miliardi di lire), sede della 
direzione generale dell ammini- 
strazione, di un centro di ricer¬ 
che e di sviluppo sarà realizza¬ 
to nella zona di Poinezia-Aprilia 
dalla « Firestone Europa ». so¬ 
cietà per azioni, una nuova so¬ 
cietà della € Firestone tire and 
rubher company *. produttrice 
di pneumatici. 

Il centro sarà completato en¬ 
tro il 1970 e darà lavoro a 260 
persone. l’80 per cento delle qua¬ 
li italiane. Il complesso sarà 
costruito nella zona in cui ope¬ 
ra la Cassa per il Mezzogiorno, 
in una delle località attualmente 
in esame da parte della società. 



REGGIO EMILIA — Il corteo di contadini, operai e studenti avanza nel centro dalla città 


Operai e contadini nelle vie di Reggio Emilia 


«Questo funerale non si fard» 
dicono i contadini del MEC 

I lavoratori dell’industria alimentare e delle campagne uniti nel riven 
dicare una politica anticapitalistica e un maggior potere 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILLA. 18. 

Una clamorosa manifestazio¬ 
ne contadina ha scosso stama¬ 
ni tutta la città, per oltre quat¬ 
tro ore. dalla periferia al cen¬ 
tro. Più di 10 mila lavoratori 
della terra di tutte le catego¬ 
rie — coltivatori diretti, mez. 
zadri, fittavoli, braccianti — a 
cui si sono uniti gli operai del¬ 
le industrie di trasformazione 
alimentare, i contadini della 
Associazione unitaria degli avi¬ 
coltori e un folto gruppo di 
studenti, hanno chiesto un cam¬ 
biamento di politica. 

Come fiumi in piena, due 
lunghi cortei sono partiti dilla 
periferia, occupando per tutta 
la sua lunghezza la via Emilia 
che attraversa l’intera città, 
congiungendosi in Piazza del 
Monte, in pieno centro, per poi 
confluire insieme in piazza del¬ 
la Libertà dove sotto gli alberi 
del parco è stato tenuto il co¬ 
mizio. 

Partiti dalle porte S. Stefa¬ 
no e S. Pietro, dove si erano 
dati appuntamento venendo dai 
diversi comuni e frazioni della 
pianura e della montagna, i 
contadini sono avanzati lenta, 
mente tra gli applausi delia 
gente, con migliaia di striscio¬ 
ni e cartelli, tra il rombare 
dei motori di centinaia di au. 
tome zzi — decine di trattori 
ognuno con un cartello Issato 
sul motore, camion e furgoni 
con vacche e maiali, camion¬ 
cini carichi di bidoni di latte — 
mentre trombe. clav«on. fischiet¬ 
ti suonano a distesa in un fra¬ 
stuono assordante. Dagli alto- 
parlanti delle macchine disse 
minate nel corteo risuonano le 
richieste dei lavoratori, le de¬ 
nunce. la protesta I,e riven. 
dicazieni delle diverse catego¬ 
rie che hanno risposto all'in¬ 
vito delle diverse assodazioc.i 
che pure si ritrovano tutte 
nelle scritte che fioriscono sul 
mare di folla che sfila, si fon 
dono nel più generale, unitario 
richiamo alla unità operaia¬ 
contadina. alle richieste preci¬ 
se: « meno profitti ai mono- 
poli. più potere ai contadini 
e agli operai ». * sospendere il 
MEC agricolo nell'interesse dì 
tutta l'economia nazionale ». 

Una sfilata, aperta dai diri¬ 
genti del movimento contadino 
e operaio, a cui hanno parte¬ 
cipato anche il sindaco Boriar¬ 
li e il vicepresidente della pro¬ 
vincia Pataocini. numerosi con. 
signori comunali e provinciali, 
e che ha visto presenti e par¬ 
tecipi anche numerosissimi con¬ 
tadini bonomiani. 


« MEC + Restivo s= Grandi¬ 
ne ». cosi diceva uno dei tanti 
cartelli scritti a penna dai la¬ 
voratori e attaccato alla por¬ 
tiera di un automobile. Una 
tra le mille scritte e trovate 
di questa manifestazione piena 
di episodi che ha colpito pro¬ 
fondamente i reggiani e li ha 
visti schierati senza riserve 
dalla parte dei lavoratori della 
terra. Come quando lungo la 
via Emilia in più punti, e poi 
in Piazza del Monte e ancora 
in Piazza della Libertà, deci, 
ne di bidoni di latte — circa 
un centinaio — sono stati rove¬ 
sciati per terra. Sempre nel 
centro gli avicoltori hanno re. 
galato dei polli ai passanti. 

Mentre trattori e camions 
continuavano rombando una 
sorta di gimeana sui viali tutto 
intorno, gruppi di contadini, 
operai e studenti sono entrati 
nella sala Borsa della Camera 
di Commercio in Piazza della 
Libertà. In pochi minuti il pa¬ 
vimento è diventato bianco di 
latte rovesciato da altri bido¬ 
ni. un branco di maialelti la¬ 
sciati liberi si è messo a scor¬ 
razzare tutto intorno, nel bel 


Il governo si accinge a conse¬ 
gnare ai monopoli privati anche 
le FS? Su questa strada sembra 
che i governanti dei centro 
sinistra si siano messi, stando 
alla notizia appresa ieri negli 
ambienti del ministero dei Tra 
sporti, e secondo la quale la 
Fiat, la Montedisoo, la Società 
per le strade ferrate meridionali 
(gruppo Bastogi). la Vanini — 
a conclusione di una serie di 
colloqui col ministro Scalfaro — 
hanno avanzato ufficialmente la 
richiesta di costruire una nuova 
imea « direttissima * sulla Firen- 
ze-Roma per canto deH’ammini- 
strazione ferroviaria. 

La rettifica dell’attuale trac¬ 
ciato ferroviario Firenze-Roma 
risale eoi primi progetti ali’tni 
zio del secolo, e tanto tempo è 
trascorso tra una polemica e 
l'altra senza conclusione alcuna. 
Ai primi di quest'anno il colle¬ 
gio degli ingegneri ferroviari 
ha illustrato l'ultimo progetto 
che riguarda la « direttissima ». 
e in base al quale l'attuale per 
corso verrebbe ridotto di 50 chi¬ 
lometri. I lavori proposti dalla 
FIAT, Montcdison ecc. avrebbe 
ro una durata di cinque anni, per 
la somma di duecento miliardi 
anticipata dalle stesse società. 


mezzo della sala è stata depo¬ 
sta una bara da morto di le¬ 
gno nero con le borchie d'ot- 
tone che era stata portata a 
spalla durante tutto il corteo 
da quattro contadini. Sulle fian¬ 
cate della bara due scritte con 
ia vernice bianca: « Bara per 
il marito della cucina italia¬ 
na » (secondo un famoso slogan 
pubblicitario il formaggio par¬ 
migiano-reggiano è definito ap¬ 
punto il marito della cucina 
italiana), e ancora: « Mittente 
MEC - Bruxelles ». L'altra 
scritta, non meno sintetica ed 
efficace: c Ordinazione: mono- 
poli italiani. Destinazione: agri¬ 
coltura italiana. Controllori: Bo. 
nomi e C. ». Sul coperchio della 
bara, un cartello a grandi let¬ 
tere tracciate col pennello: 
« Questo funerale non si farà ». 

fi calore, l’entusiasmo, l’ade. 
sione piena dei contadini e del¬ 
la intera città alla manifestazio¬ 
ne. si sono espressi con rinno¬ 
vato vigore durante il comi¬ 
zio. con applausi e assensi alle 
parole di Dalla ri. dell’operaio 
Malaguti. quando sono stati 
letti i messacci di adesione 
della giunta doIl’Amm'nistra- 


costituitesi in gruppo. Lo Stato 
pagherebbe mediante titoli ob¬ 
bligazionari eoo scadenza decen¬ 
nale ad un tasso d’interesse an¬ 
nuo dei 6.50 per cento. 

Dagli ambienti del ministero 
dei Trasporti, e pare m prima 
persona dallo stesso ministro 
Scalfaro. è stata ispirata una 
euforica quanto ipocrita nota di 
commento alla richiesta avanza¬ 
ta dai gruppi monopolistici, che 
manifesterebbero con ciò * fidu¬ 
cia neH amministraziooe (FS - 
n.d.r.) e nel futuro sviluppo 
del servizio ferroviario moder¬ 
namente concepito. Fatto questo 
— conclude la nota — che rap¬ 
presenta una ulteriore conferma 
della efficacia della politica di 
superamento della concezione di 
concorrenza e di antagonismo 
tra strada e rotaia e che esprime 
anzi, una nuova auspicata aper¬ 
tura a rapporti di reciproca col¬ 
laborazione. per finalità di vasto 
interesse sociale ». 

L'euforia e l’ipocrisia della no¬ 
ta ministeriale risiedono nelle se¬ 
guenti ragioni: a) futuro svilup¬ 
po significa in concreto fl taglio 
di seimila chilometri di rete fer¬ 
roviaria e il potenziamento delle 
restanti principali linee lungo le 


zione provinciale e di quella 
Comunale. 

La manifestazione di Reggio, 
del resto, come ha sottolineato 
l'on. Esposto, dopo quelle degli 
scorsi giorni e settimane in 
Emilia e nel resto del paese, 
è il segno di un moto crescente 
che avrà uno dei suoi punti 
culminanti d 5 luglio nella ma¬ 
nifestazione nazionale a Roma 
a cui parteciperanno decine di 
migliaia di contadini di tutta 
Italia. Solo per quanto riguarda 
Reggio, da ogni comune della 
provincia partirà una corriera. 
Sarà quella di Roma una ma¬ 
nifestazione che dimostrerà a 
Restivo e ai Gaetani come ai 
Rumor e ai Colombo, la deci¬ 
sione dei contadini italiani di 
rifiutare nettamente ogni poli¬ 
tica di subordinazione ai mono- 
poli industriali. Ribadite le ri¬ 
vendicazioni contadine. Espo¬ 
sto ha rinnovato l'invito alla 
bonomiana per un confronto 
sui problemi e le situazioni 
reali, andando nelle diverse zn. 
ne. parlando direttamente coi 
contadini 


dorsali appenniniche: b) supera¬ 
mento deltantagonismo tra stra¬ 
da e rotaia: eoa la politica ma 
nopolistica dei trasporti attuata 
in Italia dagli anni '50 in qua 
i governi hanno ridotto le FS 
ad un servizio subalterno nspet 
to al trasporto su strada annui 
landò la funzione sociale del 
le ferrovie. Lo sviluppo della re¬ 
te autostradale lo conferma; c) 
auspicata apertura a rapporti di 
reciproca collaborazione tra go¬ 
verno e capitale industriale e 
finanziano: tutto ciò che è stato 
fatto in Italia nei settore dei 
trasporti è stato ispirato ai pro¬ 
grammi e ai piani di produzione 
dei monopoli delle auto, della 
gomma e del cementa Rapporti 
quindi dì subordinazione, e non 
di collaborazione, da parte del 
governo. 

Conclusione: il governo abdica 
al suo compito, rinuncia a fare 
eseguire in prima persona i la¬ 
vori della c direttissima » e li 
affida — i primi di una sene. — 
a gruppi monopolistici da decen¬ 
ni favoriti nel settore dei tra¬ 
sporti. E ciò avviene all'indo¬ 
mani della riunione del CtPE. 
durante la quale è stato varato 
un nuovo piano autostradale per 
migliaia di miliardi 


Lina Anghel 

Ferrovie dello Stato in vendita ? 


Una grande assemblea nazionale apre le lotte estive 


I BRACCIANTI NON ASPETTERANNO 

Scioperi subito per i contratti 

II 5 luglio a Roma per le riforme 

Magnani, Caletti, Scheda e tutti gii intervenuti chiedono un'urgente svolta politica - Il capitalismo 
agrario fabbrica disoccupati e sottosalario * Il MEC non risolve ma aggrava questi effetti negativi 


Si parla di governi di nor¬ 
male amministrazione in un pae¬ 
se dove tanti problemi urgenti 
battono alla porta — ha detto 
il compagno Rinaldo Scheda, 
parlando alla II Conferenza dei 
capilega ieri all’Adriano — men¬ 
tre i lavoratori sono in lotta per 
i tanti problemi che li assilla¬ 
no; é una cosa che non possia¬ 
mo accettare. Il segretario del¬ 
la CGIL riprendeva, cosi, un 
motivo che è tornato più volte 
in primo piano nell'assemblea 
dei 2500 affittisti della Feder- 
braccianti tenuta ieri a Roma: 
non c‘è più tempo da perdere 
per risolvere i problemi econo¬ 
mici e sociali del paese, in par¬ 
ticolare di quelli delVagricoltu- 
ra e dei lavoratori agricoli, an¬ 
che perché troppo se n'è più per¬ 
duto. ■ 

Lo ha detto Otello Magnani, 
nell'aprire la Conferenza: il sa¬ 
lario agricolo è due terzi di 
quello degli altri settori, l'azio¬ 
ne rapinatrice dei padroni spes¬ 
so si porta via la salute e la 
tranquillità del lavoratore, ed in 
questo c'è una responsabilità del 
potere politico. Lo hanno ripe¬ 
tuto un po' tuffi gli intervenuti: 
non è momento di tregue, ma di 
attacco alle posizioni parassita- 
rie e conservatrici, agli ostaco¬ 
li strutturali che impediscono ai 
lavoratori tutti di vìpere meglio 
e ai lavoratori delle-campagne 
— operai e contadini — iì * vi¬ 
vere come gli altri ». 

Giuseppe Cale gl ha posto da¬ 
vanti alla Conferenza una serte 
di fatti e degli obiettivi che re¬ 
clamano una lotta sindacale e 
politica di estremo impegno. Il 
minimo salariale, in agricoltu¬ 
ra. è inferiore persino a quello 
delle categorie industriali più 
basse, edili compresi. Le diffe¬ 
renze sono profonde: nel Vene¬ 
to un salariato guadagna il 35 
per cento in meno che in Emi¬ 
lia; in Umbria il 22 per cento 
fn meno che in Toscana; in Ca¬ 
labria il 23 per cento che in Pu¬ 
glia; le donne talvolta scendono 
al disotto del 30 per cento degli 
uomini. In dieci anni 4 milioni e 
mezzo di lavoratori hanno la¬ 
sciato la campagna ma l'ope¬ 
raio agricolo, che faceva in me¬ 
dia poco più di 100 giornate al¬ 
l'anno di lavoro, ne fa ancora 
oggi 100. Ogni anno 320 milioni 
di giornate degli operai agrico¬ 
li vanno perdute; il 65 per cenfo 
della forza di lavoro delle cam¬ 
pagne è inutilizzata e questa si¬ 
tuazione riguarda spesso anche 
cotoni e piccoli proprietari. 

L’attuale struttura agraria, 
che ha un cardine nella proprie¬ 
tà e conduzione capitalistica del¬ 
la terra, produce disoccupazione 
e bassi salari. Nelle mani del 
capitalista la rifa di un salaria¬ 
to della cascina lombarda vale 
meno di quella di una vacca che. 
infatti, è trattata meglio dal 
punto di rista della protezione 
sanitaria dell'ambiente. Si piun- 
ge a distruggere i prodotti, per 
proteggere la speculazione com¬ 
merciale e industriale, col ri¬ 
sultato di ribassare i prezzi al 
contadino ed aumentarli al con¬ 
sumo. Il contadino, anche se 
proprietario di un po' di terra, 
tiene spesso ridotto a un sala¬ 
riato che lavora a cottimo per 
lo zuccherificio, il conservificio, 
l'industria delle carni o lattiero- 
casearuz. 

E' un sistema inaccettabile, 
che grava non solo sulle spalle 
del lavoratore agricolo, ma an¬ 
che — attraverso le migliaia di 
miliardi spese inutilmente dallo 
Stalo — su tutta la collettività. 
Caleffi ha quindi esaltato le lot¬ 
te operaie e studentesche, che 
rimettono in discussione le strut¬ 
ture di classe della società, lo 
sfruttamento a cui danno luogo, 
a sistema di potere politico che 
garantisce questo sfruttamento. 

Gli obiettivi della Federbrac- 
eianti. per i quali si combatte¬ 
rà nelle prossime settimane, so¬ 
no le 7 ore; l'aumento generale 
dei mimmi salariali: la giusta 
causa nei licenziamenti; un 
nuovo sistema che garantisca 
la contrattazione deU’organico 
aziendale e un salano a tre 
componenti: mimmi elevati, sa¬ 
lario di qualifica . premio azien¬ 
dale in base al rendimento Que¬ 
ste le richieste che investono 
direttamente i padroni. Le ri¬ 
chieste politiche riguardano un 
nuovo indirizzo deil'investimen¬ 
to statale, in modo che sia col¬ 
legato all'aumento dell'occupa¬ 
zione e al rafforzamento delle 
posizioni dei lavoratori, e U su¬ 
peramento dei contratti agrari 
(colonia, mezzadria, affitto) in 
proprietà associate dei lavora¬ 
tori; riguardano poi l'affidamen¬ 
to ai sindacati di un controllo 
sul collocamento; l'aumento dei 
minimi di pensione; il miglio¬ 
ramento degli assegni familiari, 
dell'indennità di malattia e di 
disoccupazione. 

Il controllo sul mercato del la¬ 


voro sarà perseguito dalla Fe- 
derbraccianti con la massima 
energia: « E' tempo che dei ma 
nigoldi. quali sono gli aprari che 
assumono manodopera fuori da¬ 
gli Uffici, cessino di essere con¬ 
siderati galantuomini e uomini 
d’ordine ; è tempo che mettiamo 
alla gogna i collocatori corrot¬ 
ti » ha esclamato Caleffi susci¬ 
tando un'ondata di consenso nel¬ 
l’assemblea. 

I tempi per realizzare questi 
obiettitti sono « stretti »: i con¬ 
tratti nazionali sono scaduti, in 
alcune province sono da rinna 
vare quelli provinciali (e cosi 
quelli delle categorie florovivai¬ 
sti e forestali). Dal 1. al 7 luglio 
si avrà una prima settimana di 
scioperi che investirà tutte le 
regioni; per il 5 la CGIL ha 
chiamato, insieme a tutte le or¬ 
ganizzazioni contadine, i lavora¬ 
tori a manifestare a Roma per 
ottenere la sospensione dei re¬ 
golamenti MEC che più nuoccio¬ 
no all'agricoltura italiana e im¬ 
mediate misure politiche per la 
riforma delle strutture arretrate 
dell'agricoltura. 

Fra gli interventi, significati¬ 
vi quelli di Ognibene, che ha 
annunciato una stretta unità di 
azione braccianti-mezzadri per 
obiettivi sindacali e politici, e 
di Renato Tramontani, che ha 
sottolineato come l’Alleanza in¬ 
viterà i contadini a dissociarsi 
dalla Confagricoltura nelle trat¬ 
tative contrattuali ed a chiesto 
ai braccianti di aiutare i piccoli 
proprietari a trovare la strada 
di un’autonoma espressione dei 
propri interessi per rafforzare 
la comune battaglia anticapita¬ 
listica. 

Scheda ha concluso i lavori ri- 


Da! nostro corrispondente 

BARI, 18. 

L'ulteriore, possente protesta 
operaia, che ha messo sotto ac¬ 
cusa L industria di Stato per le 
repressioni sindacali operate nel 
settore, e una gravissima pro¬ 
vocazione del dirigente america¬ 
no della Brema-Firestone, sono 
gli elementi che hanno caratte¬ 
rizzato l'odierna giornata di lot¬ 
ta unitaria in tutte le fabbriche 
a partecipazione statale di Bari 
e della provincia, chiamate dal¬ 
la CGIL, CISL e UIL a nana 
vare la loro protesta, con uno 
sciopero di 24 ore. contro le 
rappresaglie padronali verso i 
membri della C. L delle « Fuci¬ 
ne Meridionali » occupate da 23 
giorni dalle maestranze. 

Tremila lavoratori ali'marca 
hanno scioperato oggi nelle sette 
aziende a partecipazione statale 
della zona industriale di Bari e 
nelle quattro dislocate nei co¬ 
muni della provincia. Una soli¬ 
dale mobilitazione operaia di 
tale ampiezza non ha preceden¬ 
ti in Puglia, contro rappresaglie 
sindacali tanto più vergognose 
in quanto attuate in aziende a 
partecipazione statale. Per ri¬ 
tirare queste misure di rappre¬ 
saglia (un membro di C. I. delle 
« Fucine Meridionali » licenzia¬ 
to. altri tre sospesi ed un altro 
ammonito) il governo dichia¬ 
rava nei giorni scorsi durante 
!e fallite trattative, la sua im¬ 
potenza. Il governo, cioè, asse 
risee di non essere nelle condi¬ 
zioni di imporre ai dirigenti di 
una azienda a partecipazione 
statale il rispetto delle leggi 
che regolano il licenziamento 
dei membri della C. I. e so- 
orattutto il rispetto della perso¬ 
nalità dei lavoratori nelle fab¬ 
briche. Iji protesta di oggi dei 
lavoratori del settore delle Par 
tecipazioni statali era rivolta 
contro la direzione delle « Fu¬ 
cine ». ma anche contro la posi 
zione del governo. 

Veniamo alla cronaca della 
giornata e al grave incìdente. 
Sin dalle prime ore di questa 
mattina operai e studenti dava¬ 
no vita al picchettaggio nella 


badendo che la CGIL à impe¬ 
gnata a coordinare le lotte agri¬ 
cole e ad aiutarne gli sbocchi 
generali, in più direzioni. Da un 
lato si sviluppa la convergenza 
fra le categorie — come i chi¬ 
mici. gli alimentaristi e zucche¬ 
rieri interessati a riforme che 
coinvolgono insieme agricoltura 
e industria — dall'altra c'è la 
esigenza dì sbocchi generali al¬ 
le lotte. Il lavoratore —■ ha det¬ 
to Scheda — deve sapere anzi¬ 
tutto regolare i suoi conti col 
padrone nell'azienda ma quando 
c'è una resistenza padronale 
coalizzata generale, può esser¬ 
ci la necessità di una risposta 
generale anche sul piano sala¬ 
riale. 

Generali sono, del resto, le 
vertenze per la riforma delle 
pensioni e la previdenza — 
« una ttertenza che apriamo de¬ 
cisi a non perdere tempo, a ri¬ 
solverla » — e quella per por¬ 
tare sotto il controllo del sinda¬ 
cato il collocamento e la forma¬ 
zione professionale. Il padrone 
ncit si limita a gestire la fab¬ 
brica. interviene nella vita po¬ 
litica e sociale, e questo faran¬ 
no anche » lavoratori, special- 
mente oggi che emerge un enor¬ 
me contrasto fra esigenze di li¬ 
bertà e strutture antidemocrati¬ 
che della società, fra I bisogni 
espressi nelle lotte quotidiane e 
risposta dei gruppi dirigenti. Bi¬ 
sogna andare ad un'altra strut¬ 
tura sociale — ha concluso Sche¬ 
da — e noi abbiamo dimostrato 
di avere la forza per avanzare 
in questa direzione: nessun pro¬ 
blema ha la CGIL per accoglie¬ 
re le esigenze e la spinta delle 
nuove generazioni, alle quali 


zona industriale, davanti alle 
aziende in una significativa uni¬ 
tà da parte delle squadre di la¬ 
voratori delle vane fabbriche 
dei diversi setton delle parte¬ 
cipazioni. Il picchettaggio si 
svolgeva anche alla Brema Fi¬ 
restone. l'azienda del settore 
gomma con capitale misto ame¬ 
ricano e dello Stato italiano. E' 
stato dinanzi a questa fabbrica 
che è avvenuta la gravissima 
provocazione ad opera di un di¬ 
rigente americano della Brema- 
Firestone. provocazione che ra¬ 
senta il tentato p'nnormcidio. 

Mentre un gruppo di operai 
della Brema, delle Fucine, in¬ 
sieme agli studenti, picchettava 
l'ingresso della fabbrica, il diri¬ 
gente. un certo mister Sampera 
(pare si tratti di un fuggiasco 
da Cuba naturalizzato america¬ 
no) lanciava la sua Jaguar tar¬ 
gata USA a tutto gas ed entra¬ 
va nel rea'nto della fabbrica. 
Nella folle corsa rimanevano 
travolti tre operai che sostava¬ 
no all’ingresso dell’azienda: Ni¬ 
cola Cassano, membro della C I. 
della B'ema Firestone. De Tul¬ 
lio e De Mattia, tutt’e due ope 
rai delle Fucine e uno studen 
te. L’investitore p-O'eguiva la 
sua corsa rifugiandosi nella fab¬ 
brica. 

La forte e Immediata reazione 
degli operai costringeva i cara¬ 
binieri presenti alla scena ad 
arrestare il mister Sampera che. 
ammanettato e scortato dai ca¬ 
rabinieri. veniva portato al car¬ 
cere. Gli operai travolti veni¬ 
vano ricoverati in ospedale. Per 
l’operaio Nicola Cassano i me¬ 
dici riscontravano contusione pa¬ 
rietale sinistra, stato di agita¬ 
zione psico-motoria: per De Tul¬ 
lio contusioni alla regione para- 
vertebrale e al dorso sinistro: 
per De Mattia contusioni alla 
gamba rinistra con probabile 
f-attira del perone. Più leggere 
le ferite dello studente. 

La C. L della Brema-Firesta 
ne ha prodamato per domani 
uno sciopero in segno di prote¬ 
sta per il grave, provocatorio in¬ 
cidente. A causa di questo grave 
episodio, gli operai raggiungeva- 


agrc le porte per un impegno 
concreto clic trova le sue mo¬ 
tivazioni nella realtà stessa del¬ 
la vita ilei lavoratori. 

L'invito ero rivolto a tin'as- 
semblea che. anche solo a pochi 
anni fa. si presentava ringiova¬ 
nita I segni del bestiale sfrut- 
lamento delle vecchie plebi so¬ 
no scomparsi sulle facce della 
nuova generazione di operai 
agricoli Ma proprio per questo 
le campagne italiane * scoppi¬ 
no » più di prima: la nuora ge¬ 
nerazione di lavoratori agricoli 
accetta ancor meno inferiorità 
sociali discriminazioni super- 
sfruttamento E t chi rifiuta la 
oppressione è già libero » ha 
detto Piero ('armeno, ricordan¬ 
do i tre braccianti pugliesi in 
prigione da otto mesi per avere 
fatto il sindacalista e i duemila 
denunciati Questa Conferenza 
merita urrattcrizioiic particolare 
da parte di tutti: unassemhlen 
di volti puliti, tesi, di gente de¬ 
cisa a cambiare la società in 
modo da farla somigliare di più 
a se stessa. Di gente che si 
prepara a non andare in ferie 
per combattere una battaglia 
che ha come posta in giuoco la 
modifica di aspetti fondamenta- 
li della società italiana Segna¬ 
liamo questo fatto, senza pole¬ 
mica, a quegli studenti che te¬ 
mono le vacanze scolastiche co¬ 
me una vacanza politica e. fa¬ 
cendo un salto in avanti. * pen¬ 
sano a settembre ». Ci sono mol¬ 
te. tante cose da fare ancor 
prima di settembre. 

Renzo Stefanelli 


no >1 centro della città dalla zo¬ 
na industriale con un certo ri¬ 
tardo. 

Si dava vita ad un lunghissi¬ 
mo corteo, caratterizzato da una 
forte carica dovuta anche alla 
presenza di tanti giovani ope¬ 
rai con decine di cartelli su cui 
spiccavano ì nomi delle aziende 
in sciopero, e dei giovani dal 
movimento studentesco. 

li corteo si muoveva dalla 
piazza dei Tribunale e percor¬ 
reva numerose vie del centro, 
con alla testa i dirizenti della 
tre organizzazioni sindacali. I 
compagni Sicolo e Colametro sa- 
gretari della C C.d L. di Ba-i. I 
dirigenti della CISL on. Pisic- 
chio. della UIL Gabriele Giun¬ 
to il corteo sotto la sede dal- 
l'Intersmd. gli operai e gii stu¬ 
denti davano vita ad una fori* 
manifestazione di protesta al 
grido « Intersm uguale Confln- 
dustna > 

Per comprendere meglio la 
mentalità padrona’e dei dirigen¬ 
ti delle « Fucine » basti dire eba 
si sono rifiutati in qjesti giorni 
di discutere con una commissio¬ 
ne eletta dal Consigl.o comuna¬ 
le di Bari sui provvedimenti pre¬ 
si contro ì membri delia C. I. 
Cè da aggiungere che ieri, alla 
vigilia deilo sciopero, la direzio¬ 
ne delle c Fucine » faceva tap¬ 
pezzare : muri della c.t'à con un 
manifesto comunicato provocato- 
rio nell'intento di spezzate l'uni¬ 
tà dei lavoratori La imponente 
manifestatone di oggi — che 
ai è conclusa con un comizio m 
piazza San Ferdinando durante 
il quale hanno parlato il compa¬ 
gno Pietro Fortunato segretario 
provinciale delia FTOM e il «e- 
g-efario nazionale della FTM- 
CISL Romani — ha dimnst-a’n 
a sufficienza che durante i 23 
giorni di rea nazione devlì me¬ 
ra! delle Fucine. la solidarietà 
di tutti i lavoratori ri è ancata 
s^rm-e più estendendo e rafor¬ 
zando 

Conclusa la manifestartene 
operai delle Fucine sono rien¬ 
trati nella fabbrica occupata. 

Italo Palasciano 


Contro l'inammissibile autoritarismo 
dell'azienda a partecipazione statale di Bari 

Gli operai scendono in piazza 
per i compagni delle Fucine M. 

Imponente corteo per le vie della città — Terminala la manifestazione le mae¬ 
stranze delle Fucine sono tornate nella fabbrica occupata — Arrestato un diri¬ 
gente americano della Firestone dopo aver travolto tre operai e uno studente 
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La giornata di fuoco a Milano 



Terre 
in Val i 
in Pie 
e in Loi 

snoto 

d’Aosta 

monte 

mbardia 


Terremoto, Ieri mettine ell'elbe, e 
Milano, Torino, Aoste, Pavia, Biella, 
Genove e In decine di paesi e centri 
minori. Nessun grave danno — secon¬ 
do le prime notizie — ma molto pani¬ 
co ovunque. Ad Aosta in particolare, 
il terremoto è stato avvertito con mag¬ 
giore intensità nella vaile e a Gresso- 
ney. Decine di case risultano lieve¬ 
mente lesionate ad Issime, Arnaz, Pont 
Saint Martin, Verros. In quest'ultima 
località, un grosso macigno si è stac¬ 
cato dalla montagna e, rotolando a 
valle, ha sfondato la parete d) un ca¬ 
pannone di una Impresa di costruzioni. 

I tecnici del Genio Civile hanno ri¬ 
scontrato crepe preoccupanti nei muri 
dello storico castello di Issogne. Fra¬ 
ne si sono staccate in altre località, 
distruggendo o danneggiando le colture. 
Decine di persone (erano le 7,28 circa) 
si sono riversate nelle strade. Un secon¬ 
do movimento, poco dopo, ha provocato 
altrettanta paura. 

A Torino, Il fenomeno è stato avver¬ 
tito In particolare nella zona della bar¬ 
riera di Milano, provocando II panico 
fra le famiglie dei terremotati siciliani 


giunti in Piemonte dopo il sisma che 
distrusse interi paesi della Sicilia. 
Una donna, Ernesta ■ Rosarello, di 40 
anni, a causa del terremoto, è caduta 
per le scale con una bottiglia in mano 
e si è ferita seriamente tanto da dover 
essere ricoverata In ospedale. 

A Borgone, sempre in provincia di 
Torino, un comignolo è precipitalo 
sulla piazza della stazione. 

A Milano, il terremoto è stato avver¬ 
tito qualche secondo dopo Torino. Non 
ha provocato danni, ma le vibrazioni so¬ 
no state chiaramente avvertite anche ai 
piani bassi delle case. 

L'osservatorio geofisico di Pavia ha 
comunicato che una prima scossa è sta¬ 
ta registrata esattamente alle 7.27'56" di 
Ieri mattina ed ha avuto, senza repliche, 
una durata complessiva di circa due 
secondi, il suo epicentro è stato calco¬ 
lato in una decina di chilometri da Pa¬ 
via, In direzione Nord-Nord-Est. Poco 
dopo si è avuta una seconda lieve 
scossa. 

L'intensità è stata del terzo grado 
Mercaltl per Pavia, del quarto a Milano 
e del quinto e sesto grado all'epicentro. 



E' stata la più forte scossa registrata 
dall'osservatorio dopo quella del 15 mag- I 
glo 1951. A Milano, da quel giorno, sono I 
state già registrate sette leggerissime | 
scosse. Dal 1. gennaio di quest'anno, lo 
Osservatorio di Pavia ha registrato 256 
terremoti. I 

- Nella cifra sono comprese anche venti I 
scosse con epicentro in Sicilia. Sempre f 
a Milano, anche la seconda ' scossa è 
stata registrata in particolare nelle zo- | 
ne di Lorentaggio, Fiera Campionaria, I 
Autostrada del Laghi, Città degli studi. I 

Ecco, comunque, un ' riepilogo delle * 
città e località dove il terremoto è stato 
avvertito con maggiore o minore Inlen- | 

- sltà: Genova; Acqui Terme (Alessan- I 

dria); Ivrea; Biella (Vercelli); Aviglia- | 
na (Torino); Valle di Stura; Verbania 
(Novara); Canelli (Asti). Una lieve ■ 
scossa era già stata avvertita Ieri a a 
Tortona ed Alessandria. Alte 6,20 di ieri I 
una deve scossa di terremoto è stata ■ 
avvertita anche nella cittadina savoiarda 

di Modano. fi 

Scosse sono state registrate anche | 

nel pressi di Basilea, in Svizzera, nel | 

• Ticino, nel Vallese. 



CAVALLERO: 

i poliziotti 

ammazzarono 

« 

il camionista 


Si è avvelenato in Calabria dopo l'allucinante assassinio della dottoressa a Milano 


Un'altra udienza burrascosa — Nessuna perizia 
medico legale sulle vittime — Gli imputati re¬ 
plicano alle accuse sferzanti dei testimoni 


L'INFERMIERE CONFESSA IL DELITTO: 

« L’ho uccisa insieme al figlio» 


L’indiziato era stato trovato venerdì alla periferia di Paola (Cosenza) in¬ 
tossicato da farmaci — Nel delirio le prime ammissioni, poi la sconcer¬ 
tante chiamata in causa di Remo Segre, figlio della vittima che, nuova¬ 
mente interrogato dalla polizia del capoluogo lombardo, è stato rilasciato 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 18 

Il giallo di Milano è stato ri¬ 
solto a Cosenza. L'assassino 
della dottoressa Cesarina Voi 
terra Segrè. la pediatra mila, 
nese che la sera di domenica 
9 giugno è stata strangolata 
nella propria abitazione di via 
Francesco Sforza, ha finalmen¬ 
te confessato: ma anche am¬ 
messo di avere a ni lo un com¬ 
plice: il figlio della dottores¬ 
sa. Remo Segrè. A rendere 
questa incredibile, sconcertan¬ 
te confessione, è stato l'indi, 
zlato numero uno. il - ricercatis¬ 
simo Infermiere che la dotto¬ 
ressa Volterra aveva assunto 
tempo addietro perché accudis. 
se al figlio Remo, affetto da 
una grave forma di psicopatia, 
e che dal giorno del delitto si 
era reso irreperibile. Si tratta 
del ventitreenne Salvatore Pi- 
lopida nativo di Sparanise in 
provincia di Caserta. Il Pilo- 
pida, la cui identità sino a sta¬ 
mane era sconosciuta, si trova 
ricoverato con prognosi riser¬ 
vata presso l'ospedale civile di 
Cosenza da venerdì scorso per 
avere ingerito, a scopo suici¬ 
da. una forte dose di barbitu. 
rici. TI giovane infermiere di 
Caserta venne trovato in fin di 
vita nel pomeriggio di venerdì 
scorso alla periferia di Paola, 
grosso centro della provincia 
di Cosenza. 

Da quel momento il giovane 
Infermiere è stato sottoposto da- 
gli inouirenti a continui, strin¬ 
genti interrogatori. Solo In se¬ 
rata nerò ha deciso di vuotare 
completamente il sacco. 

Ne è uscito fuori un quadro 
veramente sconcertante. La 
morte della dottoressa milane¬ 
se è stata causata, secondo la 
deposizione del giovane infer¬ 
miere. da un tragico errore. La 
sera del 9 giugno, verso le 
19.10. egli si era recato, cosi 
come faceva abitualmente, nel¬ 
l'abitazione della dottoressa 
Volterra, in via Francesco Sfor¬ 
za. Tn casa aveva trovato la 
dottoressa intenta a guardare 
la televisione e H figlio di co¬ 



Salvatore Pìlopida 


stei. Remo. Ad un certo pun¬ 
to i due giovani, non graden¬ 
do lo spettacolo televisivo, si 
sono appartati nella stanza di 
Remo Segrè e qui hanno co¬ 
minciato a discorrere su pro¬ 
blemi di attualità. I punti di 
vista dei due giovani erano 
completamente contrastanti per 
cui la discussione è subito de¬ 
generata in una rissa. La dot¬ 
toressa Volterra, intanto, uden¬ 
do quegli schiamazzi aveva su¬ 
bito raggiunto la stanza del fi¬ 
glio e vedendo che la discus¬ 
sione stava prendendo una brut¬ 
ta piega aveva tentato di met¬ 
tersi in mezzo ai due giovani 
e cercare di calmarli. Senon. 
ché la povera donna per erro¬ 
re veniva colpita da un can¬ 
delabro scagliato dal Pelopi- 
da contro Remo Segrè. R gio¬ 
vane infermiere avrebbe voluto 
che la rissa finisse li. tant’è 
che si è dato alla fuga rifugian¬ 
dosi nella camera da Ietto del¬ 
la dottoressa Volterra. Ma il 


figlio di quest’ultima era fu¬ 
rente e lo ha inseguito sino 
nella stanza della madre bran¬ 
dendo minacciosamente un gros¬ 
so vaso cinese. Ancora una 
volta la dottoressa ha cercato 
di placare la rissa mettendosi 
in mezzo tra i due ma ancora 
una volta, era lei a dover paga¬ 
re le conseguenze. 

Infatti, raggiunta in pieno dal 
vaso scagliato dal figlio con¬ 
tro il Pilopida, la povera don¬ 
na è caduta per terra tramor¬ 
tita e il sangue, che usciva co¬ 
piosamente da una larga ferita 
alla testa, ha cominciato a 
sporcarle la vestaglia. 

A quella vista i due giovani 
sono rimasti terrorizzati. Pre¬ 
si dal panico e temendo che 
la donna potesse denunciarli, 
hànno cominciato a maturare 
il terribile proposito di soppri¬ 
merla. Il Pilopida ha cacciato 
di tasca un fazzoletto, ma Re¬ 
mo Segrè gli ha detto che non 
bastava ed egli stesso si è re¬ 
cato in cucina a prendere uno 
straccio col quale, tirando uno 
da un capo e l'altro dall’altro 
capo, hanno strangolato la dot¬ 
toressa. Compiuto l'atroce de¬ 
litto il giovane ha dichiarato 
di aver vagato per la città in 
stato di profonda agitazione. 

Il giorno successivo, con la 
macchina presa a noleggio, una 
FIAT 850 è partito da Milano 
alla volta di Napoli. Roso dal 
rimorso per tre giorni si è ag¬ 
girato per le strade della cam¬ 
pagna senza una mèta precisa. 
Venerdì mattina, ormai a corto 
di quattrini, con le ultime 3 mi¬ 
la lire rimastegli in tasca è 
andato alla stazione di Napoli 
e ha fatto il biglietto sino a 
Paola. Aveva deciso di but¬ 
tarsi dal treno ma ha confes¬ 
sato di non avercela fatta. Per 
precauzione intanto si era ben 
rifornito di barbiturici. Infat¬ 
ti. appena sceso a Paola si è 
recato alla periferia della cit¬ 
tadina tirrenica e qui ha ten¬ 
tato di suicidarsi ingerendo una 
fortissima dose di barbiturici. 

Questa la deposizione del gio¬ 
vane infermiere di Caserta. 
Una deposizione completa che 
fa piena luce sul giallo di via 
Francesco Sforza. In un mo¬ 
mento di lucidità, prima deila 
confessione, il Pilopida aveva 
tentato di ferirs sbattendo ri¬ 
petutamente la testa contro il 
muro della stanza dell'ospe¬ 
dale. 

Oloferne Carpino 


« Quell'uomo 
è motto » 
dice Remo Segri 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

Le rivelazioni di Salvatore 
Pilopida circa la presenza, al 
momento del delitto, in casa 
Volterra di una « terza perso¬ 
na * hanno avuto un'immedia¬ 
ta ripercussione a Milano. Qui 
si è appreso, infatti, nel po¬ 
meriggio che rinfenniere avreb¬ 
be indicato nel figlio della dot¬ 
toressa, Remo Segrè. quella 
« terza persona ». In conseguen¬ 
za, stasera alie 20. alcuni agen¬ 
ti che lo avevano atteso per 
ore in via Boschetto sotto casa 
di un amico che lo ospita, han¬ 
no invitato il Segrè (il quale 
era stato a Bergamo per delle 
fotografie) in questura, dove il 
giovane è stato sottoposto su¬ 
bito ad un nuovo interrogato, 
rio da parte del dottor Carac¬ 
ciolo il quale gli ha contestato 
la sconcertante rivelazione del 
Pilopida. 

La reazione di Remo Segrè è 
stata ferma e netta: ha respin¬ 
to categoricamente raffermazio- 
ne che ha fatto rinfermiere nei 
suoi riguardi, « Quell'uomo è 
matto » ha detto Remo Segrè 
la cui posizione, come è noto, 
al pari di quella dei suoi due 
amia' per ciò che concerne la 
sera del delitto è stata già esa¬ 
minata a fondo dalla mobile. 

R giovane, interrogato in 
questura dopo la sorprendente 
chiamata di correo da parte del 
Pilopida. è stato alle 23.90 di 
questa aera lasciato libero dì 
tornare a casa. Evidentemente, 
la polizia noi crede alla ver¬ 
sione dei fatti fornita daR’ìn- 
fermiere. 



Si è sposato l'ex « pericolo pubblico » 

Il bandito Ezio Barbieri, l'ex < pericolo pubblico » di Milano 
si è sposato ieri mattina nella cappella del manicomio giu¬ 
diziario di Barcellona Pozzo di Gotto. La sposa. Maria Sorasina, 
è una sarta piacentina che il Barbieri aveva conosciuto 17 
anni fa. Nella foto: La sposa mentre osco dal carcera dopo la 
—rimonto In compagnia dall'avvocato Antonio Marrone 



Avvocato razzista per James Ray 

LONDRA — James Earl Ray, presunto assassino di Luther King, è comparso ieri per la seconda volta davanti al magistrato, 
che ha rinviato a giovedì 27 la discussione sulla procedura per l'estradizione del detenuto In America. E' atteso per oggi a 
Londra il difensore americano di Ray, l'ex sindaco di Birmingham (Alabama) Arthur J. Hanes, noto razzista, che nel maggio 
1965 difese e riusci a fare assolvere gli assassini dell'integra zionista Viola Liuzzo. Nella lelefoto: il furgone blindato con Ray 
lascia il tribunale dopo l'udienza 


Tragedia nel Cile 

Undici morti 
nella miniera 
per il 


Il processo a Braibanti 

A porte chiuse 
il giovane 
«soggiogato» 


LOTA, 18 
La cittadina di Lota, un cen¬ 
tro minerario a circa cinque¬ 
cento chilometri da Santiago, 
è in lutto. Il grisù, in una 
miniera di carbone ha falcia¬ 
to dieci uomini in uno spa¬ 
ventoso scoppio mentre si tro¬ 
vavano al lavoro nel pozzo a 
circa mille metri di profon¬ 
dità. I minatori al lavoro al 
momento dela tragedia era¬ 
no 364 ma, fortunatamente, 
soltanto pochi erano scesi nel 
pozzo principale, ad oltre mil¬ 
le metri, quando la tremenda 
esplosione ha fatto trema¬ 
re le fondamenta della picco 
la cittadina. 

I minatori si apprestavano 
ad aprire con la dinamite un 
varco nella parete e comm 
tiare a scavare un nuovo set¬ 
tore. Appena fatta esplode 
za la carica 1 gas sprigiona¬ 
tisi nelle viscere della terra 
al sono accesi e ne è segui¬ 
to uno scoppio di inaudita 
violenza che ha ucciso sul col¬ 
po undici minatori. Altri 13 


grisou 

sono rimasti feriti, scagliati 
lontano dallo spostamento 
d’aria. 

Per fortuna 11 crollo In ton¬ 
do al pozzo non ha bloccato 
gli altri minatori. Tuttavia la 
confusione seguita alla esplo¬ 
sione è stata incredibile: cen¬ 
tinaia di minatori si sono lan¬ 
ciati, in preda al panico, ver¬ 
so l'ascensore, rischiando di 
calpestarsi. Ci sono volute ol¬ 
tre due ore per raggiungere 
1 feriti e rimuovere i cadave¬ 
ri dal pozzo. Dei quindici fe¬ 
riti alcuni sono gravi e sono 
stati ricoverati in ospedale. Sei 
sono già stati dimessi. 

Una commissione di incide 
sta è stata incaricata di sta- 
ouire le cause del disastro, 
ma pare che non ci sia molto 
da Indagare. Infatti sembra 
già appurato che l’esplosione 
sia stata provocata dalla pre¬ 
senza di grisù nell'ambiente 
tn cui 1 minatori hanno fat¬ 
to esplodere la carica di dina¬ 
mite, come era previsto dal 
piano di lavoro. 


E’ proseguito ieri, con l’inter 
rogatario di una delle due pre 
sunte « vittime ». rinterrogata 
rio del prof. Aldo Braibanti. ac¬ 
cusato di * plagio », di avere 
cioè ridotto in totale stato di 
soggezione Giovanni Sanfratei- 
Io e Piercarlo Toscano. Ieri è 
stato il turno di Pierpaolo To¬ 
scano. che ha 26 anni, è sposa¬ 
to ed ha un figlio, lavora come 
elettricista. L’interrogatorio A 
stato lungo e si è svolto in gran 
parte a porte chiuse; verrà ri¬ 
preso oggi. 

Appena iniziata l’udienza il 
difensore dei Toscano ha chie¬ 
sto che il dibattimento si svol 
gesta a porte chiuse, ma il pre 
sidente ha rifiutato riservando¬ 
si di prendere una decisione 
quando l’avTebbe ritenuto oppor¬ 
tuno. Piercarlo Toscano ha ri¬ 
cordato di aver conosciuto il 
prof. Braibanti a 14 anni, nel 
1956, quando visitò una mostra 
a Fìorenzuola D’Arda dove ri¬ 
mase « affascinato » dai formi 
cal artificiali che Braibanti ave 
va esposto. A quell’epoca il To 


scano era stato costretto a in 
terrompere gli studi, ma avreb¬ 
be voluto riprenderli: * Fu pro¬ 
prio mio fratello a portarmi da 
Braibanti, il quale avrebbe po¬ 
tuto farmi conseguire in breve 
tempo il diploma ». 

PRESIDENTE - Come si 
svolgeva la sua giornata? 

TOSCANO — Mi recavo da 
Braibanti verso le 8. pranzavo 
dai miei, ritornavo da lui nel 
pomeriggio, cenavo a casa. 
Si leggevano dei libri, si face¬ 
vano delle passeggiate... 

PRESIDENTE - Ricorda 
qualche titolo? 

TOSCANO — In genere erano 
trattati dt filosofia. 

PRESIDENTE - C’era tra 
voi un accordo anche sul piano 
economico? 

TOSCANO — Si. Braibanti 
avrebbe dovuto versare a mio 
fratello 30 mila lire al mese: io 
avrei dovuto aiutarlo nella la¬ 
vorazione delle ceramiche. Ep 
poi. quando avessi imparato a 
battere a macchina, avrei co¬ 
piato i suoi saggi. 

Toscano ha quindi ricordato 
che prese a fare con Braibanti 
lunghe passeggiate .n motorino 
* che una volta decisero di com¬ 
piere insieme un lungo viaggio. 

PRESIDENTE - Chi ebbe la 
idea di fare il viaggio e di dor¬ 
mire sotto la stessa tenda? 

TOSCANO — Braibanti: dove¬ 
va consegnate dei libri ad al¬ 
cuni conoscenti di Milano, Pa¬ 
dova, Firenze. 

PRESIDENTE — Non ci fu op¬ 
posizione da parte di suo fra¬ 
tello? 

TOSCANO — No. Franco ave 
va la massima fiducia in me: 
del resto frequentavo Braiban 
ti da quasi due mesi, spesso 
ero rimasto a lungo nel suo ap¬ 
partamento e i nostri rapporti 
erano sempre improntati alia 
massima correttezza. 

A questo punto 0 PM dott 
Lojacono ha chiesto che l'inter¬ 
rogatorio procedesse a porte 
chiuse. Toscano sarà ancora 
ascoltato oggi. 


La vittima si era fermata per offrire aiuto agli sconosciuti 

UCCIDONO L’AUTOMOBILISTA 
E VIOLENTANO LE 2 SORELLE 


TAHLEQUAH. 18. 

Dopo una battuta frenetica durata oltre 48 ore 
la polizia deli’Oklahoma è riusata a mettere le 
mani su due giovani presunti autori di un atroce 
quanto assurdo delitto. 

Quarantotto ore prima - infatti, uno studente 
di 20 anni. Harold James Pope, che si era fer¬ 
mato eoo la sua macchina per prestare aiuto a 
due automobilisti che credeva In «panne» è 
stato ucciso dai due criminali sotto gli occhi 
delle sue due sorelle che sedevano neSe mac¬ 
china. Il suo cadavere è stato poi rinchiuso net 


capace portabagagli mentre le due ragazze 
mvano rapite e più tardi violentate in un bos 
Sono state le due sorelle scampate alla t 
nbile avventura a raccontare, alcune ore do 
l’accaduto alla polizia che ha iniziato immec 
lamenta una vasta battuta. I due arrestati. < 
corrispondono alle descrizioni rese dalle due 
gazze, sono Macdanald e DeJbert Popper, 
Quali. « quanto pare avrebbero ammesso la ! 
ooipa, crollando di fronte aBe pr e ci se contai 
rioni mossegli dagli inquirenti « ad 
di p ro ve scbiaotiantL 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

La burrasca prosegue al pro¬ 
cesso centro Inanonima rapine» 
anche perchè, come accennava¬ 
mo ieri, le lacune dell'istrutta 
ria appaiono sempre più serie 
Così oggi abbiamo appreso uf¬ 
ficialmente che sui cadaveri del¬ 
le vittime della sparatoria di 
Milano, fu eseguita la sola ne 
oroscopia e non una vera e prò 
pria perizia medica legale; col 
risultato che ora la Corte d’as¬ 
sise si vede costretta a porre 
altri quesiti al sanitario che 
compì quel solo esame. Di qui 
un diluvio di contestazioni, spe¬ 
cie da parte della difesa Caval¬ 
iere. 

Già l’apertura dell’udienza è 
agitata. Due ragazze, Adriana 
e Wilma Odone, figlie di Virgi¬ 
nio Odone, il fattorino fulminato 
sul camion della sua ditta, sal¬ 
gono sul pretorio. Adriana, ri¬ 
volta verso la gabbia degli im¬ 
putati. grida: «Schifosi 1 ». E 
Cavallero: « E’ stata la polizia » 
Wilma gli risponde gridando - 
« Ha un bel coraggio a parlare, 
sono cose che fanno inorridire 
fino ai capelli » Il presidente 
Cantieri fa tacere le due donne 
e chiama uno studente sedicen¬ 
ne. Giuseppe Cozzoni 

« Stavo recandomi a scuola 
— racconta il ragazzo — quando 
all’incrocio di via Forze Armate 
con viale Pisa vidi passare lina 
"1100” b’jj o grigia... Al fine¬ 
strino posteriore sinistro, c'era 
un uomo col mitra: sparò due 
colpi e io rimasi ferito al pol¬ 
paccio sinistro... Si. 25 giorni 
di malattia... ». 

Nicola D'Ambrosio è il sottuf¬ 
ficiale di PS clic con l'invalido 
floaldo Piva e due agenti cat- 
turò il Rovoletto. « Arrivammo 
in via Procaccini ma * banditi 
avevano già abbandonato la mac¬ 
china... Proseguimmo, ad un an 
golo. fi Piva ci fece segno, lo 
prendemmo a bordo.. Ci disse: 
"Posso riconoscerli, li ho visti 
passare...". Infatti, giunti in via 
Domodossola, ci indicò il Rovo¬ 
letto che camminava sul salva¬ 
gente. la sacca col mitra e il 
denaro sulle spalle... Scesi #, 
puntando il mitra, intimai il 
fermo. Rovoletto si girò. le 
mani in alto, e disse: "Non ho 
fatto niente, che cosa è suc¬ 
cesso?'*. Ebbi un momento di 
dubbio, poi ordinai: Mi dia il 
sacco... Mi sferrò un pugno in 
faccia, poi ebbi ima fiammata 
davanti agli occhi e un bruciore 
alla fronte... Seppi - n seguito 
che 0 Cavallero, rimasto più 
indietro, aveva sparato su di me 
e sull'autista della "pantera"... 
Mi gettai sul Rovoletto e riuscii 
ad ammanettarlo... Poi con un 
taxi raggiunsi l'ospedale: guarii 
in 60 giorni... ». 

n presidente contesta: «Già. 
ma l'azente che era con lei. 
sparò a sua volta colpendo il 
Rovoletto al braccio. Quando 
accadde ciò? ». 

E il teste: « Non so. lo ero 
già impegnato nella collutta¬ 
zione... ». 

Rovoletto dalla gabbia inter¬ 
viene: « Ripeto che non ho da¬ 
to nessun pugno al D'Ambro 
sio... e lui sarebbe morto se 
davvero .''altro agente avesse 
sparato mentre stavamo collut¬ 
tando... ». 

Mario Moroni era seduto a un 
bar di ria Rubens, quando udì 
gli spari « Mi girai e vidi una 
1100 tallonata da due « pan 
tere... ». Un uomo sporgendosi 
co! bn=to dal finestrino posteria 
re della 1100 sparava con un 
revolver a canna lunga.... Era¬ 
no ormai a dieci metri e mi 
buttai per terra.... In quel ma 
mento, dalla parte opposta, ar¬ 
mò una terza "pantera".. La 
1100 rallentò bruscamente e poi 
ripartì... Allora la terza "pan 
tera" girò sul marciapiede do¬ 
ve mi trovano e le corse dio 
tro.... L'uomo con la pistola era 
sempre al finestrino e credo che 
sparasse, poiché vidi il vigile 
all'incrocio con piazza Ghirlan¬ 
daio che saltellava come per 
evitare le pallottole.... Piu tar¬ 
di. riconobbi il Notamicola... ». 

Quest'ultimo vuole spiegazia 
ni: « Con quale mano sparavo? 
E con che tipo di arma? ». 

E il teste: « La mano non so. 
la pistola l’ho già detto... *. 

Ernesto Mandelli collaudava 
una 2300. dirigendosi da via For¬ 
ze Armate a via Perrucchetti. 
«La "1100" che arrivava spara- 
ta si trovò di fronte la mia mac¬ 
china. Un tizio, sporgendosi con 
uno "Sten" dal finestrino po 
stenore sinistro, esplose una raf¬ 
fica che colpi i guidatori di al* 
tra due auto... ». 

Cavallero interloquisce: « Lo 
"Sten" ha un caricatore diver¬ 
so da tutti gli altri mitragliato- 
ri.... Come fa il teste a sapere 
che io ho colpito gli automobili¬ 
sti? Questo vale anche per gli 
altri testimoni... ». 

H Mandelli si risente: « ho 
visto benissimo, siete passati a 
non più di 20 centimetri... » 

Ed ecco sulla pedana un già 
vanotto. Mario Malerba: « Per¬ 
correvo via Rembrandt con la 
mia macchina.. Quando sentii 
le sirene e gli spari, mi fer¬ 
mai sulla destra... Una ”1100” 
scura mi sorpassò e vidi spor¬ 
gere dalla portiera anteriore 
un braccio penzoloni con una 
pistola.» Dietro c’erano due 
"pantere"... La "1100” sali 
sulla sede tranviaria, il brac¬ 
cio si alzò e prese di mira del¬ 
le macchine ferme... Soccorsi il 


signor Pacchioni che ora ri¬ 
masto colpito sulla sua " giar¬ 
dinetta " e vidi un’altra guida- 
datrice ferita. (Km la signora 
Angela Maffi, morta poi al- 
l'ospedale il I. dicembre del 
1967, n.d.r.). Più tanti, dalle 
foto sui giornali, riconobbi il 
Lopez... ». 

Il presidente insiste: « in 
istruttoria però lei disse che 
la polizia sparò quando min 
c'era pericolo e che i banditi 
risposero, mirando alle " pan¬ 
tere " e non alle macchine 
ferme... ». 

E il teste: « Feceio fuoco al- 
l’indietro non so se per colpire 
le une o le altre... ». 

Luciano Ciucili traversava 
sulla sua « 850 », piazza Già 
vanni dalle Bande Nere. « Vidi 
sbucare da una traversa una 
macchina e al finestrino poste¬ 
riore sinistro un uomo che ta 
neva un'arma con due mani e 
la puntava a destra e a si 
nistra... Mi buttai giù. un colpo 
si conficcò nella carioz/cna del¬ 
l'auto... ». 

Luigi Spon/on era termo al 
semaforo ili via C'omsio su piaz¬ 
zale Firenze: « Vidi una “ I1UU " 
arrivare da viale Certosa e. 
affacciato al finestrino poste¬ 
riore sinistro, un uomo che 
esplose un intero caricatore di 
pistola... Un proiettile penetrò 
nella parte posteriore della mia 
macchina e .scoisi una signora 
con lina coscia insanguinata... 
Poi sopraggiunsero tu* " pan¬ 
tere ", una sbandò e fini su) 
marciapiede... ». 

Il professo- Franco Massari 
esegui le riccio-eopie sulle vit¬ 
time. 11 presidente vorrebbe 
ora saliere da lui quali furono 
i fon di entrata e di uscita 
dei proiettili, la loro traiettoria 
e provenienza, la distanza e la 
posizione da cui vennero silu¬ 
rati. 

L'avvocato Dominuco inter¬ 
viene. sostenendo che questi 
sono quesiti nuovi e che oc¬ 
corre perciò procedere ad una 
vera e propria perizia: poi 
nell'orgasmo, si lascia scappare 
una frase infelice: «Qui si 
cerca di ingabbiare la ve¬ 
rità... ». 

Questa volta il pazientissimo 
presidente scatta: «Avvocato la 
richiamo solennemente all'o-di 
ne! ». 11 legale si scusa affa¬ 
mando trattarsi di un equivoco 
e la Corte scompare in camera 
«li Consiglio Ne esce con la do 
cisione: niente pertz.ia, il prò 
fessor Massari fornirà domani i 
dati richiesti relativamente a tre 
vittime. 

Le testimonianze del pomerig¬ 
gio sono pesanti per gli impu 
tati Ecco Franco Melloni che 
guidava l'autofurgone -u cui si 
trovava il povero Odone. * Stavo 
per uscire da via Forze Armate 
in piazzale Siena... Sbucò una 
1100 con uno al finestrino che 
sparava contro la fila delle mac¬ 
chine ferme... Non sapevo che 
fare, dapprima credetti a uno 
scherzo, poi ini buttai giù... Do-, 
po guardai l'Odone che sedeva 
accanto a me: era già morto, 
con un proiettile «otto l’orec¬ 
chio... ». 

L'ingegner Antonio Canna s 
percorreva viale Pisa su una 
« Giulia *: « D'un tratto udii gli 
spari e vidi il mio autista Eu¬ 
genio Roman accasciato sul vo¬ 
lante così che il clacson con'i 
nuava a suonare... Capii che era 
stato ferito... ». 

Teresa Biagi. magra, energi¬ 
ca. in un abito rosso-granata, 
non ha esitazioni: «Sulla mia 
" Innocenti ”. giravo l'angolo da 
piazzale Giovanni dalle Bande 
Nere in viale Pisa. . Udii i p-i 
mi spari, pensai a dei fuochi ar¬ 
tificiali o a dei petardi, quali 
sbattevo contro il camion davaiv 
ti... FA ecco una macchina scu¬ 
ra che veniva in senso contra¬ 
rio .. Dal finestrino poverare 
sinistro sporgeva qualcosa di 
scuro, un mitra o un b-accto 
con una pistola... Sparavano la¬ 
teralmente... Vidi un ragazzino 
cadere ferito, poi udii un rumo¬ 
re secco come di un sn = =o mi 
buttai sul rodile Scesi per sede¬ 
re che cosa era successo, ma 
sentii che gli spari tornavano in¬ 
dietro e mi nascosi dietro ai 
parafanghi Sparavano a tutto 
andare... Un secondo colpo ri 
conficcò nella mia maccn na.. 
Esclamai: ” Ma perchè gli agen¬ 
ti non sparano che li ferme-eb- 
bero subito? Q lesto lo d.-ceva 
anche altra gente... Escludo che 
la polizia abbia sparato... ». 

Altro teste preciso e re.;«o 
Leo Biasi. che su una « Opel 
Kadett > percorreva \:a Forze 
Armate. «... Qiello che ? - a\a 
dietro a) guidatore della 1 100 
teneva il nutra pmtato contro 
le macchine ferme e aopcnt 
le aveva sorpassate ‘parava 
due o tre colpi per volta... Mi 
abbassai chiedendomi: " Ma 
perché la polizia non spara? " ». 

Anche Remo Pighi non scherza 
in fatto di particolari: « Ero 
«u una 500 in via Chinotto, al¬ 
l’angolo con ria Forze Armate... 
Ira 1100 dei banditi imboccò 
via Chinotto e quello che era 
dietro al posto di guida «por¬ 
gendosi a mezzo busto co! mi¬ 
tra. sparava sulle macchine ... 
Gli feci un segno come per 
dire: "’ Ma che fai? ". Lui mi 
tirò un colpo, poi rivolse 1 ar¬ 
ma contro le macchine della 
Volante che Io inseguivano... 
Gli agenti spararono solo quan¬ 
do furono in linea retta, setua 
pericolo per i passanti ». 

Pier Luigi Gandinl 
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BILANCIO 


jsolo l’opposizione interviene nel dibattito 

j Ostruzionismo 

1 democristiano 

• 

• La DC alle prese con gravi difficoltà interne - Rapporti tesi 
J con il PSU - Il silenzio critico dei demartiniani - Tensioni anche 

2 « Palazzo Valentini - Traffico: linea 30 e itinerari riservati ai 

• mezzi pubblici - Questi ultimi entreranno in funzione a agosto 


Dal 25 giugno 


Settimana 
per la 
~ stampa 
comunista 


Due viaggi in URSS 
alle sezioni miglio¬ 
ri - Convegno de» 
segretari il 1. luglio 


La Segreteria della Felle 
ragione indice dal 23 al 30 
giugno una t settimana » del¬ 
la sottoscrizione i>er il PCI e 
la stampa comunista e chia¬ 
ma tutte le sezioni a prepa¬ 
rarla e svolgerla Quest'anno 
l’obiettivo della raccolta per 
la stampa comunista invece 
che in 80 indimi è stato sta 
bilito in 100 milioni Vi sono 
tutte V condizioni p<*r rag¬ 
giungerlo: la vittoria eletto- 
ra’e. gli accresciuti consensi 
verso il Partito, le proqiotti- 
ve di tuia grande mobilitazio¬ 
ne unitaria delle masse per 
chiedere il rispetto del voto 
del 19 maggio 

Il primo traguardo scade 
alla (Ine di giugno: per quel¬ 
la data il ruolino di mar¬ 
cia. de’la campagna stam¬ 
pa pone l'obiettivo dei primi 
20 milioni di lire Cùiqtie mi¬ 
lioni sono stati già raccolti: 
attraverso la * settimana » 
della sottoscrizione bisogna 
raccorgliene altri 15. Le se¬ 
zioni di Poma e provincia so¬ 
no invitate a predisporre tut¬ 
te le necessarie misure, e 
a prevedere un adeguato 
piano di riunioni interne e 
di riunioni esterne, nei ca¬ 
seggiati. nei quartieri. 

Al termine della * setti¬ 
mana » saranno assegnati 
due viaggi in URSS che la 
Federazione pone in palio 
fra tutte le sezioni che, con 
i versamenti compiuti in Fe¬ 
derazione al 30 giugno, avran 
no raggiunto e superato il 20 
per cento del proprio obiet¬ 
tivo. 

L’assegnazione di questi 
premi avverrà nel corso del 
convegno dei segretari delle 
sezioni comuniste di Roma e 
prov ncia che è convocato in 
Federazione per lunedì 1. lu¬ 
glio alle ore 18.30. Il con¬ 
vegno discuterà l'andamento 
della campagna stampa e i 
problemi de! «no sviluppo. 

LA SEGRETERIA 
DELLA FPD c »AZIONE 
DEL PCI 


Fiumicino: 60% 

La sottoscrizione per la 
stampa comunista prosegue 
con successo in tutte le se¬ 
zioni e organizzazioni di ba¬ 
se del Partito. La sezione 
di Fiumicino ha già raccolr 
to 210 mila lire, raggiungen¬ 
do il 60 per cento dell'obiet¬ 
tivo; Torre Gaia 10 mila li¬ 
re (40 per cento dell'ob etti- 
vo): Campo Marzio ha rac¬ 
colto 200 mila lire; San La 
renzo 130 mila; Val Melaina 
40 000; Cinecittà 30 mila: 
Monte Sacro 52 000; San Sa¬ 
ba 63 mila; Ostia Lido 100 
mila; Forte Aurelio Bravet- 
ta 60 000; Luitovisi 200 mila: 
Quadraro 40 000; MacaaSta- 
ta!» 100 mila. 


Ora la DC e il centro sinistra 
capitolino hanno trovato un 
nuovo modo per mantenersi al 
potere: una sorta di ostruzioni¬ 
smo alla rovescia messo in at¬ 
to nella discussione sul bilancio. 

Ci spieghiamo. Nel mese 
scorso, era .stato deciso nel 
corso di una riunione dei ea- 
pigrupi>o capitolini ili concen¬ 
trare il dibattito sul bilancio nel 
mese di giugno onde jwter de¬ 
dicare il successivo mese di lu 
glio ad altre questioni, fra cui 
quelle assai rilevanti della ur¬ 
banistica. 

Che cosa sta accadendo in¬ 
vece? Questo: che finora nel 
dibattito sul bilancio di previ¬ 
sione sono intervenuti solo con¬ 
siglieri di opposizione (cinque 
l>er l'esattezza) mentre quelli 
di maggioranza nemmeno era¬ 
no iscritti a parlare. I-o hanno 
fatto solo ieri sera. Ora poiché 
ogni gruppo ha a disposizione 
un determinato periodo di tem¬ 
po da assegnare ai propri in¬ 
terventi sul bilancio e poiché, 
da calcoli effettuati, risulta che 
complessivamente il tempo che 
hanno ancora a disi>o.siz.ione i 
gruppi è di oltre 8 ore. se i la¬ 
vori consiliari continueranno 
all'attuale ritmo non vi è dub¬ 
bio che non solo giugno ma 
persino luglio sarà superato. 

Il problema è stato sollevato 
ieri sera in Campidoglio dal 
couqvagno Piero Della Seta die 
ha chiesto un preciso interven 
to della presidenza per mettere 
fine alle manovre ostruzionisti¬ 
che della DC. la quale ha bi¬ 
sogno di prendere tempo sia 
per risolvere una serie di pro¬ 
blemi interni (posizione di Pe 
tracci, appetiti di vari consi¬ 
glieri che vogliono entrare in 
giunta), sia per evitare frizio¬ 
ni con i socialisti. 

Da notare che nel gruppo 
del 1*SU. e in relazione alla 
richiesta di verifica della mag¬ 
gioranza già avanzata da tem¬ 
ilo. e in relazione al bilancio, i 
fermenti sono notevoli. Ieri se¬ 
ra si è saputo che l’ala demarti- 
niana del gruppo consiliare sa 
cialista non interverrà nel di¬ 
battito onde sottolineare col si¬ 
lenzio la propria insoddisfazio¬ 
ne per la politica capitolina di 
centro sinistra. 

D'altra parte una certa ten¬ 
sione fra DC e PSU si sta re¬ 
gistrando anche al Consiglio 
provinciale. L'altra sera un 
provvedimento, peraltro positi¬ 
vo. presentato dall'assessore 
socialista Muratore per l'isti¬ 
tuzione di centri di raccolta 
ortofrutticoli della Provincia, 
provvedimento approvato poi 
con il voto favorevole del Par¬ 
tito comunista, è stato oggetto 
dì parecchie riserve da parte 
del grappo democristiano inter¬ 
venuto nel dibattito con più di 
un oratore. Le acque quindi non 
sono tranquille nemmeno a 
Palazzo Valentini. Sarà oppor¬ 
tuno infatti ricordare che la ve¬ 
rifica richiesta dal PSU della 
politica di centrosinistra ri¬ 
guarda non solo il Comune ma 
anche l'Amministrazione provin¬ 
ciale. 

Ma ritorniamo al Consiglio 
comunale. Nel corso della se¬ 
duta di ieri sera, oltre che del 
bilancio, si è parlato anche di 
traffico. Erano in discussione 
alcune deliberazioni di finan¬ 
ziamento, l’istituzione della ca 
si detta linea « ad U >. cioè la 
linea 30; ventidue chilometri 
circa di esercizio, su tram, sul¬ 
la base del seguente percorso: 
Piazza di Villa Carpegna. Foro 
Italico, viale Giulio Cesare. 
Stazione di Trastevere, piazza 
di Porta Capena. piazza San 
Giovanni di Dio. 

I finanziamenti sono stati ap^ 
provati con il voto favorevole 
del centro sinistra e dei consi¬ 
glieri comunisti. Liberali e mis¬ 
sini hanno votato contro (•! 
tram sano il simbolo del preva¬ 
lere delle tenderne marxiste » 
— ha argomentato il liberale 


Delegazioni in Parlamento 


Assemblee e comizi 
per nuove pensioni 


Il PCI chiama 1 pensionati ed i 
lavoratori a continuare con slan¬ 
cio rinnovato ia lotta per le peo 
sioni dopo il voto de! 19 maggio 
che. per i suffragi dati dai lavo- 
rotari al PCI. ha significato chia¬ 
ramente condanna delle inadem¬ 
pienze del centrosini-tra e so 
sterno dell'azione condotta dal 
PCI. 

Il gruppo parlamentare corno 
pista ha già ripresent.Vo il pro¬ 
getto legge a firma del compa¬ 
gno Longo. Con questo primo atto 
si è riaperta la lotta per l'aumen 
to delle pensioni e la riforma 
del sistema pensionistico Nelle 
giornate di venerdì sabato e do 
menica prossimi assemblee e co 
miri si svolgono in numeroso lo 
calità della città e della pro¬ 
vincia. 

Mercoledì 26 giugno alle o-e 
18.30 nella sede del crup™ par 
lamentare comunista a Monteci¬ 
torio avrà luogo un incontra fra 
delegazioni numerose di penalo 
nati e di lavoratori, alcune del¬ 
le quali saranno elette nel corso 
delle assemblee e del comizi, e 
Erigenti del gnmpo parlamenta¬ 
re. nel corso del quale saranno 


esaminate le prospettive della 
lotta. 

Ecco l'elenco delle assemblee 
e dei comizi: 


VENERDÌ’ g 


.30. Fredduzzi; 
Anccia 19 30 Cesaroni; Montero¬ 
tondo 20 Pochetti; Civitavec¬ 
chia 19 Assemblee: Quadraro, 
17. Mammucari: Torpignattara. 
17. Vetere: Coilcferro. 16. Stru- 
faidi; Segni. 15. Caìvano; Cica¬ 
lano. 19. Velletri. 

QARATH Comizi: P.za Risor- 
OnDnlU gimento 19.30 Ve¬ 
tere; Grottaferrata. 19 30. Cesa¬ 
roni; Pascolaro. 20; Cave, 20. 
Assemblee: M. Sacro 19 Fiorio 
li: Quartieciolo 17 30. Nannuzzi; 
Montespaccato. 18 Mammucari: 
Carchitti. 21. Rischi. 

DOMENICA 

17. Mammucari. 
Cervara. 11: Capena 20.30, Brac- 
citorsi: Rocca S. Stefano 20 Am¬ 
mendo!», Assemblee: Velletri, 10, 
Fredduzzi: Subiaco. 10. Ranalli; 
Affile. 17. Cenci: Guidonia, 10, 
Mammuca ri -Cesa roni : Palestri- 
na, 10,30; Centoeelie, 10, FiorioìL 


Cutolo). mentre il monarchico 
Battisti si è astenuto. Il coni 
pugno Soldini, intervenuto nel 
dihultito. pur annunciando il 
voto favorevole del PCI ha ri¬ 
levato i ritardi legistiati nella 
realizzazione della nuova linea. 

Ieri mattina, intanto alla 
XIV ripartizione, c'è stata una 
riunione a cui hanno parteci¬ 
pato il sindaco, l'assessore Pa¬ 
la e alcuni tecnici comunali e 
dcll'ATAC. E' .stato stabilito che 
1 primi quattro itinerari riser¬ 
vati ai mezzi pubblici entrino 
in funzione nella prima quindi¬ 
cina di agosto. Se sono rose fio¬ 
riranno. 


Ritorna dopo 
400 anni la 
festa del Tevere 

« La festa del Tevere — una 
antica manifestazione popolare 
che si svolge da più di oltre 40(1 
anni — sarà nuovamente cele¬ 
brata il prossimo 29 giugno. Lo 
hanno deciso l'Ente provinciale 
per il Turismo. 1’Enal, e la Fe¬ 
derazione canottieri, che ieri 
pomeriggio hanno presentato, 
durante una conferenza stampa, 
il programma della festa. 

La manifestazione — che si 
svolgerà dalle 16 alle 22 nel 
tratto ponte Matteotti, ponte 
Sant'Angelo — prevede gare di 
canottaggio, un concerto della 
banda dei VV.FF.. una gara 
delle barche dei fiumarali ro 
mani, un incendio a bengala di 
Castel Sant’Angelo e balletti pa 
polari. Faranno da cornice i 
f*onfalor ! colorati dei 22 rioni 
della città e i costumi antichi 
indossati dai « barcaioli ». 


fv?. > * * 


Sempre vive le speranze per la piccola scaraventata nel vuoto 


"3 * 


Stefania migliora 

Il primario del reparto: « Ha superato una crisi, un adulto con le sue ferite sarebbe morto sul colpo, se continuerà 
a migliorare scioglieremo la prognosi... » - A diciassette anni prigioniero in un campo di concentramento il cancel¬ 
liere che si è ucciso con il figlioletto - Non si era suicidato il primo marito di Francesca Palopoli 
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Stefania Clrabisi nel lettino del San Giovanni, vegliata dalla madre Francesca Palopoli 


forti lotte operaie per il posto e più umane condizioni di lavóro 


r t 


Edili: domani sciopero e corteo 
L A pollon occupata da 16 giorni 

I cantieri si fermeranno alle ore 12 — Dalle 14 un corteo da piazza Esedra al Colosseo dove parleranno 
Giunti e Zaccagnini — Nello stabilimento tipografico di Settecamini continuano le manifestazioni di soli¬ 
darietà — Il Ministero ha ricevuto i dirìgenti dell’azienda — Scioperano i 120 della Casa dello studente 
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EDILI 


Lavoratori cWI't Apallon » nello itobìlimonto occupato 


I lavoratori dell'Apolion, che 
da 16 giorni sono asserragliati 
nello stabilimento di Settecami- 
ni per respingere i licenziamen¬ 
ti. e gli edili, che domani scio¬ 
perano dalle 12 in poi per mani¬ 
festare nelle strade del centro, 
sono i protagonisti dell'attuale 
momento sindacale. 

I lavoratori edili delia 
città e della provincia 
(circa 60.000) scioperano domani 
giovedì dalle 12 m poi. La prò 
testa è stata indetta dalia Fi.'Iea 
CGIL, dopo una larga con-ultazio 
ne nei cantieri e dalia quale è 
emersa la richiesta dei lavora 
tori per una protesta che abbia 
come motivi qjelli deli'occupa 
zione. di più umane condizioni 
di lavoro, del rispetto e della ap^ 
plicazionc del contralto. 

Migliaia di edili sono disoc¬ 
cupati. mentre oltre 21! miliar¬ 
di di lire, già stanziati per la¬ 
vori pubblici, sono da mesi e 
mesi bloccati, a causa di lungag 
gini burocratiche, di inefficienza 
di uffici governativi, capitolini e 
di vari enti. E in prospettiva la 
situazione non è rassicurante: 
non esiste ancora una efficace 
'eeae urbanistica e la 167 è fer¬ 
ma. Nei cantieri, malgrado le 
proteste. I richiami all'ispetto 
rato del lavoro, si lavora sempre 
nel pericolo. Le leggi antinfortu¬ 
nistiche sono continuamente vio¬ 
late. E” urgente il varo di una 
legge severissima che preveda 
anche la costruzione di com¬ 
missioni di contrago antinforiu 
ni«tiche formate dai lavoratori. 

La lotta dei tre¬ 
cento dello -tabili- 
mento tipografico suda via Ti- 
burtma. è giunta ad una svolta 
decisiva con gli incontri promos¬ 
si al ministero de! Lavoro: qui 
il sottosegretario Calvi, in con 
«eguenza della protesta dei l: 
cenziati e della solidarietà 
attiva che si è stretta attorno al 
la azienda minacciata di smobi 
inazione, ha prima incontrato ì 
sindacati e i ranpresentanti dei 
dipendenti, quindi ieri i dirigenti 
dc'.la società « Apollon ». Dipen¬ 
derà dall’esito di questa trattati¬ 
va ministeriale se la lotta ve-rà 
inagrita o <e la grave vertenza 
*i avvierà ad una gi.ista «olu 
zione. 

Su! tavolo del minestra in qic 
«te due settimane sono giunte 
dalle parti niù diverse 1o~i 
mentazioni sullo stato deU’azien 
da e sulle manovre che l diri 
genti dell’Apolion tentano di at¬ 
tuare ner ottenere dalla Cas¬ 
sa del Mezzogiorno cinque 
miliardi, attraverso un pro¬ 


getto per la costruzione di un 
nuovo stabilimento a Pomezia. 
E sulla base di queste documen¬ 
tazioni unanime è la richiesta 
che il governo non si presti alla 
manovra che prevede il licenzia 
mento di 320 lavoratori. Ma il 
Ministero del Lavoro quale posi¬ 
zione osserverà? Nell'incontro 
con Calvi i padroni dell'Apolion 
hanno confermato la volontà di 
chiudere l'azienda. Oggi Calvi 
incontrerà nuovamente i rappre 
.-entanti dei lavoratori. 

Nella fabbrica occupata, anche 
ieri si sono recate numerose de 
legazioni a portare viveri e de 
nari. Fra gii altri il circolo della 
FCG1 di Torpignattara ha porta 
to generi alimentari e 16 000 li 
re. E sono proseguite le visite 
di parlamentari di tutti } gruppi 
politici che hanno rinnovato Firn 
pegno a intervenire, in tutte le 
sedi politiche e governative, per 
una soluzione de’la vertenza fa 
vo'evo'e a; lavoratori. Si sono 


recati ieri fra i lavoratori il 
compagno sen. Pema. il scn. 
Tomassini (PSIUP). l'on. Orlan¬ 
di (PSU). l'on. Simonaoci (DC). 
Intanto si fanno sempre più insi 
stenti le voci di un prossimo in¬ 
tervento della polizia per cac¬ 
ciare i lavoratori dall'azienda. 
Stamane l'esecutivo della Ca¬ 
mera del Lavoro esaminerà la 
situazione dell'azienda nel qua¬ 
dro delle lotte in corso. 

SORELLE FONTANA J£J? 

nissime lavoratrici dello stabi 
limento di confezioni » Sorelle 
Fontana » hanno ie-i ripreso il 
lavoro dopo cinque giorni con=e 
gufivi di sciopero Oggi inizia 
p'esso l'Unione industriali una 
trattativa per i! rispetto delie 
libertà sindacali, dei compiti 
della commissione interna, per 
il rispetto delle norme contrat¬ 
tuali e soprattutto quelle rela 
tive alla legge suH'app'eniis'ato 


CASA STUDENTE ^ 

ti della Casa dello Studente ini 
ziano oggi uno sciopero a tempo 
indeterminato proclamato dalla 
FIIX14MS CGIL. Nonostante gli 
accordi p-esi a febbraio con il 
rettore l'0;>era universitaria non 
ha ancora provveduto ad assume 
re il per=ona'e già occupato dal 
l'ONARMO. I lavoratori chieda 
no inoltre garanzie sul porio di 
lavoro per il periodo estivo 

POSTE PACCHIis*l- 

massando ne) capannone di S 
Lorenzo delle paste assolutamen¬ 
te giudicato inadeeuato dai la 
voratori addetti. Per protesta i 
lavoratori applicano il regola 
mento. Se entro demani il mini 
stero nop convocherà i sindacati 
per assicurare lavon di adatta 
mento del capannone è probabi 
le uno sciooe.ro Anurie i fattori 
ni poetali sono in agitazione 


Studente universitario esaurito 


AP0LL0N 


SI IMPICCA AD UN TUBO 

La scoperta fatta da un amico — Un anziano impiegato suicida ne) suo 
ufficio a Monterotondo — Era sconvolto per la bocciatura del figlio e 
per non poter vivere vicino alla moglie, maestra ad Eboli 


Uno umvers.tarro ventic.n- 
qjenne si è ucciso ieri mattina 
impiccandosi ne!!'appartamento 
in cui alloggiava insieme ad 
un altro studente, in via Nico- 
tera 24 Andrea Minnucci. orig: 
narro d: Macerata, è stato rir. 
venuto ormai pnvo di vita ver¬ 
so le 13 dall'amico che vi . e 
va con lui. Alberto Corallini 
che h3 subito avvertito la poli 
zia ti giovane suicida ha ap¬ 
profittato propino di un mo 
mento in cui l'amico era assen 
te per attuare d gesto dispe¬ 
rato. Ha assicurato una cordi¬ 
cella ad un tubo del gas. che 
attraversa il corridoio del pic¬ 
colo appartamento, e ai è fatto 


poi passare un cappio intorno 
ai.a gola. 

Nell'appartamento non è sta¬ 
to trovato alcuno scritto. Il 
giovane era da tempo affetto 
da una grave forma di esauri¬ 
mento nervoso che si trascina¬ 
va da circa un anno. Infatti cir¬ 
ca dodici mesi fa Andrea Min 
micci, che era iscritto alla fa¬ 
coltà di Architettura, era rima 
sto coinvolto tn un inci lente 
stradale e ne aveva riportato 
uno choc da cui non si era più 
riavuto. 

Sconvolto dalla bocciatura del 
figlio e dal mancato trasferi¬ 
mento della moglie un impiega¬ 
to all'Istituto Sperimentale Zoo¬ 


tecnico di Monterotondo si è uc¬ 
ciso. L a.tra sera ì'uotiO. Vin¬ 
cenzo Sallotta. di 57 anni, si è 
chiuso a chiave nel suo ufficio, 
ha legato una corda alla mani¬ 
glia si è poi passato il cappio 
intorno alla testa ed ha spic¬ 
cato un salto all’mdietro E’ 
morto per la frattura della ver¬ 
tebra cervicale. 

L'uomo aveva i nervi già scos¬ 
si per la lo.it.inanza delia no 
g.'.e che insegna alle e.ementa 
ri d’ Eboli La beccatura de’ fi 
giro che f-cquenta la terza me 
dia e il mancato trasferimento 
della moglie, a .Monterotondo, 
più volte sollecitato, hanno fini¬ 
to per convincere il Sallotta che 
la vita gli era ostilo. 


Ha superato un’altra crisi e 
ade»so le speranze sono aumen¬ 
tate. Stefania Cirabisi, la picci¬ 
na di 13 mesi scaraventata dal 
pache, che si è poi tolto la vita, 
dal terrazzino dell'ottavo piano, 
a Montesacro, insieme al fra¬ 
tellino Paolo di 3 anni, morto 
dopo il tremendo volo, potrebbe 
essere dichiarata fuori iiericolo 
entro le prossime ventiquattro 
ore. Il primario de) reparto cra¬ 
niolesi del San Giovanni, dove 
la piccola è ricoverata, professor 
Vassalli, ha mormoralo ien po 
meriggio delle parole rasmeu 
ranti. « Stefania ha avuto una 
crisi durante la notte, ma e riu¬ 
scita a superarla — ha detto 
infatti il primario — e il tempo 
in questo caso conta: ogni ora 
è un miglioramento, un pericolo 
che si allontana. Ancora non 
possiamo fare una prognosi, ma 
se la piccina continuerà a mi 
gliorare potremo stilarla tra 
breve... certo è gravissima, un 
adulto con le sue fratture sa 
rebbe morto su! colpo. . ». 

Anche la madre. Francesca 
Palopoli, che non ha le-ciato 
per tutto il giorno il capezzale 
della piccina, ha mormorato 
qualche fra'-e. piena di spernn 
za per Stefania La donna era 
inoltre particolarmente sconvol 
ta da una notizia inesatta, mes¬ 
sa in giro dalla poi.zia. e pub 
blicnta dai giornali: vale a di 
re che il suo primo manto. Mas¬ 
simo Burrelli si era ucciso 
Francesca Palopoli invece ha 
spiegato che l'uomo era morto, 
stroncato da un male inguari¬ 
bile. 

Intanto l’inchiesta giudiziaria 
sull'agghiacciante tragedia di 
via Vallala continua: sul con¬ 
to di Cesare Ctrabisi. il can 
celliere capo della Corte di Cas 
sazione che ha scaraventato nel 
vuoto t due figliolctti. si sono 
appresi nuovi particolari Uno 
è sconcertante, e forse può aiu 
tare a capire la tragedia: Ce 
sare Cirabisi. da bambino si 
era trasferito con il padre, un 
tenente colonnello dell'esercito, 
ad Addis Abeba. Qui aveva vis 
suto le amare esperienze della 
guerra ed era stato rinchiuso 
per molto tempo in un campo 
di concentramento. Aveva J7 
ann:. Forse non si è mai ri¬ 
preso dal violento choc. 

E adesso infatti co’.Ieghi di la¬ 
voro non esitano a definirlo co¬ 
me » introverso» «chiuso» po 
co socievole »: ma nessuno ha 
mai sospettato nulla, nel can¬ 
celliere che arrivava sempre 
puntuale, che sul lavoro non per¬ 
deva mai la calma. Eppure per 
quattro giorni Cesare Cirabisi 
ha tenuto in tasca il suo bi¬ 
glietto d'addio, scritto proprio 
in ufficio su un foglio di carta 
protocollo. 

Po» sabato pomeriggio, dopo 
che a pranzo vi era stato un 
ennesimo litigio con la moglie. 
Cesare Cirabisi ha afferrato il 
p ccoìo Paolo che dormiva nel¬ 
lo stesso Ietto e lo ha scagliato 
nel vuoto da trenta metri. Quin 
di. sotto gh occhi della moglie 
che era accorsa sul terrazzino, 
l'uomo ha stretto tra le brac 
eia la piccola Stefania, l'ha sca¬ 
raventata di sotto e con un bal¬ 
zo ha scavalcato la ringoierà 
gettandosi nel vuoto E’ morto 
sul colpo, mentre Paolo è spi 
rato poco dopo. 

E’ evidente comunque che l’uo 
mo meditava il tragico gesto 
da qualche giorno, anche se due 
psicoanalisti che Io avevano vi¬ 
sitato lo avevano trovato soltan¬ 
to affaticato L'inchiesta comun¬ 
que non po'rà or nai aggi nce 
re nulla resta so.tanto la spe 
ranza che nonostante le gravis¬ 
sime ferite la piccola Stefania 
possa farcela. 

Stamane intanto, alle 8.30. 
partendo dall’obitorio, si svol¬ 
geranno i funerali di Cesar» Ci- 
rabisi e del figlioletto Patto. 
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MOZIONE DEL PCI ALLA PROVINCIA 


Il Parlamento sospenda 
i regolamenti del MEC 

Urgenti alcuni provvedimenti per bloccare la crisi delle aziende coltiva* 
trici - Invertire la tendenza in atto sul calo progressivo del livello di occu¬ 
pazione in agricoltura e nell'industria - Paralisi nell’attività del C.R.P.E. 


La grave crisi economica che colpisce la provincia di Roma ed il Lazio con¬ 
tinua a provocare gravi conseguenze nel settore industriale con l'attacco ai li¬ 
velli di occupazione: la circostanza è dimostrata dai dati relativi alla manodo¬ 
pera occupata che attualmente è di 30 mila unità in meno rispetto al 1963, dati che smen¬ 
tiscono le previsioni del piano di programma/ione secondo cui nella nostra regione si sareb 
boro dovuti creare 25 mila nuovi posti di lavoro ogni anno. La tendenza in atto trova allar¬ 


manti conferme non soltanto 
nel campo industriale con le 
recenti vicende dell'* Apoi- 
lon * e della « Feram *, ma 
anche nel settore agricolo ove 
permane la progressiva crisi 
della manodopera salariata e 
dell'impresa coltivatrice, que* 
st’ultima ulteriormente colpi¬ 
ta dall’accordo di Bruxelles 
del 29 maggio sui regolamenti 
comunitari per il settore del 
latte e delle carni bovine, che 
dovrebbero entrare in vigore 
il 1. luglio prossimo. Il qua¬ 
dro economico della regione, 
ove sempre più si allontana 
la soluzione dei gravi proble¬ 
mi sul tappeto, è completato 

Conferenza 
di J. Broggs 
all'Università 

i 

James Boggs, uno dei leaders 
del Black Power ha svolto ieri 
pomeriggio nell'aula I della fa¬ 
coltà di lettere una conferenza 
sul movimento negro, rispon¬ 
dendo poi alle numerose doman¬ 
de che i giovani del movimento 
studentesco gli hanno posto. 

La conferenza, che si è pro¬ 
tratta per alcune ore. era sta- 


dalla situazione del CRPE la 
cui attività è paralizzata dalla 
crisi della presidenza del co¬ 
mitato stesso. 

Questi problemi sono stati 
portati all’attenzione del Con¬ 
siglio provinciale di Roma ove 
i compagni Angiolo Marroni 
e Giovanni Ranalli hanno pre¬ 
sentato una mozione con cui si 
sollecita il nuovo Parlamento 
della Repubblica a pronun¬ 
ciarsi per l’immediata sospen¬ 
sione dell’applicazione dei re¬ 
golamenti comunitari in cam¬ 
po agricolo e per l’attuazione, 
nel periodo transitorio, di una 
decisa politica antimonopoli¬ 
stica di investimenti e di ri¬ 
forme di strutture a favore 
dell'impresa contadina e del 
suo sviluppo associativo. Solo 
con opportuni provvedimenti 
di questo genere, che consen¬ 
tano una decisiva riduzione 

E' nota 
Fulvia Vitrano 

La casa del nostro compa¬ 
gno di lavoro Giuseppe Vitra¬ 
no. è stata allietata dalla na¬ 
scita della quartogenita che si 
chiamerà Fulvia. Al caro Pep- 
pino. alla sua consorte e alla 
neonata, gli auguri del nostro 
giornale. 


dei costi e le opportune con¬ 
versioni colturali, sarà possi¬ 
bile porre l’azienda coltiva¬ 
trice in condizioni di efficien¬ 
za tali da poter affrontare 
competitivamente la nuova 
realtà economica europea. 

Con la mozione presentata 
dai consiglieri comunisti si 
chiede anche che il Consiglio 
provinciale venga investito da 
un approfondito dibattito sui 
problemi relativi all’industria- 
llzzazione del Lazio e su tutte 
le iniziative da prendere con 
urgenza per porre fine al pro¬ 
gressivo smantellamento del¬ 
ie aziende industriali. 

E’ stata pure sollecitata una 
convocazione congiunta del 
Consiglio provinciale di Roma 
e deinjnione regionale delle 
provincie del Lazio: è stato 
chiesto di discutere il proget¬ 
to di piano di sviluppo eco¬ 
nomico della regione, elabo¬ 
rato dalla presidenza pro¬ 
tempore del CRPE del Lazio, 
per esaminarne la compatibi¬ 
lità con le decisioni e gli obiet¬ 
tivi fissati dalla terza confe¬ 
renza dei consigli provinciali 
del Lazio e per dare un con¬ 
tributo al superamento degli 
attuali squilibri territoriali e 
per elevare il livello di occu¬ 
pazione ed il reddito agrico¬ 
lo delle popolazioni del Lazio. 


Ma la lotta prosegue 


Tragica lite a Centocelle 


T rottati ve 

\ ‘ ' 

per i medici 

Paralizzali tutti qli ospedali - Iniziata la lot¬ 
ta dei dipendenti delle cliniche universitarie 


Aaoltellato in piazza 
è grave all'ospedale 

• i . V 

La vittima un giovane che passeggiava con !a 
moglie - L’aggressore ancora sconosciuto 


Anche ieri è proseguito com¬ 
patto lo sciopero dei medici 
ospedalieri del Pio Istituto. Gli 
ospedali più importanti della 
città, dal San Giovanni al San 
Camillo, dal Santo Spirito al 
San Giacomo e cosi via, sono 
rimasti paralizzati: non ha 
funzionato nemmeno un ambu¬ 
latorio e decine di persone sono 
state respinte agli ingressi. 
C'era gente che era venuta an 
che da lontano per un? visita 
specialistica: gente che ha fatto 
le spese dell'assurda intransi¬ 
genza deH’amministrazione ospe 
daliera. 

Sono noti ormai 1 motivi che 
hanno costretto i medici a pro¬ 
clamare uno sciopero cosi lungo 
(dovrebbe concludersi, se non 
interverranno novità, il 19 lu¬ 
glio). E comunque è bene ripe¬ 
tere che la colpa ricade tutta 
sulle spalle del presidente degli 
OO RR., il de L’Eltorc. che si è 
rimangiato degli impegni pre¬ 
cisi che aveva preso, firmando 
anche un documento, con i sa¬ 


nitari appena poche settimane 
orsono. Ora sono iniziate delle 
trattative: e l’augurio è che 
possano andare rapidamente in 
porto perchè una città come 
Roma non può essere privata, 
per tanto tempo, di un servizio 
cosi prezioso solo per l’intran¬ 
sigenza di un'amministrazione. 

Hanno cominciato la lotta, 
ieri, anche i dipendenti delle 
cliniche e degli istituti univer¬ 
sitari del Policlinico. Essi si 
sono limitati ad effettuare solo 
il lavoro delle loro qualifiche. 
Come è noto, centinaia e centi¬ 
naia di « universitari » sono pa¬ 
gati e considerati come perso¬ 
nale subalterno anche se in 
realtà fanno un lavoro altamen¬ 
te qualificato. Una delle loro 
prime risendicazioni riguarda 
appunto il riconoscimento ad 
ognuno delle reali mansioni, 
ma l’amministrazione universi¬ 
taria sinora ha fatto orecchie da 
mercante. La prima giornata dì 
lotta ha visto unito tutto il per¬ 
sonale. 


Una lite per motivi di inte¬ 
resse fra due uomini si è con¬ 
clusa tragicamente: uno dei 
due ha estratto un grosso col¬ 
tello ed ha colpito con violen¬ 
za il suo avversarlo. 

La vittima, un giovane di 29 
anni, al trova ora rcolverato al 
San Giovanni in osservazione 
mentre l’aggressore, dopo la pu¬ 
gnalata è fuggito e viene ora 
ricercato dalla polizia. 

Ieri sera, verso le 22 a piaz¬ 
za Centocelle Irmando Inturna. 
che era uscito dal proprio ap¬ 
partamento di via Venezia 5, a 
Ciampino con la moglie, ha in¬ 
contrato nella piazza principa¬ 
le di Cinecittà un suo conoscen¬ 
te. un lerto Luigino. 

I due hanno iniziato una vi¬ 
vace discussione: pare che fra 
di loro vi fosse un debito non 
saldato. Dalla discussione alla 
vera e propria lite il passo è 
stato breve: mentre la donna, 
la signora Simona De Petris, 
tentava Inutilmente di placare 
gli animi. Improvvisamente sen¬ 
za che i due uomini fossero 
giunti alle vie di fatto lo sco¬ 
nosciuto avrebbe estratto il col¬ 
tello e inferto un solo, violento 
colpo al giovane Inturna. L’uo¬ 
mo è caduto a terra sangui¬ 
nante: la lama infatti è pene¬ 
trata nell’emitorace sinistro, al¬ 
l’altezza del cuore, in profon¬ 
dità. Mentre l’aggressore fug¬ 
giva la donna. Invocando aiuto, 
ha trasportato il marito su di 
una vettura e a forte velocità 
si è diretta al S. Giovanni dove 
i medici hanno ricoverato il fe¬ 
rito in osservazione. Dalla de¬ 
nuncia fatta al posto di poli¬ 
zia dalla signora Simona De 
Petris non è stato possibile ac¬ 
certare l’identità dell’aggresso¬ 
re: €... so solo che si chiama 
Lui nino, ma non lo conosco », 
ha detto. 


Ha rubato 
tre quintali 
di fascicoli 

Che colpo! E’ entrato nello 
studio deserto dell’avvocato e 
non ha trovato di meglio che 
rubare tre quintali di fascicoli 
e i rubinetti del bagno: poi. 
dopo essersi sorbito la fatica 
di trasportare il grisbì fino al 
camioncino, ha venduto tutto 
per 9.800 lire. Ha avuto appe¬ 
na il tempo di mettere in tasca 
il denaro che, implacabili, i po¬ 
liziotti lo hanno fermato e de¬ 
nunciato. 

Tutto è iniziato alcuni giorni 
fa, quando, almeno secondo gli 
agenti, Cosimo Valenti di 37 
anni, è penetrato nello studio- 
abitazione dell’avvocato Ales¬ 
sandro Morucci. in via della 
Pineta Sacchetti 201. che si tro¬ 
vava fuori città. Non c’erano 
preziosi nè danaro: ma il gio¬ 
vane non ha rinunciato al fur¬ 
to. Così, dopo aver tolto i ru¬ 
binetti del bagno, ha. nel giro 
di qualche ora arraffato tutti 
i fascicoli e le pratiche (pe-o 
complessivo di oltre tre quin¬ 
tali) e le ha portatti fino al ca¬ 
mioncino che aveva lanciato 
dinanzi all'abitazione. 

Difficile è stato trovare il 
compratore: ma infine, in via 
Trionfale, il giovane è riuscito 
a vendere tutto, le pratiche na¬ 
turalmente come carta straccia, 
per poco meno di diecimila li¬ 
re. Poco prima però l'avvoca¬ 
to aveva scoperto l’insolito fur¬ 
to e 1 poliziotti erano già sul¬ 
le piste del Valenti che è stato 
più tardi rintracciato. 


Frode fiscale: De Sica assolto 

Il regista attore Vittorio De Sica, attualmente residente a Parigi 
con cittadinanza francese, è stato assolto dalla seconda sezione pe¬ 
nale del Tribunale dall’accusa di evasione fiscale perchè il fatto 
non costituisce reato. 

Bimba avvelenata da medicinali 

Giuseppina Giannuti, di 6 anni, è rimasta sola in casa — a 
Montorio Romano — ed ha bevuto il contenuto di una bottiglia di 
medicinali non precisato: la madre. Teresa Borgia, l’ha trovata in 
gravissime condizioni e l'ha trasportata con un’auto di passaggio 
al Policlinico dove la bimba è ricoverata in osservazione. 

Picchiata e rapinata nella notte 

Luigia Amata, di 31 anni, l’altra notte ha commesso l’imprudenza 
di accettare l'invito di tre uomini a salire a bordo della loro auto: 
l'hanno colpita col calcio di una pistola e le hanno svuotato la bor¬ 
setta di 30 mila lire. 


ta preparata anche in vista 
della prossima uscita in Italia 
del saggio di James Boggs 
« Lotta di classe e razzismo ». 

Il leader, che ha 49 anni e 
fa l'operaio in una industria 
automobilistica di Detroit « è 
uno dei più importanti teorici 
del movimento negro — come 
si legge in un volantino che 
gli universitari hanno distribui¬ 
to ieri nell'Ateneo — che ha 
portato un contributo specifico 
all’analisi dei rapporti tra clas¬ 
se operaia e razzismo, tra 
classe operaia e automazione ». 

Fra la viva attenzione dei 
giovani James Boggs ha trac¬ 
ciato la storia del razzismo a- 
mericano prendendo lo spunto 
dalla guerra di Secessione: 
fatto storico fondamentale — 
ha detto — che ha permesso la 
attuale condizione del popolo 
negro ». Proseguendo nell’ana¬ 
lisi storica James Boggs ha 
sottolineato come ogni abolizio¬ 
ne formale della schiavitù pri¬ 
ma della segregazione razziale 
poi non abbia assolutamente 
toccato la struttura del paese. 
Le domande degli universitari 
hanno poi spostato il dibattito 
sull'attuale situazione europea 
e sui possibili rapporti tra il 
Black Power e i movimenti stu¬ 
denteschi d’America e d'Europa. 


il partito 


COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO: $1 riunirà do¬ 
mani In Federazione alle ore 19. 

CORSI DI BASE: Centro, ore 
30, con Nicese; Nomentano, ora 
18,30, 2. lez. con Muretti; Fla- 
no, ora 19,30, lez. sul Partilo 
con Fredduzzi; Riano, domani 
alle ore 20,30, 1. lez. con Nl- 
ceae. 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
è convocata lunedi 24 alle ore 

14.30 In Federazione con Fred¬ 
duzzi. 

ENPAS: alle ore 21 presso le 
sezione Ludovisi assemblea di 
callula con Vetere. 

SEZIONI AZIENDALI E CO¬ 
MITATI POLITO: Domani 

(giovedì 20 giugno) alle ore 18 
sono convocali in Federazione 
le sezioni aziendali, I Comitali 
politici, I Comitati di cellula 
di tutte le aziende con DI Ste¬ 
fano e Vetere. 

MACAO STATALI: ore 17,30 
assemblea generala compagni 
dairamministraziont finanziaria 
con Velare. 

ZONA OSTIENSE: presso la 
sezione Ostiense domani alle 
ora 19,30 attivo di zona con 
Modorchl. 

ZONA TIBURTINA: presso la 
sezione Tiburtina domani alle 
ora 20 prosegue l’attivo di zo- 
na con G. Gemini. 

DIRETTIVI: Capena, oro 20 
can Sinibaldi; Rignano, doma¬ 
ni ora 20 con Sinibaldi. 

ASSEMBLEE: Villa Adriana, 
oro 19,30 assemblea cellula Pi¬ 
roni con Fusco; Fiumicino, oro 
19 Gentilo Renna; Pavona. oro 

19.30 Cesatomi; Segni, oro 28,30 
Strofoidi. 

ATAC: Oggi alla 17, noi lo¬ 
cali della sezione di via Va- 
rallo 3, assemblea del comuni¬ 
sti tranvieri. Introdurrà 11 com¬ 
pagno Vitolo. 


Grave lutto 
di Brano Nasini 

Il nostro caro compagno di 
la\oro Bruno Nasini, titolare 
della zincografia della GATE, è 
stato colp.to da un gravissimo 
lutto, all età di 86 anni, dopo 
una lunga malattia si e spenta 
la madre. Valdenura Rmolfi. 1 
(onerali si svolgeranno starnat¬ 
olo alle II partendo dall'afta- 
none di piazzale Ckxiio 18. A 
Bruno Nasini e a tutti i fami¬ 
liari le fraterne, commosse con¬ 
doglianze deU’amministraziooe 
• della redazione deH'Ur.itd. 


Concerto al Ridotto 
dell'Opera 

Lunedi 24, alle 21. sesto ed 
ultimo concerto al Ridotto del¬ 
l’Opera, organizzato dalla Cas¬ 
sa Nazionale Assistenza Musi¬ 
cisti con la partecipazione del 
basso Nicola Rossi Lemenl, del 
pianista Giorgio Favareito e del 
Coro Romano Polifonico, di¬ 
retto da Quinzio Petrocchi Ver¬ 
ranno eseguite musiche di Pa¬ 
lestina, Bartolucci. Tosattl, 
Vlad, Colaclcchl, Rossellini, 
Ravel. 

Filarmonica 

Romana 

Domani alle 21.30 nel giardi¬ 
no dell'Accademia (via Fla¬ 
minia 118) concerto dell’» In¬ 
sieme di Firenze » 

In programma musiche per 
strumenti a fiato e pianoforte 
di Mozart, Beethoven e Pou- 
lenc. 

Biglietti In vendita alla Fi¬ 
larmonica. 


I film 
di Pesaro 
al Filmstudio 

Dopo aver già proiettato « Da¬ 
vid Holzman’s diary ». ■ Proezas 
de Satanas na vila de Leva-e- 
Traz », « Cati » e « Wild 90 », 
Il < Filmstudio 70 » prosegue sta¬ 
sera la programmazione dei 
film della quarta mostra Inter¬ 
nazionale del nuovo cinema, con 
Il film svedese « Dom Kaliar 
osa moda » (t I. « Ci chiamano 
mods »). Il programma prevede 
inoltre: venerdì 21: «La ma¬ 
no de Madera » (Spagna) di 
A M- Torres; sabato 22: « Kri- 
stove roky » (Cecoslovacchia) 
di J Jakubisko: domenica 23: 
« Memorias del subdesarrollo » 
(Cuba) di T G. Alea; lunedi 
24’ « Targcts » (USA) di P Ro- 
gdavich. seguiranno poi altre 
pellicole tra cui « La bora de 
los hornos » (Argentina) di F. 
Solanas. 

Tutte le proiezioni si terran¬ 
no alle 20 e alle 22.30 al Film- 
studio 70, via degli Orti d'Ali- 
bert, 1 -c. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle ore 21.30- Chiostro 
S G. Battista de Genovesi 
concerto inaugurazione estate 
'68 J S- Bach. Dir Mdes 
Morgan 

ASS PEKOOI.ESI4NA 
Venerdì alle 21.13 Chiesa Ame¬ 
ricana San Paolo (via Na¬ 
zionale) 8 - concerto Pergole- 
si Sonate a 3 n 12-3-14 
Schoenberg. 

CONCERTI SPIRITUALI 
DEL CORO POLIFONICO 
VAI.CI CELLI ANO 
Domani alle 21: I» parte, mu¬ 
siche di J S Bach. V A 
Mozart B Marcello, eseguite 
dal soprano O Maddalena 

2 parte, musiche di G Fre¬ 
scobaldi. J S Bach Scarlatti 
Clavicembalista F Nardi 

NUOVA CONSONANZA 

Alle ore 21,3© Galleria di 
Arte Moderna (Valle Giulia) 

3 concerto manifestazione 
mu«ica contemporanea Musi¬ 
che di Webern. Wolss. Kele- 
men. Morthenson. SchnebeL 
Seldman 


TEATRI 


BEAT 72 

Alle 22 11 Teatro sperimenta¬ 
le di animazione e li Gruppo 
B 72 presentano ■ Ta che 
ne pensi? • 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17. cnmp D’O- 
riglia-Paimi presenta « I.a 
maestrin* •. commedia In 3 
atti di Dario Niccodemi Prez¬ 
zi familiari 

CABARET SPORTI NG CLUB 

Alle 22.30 « Gli anni ruggen¬ 
ti » collage di Italo Afaro con 
A Colonnello S. Pellegrini 
M. Ferretti G. Polesinanti al 
piano F. Bocci. 



DELLE MUSE 
Alle 17.30 e 21.30. 3. settimana. 
Paolo Poli con « La nemica • 
di Dario NIccodcmi. Regia P 
Poli. 

DE* SERVI 

Chiusura estiva. 

DIONISO CLUB (Via Madon- 
na dei Monti, 59) 

Alle 22: • Da zero • di G.C. 
Celli con Canale. Centritto. 
Germanà. Giammarco. Mar- 
kos. Montesl. Romano. 
ELISEO 

Alle 21 saggi di danza clas- 

g|C3 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’Alibert, 1-C) 

Alle 20 e 22.30 rassegna tllm 
4 mostra internazionale nuo¬ 
vo cinema « Dom Kaliar oss 
mods • di lari e Linqvist 
(Svezia). 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 il Canzoniere popo¬ 
lare romano presenta Ivan 
della Me a. P. Claretti e A. 
Fanchetti. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21.30 Italia¬ 
no. inglese, francese e tede¬ 
sco; alle 23 solo Inglese. 

MICHELANGELO 

Alle 21,30 C la Teatro d’Arte 
di Roma presenta • Recita di 
8 Francesco. Jscopone da 
Todi. Ser Garzo dall Incisa » 
con Mongiovino. Tempesta, 
Maranl Regia Maestà. 

S. SABA 

Alle 21.30 « I Possibili » in: 
« Storia del mio corpo • di 
M. Barriceli? ovvero « Cin¬ 
que bianchi mostrano il loro 
colore » regia Ymag Durga. 

SATIRI 

Alle 21.30, secondo mese: 
« Sbrigati a vivere! ■ polizie¬ 
sco di L Work novità con 
C M- Puccini. Diego Ghlglia. 
M Grazia Rossi. M Boninl 
Olas Regia Enzo De Castro 

SISTINA 

Chiusura estiva 

TEATRO DEL CONVENTI NO 
DI MENTANA (Km. 23 della 
via Nomentana, tei. 900.8110 
e O.P.S.T.A.S tei. 673.556) 
Dal 2 luglio ore 21.45, inau¬ 
gurazione con « Recital Spa¬ 
ziale* di Paola Borboni Te¬ 
sti di: Bacchelll. Landl. Pi- 
randello. Nicolay, D'Asaro, 
Terron Dir. ar. L. Bragaglia. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale) 

Dal 28 alle 21.15 estate di 
prosa romana di Checco e 
Anita Durante. Leda Ducei 
con il successo comico « Cen¬ 
to de ’stl giorni • di C. Ga¬ 
staldi Regia C. Durante. 

VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINELLI (Telcfo- 
no 73133.06) 

t no sceriffo lotto d'oro e riv. 
Deno Pino e Grazia Con 
VOMIRMI (Tel 1715») 
Madame X. con L. Tumer e 
rivista Pistoni DR e 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Intrigo a Mnntecarlu, con R 
Wagner O 4 

AMERICA (Tel. 3*6.168) 

Il giardino delle tortore 
(prima) 

ANTARES (Tel. 890247) 

Tran» Europ Express (A pel¬ 
le nudai, con J L. Trintl- 
gnant (VM 18) DR 44 

APPIO (Tel. 779238) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) 8 444 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Cool hand talee 

ARISTON (Tel. 353.230) 
li segreto del «esilio rosso 
con H O'Brlan G e 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Grazie zia, con L Castoni 

(VM 13) DR 444 

AVANA 

A noi place Flint, con J. Co- 
bum A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La morte ha fatto ladro, 
con G. Lollobrlglda 
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Le sigle ehe appaltine ac¬ 
canto ai titoli del " 
corrispondono alla 
gtiento alesata castone 
generi: 

A ■ A west ar ea i 
C • Comico 
DA “ Disegno animato 
DO «■* Documentarlo 
DR — Drammatico 
O » Giallo 
M — Mastcala 
» — RenUmeat 
SA • Satirico 
8M — Storico-mitologico 
Il noatro gladtale 
elea# aspr 
seguente 


■od Sta * 


«4444 — 

♦ ♦♦♦ — ottime 
444 — beone 
♦ ♦ — discreto 
♦ « sa ed toc re 
▼ M 19 « vietato al nk 
noti di 19 anni 


A 

0 




BALDUINA (Tel. 347392) 

1000 dollari sul nero, con A 
Steffen A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

La notte Infedele, con C MI- 
nazzoli (VM 18 ) 8 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'ora delle pistole, con J. 
Gamer A 44 

BRANCACCIO (Tel. 735255) 

11 5. cavaliere e la paura, 
con M. Machacek 

(VM 18) DR 444 

CAPITOL (Tel. 3932*0) 

Il mio amico II diavolo, con 
P. Cook (VM 181 SA 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P Petit 

(VM 13) A 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
La Cina e vicina, con G 
Mauri (VM ! 8 ) SA 444 

COLA DI RIENZO (T. 350284) 

II 5 cavaliere e la paura, 
con M. Machacek 

(VM 18 ) DR 444 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il lungo viaggio verso la 
notte 

DUE ALLORI (Tel. 273207) 
La morte ha fatto I uovo, 
con G. Lollobrlglda 

(VM IR) DR 44 
EDEN (Tel. 380.188) 
fi giorno della eli rum, con F 
Nero DR 44 

EMHASSV (Tel. 870245) 
Volonté DR 44 

Banditi a Milano con G M. 

EMPIRE (Tel. 855.522) 

L’onda Innga (prima) 

EURCINE (Piazza Italia, < - 
EUR - Tel. 591.0966) 
t dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P Petit 

(VM 18) A 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D Martin SA 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il cerchio di sangue, con J 
Crawford O 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Spy Hllh a colo nose 

GALLERIA (Tel. 673267) 

Spiaggia ms«a. cor. C- Wfide 

DR 4 

GARDEN (Tel. 582248) 

U 5. cas attere è ta paura, 
cor M Machacek 

(VM 13) DR 444 

GIARDINO (Tel. 694.946) 

140# dollari sul nero, con A 
Sxeticr, A 4 

IMPERIATONE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

L'affare Gashenko. con M 
CTift G 4 

IMPERI ALONE N. 2 (Tele- 
fono 686.745) 

Il mio amico II diavolo con 
P Cook (VM 181 SA 44 
ITALIA (Tel. 856.030) 
Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La mone ha fatto I uovo, 
con G. Lollobrlglda 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Io, una donna, con E. Persson 
(VM 181 DR 4 
MAZZINI (Tel. 351242) 

Un attico sopra l’Inferno, con 
S. Kcadali (VM 18 ) DR 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605.0126) 

Caprice la cenere che scotta, 
con D. Day SA 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Quella carogna dell’Ispettore 
Sterling, con M. Silva 

(VM 14) G 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Il braccio sbagliato deila leg¬ 
ge, con P. Sellerà SA 44 
MODERNO (Tel. 460285) 

Il giardino delie torture 
(prima) 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460285) 

li collezionista, con H. Poli¬ 
toti (VM 18) S -p 

MONDIAL (TeL 834276) 

Bambl DA 4 

NEW YORK (Tel. 780271) 

Il giardino delie torture 
(prima) 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Acid delirio del sensi, con A. 
Andreoli (VM 18) DR 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Gùngala la pantera nuda, 
con K. Swan A 4 

PAI AZZO (lei 4926231) 

(Vaco una pistola Infallibile 
con H. Keol A 4 

PAH IOLI 

Qualcosa che scolta, con C. 

Stevens § 4 

PARIS (Tel. 751268) 

Il segreto dello scorpione, con 
A Cord G 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La scuola della violenza 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 470265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Helga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670212) 
I.a cassa sbagliata, con J. 
Mills SA 4 

RADIO CITY (Tel. 464JC03) 
Gangster story (Rimate and 
Clyde). con W Beatty 

(VM M) DR 44 

REALE (TeL 580234) 

Waco una pistola Infallibile, 
con H. Keel A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Gli occhi della notte 
RITZ (Tei. 837.481) 

Il segreto dello scorpione, con 
A Cord O 4 

RIVOLI (Tel. 460283) 

La calda notte dell ispettore 
Tlbbs, con S Poitler G 44 
ROYAL (Tel. 770249) 

Playtime. con J lati C 444 

ROXY (Tel. 870-564) 

Spett. ad inviti 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 071.435) 

Cinema d’Eatai L'ultimo sa¬ 
murai, con T- Mifune 

DR 444 

SAVOIA (Tel. 681059) 

L'ora delle pinole, con J. 
Carnet A 44 

SMERALDO (Tel. 451281) 

Jlm l'Irresistibile detective, 
con K- Douglas G 4 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.496) 
L’uomo che valeva milioni 
TREVI (Tel. 689219) 

Èva, la verità sull amore 
TRIOMPHE (Tel. 8382063) 
L'affare Goshenko. con M. 
Clift G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 326259) 
Il verde prato dell amore, con 
J C. Druot (VM 18 ) DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA: Bersaglio mobile, con 
T Hardin (VM 14) A 4 
AIRONE Una vampata di vio¬ 
lenza. con L Ventura DR 4 
ALASKA: 1 Vichinghi, con T. 

Curtts SA 4 

ALBA: Chiamata per il morto, 
con J Mason G 44 

ALCE: Dio non paga lì sabato. 

con L. Vard (VM 18 ) A ♦ 
ALCIONE: Dossier Marocco 7, 
con E Martinelli A 2 

ALFIERI: La scuola della vio¬ 
lenza, con S Poitler DR 4 
AMBASCIATORI: Una vergine 
per 11 principe, con G Gam¬ 
ma n (VM 18) 9A 4 

AMBRA JOVTNELLI: Uno sce¬ 
riffo tutto d'oro o rivista 


ANIENE: Un dollaro d’onore, 
con J. Wayne A 444 

APOLLO: Django, con F. Nero 
(VM 18) A -4 
AQUILA: Te lo leggo negli 
occhi 

ARALDO: Don Giovanni In Si¬ 
cilia, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
ARGO: I 10 comandamenti. 

con C. Heeton SM 4 

ARIEL: Mezzogiorno di fifa, 
con J. Lewis C 4 

ASTOR: Senza an attimo di 
tregua 

ATLANTIC: La maledizione 
del Frankenstein, con P. Cu- 
shing G 4 

AUGUSTUS: Cenerentola 

DA 44 

AUREO: Spiaggia rossa, con C. 

Wiide DR 4 

AURORA: Odio per odio, con 
A. Sabato A 4 

AUSONIA: Il dolce corpo di 
Deborah, con C. Baker 

(VM 18) G 4 
AVORIO: Missione sabbie ro¬ 
venti, con S. Poitler DR 4 
BELSITo: The Eddle Chapman 
story, con C. Pluramer A 4 
BOITO: Il massacro del gior¬ 
no di San Valentino, con J. 
Robards DR 4 

BRASIL: 7 volte donna, con S. 

Me Laine S 4 

BRISTOL: Goldsnakke anoni¬ 
ma klMrrs, con S. Kent A 4 
BROADHAV: Una notte per S 
rapine, con F. Interlenghl 

DR 4 

CALIFORNIA: I 7 dannati, con 
D. Lavi A 4 

CASTRI.LO: I.a caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR 444 
CINESTAR: Sequestro di per¬ 
sona. con T Nero DR 444 
CLODIO: I ribelli di Carnaby 
Street, con M. Crawford 

SA 44 

COI.ORADO: Riposo 
CORALLO: Per un pugno di 
donne, con E Presley S 4 
CRISTALLO; Atrsgon, con T. 

Takashima A 4 

DEL VASCELLO: Dalle Ar- 
denne all'inferno, con F. 
Steffard A 4 

DIAMANTE: Mal d’Afrlra 

(VM 14) DO 4 
DIANA: Io ti amo. con A- Lu¬ 
po S 4 

EDELWEISS: Rapporto FuIIer, 
con K. Clark A 4 

ESPERIA: Jlm firrestatlbUe 
detective, con K. Douglas 

<3 4 

ESPCRO: Sodoma e Gomorra, 
con S Granger SM 4 

FARNESE: Hondo, con 55 

Rennie A 4 

FOGLIANO: II sole aorgerà 
ancora, con A. Gardner 

DR 444 

GIULIO CESARE: Ramon II 
messicano 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Un uomo chia¬ 
mato Flintstone DA 4 

IMPERO: La belva di Saigon 

DR 4 

INDUNO: Trans Europe Ex¬ 
press (A pelle nuda), con 
J. L- Trintignant 

(VM 18) DR 44 
JOLLY: La trappola scatta a 
Beirut 

JONIO: Lassb quaicano mi 
■m*, con P. Newman 

DR 44 

LA FENICE: Sequestro di 
persona, con F. Nero 

DR 444 

LCBLON: Marlnes Battle- 

ground. con J Mahoney 

DR 4 

LUXOR: L’ultimo del banditi, 
con G. Montgomery A 4 
MADISON: Plano plano non 
t'agitare, con T. Curtis 

SA 4 

MASSIMO: Silvestro e Gonra- 
les In orbita DA 44 

NEVADA: Dossier Marocco 7. 

con E. Martinelli A 4 

NIAGARA: La gang del dia¬ 
manti. con G. Hamilton 

A 4 

NUOVO: t per ta strada, con 
A. Hephuro S 44 

NUOVO OLIMPIA: Uceellacc! 

- e uccellini, con Tot© 

(VM 14) SA 444 
PALLA DTUW : Assasslnat'on. 

con M. Silva G 4 

PLANETARIO: GII amori di 

- nna calda enate. con M 
Merenurt (VM 18) DR 4 

PRENESTE: La vendetta dei 
vampiro, con E Tucker 

(VM 14) A 4 
PRINCIPE: Nè amore ut glo¬ 
ria. con A. Quinn DR 4 
RENO: L’Immensità 
RIALTO: Da nomo a nomo, 
eoo L Van Cleef A 4 


RUBINO: The Dirty Dozen 
Un originate) 

8PLENDID: VVantrrt Jnhnny 
Texas, con F. Nero 

(VM 14) A 4 
TIRRENO: Una notte per 5 ra¬ 
pine. con F. Interlenghl 

DR 4 

TRIANON: A noi piace Flint. 

con J. Cobum A 4 

TUSCOLO: Cui de sac. con D. 

Pieasance (VM 14) SA 444 
ULISSE: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente, con J. An¬ 
drews M 4 

VERSANO: II dolce corpo di 
Deborah, con C. Baker 

(VM 18) G 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Gli Innamorati, con 
A. Lualdi S 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: 7 Colt per 7 ca¬ 
rogne 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: 4 dollari 
di vendetta, con R. Wood 

A 4 

DORIA: La vendetta del 3 mo¬ 
schettieri, con Mi. Demon- 
geot A 4 

ELDORADO: Batman. con A 
West A 4 

FARO: 40 fucili al Passo Apa¬ 
che. con A. Murphy A 4 
FOLGORE: Riposo 
NUOVO CINE: Colpo da re, 
con A. Steel A 4 

ODEON: Hombrr, con P. New¬ 
man DR 444 

ORIENTE: Pattuglia antlgang. 

con R Hossein DR 4 

PLATINO: I violenti di Rio 
Bravo, con L- Barker A 4 
PRIMA PORTA: Paradiso ha¬ 
waiano 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: II nudo e li morto, 
con A. Ray DR 44 

■ REGILLA : Il grande campione, 
con K. Douglas DR 444 
ROMA: Pugni, pnpe e pallot¬ 
tole, con E Constantine 

SA 4 

SALA UMBERTO: Colpo gros¬ 
so ma non troppo, con Bour- 
Vil SA 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Riposo 
BELLE ARTI: In ginocchio da 
te. con G. Morandl 8 4 
COLOMBO: La valle degli no¬ 
mini rossi, con L Ball A 4 
COLUMBUS: L’Invincibile ca¬ 
valiere mascherato 
CRISOGONO: II commissario 
non perdona, con G. Barrav 

C 4 

DELLE PROVINCIE: I Mongo¬ 
li. con A Eckberg SM 4 
EUCLIDE: Arsenio Lapin con¬ 
tro Arsenio Lapin, con J 
C. Briaiy SA 44 

GIOVANE TRASTEVERE: Esta¬ 
si, con D. Bogarde S 4 
MONTE OPPIO: Per qualche 
dollaro In meno, con L Buz¬ 
zanca A 4 

MONTE ZEBTO: GII argonauti. 

con T. Armstrong SM 4 
NUOVO DONNA OLIMPI\: 
Tom e Jerry per qualche 
formaggino In più DA 44 
ORIONE: Johnny Reno, con D 
Andrews A 4 

PIO X: Riposo 
RIPOSO: Starhlak. con R. 

Woods (VM 14) A 4 

SALA S. SATURNINO: II mar¬ 
chio di Krimfna). con G. 
Saxon A 4 

SALA TRA8PONTINA: Joe 
l’Implacabile, con R Van 
Nu;ter A 4 

ARENE 


AURORA 

Promima apertura 
OM.lt. PAIJHfc 
A Sud-Ovest di Sonora, con 
M. Brando A 4 

FELIX 

Promima apertura 

ORIONE 

Johnny Reno, con D Andrene 

PARADISO % * 

Ua cadavere per Recky, con 
L. De Funee C. 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori, Adriaci- 
ne. Africa. Airierl. Bologna, 
Cristallo, Delle Terrazze, Eu¬ 
clide. Faro, Fiammetta. Impe- 
riaiciae n. I e e. 2. La Fenice. 
Lebton, Mondisi. Nuovo Olym¬ 
pia, Orione. Planetario. Piar a, 
Prtmaporta. Rialto. Roma. Sa¬ 
la Umberto. Splendi*. sultano. 
Trajano di Fiumicino, Tirreno. 
Tnscelo, Ulisse, Vevbaao. — 
TEATRI: Arlecchino, Delle Ar¬ 
ti, Dlocenrl, Eliseo, Goldoni, 
Pantheon, calzino Ridotto Eli¬ 
seo, Rossini, ladri. 



Perchè PItalia 
deve uscire dal- 
^alleanza atlantica 

Il nefando assassinio di Bob 
Kennedy non è un caso iso¬ 
lato. Esso si riallaccia o tut¬ 
ta una politica di terrore per • ’ 
seguita dagli USA dal dopo¬ 
guerra ad oggi. Tulli ricor¬ 
dano la psicosi di guerra ar¬ 
tatamente creata in quel Pae¬ 
se e che arrivò persino ad 
autocolpire uno dei massimi 
bellicisti, il noto ministro del¬ 
la Difesa Forrestal. Ebbe cosi 
inizio la guerra fredda, diven¬ 
tata poi # calda » con l’inter¬ 
vento armato in Corea a so¬ 
stegno del dittatore Sig Man 
Ri. Si insultò la memoria di 
Roosevelt e si uccisero sen¬ 
za prove i coniugi Rosemberg, 
si perseguirono democratici 
di idee avanzate, si instaurò 
il maccartismo spietato e si 
diede la caccia alle streghe. 

Poi morì Foster Dulles, ma 
il seme rimase. L'imperiali¬ 
smo non si ferma. Interviene 
a San Domingo, poi nel Viet¬ 
nam dove rade al suolo sen¬ 
za misericordia villaggi e cit¬ 
tà, getta il napalm e brucia 
le carni di bambini e donne. 
Assassina il proprio Presiden¬ 
te e sopprime i testimoni. Sof¬ 
foca nel sangue le aspirazio¬ 
ni di libertà dei negri, ucci¬ 
de Malcom X e massacra il 
pacifista Luther King Ades¬ 
so è arrivata la notizia del 
nuovo agghiacciante crimine. 

Non possiamo essere alleati 
di questo Paese. Valga tutto 
ciò a rendere pensosi e preoc¬ 
cupati coloro che si accingo¬ 
no a governare PItalia La vo¬ 
lontà del popolo italiano esi¬ 
ge che il Paese esca dalle pa¬ 
stoie dell'alleanza atlantica e 
dalla NATO. 

Vi ringrazio e saluto frater¬ 
namente. 

ANTONIO VENTRIGLIA 

(S. Maria Capua Vetere) 


II popolo USA 
deve trarre esempio 
dalle grandi lotte 
della nostra Europa 

« Gli assassini sono tra 
voi »; questo è il titolo d'un 
libro che ha destato molto 
interesse, e poneva il proble¬ 
ma dei nazisti che ancora vi¬ 
vono Uberamente e liberamen¬ 
te agiscono Oggi, purtroppo, 
dopo i tremendi fatti d'Ame¬ 
rica, il libro può essere con¬ 
siderato valido anche per quel 
Paese. Fascismo e nazismo 
non significano solo camicia 
nera o bruna, teschio o sva¬ 
stiche; sono un metodo: l’as¬ 
sassinio politico, l’eliminazio¬ 
ne fisica di tutti coloro che 
lottano per la libertà e la 
pace. 

Oggi sull’America si sten¬ 
de una grande ombra; dopo 
John Kennedy, Malcom X, 
Martin Luther King un altro 
membro della famiglia Ken¬ 
nedy è stato assassinato Per¬ 
chè? Perchè questo uomo si 
è levato in piedi per fron¬ 
teggiare l'infame guerra nel 
Vietnam, l’indegno razzismo e 
la miseria. Contro questi idea¬ 
li hanno sempre combattuto 
nazismo e fascismo. Chi ri¬ 
corda Rosa Luiemburg, Car¬ 
lo Liebcknecht, il nostro Gia¬ 
como Matteotti e tanti altri 
ancora, non può dissociare 
questi assassina di ieri da 
quanto avviene, oggi, negli 
Stati Uniti. Anche qui un po¬ 
tere marcio, avido di dominio, 
assetato di folli ambizioni non 
può accettare che degli uomi¬ 
ni onesti levino la loro voce 
in difesa dei più grandi idea¬ 
li dell’umanità; perciò uc¬ 
cidono. 

Ma la strada che il popolo 
americano deve imboccare se 
vuole impedire che altri lut¬ 
ti funestino il Paese è quella 
della lotta; solo così potrà fer¬ 
mare la mano degli assassini 
grandi e piccoli ed impedire 
l'instaurazione in America di 
un regime di prepotenza, di 
odio e di fanatismo che por¬ 
ti il mondo alla distruzione. Il 
popolo americano deve trar¬ 
re esempio dalle grandi lotte 
della nostra Europa. 

Noi auguriamo ai bianchi 
ed ai negri, ai lavoratori del 
braccio e della mente di in¬ 
camminarsi sempre più rapi¬ 
damente su questa strada; so¬ 
lo così potranno punire ine- 
sorabllmenle gli assassini — 
sia in alto che in basso — di 
John Kennedy, Malcom X, 
Martin Luther King e Bob 
Kennedy. 

R. SPADARO 
(Trieste) 


_Continuano % pervenirci nume- 

po — lette re nella quali si condan¬ 
na severamente 11 crimine compiu¬ 
to In USA. Vogliamo qui rlr-gra- 
dare: Carlo C. (Cagliari), Antonio 
CAPASSO (Napoli), Un compagno 
(Roma), Sergio DI SACCO (Pisa). 
Isabella MAULINI (Oroegna). L. 
MARZI (Milano). Gaudenzio P. 
(Cagiiart). F.I. (Castellanza). Lu¬ 
ciano BADINO (Genova). Matteo 
ROSU (Roma). 


A certe categorie 
non è permesso 
•vere dei diritti 

L’evoluzione, il progresso 
sono sinonimi di civiltà Ogni 
categoria di lavoratori recla¬ 
ma dei diritti (aumenti sala¬ 
riali, settimana corta ecc ) ma 
a determinate categorie non 
è permesso farlo, nonostante 
si sacrifichino cl serrizio del 
cittadino rischiando la tita 
ogni giorno. 

Parliamo degli agenti della 
Volante (777) che lavorano a 
consumazione, senza limiti di 
orario, nonostante esistano 
delle leggi ben precise. E’ 
inutile richiedere la giornata 
di riposo settimanale; chi Io 
fa è trasferito alla • Celere». 

Chi comanda è responsabile 
del mancato rispetto di questo 
diritto civile Ma le leggi van¬ 
no rispettate e npn deve di¬ 
menticarle con'lt’fgerezza pro¬ 
prio chi le rappresenta ■ ne va 
di mezzo il suo prestigio e 
l’interesse comune. ■ 

UN GRUPPO 
DI AGENTI 


La deludente 
esperienza di una 
giovane entrata per 
il tirocinio in una 
scuola materna 

Sono una delle numerose ra¬ 
gazze che, dopo aver superato 
da « privatiste » gli esami teo¬ 
rici deila scuola magistrale, 
entrano ad ottobre in una ci¬ 
vica scuola materna per II ti¬ 
rocinio di 150 giorni 

Potrei aggiungere di essere 
entrata nella scuola materna 
con molto entusiasmo, con 
vero interesse per questa at¬ 
tività. 

La delusione è stata imme¬ 
diata tromndomi in una clas¬ 
se di quarantacinque-quaran- 
totto bambini « guardati u da 
un'insegnante. 

Intanto dovevo tenere un 
diario di questa mia esperien¬ 
za. Non potendo dilungarmi 
sull'attività che non veniva 
fatta, cercavo di avere delle 
Idee e di rendere chiaro a 
me slessa cosa sarebbe stato 
meglio fare o quanto meno 
tentare. 

E non aueco certo Idee ec¬ 
cezionali in quanto sostene¬ 
vo soltanto che attività non 
è attivismo, che non si può 
ignorare l'ambiente e la situa¬ 
zione familiare di ogni bam¬ 
bino per poterlo conoscere, 
che è necessario far vivere e 
non subire l’esperienza detta 
scuola Mi fu imposto di ri¬ 
fare ti diario c di rifarlo in 
senso acritico. 

Infatti In questa scuota 
ogni tanto si inventano i fa¬ 
mosi « lavoretti » da far fare 
ni bambini senza che questi 
ne siano interessati; i rappor¬ 
ti con le famiglie sono inesi¬ 
stenti, anzi sono quasi di un 
certo fastidio reciproco (guar¬ 
da caso, dei genitori si sa so¬ 
lo se il padre è professionista 
o operaio): si usa ancora far 
la recita a Natale ed il saggio 
a fine anno, con grande noia 
di tutti 

In compenso però i bambi¬ 
ni recitano le preghiere cl 
mattino e prima di pranzo e 
son costretti a sentirsi legge¬ 
re troppo spesso un pezzo di 
storia sacra. 

Infine, tanto per parlare di 
rifa in comune, ciascuno ha 
Il « suo » astuccio, i « suoi » 
ennarell i c si parla ai barn- 
ini della n signora » per rife¬ 
rirsi ad una insegnante e del¬ 
la « donna » per riferirsi ad 
una bidclla. 

Cosa ho iiotulo fare in que¬ 
sto periodo? Niente, poiché 
una « tirocinante » è conside¬ 
rata niente nella scuola. Ho 
solo speralo, sinceramente, 
che finisse presto tutto. 

Ho anche deciso che non 
entrerò in questa scuola ma¬ 
terna che lascia malta liber¬ 
tà nel fare nulla ma che non 
lascia troppo spazio a chi 
pensa di organizzare il pro¬ 
prio lavoro tenendo soprattut¬ 
to presenti gli interessi e le 
necessità del bambini e non 
inrece i burocratici rapporti 
con i superiori. 

G C 
(Milano) 


«Con multo 
piacere » 

Cara redazione, io leggere 
con multo piacere l’Unità. 
Tanto più desiderare che mi 
considerate fra lettori. Fare 
per mi un favore. Desidero 
scrivere con amici giovani ita¬ 
liani. 

VIOREL PETRU MIHET 
Post - Restant 
Municipul Deva - 
yudetul Hunedvara 
(Romania) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono ed i cut scritti non so¬ 
no stati pubblicati per ragio¬ 
ni dt spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti che delie loro os¬ 
servazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Giulio 
ALVAREZ, S. Benedetto dui 
Tronto; il sindacato comuna¬ 
le pensionati di Pontassieve; 
Nino BADI ARI, Massa; E. 
OMI NI, Milano; Domenico 
PO RETTA, Roma; Umberto 
PROIETTI, Roma; Ireneo 
DELLE DONNE, Parma; 
Leandro SCARBULSI, Villa- 
franca Lunigiana; P_A„ Tori¬ 
no; Francesco BURRAI, Ro¬ 
ma; Alberto BOTTO, Milano; 
Giuseppe SARACENO. Cata¬ 
nia; « Un simpatiz zante », Ge¬ 
nova; Giuseppe DI TELLARO. 
Pordenone; Rodolfo SAPORI 
e un gruppo di pensionati di 
Portici; Salvatore CHESSA, 
Ozieri; Un gruppo di inse¬ 
gnanti di Treviso; Antoniet¬ 
ta BODINI. Milano; Pietro 
GAVONI. Fidenza; Pasquale 
GALGANO. Calitri; Un grup¬ 
petto di vecchi reduci della 
guerra T5-T8, Cesena; Fede¬ 
rico COSTA. Genova; Carla 
R OSSI . Milano; Armando 
GATTI. La Spezia; B. MEL- 
LO. Milano; C. CACCIALUPI, 
Verona; Nicola PAOLI, Trevi¬ 
so; Alfredo DURANTE, Gru- 
ghasco; Umberto MARTINI. 
Milano; Gennaro M., Napoli; 
Rino BRUNELLO, Verona. 

Ringraziamo gli operai co¬ 
munisti Felice SALA e Sergio 
MAGNI di Milano assicuran¬ 
doli che terremo conto delle 
loro proposte. La lettera al 
lettore Felice BELLOTTT ci 
è stata restituita dalle Poste 
perchè l’Indirizzo fornitoci ri¬ 
sulta Incompleto. 


Seri rete lettere brevi. Miela¬ 
te con chiarezza nome, cognome 
cd indirizza. Chi desidera eie in 
calce alla lettera aoa compaia B 
proprio nome, ce lo precisi. Le let¬ 
tere aoa firmate, a sigiate, 0 M 
firma fi tenibile, a dw recano la 
•olà Indicazione ■ Da gl ap p o * 
dm Te ngono pubblicate 
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fra cultura 


e potere 


La personalità delle masse 
negli avvenimenti francesi 



PARIGI — La polizia attacca I picchetti di operai e studenti davanti all'industria chimica Rou$$el*Uclaf 


Un «infortunio so¬ 
ciologico»: la rivol¬ 
ta di studenti e ope¬ 
rai contro l’autorita¬ 
rismo ha paralizzato 
l’intero corpo sociale 

La formazione di una 
nuova spontaneità 
con un elemento di 
giudizio muta radi¬ 
calmente i dati della 
«cultura di massa» 


r 


schede 


L’EQUILIBRIO ARIOSTESCO 


Nella storia della cultura italiana, Ludovico 
Ariosto segna uno dei punti di più alto equili¬ 
brio fra letteratura e vita, fra arte e realtà. 
Questo è quanto ha chiarito la critica contem¬ 
poranea sulla linea di una ricerca che ha i più 
esaurienti e decisivi contributi negli studi del 
Caretti e del Segre. Ai quali inevitabilmente si 
richiama ogni proposta aggiornata di una rilet- 
tura dell’Ortondo Furioso e, implicitamente, an¬ 
che Giuliano Innamorati nella rigorosa e chia¬ 
rissima introduzione al volume che la collana 
dei classici italiani, diretta da Walter Binni per 
l'editore Zanichelli, dedica aH'Ariosto (pp. 1.487; 
L. 7.600). 

Innamorati mostra come fin dalle sue primis¬ 
sime operazioni letterarie l'Ariosto avesse chia¬ 
rezza di idee e di propositi, fino ad intendere il 
lavoro letterario come una delle più idonee atti¬ 
vità in cui si esplichi l’impegno storico dell’uo¬ 
mo e la letteratura, quindi, come uno stru¬ 
mento d’intervento sul reale non solo per pren¬ 
derne contatto, ma per dominarlo ^on^ una ope¬ 
razione che non si fermi alla fase dell’indagine 
ma tenda alla trasformazione dei dati obiettivi 
in modo da approdare al capovolgimento delle 
prospettive di partenza. 

Tramite la letteratura, l’Ariosto per un verso 
ascende nella carriera cortigiana per l'altro 
partecipa al dibattito culturale contemporaneo: 


perciò, egli è pienamente inserito nella realtà 
storica rinascimentale, la cui situazione di crisi 
si riflette nei « nodi essenziali dei suoi affetti 
e delle sue ambizioni ». Alla crisi, in ogni caso, 
egli reagisce con una assidua attività letteraria 
sempre mediativa del reale, e veramente di lui 
si può dire che riprende « l’esperienza continua 
delia vita nella dinamica virtù della sua ana¬ 
logia poetica ». In particolare, la sua « dedi¬ 
zione alla vita » è evidente nella cura appassio¬ 
nata con cui per circa trenta anni attende alla 
esecuzione del poema, in un costante intervento 
sulla realtà mutevole per assumerla in forme 
di verità e di armonia. 

Per le diverse fasi della sua produzione letr 
teraria. Innamorati rileva e chiarisce I modi ope¬ 
rativi dello scrittore, il grado di sensibilità e 
di consapevolezza con cui di volta in volta egli 
dà un originale contributo alla elaborazione del¬ 
la cultura rinascimentale. A riprova del suo di¬ 
scorso. nel volume, oltre il testo integrale del- 
l’Orlando Furioso, egregiamente commentato, il 
curatore presenta anche passi significativi delle 
opere minori che. pur nei limiti della scelta an¬ 
tologia, offrono tuttavia un quadro esauriente 
dello impegno umano dell'Ariosto. 

a. I. t. 


Secondo le cronache più ampie che ci è capitato di leggere sugli avvenimenti francesi, un 
brusco rivolgimento si sarebbe prodotto in campo intellettuale. Nel commenti che I giornali 
parigini pubblicano, non mancano te Ironie. Un < Tout-Parls rivoluzionarlo » si sarebbe sosti¬ 
tuito al « Tout-Parls mondano ». E' un « Tout-Parls » della penna e del pennello che somiglia 

tanto da vicino a quello formato in ogni città del mondo, comprese Roma e Milano, da gruppi 
di « personalità * o « notabili > culturali che s’insediano in prima fila in tutte le manifesta¬ 
zioni, in tutte le adesioni, e passano dal salotto buono della casa bene, ai convegni di sacrestia, 
ai convegni delle fondazioni Cini-Rockefeiler, alle occupazioni universitarie. Uomini di molte¬ 
plici solidarietà. Ma, nel caso 
francese, non si tratta solo di 
adesioni. Occorre già distin¬ 
guere. Intorno al movimento 
di lotta, che ha avuto come 
immagini centrali del qua¬ 
dro la rivolta studentesca e lo 
sciopero di nove milioni di 
operai e di altri lavoratori, si 
è pur mosso qualcosa che esi¬ 
ste anche nella realtà italiana 
e che occorre considerare con 
attenzione. 

Cominciamo dalla « Instabi¬ 
lità » dell’intellettuale. Uso 
questa parola, ormai cosi am¬ 
bigua, nel senso piii ampio. 

Non parlo né di me stesso 
né di quegli altri intellettua¬ 
li che possono rispondere del¬ 
la propria collocazione negli 
odierni rapporti e schieramen¬ 
ti delle classi. Parlo piuttosto 
dell'intellettuale che si profes¬ 
sionalizza, che fa lo «scritto¬ 
re di mestiere »; o il « critico 
di mestiere»; che ha bisogno 
di « successo »; che soffre 
quando non si affaccia al pic¬ 
colo schermo della TV; che 
magari scrive il poemetto 
strampalato contro il movi¬ 
mento studentesco perché del 
movimento studentesco si par¬ 
la e di lui non più. E cosi 
via. Ma c’è un altro gruppo: 
quello degli intellettuali rin¬ 
chiusi nella gabbia delle atti¬ 
vità pubblicistiche borghesi, 
nel giornali, nelle case editrici. 


La « Strategia delle riforme » di Francesco Forte 

Come (non) si può cavalcare 
la bestia neocapitalistica 

Fantasie su ciò che era l’Italia prima del centro-sinistra e ciò che è oggi • La tendenza ad accen¬ 
trare in un potere autoritario le leve economiche per rimediare ai guasti dell’intoccabile «mer¬ 
cato» - Idee già vecchie in un’Europa che ha bisogno di profondi cambiamenti 


In principio era 0. caos. Poi 
vennero Francesco Forte e il 
centrosinistra e regnò un nuo¬ 
vo ordine. La massiccia chiac¬ 
chierata di Francesco Forte sulla 
Strategia delle riforme (edizioni 
ETAS/FOMPASS) si apre infatti 
con questo straordinario epitaf¬ 
fio: « H centrismo spari senza 
aver portato in porto nessuno 
dei compiti che sarebbero serviti 
all'economia di mercato italio 
ria, per poter entrare, ben orga¬ 
nizzata, nell'era neocapitalistica: 
il sistema tributario aveva ac¬ 
certamenti scadenti ed era privo 
di imposte di struttura moderna, 
tanto nel campo della tassa¬ 
zione diretta che in quello della 
tassazione indiretta; le assicu¬ 
razioni sociali caricavano I sa¬ 
lari di un onere impressionante 
senza una contropartita di ser¬ 
vizi effettivi e senza una efficien¬ 
za di gestione che rassicurasse 
sul loro futuro sviluppo; Io bu¬ 
rocrazia pubblica aveva una bas¬ 
sa produttività e diventava sem¬ 
pre più pletorica; la rete di di¬ 
stribuzione era pecchia e costo¬ 
sa e i costì di distribuzione 
costituivano una perpetua mi¬ 
naccia per 0 costo della otta, 
che si rifletteva sui costi indu¬ 
striali attraverso la scala mo¬ 
bile dei salari; le strutture del 
credito a medio termine erano 
estremamente gracili e le im¬ 
prese erano troppo spesso co¬ 
strette a ricorrere al credito a 
breve 0 all'autofinanziamento: la 
agricoltura era sommamente 
inefficiente; la struttura del bi¬ 
lancio pubblico era anacronisti¬ 
ca; gli enti locali avevano «ma 
finanza squilibrata e lo Stato non 
disponeva di congegni razionali 
per controllarla e indirizzarla; 
le spese per lo sviluppo dei Sud 
e gli incentivi fiscali e creditìzi 
connessi erano attuati con cri¬ 
teri frammentari e paternali¬ 
stici.- ». Ci fermiamo qui per¬ 
ché è chiaro che, nella fantasia 
sbrigliata del nostro economi¬ 
sta. tante cose erano e non sono 
più dopo che vi 4 passato sopra 
il rullo compressore del centro¬ 
sinistra. Ma solo nella fantasia 
A provare di quanto alto si a 
fl nolo lirico c'i tutta la lunga 
dissertazione del suo stesso libro 
od alcuni problemi-chia¬ 


ve dell'economia italiana, per la 
soluzione dei quali egli non pro¬ 
pone ancora riforme — cioè mu¬ 
tamenti qualitativi, innovazioni 
nell'esercizio dei poteri — ma so¬ 
lo razionalizzazioni e. talvolta, 
anche cattivi e insostenibili com¬ 
promessi. Eccone un quadro. 

ASSETTO DELLO STATO: la 
esigenza della programmazione 
economica, e in particolare della 
manovra congiunturale dell’eco¬ 
nomia. sì traduce in una richie¬ 
sta di svuotamento dell'articolo- 
rione regionale e locale dei po¬ 
teri. Non solo si nega autonomia 
ai piani regionali di sviluppo ma, 
nella stessa sede della finanza 
regionale e locale, avanza la ri¬ 
chiesta di una centralizzazione 
delle decisioni circa le dimensio¬ 
ni della spesa, richiesta che pri¬ 
va i poteri decentrati di ogni 
autonomia sostanziale. Avendo 
riconosciuto in partenza ampia 
autonomia alle « forze di merca¬ 
to* — le imprese di ogni tipo 
— alrAutore non rimane che 
figurarsi un potere economico 
centrale nelle cut mani si trovi¬ 
no tutte le leve pubbliche essen¬ 
ziali e. quel che più conta, la 
possibilità di manovrarle tempe¬ 
stivamente. 

RIFORMA FISCALE: t tributi 
devono rispondere anzitutto, co 
me sopra, alla possibilità di ma¬ 
novra congiunturale. Ciò porta 
l’Autore a una certa propensione 
per mettere al centro del siste¬ 
ma Fimposta personale, diretta, 
ma subita si spaventa a causa 
dette.„ cattive abitudini del con¬ 
tribuente italiano, tl desiderio di 
evadere le Imposte, nel contri¬ 
buente italiano, nasce dalla Sto¬ 
ria e TAutore desidera andarci 
cauto con raprire un aperto con¬ 
flitto con la Storia, lì capitale 
può fuggire aU’estero. ecc,_ Si 
propongono quindi soluzioni in¬ 
termedie. 

PREVIDENZA E ASSISTEN- 
ZA: l’Autore tende ad accogliere 
l'idea che i contributi siano una 
imposta di scopo, tua non distin¬ 
gue bene fra i dm « scopi ». 
quello sanitario e quello delle 
prestazioni previdenziali Ciò oli 
serve per chiedere l’adoeione, 
per ambedue, di un criteri* di 


« compatibilità » con le scelta 
economiche generali; tale « com¬ 
patibilità » per sua natura non 
può essere decisa che in confor¬ 
mità con r Autorità responsabile 
del programma. Niente autono¬ 
mia, quindi, per i fondi previ¬ 
denziali anche se, come i per 
molti di essi, non sono altro che 
una privata disponibilità delle 
categorie che li hanno accan¬ 
tonali. Non solo: ma si spezza 
ancora una lancia per la capita¬ 
lizzazione. cioè per la creazione 
a lato di ogni gestione prevt- 
denizale di un Fondo d"investi 
mento; tutto ciò sempre per fa¬ 
cilitare all'Autorità centrale di 
dominare meglio le fluttuazioni 
del sistema economico. 

URBANISTICA: VAutore chie¬ 
de criteri di esproprio per certi 
suoli edificabUi. rompendo t"uni¬ 
tà deir indirizzo costìtuzionole 
circa Vobbligo della rispondenza 
dell’esercizio della proprietà a 
un fine sociale. Dis criminare 
fra un sudo già edificato e uno 
da edificare, fra un sudo d'uso 
agricolo o industriale e un sudo 
destinato a costruzioni residen¬ 
ziali, significa aprire una brec¬ 
cia che finisce con l'annullare la 
portata della prescrizione costi¬ 
tuzionale. 

MONOPOLIO E GRANDE DI- 
PRESA: sono cisti come fatti 
« tecnici » e si propone una le¬ 
gislazione destinata a penalizza¬ 
re il comportamento non concor¬ 
renziale; in questa sede norma¬ 
tiva l'Autore non prende m con¬ 
siderasi otte reffetto politico deita 
concentrazione del potere econo¬ 
mico. Sdo in sede di riforma 
della legislazione dette società 
gli si presenta ridea die la real¬ 
tà delia grande impresa agendo 
in maniero diretta e pressante 
nella otta della collettività. po¬ 
tendo non solo lederne determi¬ 
nati interessi ma anche assog 
gettarne il comportamento, pone 
alTordine del giorno l'esigenza 
di un controllo pubblico, totale 
e generalizzata. Ma secondo 
Forte questo «eccede la Co«ri¬ 
fusione » che. evidentemente, 
quando parta di «/unzione so¬ 
dale » della p ropriet à non avreb¬ 
be dettate su 


capace di agire anche nelle si¬ 
tuazioni nuove — come noi inten¬ 
diamo — ma solo certi casi ec¬ 
cezionali e abnormi, come appun¬ 
to la speculazione su «certa» 
aree edificabUL 

AGRICOLTURA: VAutore non 
è convinto che U neocapitalismo 
possa sanare la crisi deÙ'agricd- 
tura ma. poiché sarebbe runico 
mezzo per ammodernarla, chiede 
raccelerazione deile innovazioni 
neocapi talist ich q. 

Uscita un mese fa. questo li¬ 
bro è già vecchio. Non ci riferia¬ 
mo atta contingenza politica ita¬ 
liana sdtanto. ma a indirizzi 
nuovi che emergono in tutta Eu¬ 
ropa proprio in conseguenza del¬ 
l'inefficacia dimostrala, o dell'al¬ 
to prezzo richiesto, da politiche 
come quelle proposte da France¬ 
sco Forte come condizione per 
cavalcare la bestia neocapitali¬ 
stica. Sistemi di previdenza so¬ 
ciale e di assistenza nati 20 anni 
fa, quando 8 reddito nazionale 
era di tre o quattro volte minore, 
vengono oggi dic hi a ra ti « incom¬ 
patibili » con le necessità dello 
sviluppo econo m ico. La Pro¬ 
grammazione. non potendo vinca 
lare a sufficienza i grandi opera¬ 
tori. vuol rifarsi vincolando 
strettamente i redditi dette mas¬ 
se lavoratrici L'articolazione de¬ 
mocratico degli stati viene svuo¬ 
tata perchè la finanza pubblica 
deve essere pronta, a ranghi 
compatti, a coprire le fatte aper¬ 
te dal comportamento anarchico 
dette imprese. La gente sente 
tutto questo, giustamente, come 
ano svuotamento ulteriore detta 
democrazìa e detta libertà occi¬ 
dentali La gente rifiata la pre¬ 
carietà ài questo sistema e la 
sua natura autoritaria. Possia¬ 
mo concedere a Francesco For¬ 
te che la scelta socialista non 
si è a sufficienza affermata, an¬ 
cora in Europa. Ma questo è 0 
momento dì abbandonare i tenta¬ 
tivi di cavalcare la bestia capi- 
tahstica. è 0 momento dette 
esperienze nuove, batate su ri¬ 
forme che mutino davvero i 
r ap por ti di fona fra le classi e 
quindi anche i iap pet ti di potere. 

Rtnzo Stofanolli 


nelle imprese cinematografi¬ 
che, alla TV, ecc., e che vi 
restano perché, questa volta 
sì, è quello il mestiere che 
hanno imparato, su cui spes¬ 
so hanno ripiegato perché re¬ 
spinti da quelli del gruppo 
precedente. Questo tipo di in¬ 
tellettuale fa i conti ogni gior¬ 
no col potere borghese. E bru¬ 
scamente si trova di fronte la 
protesta giovanile, la quale 
mette in crisi U potere che 

10 asserve. 

«Grazie, ragazzi», diceva alla 
Sorbona un radiocronista del¬ 
la TV che fino al giorno pre¬ 
cedente si considerava l’idolo 
di quei « giovani ammiratori ». 
I giovani hanno liberato gli 
anziani. Si potrebbero citare 
altri casi di questo genere (700 
architetti che chiedono la sop¬ 
pressione del loro a ordine »; 
gli avvocati che studiano ri¬ 
forme profonde delle leggi; 
scrittori e redattori che oc¬ 
cupano case editrici; lo scio¬ 
pero della radlo-TV; 47 sacer¬ 
doti di Lyon che chiedono la 
soppressione della casta sacer¬ 
dotale; ecc.). Sono i riflessi 
di un momento che presenta 
caratteri di rivoluzione contro 
l’autoritarismo. Alcuni si po¬ 
trebbero giudicare magari con 
severità sul plano morale, per¬ 
ché la liberazione di oggi non 
scusa il probabile asservimen¬ 
to di Ieri. Immaginate un In¬ 
dro Montanelli che si batte il 
petto. Qui vorrei richiamare 
piuttosto l’attenzione dei let¬ 
tori sul rapporto di questi 
« intellettuali » del secondo 
gruppo con la «cultura». E’ 
un rapporto che il potere di¬ 
storce a proprio vantaggio. Gli 
intellettuali sono tanto meno 
liberi quanto meno è libera la 
cultura di cui essi sono por¬ 
tatori (o manipolatori). Essi 
adoperano la loro tecnica per 

11 potere. 

Sotto questo profilo il loro 
rapporto non differisce da 
quello di un lavoratore ma¬ 
nuale. Quando un « intellet¬ 
tuale » è promosso e diventa 
« amministratore » dei mezzi 
di comunicazione, passa su¬ 
bito dall’altra parte. Più an¬ 
cora degli scienziati e dei tec¬ 
nici di altri campi, questi in¬ 
tellettuali o tecnici (redattori 
di case editrici o della TV) 
sono esclusi da ogni rapporto 
politico, da ogni rapporto di¬ 
retto con gli altri uomini nel¬ 
le loro necessità e rivendica¬ 
zioni reali. Nessun rapporto è 
politico se è unilaterale, fra 
dominatore e dominato, fra 
sfruttatore e sfruttato. Ed è 
a questa condizione di impo¬ 
tenza che essi si ribellano. 

Cadono così i vecchi schemi 
sulla libertà della cultura elar¬ 
gita dalla società borghese. 

Un altro aspetto per cui pos¬ 
siamo riferirci alia situazione 
francese (dove si è avuto un 
movimento di masse genera¬ 
lizzato che in altri paesi, a 
tutt’oggi, può essere imma¬ 
turo ma è già visibile), riguar¬ 
da la pretesa indipendenza 
della cultura rispetto al tipo 
di società che la circonda. E’ 
il discorso del « non Impe¬ 
gno » o anche del « disimpe¬ 
gno», con cui ci hanno rotto 
i timpani. Ora, invece, tanti e 
tanti si ritrovano c impegna¬ 
ti ». Non su questo o quel pro¬ 
gramma di rinnovamento par¬ 
ziale, ma addirittura sulle bar¬ 
ricate. Tutti, ora, concordi 
sulla necessità delle « rifor¬ 
me di struttura». Persino De 
Gaulle parla di «partecipazio¬ 
ne», che potrebbe diventare 
un altro feticcio se si dovesse 
confonderla nella pianificazio¬ 
ne neo-capitalista o tecnoburo¬ 
cratica, sfrondandola di con¬ 
tenuti (e di cultura) sociali¬ 
sta. I fatti dimostrano che la 
personalità di massa che tan¬ 
ti sociologi hanno preso in 
esame finora come elemento 
fondamentale della società dei 
consumi nella sua componente 
di cultura di massa, appare 
oggi superata. L’Immagine di 
una classe operaia integrata 
al sistema, quindi non più 
rivoluzionaria, quindi viven¬ 
te smentita delle analisi e del¬ 
le ipotesi di Marx, è a sua vol¬ 
ta smentita dalla realtà di no¬ 
ve milioni di operai e di altri 
lavoratori che occupano le 
fabbriche e resistono tanti 
giorni su posizioni politiche. 

Occorre, comunque, ristu¬ 
diare la personalità di massa 
alla luce di questi avvenimen¬ 
ti di un paese prospero, di ca¬ 
pitalismo avanzato, per av¬ 
vertire, di là dalle Indecisio¬ 
ni e dalle lacerazioni sogget¬ 
tive, dò che la caratterizza e 
dò ohe va approfondito nella 


sua caratterizzazione di classe 
e nell’attività pratico-critica. 
Non mancavano fino a ieri 
discorsi sull’impossibilità di 
un movimento dinamico del¬ 
ie masse. Indipendentemente 
dalla coscienza che possiamo 
avere a livello Individuale, cia¬ 
scuno di noi sarebbe prigio¬ 
niero di una personalità di 
massa imposta dall’alto. Molti 
oggi sono costretti a riconsi¬ 
derare questi temi. Non col¬ 
limano più. Si è partiti, mi 
pare, dalla guerra del Viet¬ 
nam: un popolo piccolo e 
arretrato, in campo sociali¬ 
sta, oppone resistenza al pae¬ 
se aggressore, il più avanzato 
tecnologicamente. In breve, la 
lotta antimperialìsta viene as¬ 
sociata alla lotta contro l’auto¬ 
ritarismo tecnocratico interno. 
Ognuno di noi ha il proprio 
Vietnam. Si è pur costretti a 
ristudiare i fenomeni anche 
della cultura di massa alla 
luce di avvenimenti che con¬ 
validano l’ipotesi di una rivo¬ 
luzione possibile In occidente. 

C’è da chiedersi (conoscere 
per agire, intervenendo nelle 
trasformazioni in atto) in qua¬ 
li modi nuovi si manifestano 
le forze di massa. Com’è sta¬ 
to possibile, fra l’altro, che, 
nonostante 11 monopolio del 
mass-media (mezzi di comu¬ 
nicazione o di propaganda: 
radlo-TV; cinema, ecc.), gran¬ 
di masse studentesche e ope¬ 
raie dimostrino ima vitalità 
insospettata, che abbiamo ri¬ 
trovato ugualmente nell'elet¬ 
torato italiano nelle sue indi¬ 
cazioni di voto? Qualcuno (Ed¬ 
gar Morin), sempre a propo¬ 
sito dei fatti francesi, ha par¬ 
lato di un « infortunio socio¬ 
logico », ossia di « qualcosa 
che non risultava previsto nel 
normale processo della socie¬ 
tà... provocato da una defla¬ 
grazione prodottasi vicinissi¬ 
mo alla testa e che ha para¬ 
lizzato l’intero corpo sociale ». 

Sta di fatto che grandi mas¬ 
se hanno finito per dimostra¬ 
re vitalità di esigenze e di ri¬ 
vendicazioni, una nuova spon¬ 
taneità, che contiene anzitutto 
un elemento di giudizio con¬ 
tro gli schemi rompiscatole 
delle Ideologie imperialiste o 
autoritarie (ad es., « l’America 
che difende nel Vietnam le 
libertà dell’occidente »; « De 
Gaulle che assicura la "gran¬ 
dezza” della Francia »; « il 
neo-capitalismo come possibi¬ 
le soluzione globale dei pro¬ 
blemi di convivenza civile »). 
La spontaneità odierna si ca¬ 
ratterizza, mi pare, proprio 
per questo elemento di giudi¬ 
zio che emerge nei più gio¬ 
vani, ma non solo in loro, e 
li porta all’azione. Esso si è 
formato da un’accumulazione 
di informazioni sul mondo di 
oggi. Non è solo la « genera¬ 
zione della TV », come si è 
detto. Questa generazione si 
è formata sulle curve capric¬ 
ciose dell’instabilità economi¬ 
ca e dell’inflazione del dopo¬ 
guerra, e cioè nelle ripercus¬ 
sioni sull’esistenza umana (di 
massa) dei metodi escogitati 
all’interno del capitalismo per 
far pagare due o tre volte al 
lavoratori gli sviluppi del si¬ 
stema pseudo-razionale del 
consumo di massa. I lavora¬ 
tori producono. I lavoratori 
pagano. 

I figli valutano quale scotto 
abbia pagato la generazione 
operaia precedente, quale scot¬ 
to pagherà la loro stessa ge¬ 
nerazione se le cose non mu¬ 
tano. Di qui il dubbio sul 
proprio avvenire che diven¬ 
ta elemento di giudizio e porta 
a una nuova spontaneità di 
massa. E lo stesso dubbio, lo 
stesso giudizio si estendono 
anche a giovani provenienti 
dalla borghesia, I quali si ve¬ 
dono dinanzi un avvenire tan¬ 
to più declassato quanto più 
l’insegnamento appare insuf¬ 
ficiente, mal distribuito, svol¬ 
to malissimo. 

E’ quasi superfluo aggiun¬ 
gere che queste finalità posso¬ 
no affermarsi solo in un oriz¬ 
zonte politico, e cioè nella 
partecipazione collettiva che 
trova la sua base ma supera 
al tempo stesso i limiti azien¬ 
dali, ed è partecipazione cul¬ 
turale, in senso creativo, alla 
vita comune. La combattività 
delle masse odierne, quella 
che ho Indicato qui come nuo 
va spontaneità, e che va os¬ 
servata e studiata più a fon 
do, mi porta a concludere 
che gli uomini chiedono or¬ 
mai questo avvenire, disposti 
a battersi per prepararlo. 

Michel* Rigo 


Il parere dello psicologo 

PERCHÈ 
CA VALLERÒ 
HA SPARA TO ? 

Un « gruppo » autoritario e il suo « leader » - Coesione 
interna e disgregazione; autoconservazione e aggressività 



MILANO — Cavallero (a destra) e Nolarnicola sul banco degli imputati 


Il processo Cavallero che 
si celebra in questi giorni a 
Milano pone importanti pro¬ 
blemi anche sul terreno psi 
cologico. Gli individui in una 
società hanno la possibilità 
di esprimere la loro persona¬ 
lità attraverso due modalità 
operative: una individuale e 
l’altra di gruppo; la prima 
esalta le capacità e le doti 
singole della persona umana, 
la seconda, invece, pone in ri¬ 
salto come l’individuo, con tut¬ 
to il suo bagaglio di conoscen 
ze e di aspirazioni, inserito in 
un gruppo, vi si adatta, lo 
trasforma e contribuisce al 
raggiungimento degli obietti¬ 
vi del gruppo stesso. 

Ma perchè ci st riunisce in 
gruppo? in genere l’individuo 
è portato a costituire un 
gruppo da due forze polar¬ 
mente opposte: una di origi¬ 
ne interna, di natura biopst- 
chica, che lo spinge a proiet 
tarsi fuori di sè ed a rea¬ 
lizzarsi in un oggetto o in 
una attività; l’altra, di origine 
esterna, di natura sociale ett 
ambientale, che lo sottopone a 
norme morali o giuridiche, 
per consuetudini riconosciute 
da tutti e codificate in leggi, 
che limitano, controllano e 
condizionano il suo compor¬ 
tamento. 

Queste due forze sono co¬ 
stantemente In conflitto tra 
di loro ed alla ricerca con 
tinua di una posizione di 
equilibrio, che ne garantisca 
la coesistenza e non ne mor¬ 
tifichi lo sviluppo, e per esse 
la costituzione di un grup 
po rappresenta la situazione 
ottimale di questo equilibrio: 
in esso, infatti, scompare ogni 
intolleranza e contrasto che 
possono essere dovuti ad osti 
lità verso una persona anche 
la più amata, o ad un senti¬ 
mento di avversione e di re 
pulsione verso l’estraneo, e 
lutti gli individui si compor¬ 
tano come se fossero uguali e 
sopportano con pazienza le 
particolarità del vicino. 

Su questa linea la gang di 
Cavallero e compagni può es¬ 
sere considerata un gruppo; 


I cinque 
prescelti per il 
« Premio Strega » 

Ieri, in casa di Maria Bel¬ 
lona, gli «Amici della dome 
nica » hanno votato la cinquina 
di opere fra le quali, il 4 lu¬ 
glio al Ninfeo di Valle Giulia 
sarà scelto il vincitore del 
« Premio Strega * 1968. 

Bevilacqua col suo « L'occhio 
di gatto ». edito da Rizzoli ha 
ottenuto 103 voti, 62 voti sono 
andati a « Teorema » di Paso¬ 
lini dell'editore Garzanti. 56 
voti a Cattaneo con « L'uomo 
della novità » pure di Garzanti. 
52 a Barolini con « L’ultima 
contessa di famiglia » edito da 
Feltrinelli e 37 voti a Zavat- 
tini per il suo < Straparole » 
de Bompiani 


quello che colpisce invece 
con maggiore evidenza è che 
questo gruppo si differenzia, 
non tanto come struttura 
quanto come c andamento » 
(cioè linea di condotta e stru¬ 
menti operativi prescelti per 
raggiungere i propri obietti¬ 
vi) da quelli che siamo abi¬ 
tuati a vedere ogni giorno, 
cioè dai gruppi di lavoro, dai 
gruppi di gioco, dai gruppi 
familiari. eie. e st configura 
ai nostri occhi come un grup¬ 
po anomalo o meglio de¬ 
ntante. 

Pur apparendo infatti in su¬ 
perficie un gruppo organizza¬ 
to, funzionale ed altamente 
produttivo (compie le rapine 
« spaccando » i secondi), in 
profondità è un gruppo im¬ 
pulsivo, passionale, incoerente 
e nello stesso tempo pronto 
all'azione, accessibile alle pas¬ 
sioni piu grosse come l'odio 
e la vendetta, ed ai sentimen¬ 
ti più elementari, come la 
protezione; molto facile alla 
suggestione, banale nelle sue 
affermazioni, violento nei suoi 
giudizi sul mondo circostan¬ 
te della vita; non ha nè co¬ 
scienza nè rispetto di se stes¬ 
so, è privo di ogni sentimen¬ 
to di responsabilità, ed è pron¬ 
to a lasciarsi trasportare dal 
sentimento paranoico di on¬ 
nipotenza ad ogni misfatto. 

Le cronache giudiziarie e 
giornalistiche ce lo descrivono 
come un gmppo in cut il 
leader (Cavallero) ha abolito 
ogni libertà di parola, di pen¬ 
siero, d> critica ed esercitan¬ 
do una potente influenza ip¬ 
notica ha paralizzato la vo¬ 
lontà ed i movimenti dei 
membri rendendoli impoten¬ 
ti; ciò non ha impedito pe¬ 
rò che nel suo interno tra i 
membri vi sia stata una tor¬ 
te tensione emotiva, che ha 
alimentato stati d’animo di 
insofferenza e di ribellione e 
che ha spinto alla rottura 
dell'equilibrio per un eccesso 
di potere da parte del leader. 
E' vero che Cavallero aveva 
avocato a sè tutte quelle fun¬ 
zioni o ruoli particolari che 
in un gruppo normale sono 
di più persone: è lui, infatti 
il collaboratore che suggeri¬ 
sce o propone nuove idee al 
gruppo oppure un diverso mo¬ 
do di perseguire lo scopo; 
l’onentatore che definisce la 
posizione del gruppo rispetto 
al suo scopo in ogni momen 
lo della sua atumtà ed indi 
rizza le operazioni del grup 
po nella direzione più breve 
per raggiungere lo scopo sta¬ 
bilito; U critico che valuta la 
validità delle tecniche per ar¬ 
rivare all'obiettivo e che ne 
spiega t motivi della cattiva 
riuscita o del fallimento ; lo 
animatore che spinge il grup 
po all'azione ed alla decisio¬ 
ne, che st sforza di stimolar¬ 
lo verso più grandi imprese, 
è lui, ancora, che si addossa 
te maggiori responsabilità m 
tribunale; ma è anche vero 
che ciò non ha bloccato tl 
sorgere e lo svilupparsi di 
una dinamica di gruppo tesa 
alla costituzione ai molteplici 
forze tra di loro interagenti e 
contrapponentisi. 

B infatti Lopez, il gangster- 
baby, riesce a condizionare la 


vita del gruppo giocando il 
ruolo di anti-leader, attraver¬ 
so ricatti, ritorsioni, che, se 
da una parte sono espressio¬ 
ne di un desiderio infantile 
di auto-affermazione, dall'altra 
rivelano che il gruppo non 
era affiatato, coeso e che le 
sue forze non sempre erano 
etero-aggresswe, cioè dirette 
verso obiettivi esterni, ma 
spesso erano auto-aggressive, 
cioè dirette verso l'interno 
stesso del gruppo mettendone 
a repentaglio la coesistenza 
tra i membri. 

Si comporta, insomma, co¬ 
me uno dei tanti gruppi au¬ 
toritari che si possono osser¬ 
vare continuamente in una co 
munita. Esso infatti vive in 
funzione del capo o dell'oppo¬ 
sitore, si alimenta dei deliri $ 
delle fantasticherie del primo, 
ha timore dei ricatti e delle 
vendette del secondo; è basa¬ 
to su uno stato di pressione, 
di tensione, di coartazione dei 
membri, t quali dipendono di¬ 
rettamente dal leader, che ac¬ 
centra in sè l'azione, lascian¬ 
do loro poco margine di au¬ 
tonomia e di libertà di azio¬ 
ne; ma è sempre un gruppo 
che ha un >:;o equilibrio in¬ 
terno, che riesce a controllare, 
nella prima fase della sua vi¬ 
ta, la propria tensione aggres¬ 
siva senza trascendere in atti 
di offesa fisica contro le per¬ 
sone. 

Perchè allora si è rotto que¬ 
sto equilibrio? Che cosa ha 
aeterminalo il passaggio dalla 
aggressività dt tipo caratteria¬ 
le o delirante, contenuta nei 
ristretti limiti del gruppo, a 
quella di tipo delinquenziale 
puro, spostando l'attività del 
gruppo su una dimensione dt 
pericolosità pubblica? La situa¬ 
zione di pencolo in cui si è 
tenuto a trovare. Una pnma 
volta ha scambiato un gesto 
individuale (tentativo dt met¬ 
tere le mani in tasca da parta 
del medico di Cinè) per un at¬ 
to di attacco e di offesa alla 
incolumità ed integrità dal 
gruppo, un falso allarme che t 
costalo la vita ad una perso¬ 
na. Una seconda volta è entra¬ 
to m conflitto con un altro 
gruppo, più potente ed orga¬ 
nizzato, la polizia, vissuto 
chiaramente come il gruppo 
antagonista, in grado di di¬ 
struggerlo e di annientarlo. 

In quest'ultima circostanza U 
panico che si è impadronito 
dei membri ha rotto tutti t la- 
gami affettivi e di interessi su 
cut u gruppo st fondava, ne 
ha disgregato la coesione, di¬ 
strutto la struttura, ogni indi¬ 
viduo si è trovato solo di fron¬ 
te al pencolo, nella necessità 
di lottare da solo per la so¬ 
pravvivenza e l'autoconserva- 
zione, per cut l'aggressività pa¬ 
tologica prima inlroietlata e 
conservata nel gruppo ora pie¬ 
ne proiettata in maniera cata¬ 
strofica verso tl nemico-aggres¬ 
sore esterno, la polizia, e tutte 
le ansie del gruppo, prima con¬ 
tenute e controllale nei suo 
interno, ora si sono mobilitate, 
militarizzate e scatenate irra¬ 
zionalmente su tutti gli ostaco¬ 
li che ne impedivano la tuga 
terso la salvezza. 

Giuseppa Da Luca 
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NEW YORK, 18. 

Luci spente Broadway, Ieri 
notte. Lo scloDero degli attori 
ha, infatti, bloccato l'attività 
dei teatri di New York. Le 
trattative, tra i rappresentan¬ 
ti degli attori e quelle degli 
Impresari, si sono rotte quat¬ 
tro giorni fa. Gli attori chie¬ 
dono: la rivalutazione dello 
stipendio minimo settimanale 
da 130 dollari a 200 (pari a 
125 mila lire), cifra dalia 
quale vanno, però, detratte le 
tasse. Inoltre esigono un con¬ 
tratto erga omnes, l'assicura¬ 


zione delle prestazioni dei co¬ 
risti per tutta la durata del¬ 
lo spettacolo per il quale sono 
stati Ingaggiati, l'aumento 
degli emolumenti quando la 
compagnia è fuori sede e il 
blocco dell'assunzione degli 
attori stranieri. Questa matti¬ 
na picchetti di attori hanno so¬ 
stalo dinanzi ai teatri chiusi. 
Gli impresari affermano che 
questo sciopero potrebbe du¬ 
rare anche cinque anni e se¬ 
gnare la fine dei musical e di 
Broadway. « Siamo desolati, ha 
dichiarato uno degli scioperan¬ 


ti, ma non abbiamo altra 
scelta. Se il pubblico ci aiu¬ 
terà, vinceremo la battaglia, 
altrimenti parecchi di noi sa¬ 
ranno costretti a cambiare 
mestiere ». Gli attori america¬ 
ni effettuarono nove giorni di 
sciopero già nel '60, per la ri¬ 
valutazione delle pensioni, e 
ne) '64 per protestare contro 
la chiusura di due spettacoli. 

Nella foto: picchetti di at¬ 
tori davanti all’« Imperiai 
Theater ». 


Ai Casinò di Sanremo 


II VII Cantagiro 

• *'.'*» * , . » ' s 

comincia stasera 

Una manifestazione più « vera » dei festival - Crisi gene¬ 
rale del personaggio - Manca Rita, ma c'è Claudio Villa 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 18 

Scatta domani sera, da quel¬ 
lo stesso Casinò di Sanremo 
che per anni è stato teatro di 
un Festival antagonista. il VII 
Cantagiro, divenuto, ormai, 
fratello del Festival di Sanre¬ 
mo, sotto l'ala dello stesso or¬ 
ganizzatore. Le differenze, co¬ 
munque, fra te due mani/esta- 
zioni, per ora, rimangono e 
sono sul piano sostanziale del¬ 
lo spettacolo. Il Cantagiro re¬ 
sta, infatti, una monifesta- 
zione canora più « vera » di 
Sanremo e verrebbe quasi la 
tentazione di coniare lo slo¬ 
gan « Sanremo semina, il Can¬ 
tagiro raccoglie ». Ma non è. 
tuttavia, soltanto questa di¬ 
stinzione in senso « commer¬ 
ciale » a differenziare, allo 
stato attuale, le due manife¬ 
stazioni, quanto lo spirito 
spettacolare in se stesso, per¬ 
ché Sanremo è una paludata e, 
appunto, « autorevole » pedana 
di lancio industriale, il Can¬ 
tagiro, invece, una sorta di 
• fiera della vanità » vagante, 
dove, però, fra c idolo > e 
pubblico si crea un contatto 
che, tutto sommalo, finisce 
per essere in parte demistifi¬ 
cante del mito, anche se lo 
spunto è appunto fornito dal 
mito stesso e dove, in verità, 
si misura meglio il polso del¬ 
la situazione e se ci sono er¬ 
rori. ciascuno finisce per es¬ 
serne direttamente correspon¬ 
sabile. 

il cast, quest'anno, non è da 
meno di quello delle passate 
edizioni. Manca, è cero. Rifa 
Pavone, ma è altrettanto vero 
che la cantante torinese, ben¬ 
ché sia oggi la signora Ricor¬ 
di, ha perso alquanto quota; 
come l’han persa, del resto, 
molti altri grossi nomi, chi più 
chi meno, e fra questi ultimi 
ci metteremmo anche Gianni 
Morandi (almeno rispetto al 
Mnrandi di due e tre anni fa). 

Se non c'è la Pavone, c’è 
Claudio Villa e rum è detto 
che, in questa casi generale 
del personaggio, possa, nel 
corso di questo VII Cantagiro, 
dimostrarsi proprio lui il più 
consistente. 

Già: questa crisi di perso¬ 
naggi esiste, e come, nel mon¬ 
do discografico italiano. Il re¬ 
centissimo « Disco per l'esta¬ 
te* a St. Vincent lo ha am¬ 
piamente confermato. 

Oltre a Villa ed a Morandi, 
fra i « big • ci sono Caterina 
Caselli, Bobby Solo e Jimmy 
Fontana, cui si aggiungono » 
complessi, che però sono più 
4 meno in crisi, dei Dik Dik, 
éei Xamorfi, dei Pokers e dei 
Camaleonti, che in crisi, in¬ 


vece non sono. E ci sono due 
nomi di prestigio stranieri: 
quello più di cassetta di Da- 
lida, che, anziché in conven¬ 
to, come vorrebbe il consueto 
settimanale di rivelazioni 
scandalistiche, ha preferito 
venirsene al Cantagiro, e 
quello di Shirley Bassey. 

Poiché il Cantagiro più che 
seminare, come dicevamo pri¬ 
ma, raccoglie, i cantanti del 
girone * A* (dove, come è 
noto, è sfata quest'anno ripri¬ 
stinata la classifica) hanno 
portato con sé canzoni già in¬ 
cise e non inedite. Ecco dun¬ 
que, l’elenco, dei cantanti e 
delle rispettive canzoni, per il 
girone « A *: Shirley Bassey: 
Domani, domani: Caterina Ca¬ 
selli: Il volto della vita (op¬ 
pure L’orologio): Dalida: Un 
po’ d’amore; Tony Del Mo¬ 
naco: Magia: Nicola Di Bari: 
Il mondo è grigio, il mondo è 
blu; Bruno Filippini: l-a feli¬ 
cità; Jimmy Fontana: La no¬ 
stra favola; Afario Guarnera: 
Il vento: Nomadi: Canzone 
per un'amica: Rokers: Lascia 
l'ultimo ballo per me; Mauro 
Lusini: Oh. Susy, Susy; Gian¬ 
ni Morandi: Chimera: Gian 
Pieretti: Felicità, felicità; 


Massimo Ranieri: Preghiera 
per lei; Bobby Solo: Siesta; 
Claudio Villa: Quando il ven¬ 
to suona le campane; Mario 
Zelinotti: Un colpo al cuore. 

Ed ecco, invece, i cantanti 
e le rispettive canzoni del gi¬ 
rone « B *; Kim Arena: Che 
cosa faria; Lucio Battisti: 
Balla Linda; Clay Catalano: 
Le va di fare un ballo?; Nan¬ 
cy Cuomo: Ieri, solo ieri; 
Rinaldo Ebasta: Vado, pas¬ 
so per Lola; Elio Gandolfi: 
Un anno di più; Sergio Leo¬ 
nardi: Non ti scordar di me; 
Mal: Bambolina; Silvano Mat¬ 
tel: Pioggia di settembre; 
Franco Mechilli: Mi perderò; 
Mini Molly: L’ultima preghie¬ 
ra; Oscar: Benvenuto fortuna¬ 
to; Mino Reitano: Avevo un 
cuore: Ricchi e Poveri: L’ul¬ 
timo amore: The anonima 
sound: Parla tu: The Honey 
Beats: Fai un po’ quello che 
vuoi: The Showmen: Un'ora 
sola ti vorrei; The Scooters: 
La figlia del re del pomodoro; 
Mario Tessuto: Ho scritto 
fine. 

Presenterà Nuccio Costa, 
« cerimoniere » Alighiero No- 
schese. 

Daniele Ionio 


ASSEMBLEA DI BILANCIO 
DELLA COMPAGNIA UNIPOL 


Si è tenuta sabato a Pontee- 
chio Marconi l'assemblea dei 
soci della compagnia assicura¬ 
trice UNIPOL per .'esame e 
l’approvazione del bilancio re¬ 
lativo all’esercizio 1967. Come è 
noto la compagnia, che ha sede 
in Bologna (via Oberdan 24). è 
di proprietà del movimento eoo 
perativo aderente alla Lega na 
zumale delle cooperative e mu¬ 
tue. in rappresentanza della 
quale sono intervenuti il presi¬ 
dente Silvio Miana ed il vice 
presidente Luciano Vigooe. 

Erano presenti ai’assemblea ti 
smdaeo di Bologna Guido Fanti, 
tl Presidente della Corte d’ap¬ 
pello dott Ubaldo Belh, il Pre¬ 
sidente nazionale dell’ARCl on. 
Jacometti, gb assessori comunali 
Sarti e Stefani, l’on. Ferri e 
numerosi esponenti della vita 
politica ed economica bolognese, 
nonché i dirigenti del maggiori 
Istituti di credito cittadini. 

Numerosissimi i soci interve¬ 
nuti e molto folta pure la rap¬ 
presentanza degli agenti della 
compagnia. 

Ha aperto i lavori dell’as¬ 
semblea il Presidente della so¬ 
cietà aw. Oscar Gaeta, il quaR 
dopo am dato lettura del bi¬ 
lancio ha annunciato che la 
compagnia ha raggiunto i 500 
milioni di capitalo sodale inte¬ 
ramente venate. 


A nome del collegio sindacale 
è intervenuto il presidente ra¬ 
gionar Romeo Galaverno, quindi 
U Direttore generale della com¬ 
pagnia rag. Sergio Gelici ha 
preuntato la relazione del Con¬ 
siglio di amministrazione, dalla 
quale è emerso che anche nel 
1967 sono stati superati gli ob et- 
tivi produttivi programmati: il 
volume dei premi lordi ha supe¬ 
rato il traguardo dei 5 miliardi 
di oltre 189 milioni di lire. La 
gestione ha presentato migliora¬ 
menti sia da un punto di vista 
tecnico che per quanto riguarda 
ie spese generali e I redditi pa¬ 
trimoniali. Il bilancio si è per¬ 
tanto chiuso con un utile d’eser¬ 
cìzio di oltre 74 milioni contro 
t 46,7 milioni del precedente 
esercizio, il che ha reso possi¬ 
bile elevare il dividendo alle 
azioni, le quali potranno can¬ 
tare, per U 1967, su una remu¬ 
nerazione pan al 6 % rispetto 
al 5% del 1966. 

Al termine ha preso poi la 
parola ti Presidente deila Lega 
nazionale delle cooperative, ti 
quaje, portando agli intervenuti 
ti suo saluto, si è congratulato 
con U consiglio di amministra¬ 
zione e con la direzione della 
UNIPOL per i brillanti risultati 
ottenuti dalla compagnia. 


L’interrogazione dei deputati del 
PCI — L’ANAC propone un incon¬ 
tro tra autori e lavoratori a Cinecittà 


Il ciclo dei concerti è in corso alla 
Galleria di Arte moderna di Roma 


Una interrogazione comuni¬ 
sta alla Camera, un documen¬ 
to unitario dei sindacati dello 
spettacolo, una risoluzione del¬ 
l'Associazione nazionale auto¬ 
ri cinematografici: questi i 
nuovi fatti salienti della vi 
cenda apertasi con le dimis¬ 
sioni del presidente dell’Ital- 
noleggio. Gallo, e di altri e- 
sponenti delle società cinema¬ 
tografiche di Stato: ultimo, in 
ordine di tempo, lo stesso pre¬ 
sidente dell'Ente gestione ci¬ 
nema, Moscon. 

L'interrogazione comunista, 
firmata dai deputati Antonello 
Trombadori, Davide Lajolo, 
Maria Antonietta Maeciocchi. 
Nicola Pagliarani, Francesco 
Loperfido, Silvio Leonardi. 
Vincenzo Rauecl è rivolta ai 
ministri delle Partecipazioni 
statali e dello Spettacolo, ai 
quali si chiede « quali provve¬ 
dimenti urgenti si prefiggano 
di adottare per risolvere la 
crisi deU'ltalnoleggio e delle 
altre società cinematografi¬ 
che di Stato, resa evidente 
dalle dimissioni di alcuni loro 
dirigenti *. In relazione alla 
nota lettera del presidente del- 
l’Italnoleggio. Mario Gallo, 
si chiede inoltre « che si ri¬ 
sponda in merito alla denun¬ 
cia di una situazione estre¬ 
mamente critica, determinata 
dalla assoluta insufficienza 
dei finanziamenti pubblici de¬ 
stinati alle società cinemato- 
grafirhe statali (in particola¬ 
re aintalnolegqio), dall’osti¬ 
lità rivelata dagli istituti di 
credito verso la distribuzione 
di Stato, dalla mancata inte¬ 
grazione del capitale indispen¬ 
sabile allo svolgimento dell’at¬ 
tività. dalla composizione dei 
consigli di amministrazione, 
congegnata in modo sia da 
rendere inoperanti le società, 
sia da generare profondi con¬ 
trasti tra le società stesse 
circa le loro funzioni e ini¬ 
ziative ». 

In particolare « si chiede 
quali misure i ministeri com¬ 
petenti intendano prendere 
per garantire l’autonomia cul¬ 
turale e i necessari finanzia¬ 
menti delle aziende cinemato- 
grafiiche statali e se non si 
ritenga urgente modificare 
l’attuale legislazione in mate¬ 
ria. al fine dì assicurare un 
reale controllo e gestione de¬ 
mocratici delle aziende stes¬ 
se e di stabilire inequivocabil¬ 
mente i compiti che spettano 
al settore pubblico della cine¬ 
matografia. nel quadro di una 
necessaria azione da svolgere 
per salvaguardare l’indipen¬ 
denza del cinema italiano e 
promuoverne lo sviluppo cultu¬ 
rale e artistico su vasta 
scala*. 

Le segreterie della FILS - 
CGIL. FULS CISL e UIL-Spet- 
tacolo hanno reso noto ieri se¬ 
ra un comunicato congiunto, 
nel quale, dopo aver sottoli¬ 
neato « il fallimento di tutta 
l'impostazione che si è volu¬ 
to dare agli enti di Stato, dal¬ 
la scelta dei componenti i Con¬ 
sigli di amministrazione (scel¬ 
ta che da sola fa meditare 
sulla reale volontà politica di 
potenziare e sviluppare le a- 
ziende cinematografiche sta¬ 
tali) alla condotta dei dirigen¬ 
ti. apparsa quanto mai con¬ 
traddittoria. discorde e in al¬ 
cuni casi anche sospetta di 
notevoli simpatie verso i set¬ 
tori privati più ostili all'esi¬ 
stenza stessa del LUCE, del- 
l’Italnoleggio e anche di Ci¬ 
necittà », si impegnano « i la¬ 
voratori ad esercitare tutto il 
loro potere contrattuale e po¬ 
litico per impedire sia una 
degenerazione della crisi con 
soluzioni provvisorie, sia la 
ripetizione di schemi che han¬ 
no portato al clamoroso falli¬ 
mento di oggi *. Secondo le 
organizzazioni sindacali, que¬ 
sti sono i punti che non è 
possibile non valutare per ri¬ 
solvere seriamente il proble¬ 
ma: < a) democratizzazione 
degli enti, anche eoo formu¬ 
le consultive esterne agli or¬ 
ganismi statutari; b) coordi¬ 
namento dei diversi settori, 
con formulazione di program¬ 
mi organici Indirizzati a im¬ 
pegnare uomini e risorse in 
modo omogeneo: c) qualifi¬ 
cazione e razionalizzazione del¬ 
l'iniziativa pubblica sul piano 
della capacità imprenditoriale 
e deH’approntamento dei mez¬ 
zi tecnici e finanziari adeguati 
e tali da costituire, da una 
parte, seria possibilità concor¬ 
renziale all’iniziativa privata e, 
dall’altra, sostituzione delle 
gravi carenze dell’iniziativa 
privata stessa ». 

Dal canto suo, l’assemblea 
. generale dell’ANAC ha ascoi- 


E' morto il 
chitarrista 
Wes Montgomery 

NEW YORK, 18 
Wes Montgomery, uno dei più 
noti e ricercati chitarristi Jazz 
americani, è morto per crisi 
cardiaca nella sua casa di In¬ 
dianapolis. Aveva solo 44 an¬ 
ni Montgomery doveva parte¬ 
cipare 1 mese prossimo al Fe¬ 
stival del Jazz di Newpcrt. 


tato una relazione della Com¬ 
missione per gli enti di Stato 
dell’Associazione stessa. Nel 
rapporto della Commissione si 
sostiene che la crisi degli enti 
di Stato « prescindendo dai 
modi e dalle persone per cui 
si è prodotta, indica e con¬ 
danna senza appello una strut¬ 
tura (istituzionale e statutaria) 
che è emanazione diretta del 
potere esecutivo, senza ateu- 
na garanzia di partecipazione 
e controllo democratico da par¬ 
te degli autori e dei lavoratori 
del cinema; che pone la di¬ 
rezione di un organismo chia¬ 
ve del cinema italiano in ba¬ 
lia dei rapporti di forza e 
degli alterni giochi d’interessi 
di gruppi di potere del gover¬ 
no e del sottogoverno: che 
espone quindi gli enti di Stato, 
come oggi ammettono gli stes¬ 
si dirigenti dimissionari, alle 
pressioni politiche ed economi¬ 
che del capitale americano ». 
La Commissione enti di Stato 
dell’ANAC ha preso contatto 
con i rappresentanti sindacali 
e proposto un incontro fra gli 
autori cinematografici e le 
maestranze degli enti di Stato 
in un'assemblea comune da 
tenersi domani mattina alle 11 
a Cinecittà, per concordare in¬ 
sieme le iniziative di lotta 
che la situazione richiede. 

Un duro atteggiamento è sta¬ 
to assunto, sulla crisi dellTtal- 
noleggio. dagli allievi del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia. i quali affermano 
che la società statale di distri¬ 
buzione « ha fino ad ora pra¬ 
ticato una politica anticultu- 
rale. antigiovanile, basata uni¬ 
camente sulla legge del pro¬ 
fitto. peraltro anche questa 
malamente seguita » ed esigo¬ 
no « dal potere politico che 
l'Italnoleggio. guidato da nuo¬ 
vi uomini più capaci e com¬ 
petenti. cominci a perseguire 
quella politica di apertura 
verso la cultura e verso i gio¬ 
vani per la quale è stato crea¬ 
to. democratizzandosi nel sen¬ 
so più completo*. 


Un documento della se¬ 
zione cinema dei PCI 

Per una 
nuova 
politica 
del cinema 


La Sezione cinema della Com¬ 
missione culturale del PCI ha 
diffuso ieri il seguente docu¬ 
mento: 

« La crisi scoppiata in seno 
agli enti cinematografici statali 
ha confermato l'esattezza della 
analisi compiuta dai cineasti co¬ 
munisti nel documento di poli¬ 
tica cinematografica, recente¬ 
mente approvato dalla sezione 
cinema della direzione del PCL 
Diremo di più: diremo che 1 fat¬ 
ti accaduti confermano parimen¬ 
ti il fallimento del centro sini¬ 
stra neU’ambito cinematografico 
e la inderogabile necessità di 
riaprire, alle radia, il discorso 
sulla funzione delJ'intervento 
pubblico nel settore specifico, 
sgombrando il campo da tutti 
gli equivoci. In particolare, a 
nostro giudirio. si tratta di de¬ 
finire con chiarezza il ruolo che 
compete agli enti statali nel qua¬ 
dro di un orientamento cultura¬ 
le fortemente caratterizzato e 
teso, sul piano delle strutture e 
dell’azione, in senso alternativo 
aU'iniriatva privata. Sotto que¬ 
sto profilo, gli enti cinematogra¬ 
fici statali finora non sono stati 
messi in condizione di assolvere 
il loro compito per la mancanza 
di una volontà politica che. die¬ 
tro fumose affermazioni di prin¬ 
cipio. contraddizioni nell'opera¬ 
to e promesse non mantenute di 
finanziamenti, è valsa soltanto 
a non intaccare le posizioni del- 
l'industria, asservita o no al ca¬ 
pitale americano, e a suscitare 
sfiducia nei confronti della pos¬ 
sibilità di una Incisiva competi¬ 
zione pubblica nel mercato. 

«Ne consegue che la esisten¬ 
za stessa degli enti, d'ora fai 
poi. non possa più pr escin dere 
da un profondo rinnovamento 
che riposi sia su un indirizzo 
da imprimere inequivocabilmen¬ 
te. sia sul presupposto che le 
forze della creazione artistica e 
del lavoro accedano alla gestio¬ 
ne di ui patrimonio destinato a 
fini di pubblica utilità. Ne con¬ 
segue. inoltre, che il problema 
deìì'intervènto statale deve es¬ 
sere riesaminato alla luce dt 
una politica generale del cine¬ 
ma. la quale garantisca la crea¬ 
zione di libere strutture per lo 
sviluppo di un cinema che e- 
spnma le forme più avanzate 
della «scienza critica del pae¬ 
se. A questo proposito, 1 cineasti 
comunisti, mentre auspicano che 
al più presto in sede parlamen¬ 
tare ri proceda intanto allo stu¬ 
dio e alla discussione delle in¬ 
dispensabili modifiche legislati¬ 
ve atte a garantire un nuovo 
assetto degli enti cinematografi¬ 
ci statali, invitano il mondo del 
cinema alla lotta, e a respinge¬ 
re qualsiasi tentativo che miri 
artiflaosamente e provvisoria¬ 
mente a rimarginare la crisi at- 
travers) patteggiamenti e giochi 
di equilibrio fra i partiti ai ffo- 
i verno ». 


E’ in corso a Roma (Galle¬ 
ria nazionale d’arte moderna) 
un ciclo di concerti di musica 
contemporanea, promosso da 
« Nuova Consonanza *. Istitu¬ 
zione che ha molti meriti nella 
cultura musicale del nostro 
tempo e che, gloriosamente, è 
giunta al sesto anno di attivi¬ 
tà. Non sono riusciti a ferma¬ 
re il cammino nemmeno i con¬ 
tributi del Ministero del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo che de¬ 
ve ancora corrispondere a 
c Nuova Consonanza * _ quelli 
per lo scorso anno 

Diremmo che nella serata di 
martedì i momenti più felici 
siano venuti dal più timida¬ 
mente giovane e dal più ele¬ 
gantemente anziano dei nuovi 
compositori 

Salvatore Sciarrano, siculo¬ 
tedesco non ancora ventenne 
(nato a Palermo ha perfezio¬ 
nato e continua a temprare a 
Berlino la sua preparazione 
musicale), ha presentato il 
Quartetto II (1967). E’ una bril¬ 
lantissima volata, in punta di 
arco, tra delicate meraviglie 
foniche. Colpiscono la sveltez¬ 
za e la bravura, l’una sempre 
a gara con l’altra. 

Giacinto Scelsi (1905), con il 
Quartetto n. 3 (1963). non ri¬ 
nunzia al gioco che gli è caro: 
quello di far musica anche, se 
capita, con una nota sola, con 
un solo suono II Quartetto, ar¬ 
ticolato in cinque movimenti 
(ma dura in tutto una dozzina 
di minuti), presenta nei vari 
tempi soluzioni diverse al gio¬ 
co suddetto, riuscendo ad otte¬ 
nere straordinari climi fonici 
dal quali pur traspare il ri¬ 
cordo di precedenti esperienze. 
Come da un gioco di ombre 
potrebbe risalirsi ad un acceso 
cromatismo pittorico, così da 
queste sonorità lanciate nello 
spazio da Scelsi, ora riappare 
il largo e grave e solenne re¬ 
spiro degli Adagi di Mahler. ora 
il caldo vibrare d’una rotonda 
«quarta corda*, ora un fremi¬ 
to di risonanze romantiche. 


quasi rievocanti l’ultimo, pos¬ 
sibile addio ad un cigno co- 
nor tirato via da invisibili funi 
e che lascia solo l'autore a fa¬ 
re | conti con una ritornante 
emozione del cuore. 

Nuove pagine dedicate al 
flauto non hanno accresciuto 
il prestigio dello strumento, 
pur rivelando una maggiore ac¬ 
cortezza nel Breve di Gerardo 
Gandini (allievo di Petrassi) 
che, per quanto piuttosto lun¬ 
go. è risultato più ricco del 
Dialoghi per flauto e nastro 
magnetico dell’americano I-eo 
Kraft. l'unico che si sia bec¬ 
cato qualche dissenso. 

Paréntesis di Mauro Borto- 
lotti — per cinque strumenti 
(clarinetto. fagotto, violino, 
violoncello e contrabbasso) — 
ha a volte qualcosa di spagno¬ 
lesco (nel tumulto ritmico ini¬ 
ziale e in certi colpi d'arco del 
contrabbasso) die sottolinea 
eventi fonici spesso intensa- • 
mente assorti a rielaborare una 
musica funebre o trasfigurata. 

lnterplai/ del canadese Sid¬ 
ney Hodkinson (preziosismi in¬ 
clini ad esplosioni ritmiche già 
ben collaudate da Stravinski in 
poi) e A Broken Consort del- 
i'ameneano Larry Austin (una 
storia d'improvvisazione impa¬ 
rentata col jazz) hanno comple¬ 
tato il programma. 

Si riprende stasera (mercole¬ 
dì). con pagine di Webem. 
Christian Wolff, Milko Kelemen, 
Giuseppe Englert. William Mor- 
thenson. Dieter Schnebel e 
Morton Feldman. Il pubblico è 
numeroso e qualificato, gli ese¬ 
cutori con il loro direttore. Ro¬ 
molo Grano, sono eccellenti. 
Tuttavia i più « arrabbiati * 
dicono che la nuova musica è 
finita se pretende ancora di 
legare gli interpreti ai tradi¬ 
zionali strumenti e alla «schia- 
vizzazione > operata da colui 
che dirige. Ma il ciclo è appe¬ 
na agli inizi, e c’è tempo per 
conclusioni pessimistiche. 

e. v. 


le prime 


Cinema 

Quella carogna 
dell’ispettore 
Sterling 

Preso in trappola da due 
delinquenti, l’ispettore Sterling è 
stato pestato, ha risto uccide¬ 
re sotto j propri occhi un suo 
informatore e ha finito con 
l'essere riconosciuto responsa¬ 
bile della morte violenta di 
costui. Esonerato dal servizio, 
il poliziotto perde anche il fl- 
glioletto in tenera età e, di 
conseguenza, l’amore della mo¬ 
glie. Ce n’è a sufficienza per¬ 
ché il nostro si metta a inve¬ 
stigare per suo conto, e con 
1 sistemi più spicci. Di bruta¬ 
lità in brutalità, di aecoppa- 
mento in accoppa mento. Ster¬ 
ling arriva a identificare il mi¬ 
sterioso capo dell’organizzazio¬ 
ne criminale, e può finalmente 
consumare la sua amara ven¬ 
detta. 

Interpretato da Henry Silva 
nei panni del protagonista, e 
da Keenan Wynn (americano 
anche lui) in un'altra parte di 
rilievo. Quella carogna dello 
ispettore Sterling è stato gira¬ 
to, almeno per quanto riguar¬ 
da gli « esterni », a San Fran¬ 
cisco. Ma, pur attraverso la 
mascheratura dei nomi degli 
attori restanti e del regista 
Hai Brady (al secolo Alberto 
Mira glia), il tono del film ri¬ 
mane inequivocabilmente e. a 
tratti, squallidamente caserec¬ 
cio. Colore, schermo largo. 

ag. sa. 

Il segreto 
dello Scorpione 

« Bella giornata, eh! Troppo 
per lavorare ». è lo scambio di 
battute che si sente all’inizio 
del film prodotto e diretto da 
Richard Thoipe. Ma il segreto 
era quello di rinunciare a vi¬ 
sionare la pellicola e andarse¬ 
ne forse in collina per sdraiar¬ 
si al fresco sotto un albero 
frondoso... E invece, per dove¬ 
re professionale, abbiamo co¬ 
nosciuto il segreto dello Scor¬ 
pione, fi pingue capo di una 
doq meglio identificabile orga¬ 
nizzazione che. all’inizio del 
film, scaraventa un uomo dalla 
finestra. H quartiere generale 
di questa organizzazione è a 
Parigi, e Cristoforo, una spe¬ 
cie di detective privato, è trop¬ 
po intelligente per non accor¬ 
gersene. E fin qui d siamo ar¬ 
rivati anche noi. Quello che 
seguirà (ma anche gran parte 
della prima parte del film, ^at¬ 
to da un romanzo...) è lette¬ 
ralmente incomprensibfie. men¬ 
tre i personaggi della vicenda 
si abbandonano a sproloqui e a 
divagazioni di un allucinante 
non senso. Inutile violare fi se¬ 
greto tombale del film a colori 
interpretato da Alex Cord. Shir¬ 
ley Eaton e Laure noe Naismith. 

Waco, 
una pistola 
infallibile 

La città mondana e corrotta 
di Emporia è in mano a una 
banda di mandriani un po’ trop¬ 
po allegri e rumorosi, che si 
dànno convegno in un « saloon » 
diretto da un ossigenato. Uno 
di loro arriva persino a violen¬ 
tare la figlia del sindaco, una 
ragazzetto puritana che cadrà 
presto in una crisi profonda. 
L'unica soluzione, secondo I 
benpensanti del luogo, è quella 


di richiamare Waco (Howard 
Keel). un bandito, un duro, che 
sta scontando i suoi errori in 
una casa di pena spaccando 
pietre. Quando Waco arriva in 
città è quasi inevitabile che 
il padrone del « saloon > gli 
tenda un tranello, ma lui è 
troppo furbo e denuda i quattro 
sicari sprovveduti e pieni di 
pulci. Poi. Waco (che era ve¬ 
nuto in città con il sorriso sul¬ 
le labbra) viene a saliere che 
la sua dorma (.Jane Russell), 
nel frattempo, si è sposata a 
un predicatore fWendeil Corey) 
rompiscatole. Un po’ ingrugna¬ 
to. e con l'aiuto dei benpen¬ 
santi. riuscirà a riempire di 
piombo un piccolo esercito di 
mandriani, tra le prediche del 
prete, beninteso. La pellicola 
è diretta, meglio è stata impres¬ 
sionata. da R. G. Springsteen. 
Colore. 

vice 


Il teatro di 
guerriglia 
alla Ringhiera 

« Materiali per un teatro di 
guerriglia * è fi sottotitolo del 
nuovo testo di Franco Cuomo 
(titolo I nuovi santi ) che con¬ 
cluderà l’attuale stagione del 
teatro alla Ringhiera, dove an¬ 
drà in scena dopodomani per 
la regia di Mancia Boggio. Nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. l'autore e la regista hanno 
illustrato ieri rispettivamente i 
temi trattati e le tecniche ado¬ 
perate per mettere In scena il 
lavoro. Tra i molti argomenti, 
di cui si parla nel testo, figu¬ 
rano problemi tipicamente ita¬ 
liani e problemi intemazionali, 
sempre filtrati attraverso un 
riferimento critico alla realtà 
italiana. 

Lo spettacolo, presentato dal 
Gruppo Teatro d'Ottobre di Mi¬ 
lano. è interpretato da Clau¬ 
dio Berbabei. Adolfo Fenoplio. 
Viviana Greco Po’ic. Bernadet¬ 
te Kell. Renzo Rossi e Carla 
Tornerò. 


Saranno ampliati 
gli studi 
cinematografici 
dell'Armenia 

MOSCA, 18. 

Al Festival cinematografico di 
Leningrado, svoltosi recentemen¬ 
te, U secondo premio per fi 
miglior film «Su temi del pre¬ 
sente» è stato assegnato a] ci¬ 
neasti degli studi « Armenfilm» 
per il film fi triangolo, presen¬ 
tato con successo anche alla re¬ 
cente Mostra del nuovo cinema 
di Pesaro. Non è questo fi pri¬ 
mo film armeno che riceve con¬ 
sensi internazionali. Cosi fi Con¬ 
siglio dd ministri della Repub¬ 
blica armena ha deciso d'am¬ 
pliare notevolmente k> studio 
«Armenfilm». Una zona di se¬ 
dici ettari è stato scelto per la 
costruzione dei teatri di posa 
a degli altri edifici dello stu¬ 
dio nel rione Sciaumian di Ere¬ 
van (capitale dall’Armante) 


r-^l 


•w 


preparatevi a. 


Calcio e rivolta (TV 1° 

Una partita dt calcio svol¬ 
tasi nel 1920 e tre succes¬ 
sivi giorni di rivolta anar¬ 
chica: questo 11 tema del 
principale servizio di « Al¬ 
manacco » di questa sera. 
Si tratta dt un episodio mi¬ 
nore, ma egualmente assai 
Indicativo, della tensione 
sociale che regnava In Ita¬ 
lia (come In tutta Europa) 
negli annt successivi atta 
guerra '14-'18: quegli anni 
da cut doveva poi prende¬ 
re avvio ed affermarsi la 
reazione fascista. L'episo¬ 
dio rievocalo questa sera 
— grazie anche alla parte¬ 
cipazione dt alcuni testimo¬ 
ni — inizia II 2 maggio 1920, 
al termine della partita fu 
soltanto la miccia che do¬ 
veva dar fuoco a ben altre 
polveri. La rivolta di Vla- 


ore 21) 

reggto. Infatti, scoppiò 
quando un appuntato del 
carabinieri uccìse — nel¬ 
le ore successive la par¬ 
tila — un giovane vlareg- 
glno. Erano gli anni la 
cui la borghesia stava usan¬ 
do una mano parttcotarmen. 
te pesante contro II prole¬ 
tariato che la guerra ave¬ 
va ridotto alla disperazio¬ 
ne ed alla miseria: la nuova 
vittima scatenò la reazione 
popolare; per Ire giorni 
Viareggio fu In mano al 
rivoltosi. Il servizio st pre¬ 
senta dunque come una oc¬ 
casione non Indifferente per 
un esame dell'ttalla post- 
. bellica e prefasclsta. C'è da 
dubitare, tuttavia, che la 
analisi di «Almanacco» 
voglia andare oltre la ver¬ 
nice dell'episodio c curioso ». 


Le macchine suonano (TV 2° ore 22,30) 


Il « settimanale di lette- Ironici usali come strumenti 

re ed arti » (« L'approdo »), musicali; e saranno Inlervl- 

presenta fra gli altri un In- siali anche alcuni Ingegne- 

teressante servizio per la ri di società costruttrici. In 

regia di Riccardo Tortora particolare, le macchine mu- 

sul « compulers » musicali. sleali cl faranno ascoltare 

Saranno cioè Illustrali gli Bach (l'« Offerta muslca- 

sludl compiuti dal maestro le »), Paganini (« 5. caprlc- 

Pielro Grossi, del Conserva- do*) e Webern («Trio per 

torlo musicale di Firenze, Brchl »). 

intorno ai calcolatori elet- 

II soldato di Strawinski (Radio 1° ore 21,45) 

li celebre capolavoro di Igor Slawlnskl, « Hlstotre du 
soldat » sarà trasmesso nel corso di un concerto che com¬ 
prende anche pagine di Beelhoven. Composto durante la 
prima guerra mondiale, questa « hlslolre » fu concepita co¬ 
me una sorta di « teatrino ambulante », ed è Ispiralo alla 
raccolta di racconti russi di Afanaslef. La strumentazione 
è ridottissima: due soli strumenti per ogni famiglia musi¬ 
cale. La versione di questa sera è eseguita dall'orchestra 
della Scarlattl-Ral di Napoli, diretta da Riccardo Bragola, 
con la partecipazione di Arnoldo Foà, Carlo D’Angelo, 
Fabrizio Lovlne. 

Alessandro (Radio 1° ore 20,25) 

Per la regia di Giuseppe vincitore del premio nazlo- 

Di Martino, va In onda il naie di teatro « Ugo Belli » 

dramma In due atti di Pie- nel 1967. 
ro Scanzlani ■ Alessandro *, 

Via il Cantagiro (TV 2° ore 21,15) 



Primo collegamento con II VII Cantagiro (di cui si parla 
In altra parie della pagina) che Inizia questa sera da San¬ 
remo e terminerà il 6 luglio a Recoaro, Il presentatore te¬ 
levisivo è Nuccio Costa, con la partecipazione di Alighiero 
Noschese. 


programmi 


TELEVISIONE f 


SAPERE • Cinema e società in Italia 
A TU PER TU - Viaggi tra la genie 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - Passi sulla Luna 

IL MONDO RIVALE - Documentario 

SAPERE - L'uomo e la campagna 

TELEGIORNALE SPORT - NOTIZIE DEL LAVORO E 

DELL'ECONOMIA - CRONACHE ITALIANE - IL 

TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

ALMANACCO 

MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


21.00 TELEGIORNALE 
21.15 VII CANTAGIRO 
22 45 L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6.30: Corso di lingua tede¬ 
sca; 6 50: Per soia orche¬ 
stra; 7.10: Musica stop: 7.47: 
Pari e dispari; 8 30: Le can¬ 
zoni del mattino; 8 45: La 
nostra casa: 906: Colonna 
musicale; 10 05: Le ore della 
musica; 11.24: La nostra sa¬ 
lute; lì 30: Antologia musi¬ 
cale; 12 05: Contrappunto; 
12 36: Sì o no: 12 41: Peri- 
scop o: 12 47: Pisito e vir¬ 
gola; 13 25: Appuntamento 
con Luciaro Tajoli; 13 54: 
Le miXe lire: 14 00: Trasmis- 
s:oni regonali; 14 37: Listi¬ 
no Borsa di Milano; 14 45: 
Zibaldone italiano; 1510; 
Autoradioradvmo d’estate '63; 
15.15: Zibaldone italiano; 
15 35: Il giornale di bordo: 
15 45: Parata di successi: 
16.00: Programma per I p c- 
coli; 16 25: Passaporto per 
un microfono; 16 30: Boome¬ 
rang: 17 05: I giovani e il 
concerto: 17 40: L’Approdo: 

18 10: Cinque mmiiti di in 
g!e=e: 18 15: Sui nostri mer¬ 
cati; 18 20: Per voi giovani; 

19 13: Le avventure di N’ick 
Carer; 19 30: Luna-park: 
2015: Francesco Baracca; 
20.25: Alessandro - Due atti 
di P. Scannani; 21.45: Con¬ 
certo sinfonico. 

SECONDO 
Giornale radio: or» 6.30, 
740, 840. 9.30, 10.30, 11.30, 
12.15, 1340, 14.30, 15 30, 16.30, 
17.30, 11.30, 1*40, 2140, 22.30, 
6 25: Bollettino per i navi¬ 
ganti; 6.35: Svegliati e can¬ 
to: 7.43: Bibardino a tempo 
di musica; 8 13: Buon viag¬ 
gio; 8.18: Pari e dispari; 
8.40: Maurizio Barendsor; 
8.45: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 9 09: I no¬ 
stri figli: 9 15: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10 00: 
Il ponte dei sospiri: 10.15: 
Jazz panorama; 10.40: Cor¬ 
rado fermo posta: 11.35: Let¬ 
tere aperte: 11.41: Vetrina 


d: « Un disco per l’estate »; 
12.10: Autoradioraauno de¬ 
state 1968; 12.20: Trasmis¬ 
sioni regionali: 13.00: Incon¬ 
sciamente tua; 13 35: Can¬ 
zoni per tutti; 14.00: Le mil¬ 
le lire; 14.05: Juke-box: 

14 45: Dischi in vetrina; 

15 00: Motivi scelti per voi; 
15.15: Rassegna di giovani 
esecutori; 15 56: Tre malati 
per te; 16.00: Pomeridiana; 

16 55: Buon viaggio; 17 35: 
Ciasse unica; 18.00: Aperi¬ 
tivo in musica; 18.15: Juke¬ 
box della poesia; 18 55: Sui 
nostri mercati; 19 00: Un 
cacante tra la folla; 19.23: 
Si o no; 19.50: Punto e vir¬ 
gola; 20 01: Jazz concerto: 
20 50: Come e perchè; 21.00: 
Italia che lavora; 2L15: 
VII Cantagiro. 

TERZO 

Ore 10 00: Musiche operi¬ 
stiche; 10 30: G. Gabrieli - 
C. Cerere; 11.00: Musiche di 
M.-A. Charpentier « A. Vi¬ 
valdi; 11-55: F. Chopin; 
12 05: L’informatore etnomu- 
scologico: 12.20: Concerto 
s nfon.co diretto da Victor 
De Sabata; 13 55: Strumen¬ 
ti: il saxofono; 14.25: Re¬ 
cital del mezzosoprano Rosi¬ 
na Cavicchioh; 15 30: M. 
Bmrh; 15 30: M. Bruch - 
E. Uùo: 16.05: G. F. Ha«n- 
del: 16 25: Compositori con¬ 
temporanei: 17.00: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17.10: Carlo 
Vetere: «Società e salute»; 
17.20: Corso di lingua tede¬ 
sca; 17.40: J. S. Bach; 18.00: 
Notizie del Terzo; 1815: 
Quadrante economico; 18.30: 
Musica leggera; 18 45: Pic¬ 
colo pianeta; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: Compo¬ 
sizioni per organo di ML 
Reger; 21.00: Gli ibernati - 
Viaggio fantastico del 2000; 
21.50: Orchestra diretta da 
Kurt EdeUiagen; 22.00: Il 
Giornale del Terzo; 22.30: 
Celebri in ritardo; 23.00: Mu¬ 
siche di K. Penderecki e A. 
Melinàs; 23.30: Rivisto dalla 
riviste- 
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WM>. 10 / sport 


l'Unità / mercoledì 19 giugno 1968 


\ Varata la squadra per il «Tour» 
















• La squadra Italiana per II Tour è stata praticamente varata: salvo ripensamenti la comporranno Zilioii, Bllossl, Colombo, Vicentini, Chiappano, Taccone, Mealli, Armanl, Moser e Passuello (da sinistra a destra nelie foto). Qualche dubbio esiste su Passuello e Mosca al posto del 
quali potrebbero entrare Polldorl, Grassi, Miche lotto e Porta lupi 


«Controperizie» sui « casi-doping » del Giro: conferma o smentita? 

Gimondi e Motta: domani 

il «giorno 
della verità» 

Ormai fatta la squadra per il «Tour» con Bitossi, Zilioii, Colombo, 
Vicentini, Chiappano, Taccone, Mealli, Armani, Moser e Passuello 
In lizza anche Polidori, Grassi, Michelotto e Portalupi 



COPPA ITALIA 


Stasera Torino -Inter 
e Milan -Bologna 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

Mario Di Toro è l'unico dei 
dieci corridori giudicati « positi¬ 
vi > al controllo antidoping del 
Giro d'Italia che non ha alcuna 
speranza di salvarsi in extremis: 
egli sarà infatti squalificato per 
un mese avendo ignorato la 
chiamata di Napoli, e però il 
ragazzo ha la sua attenuante, 
l'attenuante del ricovero in ospe¬ 
dale per una serie di controlli 
conseguenti ad una caduta nella 
ultima tappa. Un caso speciale, 
insomma, che merita la dovuta 
attenzione. 

Gimondi, Motta, Balmamion, 
Bodrero e compagni attendono 
invece con comprensibile ansia 
la serata di giovedì prossimo, 
giorno delle controperizie che 
inizieranno alle 17,30 presso lo 
Istituto di Medicina Sportiva di 
Roma. I pacchi contenenti le 
provette verranno aperti dal 
prof. Montanaro (presidente 
della Commissione di controllo) 
alla presenza di un notaio, quin- 

GlMONDI è risultato «positivo» nell'ultima tappa e dò lascia alquanto perplessi. L'ultima jj{ 

frazione del Giro è solitamente una lunga « passeggiata » • Felice, ormai inesorabilmente baf- J d ovre bbero conoscere gli esi- 
tuto, non aveva alcun bisogno di chiedere aiuto alle amfetamine ti degli esami riguardanti I li- 

__ quidi di Gimondi e Motta, cioè 

dei maggiori personaggi in que¬ 
stione che saranno accompagna- 

_ ?_a? ||CD ti da specialisti e avvocati di 

UrganiZZaTI aulì Uljr grido: alcuni prevedono una bat- 

_ taglia fra periti di una parte e 

delTaltra, contestazioni, polemi¬ 
che e via di seguito, ma agli ef- 
h m m ■■ h am Tetti del provvedimento (assolu- 

M M M ■ M ■ ■ Il li II ■ ■ H Il zione o condanna) faranno testo 

■ Il ■ I II II U|U| Il risultati delle controanalisi. 

■ llfl Vi U H | VI II L'augurio che il verdetto di se- 

W W l| | || I | 11V | H m M conda istanza cancelli U primo, 

" ■ "" clamoroso annuncio, è generale. 

come abbiamo già avuto modo 
di dire, e comunque bisogna ri- 

f* ARIDI All ATI A C I T srs; a 
vfilviriUIlHI I v«d«lili 

archiviare il triste, deprecabile 

. „ m episodio come un infortunio del- 

II significato dell importante manifestazione 
calcistica in una dichiarazione di Ugo Ristori 

mo l'amarezza del bergamasco, 
ej dichidfd innocente TJn 

Da oggi al 22 giugno si svol- . to sociale come ha sottolineato I de piacere parato uomo ^ anche mancare a j ^ 


lioli, che è un regolarista di va¬ 
lore. ma è pure (ecco l’handi- 


l’antidoping. ci hanno detto che 
al Tour la spedizione italiana 


Terzo turno di Coppa Italia 
stasera. A Torino, i granata af¬ 
fronteranno i neroazzurri del- 
l'Inter. La squadra di Fabbri si 
trova nel « ritiro » di Magnago 
Biellese per completare la pre¬ 
parazione. La buona prova di¬ 
sputata nella trasferta di do¬ 
menica scorsa a Bologna, ha 
suscitato sia nell'allenatore eh» 


Campioni. Da qui, guerra simo sulle doti realazzatrici di 

l'inter. Ma. ripetiamo, il Mi* questo ragazzo. In più, a centro- 
lan, per vincere la Coppa Ita- campo agirà Giacomim che col¬ 
ila dovrà cercare di segnare laborerà con Lodetti e che di- 


qualche gol. 

Da qui la necessità di cam 
biare formazione in vista del¬ 
l’incontro con il Bologna e so¬ 
prattutto di dare maggiore forza 
penetrativa alla prima linea. 


cap) alla prima esperienza in chiederà la garanzia della con¬ 


terrà francese. 

Resta da omologare il cinquan- 
tunesimo Giro d'Italia. AU’UCIP 
ci hanno detto di aver tempo si¬ 
no al 12 luglio per esaminare 
il voluminoso « dossier », ci 
hanno detto (con un certo com¬ 
piacimento) che la federazione 
belga ha chiesto alia segreteria 
di via Cerva 30 attrezzature per 


troprova nelle operazioni di con¬ 
trollo, che a quanto sembra sa¬ 
ranno quotidiane. E facciamo 
punto, chiedendo a Carini e col¬ 
leglli quanto abbiamo chiesto 
ieri, e cioè che i corridori non 
devono continuare a pagare per 
le colpe degli altri. 

Gino Sala 


nei giocatori granata un cauto Rocco ci prova utilizzando una 

ottimismo sul^ risultato del con- punta in più rispetto alla gara 

fronto con l'Inter. La forma- cori l’Inter. Questa punta è rap- 
zione che ha pareggiato con 1 presentata dali'inserimento di 

petroniani è stata confermata Golm all’ala sinistra, con Prati 


spone di una marcia in più ri¬ 
spetto a Angelillo. 

Per farla breve, il Milan uti¬ 
lizzerà la seguente formazione, 
m attesa che gli torni buono 
Gianni Rivera: Cudicini; An- 
quilletti. Schnellinger: Trapat- 
toni. Rosato. Giacommi: Ro¬ 
gnoni, Lodetti. Prati, Sormani. 
Golin. 

Il Bologna, giunto a Milano 


in blocco. Per quel che concer- a t centro con Sormani che avi- questa sera, ha annunciato dal 

_l 1 T —4 _ I_ il . . . __ •____ t _ 


ne 1'Irter, ben definito il se¬ 
stetto difensivo, sussistono in¬ 
certezze circa la composiziono 
della prima linea. 1 dubbi ri- 


rà a stretto contatto di gomiti 
con il capocannoniere del cam¬ 
pionato e con Rognoni all’ala 
destra. Rognoni è stato un po' il 


guardano la presenza di Corso personaggio principale del der- Turra. 


canto suo la seguente formazio¬ 
ne: Vavassori; Furlanis. Ro 
versi; Guamieri. Janich. Fogli: 
Perani, Bulgarelli. Clerici. Pace 


A OGGI A PARMA 

I CAMPIONATI C.S.I.T. 

II significato deU’importante manifestazione 
calcistica in una dichiarazione di Ugo Ristori 


Da oggi al 22 giugno si svol¬ 
terà a Parma, organizzata dal- 


to sociale, come ha sottolineato 
in una dichiarazione il presi¬ 


de piacere — ha dichiarato 
Ristori — la decisione dell'ul- 


«e™ * Parma, organizzata dal- in una dichiarazione il presi- Ristori - la decisione deli ui- ^ jn buona fede e pagarne 

1UISP in collaborazione con la dente nazionale aggiunto del- timo Direttivo del CSIT di sce- i* mn<v><nu>n 7 /> ma non r^r mie- 

locale Camera confederale del l’IJISP. Ugo Ristori. «bere l'Italia come paese ospi- go^toKsH Tapdti dada di- 

1 «Ut» I A L Arlnm-tio#u> fini ALL:_ __ __ __ lantn A 1 1 I I S. U rtAfVUk Ohi A nw r r .. 


Convocata l'assemblea straordinaria 

Gli accusati 
si difendono 

MILANO. 18. 

SI è svolta oggi. In via Alessandro Paoli 6, la riunione 
straordinaria del C-D. dell'associazione corridori professionisti 
italiani. Con il seguente o d g.: comunicazioni del presidente; 
questione antidoping; data dell'assemblea ordinarla con ele¬ 
zioni (IO ottobre p v.); viari.-. La riunione è stata lunghissima 
perchè lunghe sono state le discussioni sulla questione anti¬ 
doping In riferimento atte recenti clamorose risultanze emer¬ 
se dal giro d’Italia, proprio al danni dei tre campioni pre¬ 
senti, Gimondi, Motta e Balmamion. 

Pare che ad un certo momento Gimondi, che al pari degli 
altri compagni avrebbe poi in serata partecipato ad nn cir¬ 
cuito post-giro a Magenta, abbia testualmente dichiarato: 
« Avevo intenzione di uscire stamane in allenamento, ma non 
l'ho fatto perchè ho vergogna di fronte a chi sulle strade, 
riconoscendomi, potrebbe darmi del drogato ». E' proprio qui, 
sotto l'aspetto dell'uso Indiscriminato della parola drogato, 
entrata nell'opinione pubblica, ebe si ravvisa il lato dìù deli¬ 
cato e sentito dell'odierna riunione dei corridori. 

Al termine del lavori, che è lecito definire preliminari. 
In vista del più importante Incontro programmato In seduta 
plenaria II 25 giugno prossimo a Milano, è stato emesso il 
seguente comunicato: 

< Il consiglio direttivo della ACCPI, riunitosi oggi a Mi¬ 
lano In seduta straordinaria, presenti cerne invitati i soci 
Balmamion, Gimondi e Motta, ha deciso di convocare per le 
ore 15 di martedì 25 giugno, nel locai! del ristorante Mancini. 
In via Omboni. a Milano, l'assemblea straordinaria del soci 
per discutere un Importante ordine del giorno ». 

L'elemento più Importante della riunione cl sembra costi¬ 
tuito dalla presenza del prof. Donno, già ben noto negli am¬ 
bienti ciclistici. E’ pensabile che egli abbia tracciato In un 
certo senso la strada da battere nelle discussioni del 25 giu¬ 
gno prossimo a proposito di amfetamine alla base di medica¬ 
menti prescritti dal medici e in riferimento particolare alle 
loro dosi, argomento questo che potrebbe rappresentare 11 
maggiore elemento di difesa degli Incriminati di doping al 
giro, e una possibile e diversa regolamentazione antidoping 
per l’avvenire. 


e quella di Nielsen. Qualora il 
danese — che secondo l’allena¬ 
tore Foni deve essere sottopo¬ 
sto ad un'ultima prova — do¬ 
vesse essere presente. Corso re¬ 
sterebbe a riposo, altrimenti 
l'italiano verrebbe utilizzato nel 
suo consueto ruolo di estrema 
sinistra. 

Queste le probabili forma¬ 
zioni: 

TORINO: Vieri; Fossati. Treb¬ 
bi- Puja, Cereser, Agroppi; Ca¬ 
relli, Ferrini, Combin. Moschl- 
no. Facchin . 

INTER: Sarti: Burgnlch. Tac¬ 
chetti; Dotti. Landinl, Bedin; 
Cappellini (Domenghini), Maz¬ 
zola, Nielsen (Cappellini), Sua- 
rez, Domenghini (Corso). 

• • • 

Il Milan gioca in casa dopo 
le prime due partite in trasfer¬ 
ta (Torino e Inter) in cui la 
squadra non è riuscita a se¬ 
gnare lo straccio di una rete. 
Ecco, contro il Bologna i ros¬ 
soneri puntano alla segnatura 
per staccare i loro più peri¬ 
colosi avversari in Coppa. Per 


by: utilizzato da intemo, egli 
ha disputato un grande match. 
Si adatta meno da ala destra, 
comunque. Rocco spera moltis- 


Arbitrerà il sig. Angonese di 
Mestre. 

r. I. 


« Rimonta » dei giallorossi 

Romo-Bosileo 

io parità (2-2) 


per staccare i loro più peri- BASILEA, 18. 

colosi avversari in Coppa. Per La Roma è sempre la soli- 
avversari Rocco si riferisce na- ta. sotto tutte le latitudini: e 


turalmente allTnter che consi¬ 
dera la maggior candidata alla 
grande conquista. 

Intanto il Milan parte dal 


pertanto non poteva cambiare 
neanche alla coppa delle Alpi. 

Cosi dopo aver liquidato la 
Fiorentina con un clamoroso 


presupposto che impedire al- risultato a sorpresa, stasera 
l'Inter di raggiungere il secondo ha dovuto accontentarsi di uno 
posto rappresenta un grosso striminzito pareggio contro i 
punto a proprio vantaggio. Di- cosidetti « pellegrini » del Ba¬ 
ratti, avendo già vinto lo scu- silea. 

detto. U Milan disputerà la E si è trattato anche di un 

Coppa dei Campioni: se vincerà Pareggio strappato proprio per 
anche la Coppa Italia non potrà » capelli perchè gli svizzeri e- 
competere nella Coppa delle rano riusciti a chiudere il pri- 

Coppe alla quale parteciperà la r J 1 ° t em Po con un vantaggio di 

seconda classificata. Se sarà due goal, segnati rispettiva- 

lTnt»*r questa seconda classiti- ?? en |£ n ® e 


cata. succede die parte del pub- De Marmell al 18 . 


blico milanese sarà distratto 
dall’interesse della Coppa dei 


lavoro, con la Federazione del¬ 
le cooperative e con altre for¬ 
ze sportive locali, la prima edi¬ 
zione dei campionati interna¬ 
zionali di calcio CSIT (Conuté 
Spartii International du Travati), 
al quali prenderanno parte le 
maggiori organizzazioni sporti¬ 
ve dei lavoratori, appartenenti 
a questo organismo intemazio¬ 
nale. 

Otto squadre, tra cui le rap¬ 
presentative delie due organiz¬ 
zazioni italiane tnembre del 
CSIT - l'AICS e l'UlSP - 
scalderanno in campo per di¬ 
sputarsi il titolo nel Tomeo di 
Parma che si svolgerà in not¬ 
turna con gare ad eliminazione 
diretta. 

Ecco □ programma delle 
gare: 

1» GIUGNO 

Ore 18.30, a Fidenza: UISP- 
DAI; ore 18.30. a Salsomaggio- 
re: AICS-UST; ore 20. a Par¬ 
ma: HAPOEL-SATUS: ore 22. 
a Parma: ASKO-FSGT. 

*1 GIUGNO 

Ore 20. a Parma: prima par¬ 
tita di semifinale: ore 22 . a 
Parma: seconda Darti ta di se¬ 
mifinale. 

» GIUGNO 

Ore 20, a Parma: finale per 
il 3. e 4. posto; ore 22. a 
Parma: finale per il 1. e 2. 
posto. 

Questi campionati si annun¬ 
ciano come una delle più in¬ 
teressanti manifestazioni dello 
sport popolare e come un fatto 
sportivo di rilevante contenu- 


Venerdì 
la «Tris» 

Dodici cavalli flgmrano iscrit¬ 
ti al Presilo Hlckory Pire il. Ire 
UNNI, haadleap ad invìi») 
corsa * Tris * la programma ve¬ 
nerdì «era all’Ippodromo le Pa- 
dovaneUe di Padova. 

Ecco (1 campo: 

A Metri 2020: TaJloae. Ma¬ 
atro Anto*. Tolaaeta, Porter 
gotta Hai*. !«•: 

A Metri 2040: Mirano. Brlk 
Brck, Zigrino, Safa Song, Ba¬ 
bele, Meriggio. 


« Abbiamo accolto con gran- | tante e l’UISP come ente or¬ 
ganizzatore di questa prima edi- 
zione dei campionati intema- 
% zionati di calcio CSIT. Da par* 
fnmmfm € nostra fidiamo nella perfet- 


Cominda 
sabato il 
campionato 
femminile di 
calcio UISP 

Sabato Inizierà il 1" 
Campionato nazionale di 
calcio femminile, delI'UISP. 
All’ Interessante rassegna 
prenderanno parte le se¬ 
guenti squadre: U 3 pila¬ 
stro (Parma): (_F.C. Val 
di Unto (Torino); A-C F. 
Milano; 8. C. F. Bologna; 
PoL Vlmodrone (Milano) 

Le gare del girone di an¬ 
data si svolgeranno tutte 
di sabato e In notturna. 
GII Incontri del girone di 
ritorno, che Inizieranno II 
I» settembre dopo il perio¬ 
do delle ferie, si svolgeran¬ 
no Invece la domenica po¬ 
meriggio. 

Questo 11 calendario del¬ 
le gare: 

a GIUGNO 

U 8. Pilastro-L.F.C. VM di 
Lanzo; A.C P Mllano-S.C.F. 
Bologna. Riposa Poi. Vimo- 
drone. 

» GIUGNO 
8.C.F. Bologna - li 8. Pila¬ 
stro; L.F.C. Val di Lanzo- 
Poi. Vlmodrone. Riposa 
A.C.P. Milano. 

« LUGLIO 

Poi. Vimodrone-A C P. Mi¬ 
lano; L.F.C- Val di Lanzo- 
s.C P. Bologna. Riposa u.s. 
Pilastro- 

li LUGLIO 
A C.P. Milano • LF.C Val 
di Ijinzo; U.S. Pilastro-Poi 
Vlmodrone Riposa S.C.F- 
Hologoa. 

a LUGLIO 

3. C.P. Bologna-PoL Vltnn- 
drone; U 8. Pliastro-A.C F. 
Milano. Riposa L.F.C. Val 
di Lanzo. 

• Le partite del girone di 
ritorno al svolgeranno nei 
giorni: 1-I-15-&-29 
settembre IMt 


„ " ‘ * sperazione. Anquetii. allora, do 

ganizzatore di questa prima edi- vrebbe buttarsi dal balcone, vi 

interna- pare? Anquetii non fa una pie- 

^ a ! c ‘° ga e ha sempre ammesso fl per¬ 
le nostra fidiamo nella perfet- e jj percome è ricorso a 

ta miscita delta manifestazione determinati farmaci. Anquetii è 

es P er,enza - e entrato nella «galleria» dei 
della capaci tà teemeoorgamz- grandi campioni e vi rimarrà, 
zativa dei nostri dirigenti par- Imfetamine a parte. 


tnensi. 

« Gli ideali che accomunano 
le organizzazioni aderenti al 
CSIT sono oggi, come nel lon¬ 
tano 1913. quando il CSIT sor- 


Giovedt sera al massimo ve¬ 
nerdì, sapremo. Intanto l’UCIP 
ha praticamente varato la for¬ 
mazione della squadra italiana 
che disputerà il Tour, n comu- 


„ ■«> J alt mm . . . WKAA«W*tl U «VMS* M 

jr’-»? Ue ÌÌL ^ a ^® rma n° 5 ie i del nicato ufficiale si dovrebbe co- 
dintto dei giovani e dei lavo- noscere domani, e tuttavia è 


ratori ad usare Io sport come 
effettivo mezzo di promozione 
sociale e di amicizia fra I po¬ 
poli. 


scontato die la squadra diretta 
da Mario Ricci e Watdemaro 
Bartolo zzi farà perno sugli uo¬ 
mini della Filotex. e precisameli- 


Ore importanti per la società partenopea 

CLERICI AL NAPOLI ? 
INCERTEZZA PER GLORIA 


«Anche i»a manifestano* te Bitossi. Zilioii. Colombo. Vi 


come questa può rappresenta¬ 
re l’occasione per esprimere 
questi ideali in un momento in 
cui l'Europa in particolare è 
travagliata da grandi moti gio¬ 
vanili tendenti a respingere 
quanto di più disumanizzante 
offre toro la società del falso 
benessere. 


centini e Passuello (oppure 
Grassi). Al cinque, eoo tutta 
probabilità, sì aggiungeranno 
Chiappano (Salvanani). Moser o 
Polidori (Pepsi Cola). Taccone 
(Germanvox), Mealli e Armani 
(Faema). Sono in discussione 
anche Michelotto e Gualazzini 
(Max Ma ver), Portalupi e Den- 


Dalla aostra redazione 

NAPOLI, 18 

Sta per concludersi, mentre 


direttore tecnico, il Napoli sta piorontlfia 

cercando di condurre in por- __ 

to la trattativa senza tutta- ” 

via entrare in contrasto con m . .. 


scriviamo, la trattativa tra il fl « veto » federale. Le dichia- 

Napoli e il Bologna per il razioni di Stacchi, abbastan- 

passaggio alla società parte- 73 dure al riguardo, hanno 

nopea del centravanti Clerici, indotto i dirigenti del Napoli 

« m • «V m _ . li _ A?__ 1 J! < • «V* ___- J' 


« Anche k> sport ha subito e ti (Faeme). Schiarai (Pepsi) e 
subisce le degenerazioni deri- Laghi (Germanvox). ma con 


La base della trattativa è di 
150 milioni. 

Le due squadre hanno tro- 


a precisare che l’ingaggio di 
Otto Gloria non vuole essere 
una levata di testa ma corri¬ 


mi che vi abbiamo anticipato. 
Chiappano è un « raccomanda¬ 
to » di Zilioii e in verità la stf 
ma di Italo è ben riposta. 

Le squadre, come sapete, dove 
vano essere due. ma te rinunce 


tww iiiciiiuir uci voii. c 1 *. —__.. n . » . 

impegnata in un'opera costai»- * 


vanti dalle concezioni che vor- minori probabilità dei dieci no- va ^ 1 accordo dopo rapide sponde alla necessita di prò- 

^ebbero il fatto sportivo un po* mi che vi abbiamo anticipato, consultazioni avvenute nei cedere ad un acquisto cne su- 

•■o fenomeno di evasione e di Chiappano è un «raccomanda- giorni scorsi. In un primo <^ti un po’ di entusiasmo in¬ 
consumo passivo. to » di Zilioii e in verità la arti momento fl passaggio di Cle- tomo a questo Napoli la cui 

« L’UTSP. assieme alte orga- di ^ riposta. nei al Napoli era legato al situazione economica è quan- 

nia.zion.sportlv.AiU.or». trasferimento di Savoldi al to mal precaria. 

£ ™ CiSSE TSS- Bolopu. poi ai è preterito La solpi^e del caso av- 

impeimata in doperà mgan- ta (indipendentemente dal «do- semplificare le cose trattari- verrà nei prossimi giorni. In- 

* P in 2 »)- noochè la marcia indie- do sulla base di un accordo tanto Sivori partirà domani 

tenuti formativi ' lo sport come tro d5 Dancefl ’- hanno indotto ta diretto. per New York per assistere 

diritto-bisogno della gioventù. L’acquisto di Clerici, che a n a partita del Napoli col 

La manifestazione dì Parma tV? I » 6 occupare diversi ruoli m Santos. e forse per conforta- 

STSi TSrTcÌn^S e fi SE re con i suoi consigli, la for- 

a olire la corri petizione m se ^ speranze, con un profframma ogni preoccupatone ^ per rn a zione che scenderà In cam- 

* -__ , ridimensionato rispetto a quello le difficoltà che i dirigenti del po. Si tratterrà a New York 

Ne! giorni successi vi a l cam- jj 15 giorni fa. anche se nella Napoli avevano incontrato anche per la partita di vener- 

SffVtSS?? SSS? S I£2*JSS.’ £LS2**J! 1 ».-ricurarei Combto.__ di poi SLeTrii per l'Arem- 


te di rinnovamento sportivo, 
per riaffermare, nei suoi con¬ 
tenuti formativi, lo sport come 
diritto-bisogno detta gioventù. 
La manifestazione di Parma 
assume perciò un significato che 
▼a oltre la competizione in sè 
«tessa ». 

Nei giorni successivi ai cam¬ 
pionati il Comitato direttivo del 
CSIT s riunirà a Bologna per 
definire le sue linee di azione 
nei prossimi mesi anche rispet¬ 
to alla crisi che investe il mo¬ 
vimento olimpico intemazionale. 
Al Direttivo prenderanno par¬ 
te. oltre ai rappresentanti del¬ 
le otto organizzazioni parteci¬ 
panti ai campionati, anche i 
rappresentanti del TUL (Fin¬ 
landia). NCS (Paesi Bassi), 
CGSA (Belgio), « SoUdaritat » 
(Germania) e del Granducato 
di Lussemburgo. 


ta (indipendentemente dal «do¬ 
ping »). noochè la marcia indie¬ 
tro dì Dancefli. hanno indotto la 
commissione tecnica disciplinare 
a ripìevare su una sola forma¬ 
zione. Con quali speranze andre¬ 
mo al Tour? Con scarse. limita¬ 
te speranze, con un programma 
ridimensionato rispetto a quello 
dì 15 giorni fa. anche se nella 
« grande boucle * gli uomini da 
battere saranno Poulidor. Pin- 
geon e Janssen, anche se il 
tandem Bitossi-ZUioli promette 
qualcosa di buono, soprattutto Zi 


E' morto Nossoizi 

MONTE VIDEO, 18. 

Joeè Naaaarri. capitano della 
nazionale dell’Uruguay che vin¬ 
ce I tornei olimpici del 1924 
e 1928 e il campione mondiale 
del 1930. è mono per malattia 


rici al Napoli era legato al 
trasferimento di Savoldi al 
Bologna, poi sì è preferito 
semplificare le cose trattan¬ 
do sulla base di un accordo 
diretto. 

L’acquisto di Clerici, che 
può occupare diversi ruoti in 
una linea attaccante, allonta¬ 
na ogni preoccupazione per 
le difficoltà che ! dirigenti del 
Napoli avevano incontrato 
per assicurarsi Combin. 


» 9 | j stemazione aeua squadra. 

AnWnluO m Al proposito Ranuccì ha 

5 confermato che entro domani 

«| fj| ■ tenterà di avere un nuovo ab- 

II raiermo boccamento con l’Inter per de¬ 

finire le trattative per l’in- 
ff -jkfjA gaggio almeno di Cappellini 

011 f 0 S0I0 ^ non anc he di Santarini e 

Bet, fermo restando il punto 
— g !|!» ll | d * vista d^a Roma circa 11 

/ 1 / miUOM rinvio del pagamento del pre¬ 

cedente debito di 100 milioni 
FIRENZE. 18 con la società nero azzurra. 
«Amarildo? Lo ha chiesto Sg n n ter si irrigiderà sulle 
Il Palermo, ma per ora non c è SU€ posizioni Ranucci ha det- 


Chi avrebbe scommesso più 
un soldo sulla Roma a questo 
punto? Ed invece i giallorossi 
si sono finalmente svegliati: 
cosi a. 4’ hanno dimezzato il 
distacco per merito di Taccola 
e a! 5 minuti dalla fine sono 
riusciti a pareggiare con Jair. 

Ma che fatica! E che sor¬ 
presa per tutti a cominciare 
dai colleghi svizzeri che do¬ 
po fl successo sulla quotata 
Fiorentina avevano dato la 
Roma come favorita per la 
vittoria finale! 

Intanto a seguire la Roma 
in Svizzera sono giunti Herre- 
ra ed il presidente Ranucci i 
quali si sono già incontrati a 
Milano avendo un nuovo scam¬ 
bio di idee circa la futura si¬ 
stemazione della squadra. 

Ad proposito Ranucci ha 
confermato che entro domani 
tenterà di avere un nuovo ab¬ 
boccamento con l’Inter per de¬ 
finire le trattative per l’in¬ 
gaggio almeno di Cappellini 
se non anche di Santarini e 


Afzori-McCluskey 
« europeo » 
dei mosca 
il 26 giugno a Napoli 

NAPOLI. 18. 

Fernando Atzori difenderà il 
26 giugno, al Palazzo dello 
Sport di Napoli, il titolo eu¬ 
ropeo dei « mosca » contro l’in¬ 
glese John Me Cluskey. La 
riunione, organizzata da Sab- 
batini. sarà completata dal se¬ 
guenti incontri: 

Pesi medi: Lamagna (Napo¬ 
li). Josè Hernandez (Spagna): 

Pesi mosca: Bocky Gattella- 
rl (Australia). Wellington Vi¬ 
tella (Uruguay): 

Pesi welter leggeri: Angelini 
(Roma), Minotti (Frosinone): 

Pesi tuperleggerl: Farina 
(Napoli), un pugile da desi¬ 
gnare. 

Agli Incontri assisterà il neo- 
campione del mondo dei "medi 
Junior” MazzinghL 


Cumino vince 
a Pont St. Martin 
la 4* tappa 
del Giro della 
Valle d'Aosta 

PONT SAINT MARTIN, 18 
La terza tappa del Giro della 
Valle d'Aosta per dilettanti, la 
Thuile-Pont Saint Martin, di 
km. 186 è stata vinta da Cu¬ 
mino in volata. Geco l’ordine di 
arrivo: 1) Vittorio Cumino (G. 
S. Fiat) in ore 1T18” alla me- 


^ >»V1I OIB.I1U ui uamoi un c j* j- « J. noo. «rv r»-«_» 

il - punt ? sLritó ^Varese 


niente di definitivo. Anzi. le 
trattative non sono ancora co¬ 
minciate »: lo ha dichiarato il di¬ 
rettore sportivo della Fiorenti- 


to che la Roma si sposterà su 
altri obiettivi già concordati 
con Herrera, tetnando cioè lo 


na. Pandotfmi. ai giornalisti che ingaggio di altri giocatori. Per 
chiedevano notizie su cn even- quanto riguarda infine le ma- 
tuale trasferimento del gioca- novre da parte napoletana di 


tore brasiliano. In realtà la sì 
tuazione è piuttosto complessa 


portare Herrera all’ombra del 
Vesuvio sia Ranucci che lo 


'"T stesso don Helenio non ne han- 
scorso dalla Fiorentina _per so- „ 


Adriano Pella (Vallese): 4) Ma¬ 
rino Contoo (Mainetti); 5) Cor¬ 
ti (Albavilla); 6 ) Pmarello: 7) 
Gcnzales (Sp.): 8 ) QuintarelH: 
9) Piceni: 10> Fatton (Svi.), 
tutti col tempo di Cumino. 


Do lunedì il torneo 
di Wimbledon 

WIMBLEDON. 18 


Di Combin ormai non si ha tina. per salutare la famìglia 
più bisogno: la spalla di Al- j Q ha preceduto, rientran 

tafini sarà Clerici. Altafini. do in flalia per fl 3 luglio, 
difatti, è stato dichiarato in- n 5 i ug ij 0 gf trasferirà a 
cedibile, cosi come incedibile Grado per una ventina di gior- 


tafini sarà Clerici. Altafini. 
difatti, è stato dichiarato in- 
cedibile, cosi come incedibile 
è stato dichiarato anche Ju¬ 
lia no, a meno che non si fa¬ 
cesse avanti una squadra di¬ 
sposta a sborsare una gros¬ 
sissima cifra. 

Per quanto riguarda l’as¬ 
sunzione di Otto Gloria come 


sfittare Hamrin. D trasferimen- P° sm 5^ to lsten ^f. ma Rod La ver, il professionista 
to costò alla società viola circa hanno detto che non sortiranno considerato uno dei 

350 milioni, ma il giocatore non alcun effetto perchè Herrera piti forti tennisti del momento 
rese quanto da lui i dirigenti si è e resta della Roma. e l’americana Biilie Jean Kmg 


attendevano. Nel gennaio scorso 


urano per ima vernina u. fortunjo e solo sul finire del 

ni di sabbiature. TI 5 agosto campionato è rientrato in squa* 


poi Amarildo sub! un grave in- I a piazza Sant’Andrea della 
fortunio e solo sul finire del . Valle sono aperte le prenota- 


Infine c'è da aggiungere che sono stati nominati teste di se¬ 
pia zza Sant’Andrea della rie ninnerò uno rispettivamente 
alle sono aperte le prenota- del singolare maschile e ferri¬ 


la squadra del Napoli andrà 
in ritiro ad Abbadia San Sai- 
valore ove tanto bene si è 
trovata l’estate scorsa. 

Michele Muro 


dra. D Palermo, a quanto risul¬ 
ta. avrebbe offerto 70 milioni: 


rioni per la nuova campagna 
abbonamenti della quale i di- 


Mi. avicuuu viiciw «v iiiiiban, •.*••• » 

una cifra piuttosto esigua, e la rigenti giallorossi sperano di 
Fiorentina starebbe pertanto cer* ricavare subito la somma ne- 
cando di piazzare il brasiliano cessarla a far fronte alle più 


presso altre aquadre. 


urgenti scadenze. 


minile al torneo Open di Wim- 
bledon che si apre lunedi per 
dare vita al più grande vaa¬ 
tro finora effettuato fra rac¬ 
chette dei dilettanti e del «prò». 
In gara d saranno tutti i mi¬ 
gliori. 


• A * 
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UN CONVEGNO DI «PAX ROMANA» 

* <* * 

Ingiustizia sociale 
e etica 

della rivoluzione 

! 

Una trentina di teologi e sociologi cattolici dibat¬ 
tono sulla rivoluzione intesa come azione per un 
mondo migliore fondato sulla giustizia e la pace 
La Chiesa deve essere al servizio di coloro che lottano 
per strutture sociali nuove - Giustificata la violenza 
rivoluzionarla di fronte a quella dei tiranni o di 
un sistema che discrimina ed opprime 


Partendo da quanto sta ac¬ 
cadendo in Europa e conside¬ 
rando certi fermenti e movi¬ 
menti in espansione nei Paesi 
latino-americani e del Terzo 
Mondo e riflettendo su al¬ 
cuni fenomeni politico-sociali 
del Nord-America, possiamo di¬ 
re di trovarci in situazioni pre¬ 
rivoluzionarie? O una rivoluzio¬ 
ne, variamente intesa, è in atto 
nel mondo? E nel caso si deb¬ 
ba scegliere l’azione rivoluzio¬ 
naria violenta per combattere 
gravi ingiustizie sociali e le 
azioni violente che da queste 
derivano a danno di masse op¬ 
presse, quale è l'atteggiamento 
che devono assumere i cri¬ 
stiani? 

A questi interrogativi hanno 
cercato di rispondere una tren¬ 
tina di teologi e sociologi cat¬ 
tolici e due protestanti parteci¬ 
pando ad un convegno sul te¬ 
ma « Ingiustizia sociale e etica 
della rivoluzione » promosso dal¬ 
la Pax Romana e dal Movimen¬ 
to internazionale degli intellet¬ 
tuali cattolici, con sede a Fri¬ 
burgo, e svoltosi a Venezia 
presso la Fondazione Cini ai 
primi di giugno. Il convegno, 
per i problemi discussi, per le 
riflessioni e le indicazioni che 
sono emerse, merita una segna¬ 
lazione e un commento. 

In questi ultimi tempi, ave¬ 
vamo già incontrato con sem¬ 
pre maggiore frequenza nella 
pubblicistica cristiana articoli e 
saggi sulla rivoluzione come 
frutto di una riflessione teolo¬ 
gica sulla eventualità, per i cri¬ 
stiani, di ricorre all’azione vio¬ 
lenta e rivoluzionaria per modi¬ 
ficare profondamente le strut¬ 
ture socio-economico-politiche 
che sono causa di ingiustizia 
sociale e di gravi disuguaglian¬ 
ze. Il convegno di Venezia ha 
reso piò organico e concreto il 
discorso sulla rivoluzione facen¬ 
dolo partire, intanto, da si¬ 
tuazioni di fatto e da espe¬ 
rienze rivoluzionarie, fra cui 
in primo luogo quelle marxiste, 
c centrandolo sull’aspetto etico,. 
nel senso di vederlo legato al¬ 
l’azione pratica, oltre che su 
quello teologico. 

I lavori del convegno, illustra¬ 
ti con larghe aperture dal pre¬ 
sidente di Pax Romana-MllC 
prof. Ruiz-Jimcnez e diretti al¬ 
ternativamente da Vittorino Ve¬ 
ronese e da Sugranyes De 
Franch, si sono articolati su 
quattro relazioni di estremo in¬ 
teresse. La prima, che è stata 
letta perché a causa degli av¬ 
venimenti francesi l’autore prof. 
Gilbert Rlardone (dell’universi¬ 
tà di Lione e direttore di 
« Cronaca sociale di Francia ») 
non ha potuto essere presente 
(come non sono stati presenti 
per la stessa ragione altri, fra 
cui P. Chenu) ha fornito ai 
convenuti un quadro problema¬ 
tico (quali sono i tipi pre-rivo- 
luzionari o rivoluzionari esisten¬ 
ti in Europa, nelPAmerica la¬ 
tina, in Asia, in Africa?) e me¬ 
todologico (dinamica delle stra¬ 
tegie leninista, che-guevariana, 
cinese) per avviare il discorso 
sulla rivoluzione e chiarire l’at¬ 
teggiamento dei cristiani di fron¬ 
te alle situazioni rivoluzionarie 
o pre-rivoluzionarie che si van¬ 
no profilando nei mondo anche 
in relazione agli attuali movi¬ 
menti studenteschi europei e ai 
fermenti che caratterizzano le 
situazioni latino-americane. 


Nessun 

compromesso 

La seconda relazione è stata 
tenuta dal prof F. Houtart del- 
l’università cattolica di Lova- 
nio, il quale ha fatto un'analisi 
efficace del concetto di rivolu- 
xione (rivoluzione politica, so¬ 
dale, totale) e delle tecniche ri¬ 
voluzionarie. soffermandosi sul¬ 
le rivoluzioni che hanno una 
origine sodale perché sono que¬ 
ste che interessano soprattutto 
i cristiani, i quali — ha detto — 
di fronte ad uno stato di in¬ 
giustizia e di violenza voluto 
da una classe dominante de¬ 
sono fare la loro scelta anche 
rivoluzionaria e non accettare 
accomodamenti e compromessi 
di natura conformista Houtart 
non ha eaitato • rilevare gli 
aspetti negativi della religione 
intesa come accomodamento c 
stabilizzazione dell’ordine soda¬ 
le. Anzi — ha detto — « la 
maggior parte delle religioni, 
ivi compresa quella cristiana, 
dopo U ÌV aecolo, ri tono op¬ 
poste alle rivoluzioni salvo nei 
casi in cui il sistema politico 
esistente era ostile alla religio¬ 
ne istituzionalizzata ». Dopo a- 
ver ammonito che « l'utiruriona- 
lizza»caie della teligione fa per¬ 
dere a questa tutta la sua po¬ 
tenza di contestazione», donde 
lo studio delle cause che hanno 
portato a dò nel passato, Hou¬ 
tart ha detto che « la Chiesa 
deve essere al servizio di co 
loro che lottano per l'instaura¬ 
zione di strutture sodali nuo¬ 
ve» liberandosi da posizioni di 
compromesso e dì silenzio di 
fronte ad un qualsiasi auto di 
Énrius rizia. 

Svolgendo la tana toltolo- 




piò ampio 


Il convegno, arricchitosi di 
altri interessanti interventi, non 
ha risposto a tutti gli inter¬ 
rogativi, ma ha risolto alcuni 
punti essenziali per un ulterio¬ 
re discorso da rare anche con 
le altre forze non cristiane e so¬ 
prattutto marxiste che si muo¬ 
vono per trasformare il mondo. 
Intanto, i convenuti si sono 
trovati d’accordo nel constatare 
che i movimenti rivoluzionari 
attuali sono dovuti all’esistenza 
di strutture che producono in¬ 
giustizia a livello nazionale e 
intemazionale, nei paesi ricchi 
come nei paesi poveri. Una im¬ 
mensa massa di uomini vive 
oggi in condizioni di sofferenza, 
di frustrazione e sottoalimenta¬ 
zione nei paesi poveri e in con¬ 
dizioni di sfruttamento e di so¬ 
la libertà formale nei paesi ric¬ 
chi. Di qui — è stato rilevato 
nel documento finale — la ne¬ 
cessità, per i cristiani, di farai 
promotori e partecipi di una 
azione che tende a creare un 
mondo più giusto. La stessa 
pace deve significare sviluppo a 
tutti i livelli. Resta la scelta 
dei mezzi. 

La non violenza attiva (dallo 
sciopero protratto a quello di 
solidarietà con la raccolta di 
mezzi per sostenere gli sciope¬ 
ranti, alla occupazione delle fab¬ 
briche, degli uffici e delie scuo¬ 
le), difesa con passione dai co¬ 
niugi Jcan-Goss-Mayer (segreta¬ 
ri del movimento internazionale 
per la riconciliazione) i sen¬ 
z’altro uno dei mezzi possìbili e 
può tendete — anche lo Jemo 

10 presente al convegno lo ha 
scritto — a porte l’avversario, 

11 governo costituito, neH’alter- 
natìva o di mostrare la sua de¬ 
bolezza o di tenderai odioso 
col ricorrere a mezzi violenti. 
Per quanto riguarda l'uso del¬ 
la violenza, il documento fina¬ 
le lascia il problema apeno per¬ 
ché — dice — m siamo in posi¬ 
zione di ricerca ». Esso, però, ri¬ 
flette sia la posizione di chi 
sceglie la non violenza attiva 
aia quella di chi giustifica la 
violenza rivoluzionaria di fronte 
alla violenza del tiranno o di 
un sistema politico e sociale che 
discrimina ed opprime. A ta¬ 
le proposito le testimonianze 
portate da) colombiano Perez 
Ramirez e Pinto de Oliveira 
per i paesi latino-americani, le 
riflessioni fatte dal prof. L 
Aranguren (espulso per motivi 
politici dall 'uni versiti di Ma¬ 
drid) sulla Spagna, da Houtart, 
dal domenicano inglese P. 
Brighi e dal danese Jensen, dal 
gesuita Diez-Alegria dell’univer¬ 
sità Gregoriana dì Roma sulle 
società occidentali e sul gio¬ 
vani americani i quali dubitano 
ormai che la loro società sia 0 
prototipo dei mondo Ubero, 
offrono validi spunti per una 
piò approfondita meditazlooe 
sull’impegno cristiano. 

AlctsV* Santini 
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Si sviluppa la battaglia par la libertà di informazione s il controllo democratico dell'Ente 


e notizie 


I giornalisti TV accusano la RAI 


’i 




Discriminazioni politiche, violazioni di legge e impossibilità di una obiettiva informazione: questi i punti di un 
ordine del giorno che la direzione della Rai-TV ha cercato di mantenere segreto -— Gli interventi per rag¬ 
giungere un compromesso interno — Convocato un congresso straordinario dell’associazione 


ne su! tema « Per una teolo¬ 
gia delia rivoluzione », il do¬ 
menicano brasiliano P. Pinto 
de Oliveira, dopo aver docu¬ 
mentato la miseria e lo sfrut¬ 
tamento che assillano larghe 
masse umane nell’America la¬ 
tina, ha detto che « l’evange¬ 
lizzazione esige la proclamazio¬ 
ne dottrinale netta e senza com¬ 
promesso di un’azione per la 
giustizia e contro l’ingiustizia. 
Questa proclamazione deve es¬ 
sere preparata c confermata da 
un’azione del popolo di Dio 
nella promozione della giusti¬ 
zia e nel combattere l’ingiusti- 
ria ». Sviluppando storicamente 
questi concetti tratti dall’Evan- 
gelo, P. Pinto de Oliveira si è 
soffermato suU’eflìcacia della 
azione non violenta dicendo pu¬ 
re che la violenza è un male 
tollerato, ma ha aggiunto: « Là 
dove la tirannia si manifesta 
tn una situazione o in un si¬ 
stema stabilito, non far nulla 
equivale ad una omissione e 
ad una complicità con la vio¬ 
lenza » esercitata da chi è al 
potere: « ossia un atteggiamen¬ 
to di non violenza sarebbe al¬ 
lora un peccato di complicità e 
il sostenerlo costituirebbe una 
collaborazione al mantenimento 
dell'ingiustizia esistente ». 

La quarta relazione « Rifles- 
scione teologica sulla rivoluzio¬ 
ne » è stata tenuta dal noto teo¬ 
logo spagnolo, Gonzalez-Ruiz, il 
quale ha ripreso, tra l’altro, al¬ 
cuni temi svolti nella confe¬ 
renza « Cristianesimo e rivolu¬ 
zione » tenuta ad Agape e pub¬ 
blicata dalla rivista ecclesiastica 
spagnola Surge e per la quale 
si trova, ora, sotto processo in 
Spagna. Calando il dinamismo 
espresso dalla via del Cristo 
nella storia si conclude che il 
cristiano, la cui dottrina è fon¬ 
data sulla fratellanza e sull’amo¬ 
re, non può accettare il princi¬ 
pio e la logica del capitalismo 
che sono fondati sul profitto. 
Nel conflitto tra i due principi 
l'opzione del cristiano non può 
essere che per la parte che lot¬ 
ta contro il sistema capitalistico. 

Un discorso 







JAMES MEREDITH ARRESTATO 11 P r,mo ‘indenta di colore che riuscì ad tscrl- 

*j-M*ih* mhnbvim unni^miv versi airun | v#rs „ à sfaJa | e de , Mlsstssfppi al 
tarmine d'una dura lotta — «Il cui noma restarà legato ad un momento saliente della lotta 
del negri contro l'oppressione ranista - è stato arrestato a New York. James Meredlth, di¬ 
messo dietro cauzione, dovrà comparire l'olio luglio In tribunale. Secondo l'accusa egli ha 
colpito con un pugno un poliziotto che gli Impediva di entrare In una scuola di Hariem al¬ 
l'interno della quale altri agenti stavano arrestando un Insegnante negro. Nella foto: James 
Meredlth (a destra) mentre viene caricato su una vettura della polizia, spinto da un agente 
In borghese. 

Fortissimi i donni e le perdite per i colonialisti 

Vittoriosi attacchi partigiani 
contro i portoghesi in Guinea 

Tre soldati colonialisti liberati dal PAIGC - Discorso di Amilcar Cabrai 
in Senegal.- « Noi non lottiamo contro il popolo portoghese » - Undici 
nemici catturati in un’azione contro Canta Cunda 


L’esercito di liberazione del 
Partito Africano dell'lndipen 
denta della Guinea e Capo Ver¬ 
de ha ottenuto grossi successi 
militari nei primi mesi dell’an¬ 
no in corso. Due comunicati 
e un documento del PAIGC. ar¬ 
rivati ieri alla nostra redazio¬ 
ne. riferiscono una serie di 
vittoriosi attacchi sistematici 
contro caserme e campi trince¬ 
rati dei colonialisti portoghesi. 

A Bedanda. dal 1° al 4 aprile 
I patrioti hanno inflitto gravi 
danni materiali ai portoghesi, 
uccidendo 21 soldati, e feren¬ 
done un numero imprecisato. 
Entro l'arco dello stesso mese 
— secondo il comunicato fir¬ 
mato da Amilcar Cabrai — at¬ 
tacchi vittoriosi sono stati sfer¬ 
rati a Beli. Cabedu. Medio, 
Binta. Co. Encheia. Binar. Bi¬ 
gine. Blambì. Jabada, Buia. 
Ferim. Bissora. Seiquenhe. Cu- 
far. Barro I danni materiali 
variano dal 20 aI180% e le 
perdite umane subite dal por¬ 
toghesi sono. In totale. 84. 

Un attacco alla caserma mi¬ 
litare di Canta Cunda. nel set¬ 
tore di Carnilambert (al Nord 
della Guinea), si è risolto con 
la capitolazione della guarni¬ 
gione Nel corso dell'azione 
quattro portoghesi sono stati uc¬ 
cisi e 11 (nel comunicato indi¬ 
cati con il nome e con il nu¬ 
mero di matricola) sono stati 
fatti prigionieri. « in accordo 
con i prìncipi del nostro Par¬ 
tito — afferma il comunicato — 
questi nuoci prigionieri bene- 
ficeranno del trattamento pre¬ 
visto dalle convenzioni interna- 
tionali ». 

Tre soldati portoghesi, fatti 
prigionieri fra il 1965 e il 1967, 
sono stati liberati nel corso di 
una cerimonia svoltasi nel Se¬ 
negai e durame la quale Q 
segretario generale del PAIGC, 
Amilcar Cabrai, ba pronuncia¬ 
to un discorso. José Vie ira 
Lauro. Eduardo Dias Vie Ira e 
Manuel Fregata Francisco 
(questi | nomi dei tre prigio¬ 
nieri) sono stati liberati nono 
stante che centinaia di patrioti 
guineiam • di Capo Verde su¬ 
biscano « le condizioni inumo 
ne delle prigioni politiche colo¬ 
niali e dei campi di concentra 
mento deWlsota di Gaiinhas 
(Guinea) « di Tarrafal (Capo 
Verde) Questi patrioti tono 
torturati dalla FIDE e molti 
altri tono stati vigliaccamente 
assassinati ». 

D fatto à — dico Cabra] nal 
suo discorso — che «noi non 
lottiamo contro 9 popolo por¬ 
toghese, cantre indivìdui por¬ 


toghesi o famiglie portoghesi- 
Sema mai confondere popolo 
portoghese e colonialismo por¬ 
toghese, noi abbiamo dovuto 
prendere le armi per estirpare 
dal suolo della nostra patria 
africana la vergognosa domi¬ 
nazione coloniale portoghese ». 

« Lo scopo più importante del 
nostro combattimento è la con¬ 
quista deWindipendema nazio¬ 
nale del nostro popolo. Ecco 
perché la nostra lotta i fon¬ 
damentalmente politica e. co¬ 
me abbiamo sempre detto, sia¬ 
mo pronti, in qualsiasi momento. 
ad arrestare i combattimenti 
per trovare una soluzione po¬ 
litica al conflitto che oppone 
il nostro popolo al governo 
portoghese. La sola condizione 
è fi riconoscimento, sema equi¬ 
voci. del nostro diritto inalie¬ 
nabile alTindipendenza ». 

Eppure « il nostro gesto uma¬ 
nitario — dice infine Cabra] — 
che sarà sicuramente compreso 
da tutti gli uomini amanti del¬ 
la pace, della libertà e del pro¬ 
gresso. non diminuisce per 
niente la nostra determinazio¬ 
ne di batterci fino alla liquida¬ 
zione totale del colonialismo 
portoghese nel nostro paese ». 


Brandt si incontra 
a Berlino Est con 
l'ambasciatore 
sovietico nella RDT 

BERLINO, 11. 

Il ministro degli «steri della 
RFT, Willy Brandt, si è recato 
oggi a Berlino est dove si è 
incontrato con l'ambasciatore 
sovietico nella RDT. Abrassi- 
mov. Il ministero degii esteri 
di Bonn ha dichiarato che l'in¬ 
contro è avvenuto su richieste 
di Abrassimov e che sono sta¬ 
te discusse « questioni che In¬ 
teressano ambedue le parti ». 

Willy Brandt à entralo a Ber¬ 
lino ost attraversando II tran¬ 
sito t Ciarlio », riservato agli 
stranieri. Il colloquio, sul quo¬ 
to non à doto per oro sapere 
di più, si è svolto nella ville 
dell'ambasciatore sovietico nei 
dintorni di Berlino. Della visita 
erano stati Informati praeedan- 
temente — dica II ministero de¬ 
gli esteri di Bonn — sia II can¬ 
celliere Kiesinoer che I rap¬ 
presentanti delle potenze acci¬ 
dentali a Berlino ovest. 


Duello d'artiglierie 
lungo il Giordano 

Altri scontri sulle colline di Golan 


AMMAN, 18 

Uh nuovo scontro al è vari- 
ficato la cotta scorta osila 
vaila dal Giordano tra la op¬ 
poste artiglierie israeliana a 
giordane. Secondo un porta¬ 
voce del comando militare di 
Amman, sono stati gli tara* 
liam ad aprir* U fuoco alia 
ore 21 contro la posizioni 
giordana di Um Sadrm. a 19 
chilometri a nord del ponte 
di Dlmlya. Il duello di arti¬ 
glieria è durato circa 80 mi¬ 
nuti. attua partite da nessu¬ 
na parta. 

Un soldato israeUano è sta¬ 
to invece uodao ad un altro 
ferito, «si oorso di due tuoi- 
denti avvenuti lari nella ra¬ 


gione delle colline di Golan. 
Lo ha reso noto un portavo¬ 
ce dell'aeercuo Israeliano. 

A Tei Aviv un portavoce mi¬ 
litare Israeliane ha dichiarato 
che cinque soldati che avevano 
superato il Canale di Suez ed 
erano penetrati nel Sinal oc¬ 
cupato sono rimasti uccisi in 
uno scontro con militari di 
Israele Lo scontro avrebbe 
avuto luogo a nord-est di Ro¬ 
mani. A quanto risulta ai è 
trattato del primo scontro con 
soldati egiziani avvenuto nel 
Sinai dalla guerra di giugno 
I corpi dei caduti egiziani sa¬ 
ranno restituiti alla RAU tra¬ 
mite la Croce rossa intema¬ 
zionale. 


Le Ingerenze politiche, le 
discriminazioni, le violazioni 
di legge che fanno parte inte¬ 
grante della vita interna della 
RAI-TV; nonché lo svilimento 
della professione del giornali¬ 
sta televisivo e l’offesa costan¬ 
te alla libertà di informazione 
sono stati oggetto — nei gior¬ 
ni scorsi — di un o.d.g. di de¬ 
nuncia deH’Agirt: l’associazio¬ 
ne che raccoglie, appunto, i 
giornalisti che lavorano alla 
radio ed alla televisione. 

Il documento — di cui vedre¬ 
mo subito i passi principali — 
è una conferma spietata di 
quanto abbiamo spesso denun¬ 
ciato: ed è la manifestazione 
di un processo di rinnovamen¬ 
to che si sta avviando anche 
all'interno della RAI TV. sia 
pure fra rinnovati tentatili di 
isterilire questa azione in una 
riforma interna che non modi¬ 
fichi sostanzialmente la posi¬ 
zione che l’ente (che dovrebbe 
essere un servizio pubblico) oc 
cupa nel quadro degli stni 
menti di informazione. 

Non è un caso, del resto, che 
l'ordine del giorno dell’Argit 
pur essendo stato approvato 
dal direttivo dell’associazione 
TU maggio scorso non sia sta¬ 
to reso pubblico E che anzi 
vi sia stato un diretto inter¬ 
vento dei massimi dirigenti 
della RAI-TV per trovare un 
compromesso con i suoi autori, 
in modo che la richiesta di una 
sostanziale riforma possa ve 
nire risolta alle spalle del pub 
hlico e senza alcun controllo 
da parte dei milioni di utenti 
che. in ultima analisi, sono i 
primi a pagare il dima anti¬ 
democratico che soffoca Fin 
formazione televisiva. 

Ma veniamo al documento. 

Dopo aver preso le mosse 
dal dibattito svoltosi all’ultimo 
Congresso Nazionale dell’As 
sociazione. l’od.g. approvato 
dal Consiglio Nazionale del 
l’Agirt rileva subito « come la 
azienda tenda sistematicamen 
te a disconoscere la figura, la 
funzione e l’autonomia pro¬ 
fessionale del giornalista di 
un Ente che, per le sue fina¬ 
lità istituzionali, deve porsi, 
giusta la sentenza della Carte 
Costituzionale, allo esclusivo 
servizio dell'informaztone pub¬ 
blica, nel rigoroso rispetto del¬ 
la verità dei fatti e quindi del- 
Vobbieltività delle trasmissio¬ 
ni. Il disagio — prosegue il 
testo che la direzione della 
RAI-TV ha cercato di non far 
rendere pubblico — è aggrotta¬ 
to dalle discriminazioni politi¬ 
che che regolano le assunzioni 
e le promozioni, in ossequio a 
gruppi di potere e dalle fre¬ 
quenti violazioni della legge 
istitutiva dell’Ordine e del 
contratto nazionale di lavoro. 
Le pressioni politiche hanno 
creato una situazione incompa¬ 
tibile con l’obiettività dell'in¬ 
formazione e l’indioendenza di 
giudizio dei giornalisti ». 

Sulla base di questa gravis¬ 
sima analisi, il consiglio del- 
l’Aeirt « rivendica la necessità 
delVintervento e della presen¬ 
za degli organi dell’Agiti nella 
valutazione e nella realizza¬ 
zione di programmi giornali¬ 
stici rispondènti alle generali 
richieste degli utenti » e « riaf¬ 
ferma l'inderogabile principio 
di restituire ai giornalisti la 
responsabilità diretta di tutte 
le traxmissioni a carattere 
giornalistico » 

Non è difficile intuire cosa 
sia avvenuto alla RAI-TV dopo 
l'approvazione di questo o.d.g. 
E’ certo tuttavia che gli im¬ 
mediati tentativi di compro¬ 
messo sembrano venir rispec¬ 
chiali in un ulteriore o d.g.. 
votato a quattro giorni di di¬ 
stanza dal primo TI nuovo do¬ 
cumento dell'àgiri dice infatti’ 

* Sentita la relazione Moretti 
sui contatti aruli con l’azienda 
m sede di esame dei proble¬ 
mi trattati nella seduta del- 
VII corrente, prende atto che 
è stato raggiunto il primo deali 
scopi che ci si proponeva ren¬ 
dendo partecipe la direzione 
aziendale del disopia e delle 
attese che si riscontrano tra i 
giornalisti della RAI. auspica 
che i contatti proseguano sul¬ 
la base di una esplìcita comu¬ 
ne volontà di eliminare, sul 
piano sindacale, te cause del 
suddetto disagio ». In ogni ca¬ 
so un «esame completo e ap¬ 
profondito dei problemi trat¬ 
tati nella riunione dei Consi¬ 
glio Nazionale dell’Il scorso » 
viene demandato ad un Con 
gres» straordinario che è sta¬ 
to convocato per I giorni II e 
12 luglio a Roma. 

d. n. 


Tre giovani 
inglesi 
espulsi 
dali'URSS 

MOSCA. 18 

Le autorità sovietiche hanno 
rilasciato stamane tre giovani 
inglesi fermati ieri mentre di¬ 
stribuivano volantini ai passanti 
nei centro di Moki. I tre sono 
stati espulsi dali'URSS, il loro 
lesto, essendo stato considerato 
« una ragazxata » e non una ma¬ 
nifestazione an Usovi etica. 


Verso la liquidazione della Camera dei Pari ? 

Londra: braccio 
di ferro fra 
Wilson e i Lord 

La maggioranza della Camera Alta contro le san¬ 
zioni alla Rhodesia — Sempre in difficoltà ia ster¬ 
lina — Lo sciopero dei piloti della BOAC — In 
agitazione da lunedì i ferrovieri 
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Nostro servizio 

LONDRA. 18 

Braccio di ferro fra gover¬ 
no e opposizione alla Camera 
dei Lord sul rinnovo delle 
sanzioni economiche contro la 
Rhodesia. La Camera Alta ha 
respinto la legge e il gover¬ 
no si è venuto cosi a trovare 
nella imbarazzante situazione 
di vedere rifiutate dal ramo 
non elettivo del Parlamento 
disposizioni vincolanti (garan¬ 
tite da una apposita risolu¬ 
zione dell’ONU) che la Ca¬ 
mera dei Comuni ha a suo 
tempo sottoscritto e tornerà 
quanto prima a sancire. Agli 
effetti della loro applicazio¬ 
ne niente verrebbe a mutare 
perchè il governo, in pratica 
può mantenere le misure di 
blocco economico contro la 
colonia ribelle con l'approva¬ 
zione dei Comuni, in attesa 
di ripresentare la legge una 
seconda volta alla Camera dei 
Lord il mese prossimo. 

La rivolta dei Lord è stata 
sobillata dalia destra dei par¬ 
tito conservatore (il gruppo 
imperialista di lord Salisbu- 
ry) e incoraggiata dallo stes¬ 
so Primo ministro rhodesiano 
lan Smith che ha interesse ad 
utilizzarla per estorcere più 
favorevoli condizioni d'accor¬ 
do con l’amministrazione la¬ 
burista. Le trattative fra le 
due parti sono da tempo in¬ 
terrotte. Smith vuole arrivare 
al più presto ad un compro¬ 
messo e crede che la situa¬ 
zione gli consenta di ignora¬ 
re anche le moderate richie¬ 
ste di « garanzie costituziona- 


5 avvocati arabi 
difenderanno 
il presunto 


assassino 
di Kennedy 

AMMAN. 18 

Quattro avvocati giordani di 
origine palestinese ed uno li¬ 
banese difenderanno ij presunto 
assassino di Robert Kennedy, 
Sirhan Strhan. Lo ha deciso U 
consiglio dell’ordine riunitosi ie¬ 
ri sotto ta presidenza del se¬ 
gretario Sciafile ArscidaL Gli 
avvocati hanno annunciato di 
« essersi trovati d’accordo nel 
considerare che Strhan Sirhan 
à stato oggetto di una vera pro¬ 
vocazione da parte del senatore 
Robert Kennedy s. Qualche tem¬ 
po prima del defitto, come tt 
ricorderà, Kennedy pronunciò 
discorsi esprimendo simpatia per 
Israele e affermando che gli im¬ 
pegni americani nei confronti 
di quello Stato debbono oooora 
rispettati. 


li per il progresso della po 
polazitme africana * che Lon¬ 
dra chiede come controparti¬ 
ta dell’indipendenza. 

L’odierno ammutinamento 
dei lords tuttavia, ha mes¬ 
so questi in una condizio¬ 
ne precaria. Da tempo si di¬ 
scute infatti la riforma della 
Camera dei Pari al fine di li¬ 
mitare o abolire la compo¬ 
nente ereditaria che fa di es¬ 
sa uno strumento arcaico e 
ingiustificato in un regime di 
democrazia elettivo - rappre¬ 
sentativa. Il governo aveva 
già provveduto negli anni pas¬ 
sati a nominare una certa ali¬ 
quota di < pari a vita > labu¬ 
risti per riequilibrare 1 rap¬ 
porti numerici nel vecchio ba¬ 
stione conservatore. Ma natu¬ 
ralmente su un totale di circa 
novecento titolati aventi di¬ 
ritto a sedere nella Cameni 
dei Lord il limitato travaso 
di forza non è sufficiente. 

Wilson ha ora controrepli¬ 
cato per le spicce. Ha pro¬ 
spettato l’adozione di drasti¬ 
che misure di ridimensiona¬ 
mento: in pratica, la liquida¬ 
zione deH’assemblea nella sua 
forma attuale. E' perciò pre¬ 
vedibile che l'atto di insubor¬ 
dinazione rimanga un episo¬ 
dio isolato I lord non posso¬ 
no permettersi di fare guerra 
al governo perché in tal ca¬ 
so. questo non esiterebbe a 
sbarazzarsi di loro. Si debbo¬ 
no perciò limitare ad una 
« protesta ». che nelle circo¬ 
stanze. ha ancora una volta 
attirato l’attenzione sulla esi¬ 
genza di una sollecita rifor¬ 
ma della Camera alta. 

Altre e più importanti que¬ 
stioni vengono ribattute in 
questo momento In Inghilterra. 

In primo luogo lo stato del¬ 
la sterlina che non accenna 
affatto a migliorare. La quo¬ 
tazione è di nuovo caduta 
oggi in conseguenza della pub¬ 
blicazione delle cifre negati¬ 
ve della bilancia commercia¬ 
le. Il deficit visibile fra im¬ 
portazione ed esportazione è 
rimasto nel maggio quello che 
era nel mese precedente: 88 
milioni di sterline. 

Frattanto una serie di scio¬ 
peri sottolineano le perduran¬ 
ti difficoltà (e l’ostilità) che 
la politica economica laburi¬ 
sta incontra presso i lavora¬ 
tori. Come risultato della so¬ 
spensione del lavoro da par¬ 
te di un centinaio di ope¬ 
raie addette alla cucitura dei 
sedili delle auto. la Ford in- J 
glese ha dovuto fermare le 
sue linee di montaggio e ri¬ 
mandare a casa quattromila 
impiegati. Le donne rivendi¬ 
cano l'equiparazione delle 
qualifiche e de) salario. 

La BOAC continua ad es¬ 
sere immobilizzata dallo scio¬ 
pero dei piloti: tutti gli ap¬ 
parecchi di una delle due 
aviolinee di Stato sono 8 ter¬ 
ra. Anche i ferrovieri entre¬ 
ranno in agitazione da lu¬ 
nedi prossimo applicando la 
tattica del « lavoro secondo I 
regolamenti » che. rallentan¬ 
do le operazioni, può portare 
al blocco graduala di tutta 
la rete. 

Leo Vostri 


Cecoslovacchia 

_ — —.. - * 

Iniziate 
le manovre 
del Patto 
di Varsavia 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 18. 

Sotto la direzione del mare¬ 
sciallo sovietico Ivan Jakubov- 
sky, comandante in campo 
delle forze armate del tratta¬ 
to di Varsavia, hanno avuto 
inizio oggi sul territorio ceco- 
slovacco. polacco, sovietico. * 
della RDT. le esercitazioni mi¬ 
litari degli stati maggiori dei 
paesi socialisti. In un'intervi¬ 
sta al Rude Prono il mare¬ 
sciallo Jakubovsky ha dichia¬ 
rato che le esercitazioni fanno 
parte di un piano programma¬ 
to da molto tempo e riguarda¬ 
no soprattutto il coordinamen¬ 
to delle funzioni direttive, 
mentre la truppa avrà solo 
compiti ausiliari, relativi ai 
collegamenti. 

Questo pomeriggio, intanto, 
si è svolta a Praga una grande 
manifestazione popolare, in¬ 
detta dal Fronte nazionale. 
Nel corso di o->sa il prosiden 
te dell’Assemblea nazionale. 
Josef Smrkovsk.v, ha tra l'al¬ 
tro illustrato, come aveva già 
fatto ieri con gli operai dell i 
CKD. i risultati della recente 
visita nell’URSS della delega¬ 
zione parlamentare cecoslo¬ 
vacca. 

Molto commentata dagli os¬ 
servatori politici è l’intervista 
che. sulla visita neU'URSS. il 
deputato cattolico Josef Zod- 
nik ha rilasciato al Lido eri l)o 
tnocrncic. quotidiano del suo 
partito Nell’intervista. Zednik 
ha parlato tra l’altro anche 
dell’incontro avuto a Mosca 
con Breznev, incontro che è dii 
rato due ore e si è svolto m 
un clima di cordialità Sono 
stati affrontati, ha detto il do 
putato. i lati no c itivi e nega¬ 
tisi della collaboraz'ono tra 
Cecoslovacchia e URSS Brez 
nov, secondo quanto afferma 
Fintervistato. ha dichiarato di 
essersi reso conto che l’Unio¬ 
ne Sovietica ha commosso al¬ 
cuni errori, ma che non ha m 
teso esercitare una pressione 
ocr influenzare gli sviluppi no 
litici cecoslovacchi, nè tanto 
meno dare * direttive » 

Ha lasciato questa mattina 
Praga, diretta a Berlino, la de¬ 
legazione economica nord viet¬ 
namita. diretta dal vice primo 
ministro Le Than Nehi. che 
dal 13 giugno si trovava in Ce 
coslovacchia in visita ufficiale. 
A conclusione dei colloqui pr,i 
ehesi. la delegazione ha firma¬ 
to un accordo della rollahora 
zinne tecnico economica tra i 
due paesi, in cui sono previsti 
anefie gli aiuti speciali rbe 
Praca fornirà a Hanoi nel cor¬ 
so del *89 Prima dì lasciare la 
Cecoslovacchia, la delegazione 
è slata ricevuta dal presidente 
Svoboda e si è incontrata con 
il primo segretario del PCO. 
Dubcek. e con il primo mìni 
stro Ccrnik. ni Oliali ha ri voi 
fo un fraterno ringraziamento 
per l’aiuto dato dalla Cecoslo 
vncchia alla RDV. Dubcek c 
Cemik hanno assicurato la 
delegazione che tale aiuto sarà 
dato anche in futuro. 

Silvano Goruppi 


Articolo di 
Presfes sugli 
avvenimenti 
cecoslovacchi 

Sull’ultimo numero di Voz 
Operória. organo centrale del 
Partito comunista brasiliano la 
cui pubblicazione è clandesti¬ 
na. e apparso un articolo fir¬ 
mato Antonio Almetda. che è 
il nome di battaglia del eom 
pegno Prestes segretario gene 
rale del PCB. nel quale ri esa¬ 
minano gli ultimi avvenimenti 
della Cecoslovacchia dal pun 
to di vista della lotta per la 
estensione della democrazia. 

Quel che avviene in Ceco¬ 
slovacchia. si legge nell’artico¬ 
lo, è lo svolgimento di una 
lotta positiva per portare avan¬ 
ti la costruzione del socialismo 
e per l’ampliamento della de¬ 
mocrazia socialista, che è oggi 
condizione Indispensabile per 
Io «viluppo delle forze produt¬ 
tive e per la formazione di 
elementi di autogestione socia¬ 
lista. 

Nel suol termini essenziali 
questa lotta. — prosegue l'ar¬ 
ticolo del compagno Prestes — 
si «viluppa in tutti l paesi del 
campo socialista, anche se di¬ 
verse sono le forme come di¬ 
verse sono le resistenze da vin¬ 
cere e diversi gli errori com¬ 
messi nella pratica politica e 
nella applicazione delle lediti 
economiche del socialismo 


Malesia: 14 
poliziotti 
uccisi in 
un'imboscata 

KOALA LUMPUR. 18 
Quattordici agenti di poti¬ 
ne tono «tati uccisi e altri se¬ 
dici g rare monta feriti tn una 
Imboccata tesa da guerriglie- 
ri al confina tra la Malesia a 
la Thailandia. Secondo le auto¬ 
rità di Kuala Lumpur anche 
alcuni partigiani sarebbero 
atati ocelli, t guerriglieri, a 

r utto risulta, arano dotati 
bomba a mano a armi aa> 
tornati eh* 


* 
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SAIGON — Una via della eliti, teatro di aspri combattimenti nel giorni scorsi 


Misteriosa operazione degli aggressori pagata a caro prezzo 


Unità navali colpite al 
largo del Nord Vietnam 

Motovedetta USA affondata - L'incrociatore americano «Boston» colpito per 
tre volte « da fuoco ostile » - Il cacciatorpediniere australiano « Hobart » 
centrato dalle batterie della RDV - Bombardamenti dei B 52 intorno a Saigon 


SAIGON. 18. 

Un misterioso episodio che 
ha coinvolto aerei e unità 
americane e australiane ha 
messo oggi a rumore gli am¬ 
bienti americani di Saigon. 
L’episodio è avvenuto nella 
notte tra domenica e lunedi 
quando, al largo della costa 
nord-vietnamita, una unità na¬ 
vale americana — una moto¬ 
vedetta con sette uomini di 
equipaggio — veniva affonda¬ 
ta (la maggior parte dell’equi¬ 
paggio andava perduta), un 
incrociatore americano, il 
« Boston ». veniva colpito per 
tre volte da « fuoco ostile » 
ed il cacciatorpediniere lan¬ 
ciamissili australiano « Ho¬ 
bart » veniva anch’esso ripe¬ 
tutamente colpito. Tra i mem¬ 
bri dell’equipaggio vi sono 
stati, secondo un comunicato 
ufficiale, due morti e sette 
feriti. 

Ieri sera, a Canberra, un 
portavoce della Marina au¬ 
straliana annunciava che, 
€ probabilmente », l't Hobart » 
era stato colpito da un missi¬ 
le americano. A Washington, 
un portavoce del Pentagono 
commentava subito dopo que¬ 
sto annuncio affermando che, 
se P« Hobart » era stato real¬ 
mente colpito da un missile 
USA. ciò doveva essere avve¬ 
nuto « nel corso di un violen¬ 
to e confuso scontro » nottur¬ 
no con forze nemiche. Oggi, 
il ministro della Marina au¬ 
straliana Charles Kelly pre¬ 
cisava ulteriormente che il 
cacciatorpediniere era stato 
colpito « da almeno due missi¬ 
li aria-aria » e che la nave 
aveva subito aperto il fuoco 
contro l'areo che li aveva lan¬ 
ciati, senza tuttavia colpirlo. 

A Saigon, nel pomeriggio di 
oggi. « fonti attendibili * ame¬ 
ricane riferite da agenzie di 
stampa annunciavano che la 
motovedetta americana è sta¬ 
ta affondata, nella giornata 
di sabato, da un « Mig » nord- 
vietanamita, mentre confer¬ 
mavano che lo « Hobart » era 
stato colpito da un missile lan¬ 
ciato da un aviogetto ameri¬ 
cano. 

A complicare fi mistero è 
intervenuto più tardi un di¬ 
spaccio d<? IP Associated Press. 
nel quale si riferisce che Ra¬ 
dio Hanoi, in una trasmissio¬ 
ne in lingua inglese captata a 
Hong Kong, ha detto che Q 
cacciatorpediniere australiano 
i stato colpito dalle batterie 
costiere dell’isola di Con Co 
(Isola della Tigre). L’isola di 
Con Co si trova al largo del¬ 
la costa nord-vietnamita, ap¬ 
pena a nord del prolungamen¬ 
to ideale della fascia smilita¬ 
rizzata del 17. parallelo, e co¬ 
stituisce il posto di difesa più 
avanzato della RDV Dal 1965 
l’isola è stata sottoposta a 
centinaia di bombardamenti 
aerei e navali ed al lancio di 
gas tossici, sema che gli ame¬ 
ricani siano mai riusciti a di¬ 
minuire l’efficienza della sua 
guarnigione o ad isolarla dal¬ 
le retrovie di terraferma. 

Qualunque siano i termini 
reali della battaglia avrvenu- 
ta nella notte fra domenica a 
lunedi (ma cominciata saba¬ 
to. a giudicare dal giamo <M 
affondamento della motovedet¬ 
ta americana) un elemento ap¬ 
pare motto chiaro: ’ in Quel 
tratto di mare la Settima 
Flotta USA e le unità austra¬ 
liane hanno inscenato una ope¬ 
razione in grande stile, della 
fM le sfuggono per ora gli 


obiettivi esatti, ed essa è sta¬ 
ta pagata a caro prezzo. Va 
aggiunto anche un aviogetto 
* Phantom ». abbattuto sem¬ 
pre domenica da un * Mig ». 
più o meno nella stessa zona. 

A questo mistero si aggiun¬ 
ge quello degli « elicotteri 
nord-vietnamiti », che ieri fon¬ 
ti collaborazianiste avevano 
voluto far credere operassero 
a sud della fascia smilitariz¬ 
zata, e che fonti americane 
avevano invece qualificato più 
prudentemente come « aeromo¬ 
bili in volo a bassa quota » a 
nord del 17. parallela. Oggi il 
comando americano parla an¬ 
cora di « sospetti elicotteri ne¬ 
mici » abbattuti durante una 
azione notturna « nei pressi 
della fascia smilitarizzata ». 
senza tuttavia che vengano 
fomite prove concrete in pro¬ 
posito. anzi negando addiri *- 
tura che possano aversi pro¬ 
ve concrete dato che contro di 
essi si è sparato nottetempo. 
I prossimi giorni diranno co¬ 
munque se e quali sviluppi si 
avranno in proposito. 

Nelle ultime ore i « B-52 » 
del comando strategico hanno 
« celebrato * il terzo anniver¬ 
sario della loro entrata in 
azione nel Vietnam, con una 
serie di bombardamenti a tap¬ 
peto attorno a Saigon. Il FNL 
ha invece attaccato con i 
mortai ed i lanciarazzi la ba¬ 
se americana di An Khe, su¬ 
gli altipiani centrali. 



BRUCIANO LE CARTOLINE - PRECETTO 


Una giovane donna, appartenente ad un gruppo di pacifisti, 
brucia una cartolina-precetto durante una manifestazione di 
protesta contro la guerra nel Vietnam, davanti alla sede 
della Corte Suprema degli Stati Uniti d'America (Telefoto AP) 


Le « primarie » nello stato di New York 


«Questo è l'ultimo Vietnam» 
promette Nelson Rockefeller 

Humphrey lenta una « de-johnsonizzazione » della sua immagine 


NEW YORK. 18 

Gli elettori democratici e 
repubblicani dello Stato di 
New York si sono recati oggi 
alle urne per le primarie. Es¬ 
si dovevano scegliere 1 com¬ 
ponenti di due delle più forti 
delegazioni alle Convenzioni 
dei due partiti, che si terran¬ 
no, rispettivamente, nell‘ulti¬ 
ma settimana di agosto a Chi¬ 
cago e nella prima settimana 
dello stesso mese, a Miami. I 
democratici dovevano sceglie¬ 
re 123 delegati, 1 repubblica¬ 
ni 82. 

La consultazione presenta 
un particolare interesse per 
il partito repubblicano, dal 
momento che Nelson Rocke- 
felter, candidato dell'ala « mo¬ 
derata». è governatore dello 
Stato e ha qui le maggiori 
possibilità di rimontare il suo 
svantaggio rispetto a Nixon. 

Rockefeller ha pubblicato 
oggi, su un'intera pagina del 
New York Times, una lette¬ 
ra intitolata « L’ultimo Viet¬ 
nam », nella quale si afferma 
che gli Stati Uniti devono 
« far - tesoro dell'esperienza 
vietnamita, altrimenti saran¬ 
no condannati a ripeterla ». Il 
candidato dichiara che la con¬ 
ferenza di Parigi offre la pos¬ 
sibilità di ■ correggere gli er¬ 
rori commessi », ma non è 
molto chiaro circa il modo In 
cui dò dovrebbe essere fatto. 
EgU Insiste soprattutto sulla 


necessità di occuparsi ■ del 
villaggi e delle campagne » 
vietnamiti, piuttosto che dei 
contrasti al liveilo di gover¬ 
no, a Saigon, e di « mettere il 
popolo al riparo dal terrori¬ 
smo per lavorare con pazien¬ 
za in vista della pace ». 

«Gli americani — è detto 
ancora nella lettera — devono 
nuovamente credere nel loro 
governo e U governo deve 
credere In loro. Sono finiti i 
giorni m cui gli addetti stam¬ 
pa dicevano: "Coloro per cui 
lavoro non vogliono sentire 
cattive notizie” Io dico: guar¬ 
diamo in faccia la verità, mo¬ 
striamola al popolo. Io dico- 
non opponetevi al cambiamen¬ 
to, dirigetelo. Io dico che 
dobbiamo fare di questo Viet¬ 
nam l’ultimo Vietnam. E que¬ 
sto è uno del motivi per cui 
sono candidato alla presi¬ 
denza ». 

Rockefeller tende, come si 
vede, a differenziarsi netta¬ 
mente da Nixon, il quale ha 
ieri nuovamente riproposto in 
un’intervista il tema della 
« vittoria » militare, come uni¬ 
ca soluzione per uscire dalla 
crisi vietnamita. (« Dobbiamo 
finirla con la vittoria — aveva 
detto tra l’altro l’uomo della 
destra — o ri convincerà tut¬ 
to tra qualche armo»). Il go¬ 
vernatore di New York aspi¬ 
ra notoriamente anche a re¬ 
cuperare, in concorrenza con 
Humphrey, l’elettorato demo¬ 


cratico che appoggiava Ro¬ 
bert Kennedy. 

Quanto a Humphrey, egli si 
prepara a rientrare in lizza 
giovedì, con un discorso al 
National Press Club, nel qua¬ 
le cercherà di modificare la 
sua immagine di galoppino di 
Johnson e di presentare agli 
elettori un « nuovo volto ». più 
consono al suo lontano pas¬ 
sato di liberale e di progres¬ 
sista. Questa metamorfosi è 
stata preatmunciata, con ima 
serie di interviste televisive e 
con una dichiarazione al Wa¬ 
shington post, dall'ex-porta vo¬ 
ce presidenziale. Bill Moyers. 
il quale ha sostenuto che 
Humphrey « nutre dei dubbi 
che non ha mai rivelato » a 
proposito delia politica viet¬ 
namita di Johnson. 

Il senatore Eugene McCar- 
thy, parlando ieri sera nello 
stadio di Harlem, ha repli¬ 
cato che « è giunto 11 mo¬ 
mento in cui chi ha dei dub¬ 
bi deve esprimerli pubblica¬ 
mente ». McCarthy ha deplo¬ 
rato che nel paese si sia dif¬ 
fusa, dopo l'Inizio dei collo¬ 
qui di Parigi, « una certa in¬ 
differenza per gli sviluppi di 
un conflitto che è lungi dal 
Tesser risolto». 

■ Abbiamo ancora questo 
problema sulle spalle — egli 
ha detto — e dobbiamo risol¬ 
verlo per poter affrontare 
quello della povertà e gli al¬ 
tri che d assillano». 


Sono tornati al lavoro vittoriosi ma non pienamente soddisfatti 

Gli operai della Renault 
proseguiranno la lotta 

300 mila lavoratori ancora in sciopero in Francia - Le manovre golliste e quelle 
della destra socialdemocratica - Defferre e Gaillard contro l'unità con i comunisti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 18 

Le prime automobili sono 
uscite oggi dalla catena di 
montaggio delle officine Re¬ 
nault dove i 65 mila operai, 
alialba, erano ritornati al la¬ 
voro. bandiere rosse in testa. 
dopo 33 giorni di sciopero 
compatto che aveva costretto 
la direzione ad accogliere la 
maggior parte delle rivendi¬ 
cazioni presentate dai lavora¬ 
tori. La maggior parte, ab¬ 
biamo detto, ma non tutte: 
per questo la ripresa dell'at¬ 
tività produttiva è avvenuta 
nel segno di una lotta che 
continuerà ora sotto altre for¬ 
me fino alla vittoria comple¬ 
ta. E la volontà di lotta era 
espressa chiaramente dai car¬ 
telli che gli operai portavano 
insieme con le bandiere ros¬ 
se. D’altro canto le prime 
reazioni positive al successo 
degli operai alla Renault co¬ 
minciano a farsi sentire al¬ 
trove: stanotte » padroni del¬ 
le officine di autocarri Ber- 
liet di Lione hanno fatto im¬ 
portanti concessioni sul pia¬ 
no economico e sindacale. Gli 
operai sono stati invitati a 
votare questa sera sulla ripre¬ 
sa o meno del lavoro. 

Continua invece lo sciopero 
alla Peugeot e alla Citroen 
dove i delegati sindacali chie¬ 
dono urgentemente la ripresa 
delle trattative sulla base de¬ 
gli accordi Renault. E conti¬ 
nua la lotta dei portuali di 
Marsiglia, degli operai di di¬ 
verse industrie metallurgiche 
e del complesso siderurgico di 
Dunkerque, del personale del¬ 
la industria elettronica, dei 
professori e degli studenti uni¬ 
versitari e degli addetti della 
radio-televisione francese. Al¬ 
meno 300 mila lavoratori, sen¬ 
za contare le masse studente¬ 
sche, proseguono lo sciopero 
anche se i cedimenti padro¬ 
nali lasciano presagire, ad una 
scadenza più o meno breve, 
la fine della grande ondata 
rivendicativa e contestativa 
scatenatasi il 14 maggio 
scorso. 

Automaticamente, tutta l’at¬ 
tenzione del paese si sposta 
dal piano sociale a quello po¬ 
litico. dalle officine alle sedi 
dei partiti dove si preparano 
le ultime salve di una campa¬ 
gna elettorale scaturita e sin 
qui dominata dalla crisi del 
regime gollista, venuta alla 
luce attraverso le lotte uni¬ 
versitarie e operaie. Manca¬ 
no ormai appena 5 giorni al 
primo turno elettorale. 

Fallite le provocazioni poli¬ 
ziesche a Flins, a Sochaux. 
a Parigi, che nei disegni dei 
loro organizzatori dovevano 
probabilmente perpetuare fino 
al giorno del voto il clima di 
* guerra civile fredda* e 
condurre l’elettorato alle urne 
in una atmosfera di terrore, 
sembra inevitabile il trasferì 
mento della battaglia politica 
dalla strada aperta al chiuso 
delle sezioni elettorali. 

Il partito gollista, dopo la 
grande operazione di ricupero 
a destra concretatasi nella 
amnistia e nella grazia con 
cessa ai responsabili della ri¬ 
bellione fascista e ai terrori¬ 
sti dell’OAS, cerca ora di se¬ 
durre l’elettorato centrista 
con la promessa di un futuro 
governo di unità nazionale al¬ 
largalo a tutti coloro che siano 
disposti a proseguire, nel qua¬ 
dro del reqime. la lotta contro 
€ il pericolo comunista ». 

Pompidou ieri è andato an¬ 
cora più lontano assicurando 
che il regime vuole ricupera¬ 
re anche le masse che avran¬ 
no votato comunista facendo 
loro capire che la strada buo¬ 
na è un’altra. Ma come? Con 
quali mezzi? E che cosa farà 
il potere in caso di successo 
delle sinistre? Questi riman¬ 
gono i più pesanti interroga¬ 
tivi suU’awenire deUa Fran¬ 
cia perchè chi è vertuto a pat¬ 
ti con la destra colonialista 
e fascista per battere l’oppo¬ 
sizione e soprattutto per 
schiacciare i comunisti non 
pud offrire nessuna garanzia 
dì sbocco democratico della 
crisi economica e politica che 
continua ad attanagliare la 
Francia. 

De GauUe, del resto, ave¬ 
va già da tempo confessato 
ai suoi intimi di essere asso¬ 
lutamente deciso a non rico¬ 
noscere urta vittoria delle si¬ 
nistre. Lo aveva scritto uno 
dei suoi più attenti biografi, 
Toumoux, molto prima della 
esplosione popolare di mag 
pio « questa minaccia è rima¬ 
sta dato che nessuno, aU’Eli 
seo, sì è preoccupato di smen¬ 
tirlo. 

Sulla sporula opposta le ma¬ 
novre aU’ìnlemo della Fede¬ 
razione della sinistra o alme¬ 
no di certi suoi uomini di pri 
mo piano, non possono non 
aggravar* le preoccupazioni 
di quanti avevano auspicato 
un rafforzamento dell'unità di 
azione di tutte le forze della 
sinistra per battere 0 regi¬ 
me gollista e per offrire al¬ 
l’elettorato una chiara alter¬ 


nativa democratica a dieci 
anni di potere personale. La 
Federazione della sinistra, è 
vero, non è mai riuscita a 
realizzare una fusione delle 
correnti che la compongono 
(SFIO, Partito Radicale e 
Convenzione delle istituzioni 
repubblicane): ma col preci¬ 
pitare degli avvenimenti e 
con raccentuarsi della minac¬ 
cia di un ritorno all'offensiva 
della estrema destra cauzio¬ 
nata dal gollismo si poteva 
sperare o pensare che la Fe¬ 
derazione avrebbe avuto un 
salutare riflesso unitario. 

A quanto sembra, non è 
cosi. Il sindaco socialde¬ 
mocratico di Marsiglia, Gaston 
Defferre, proprio ieri ha ri¬ 
proposto pubblicamente la 
formazione di una « grande 
federazione » capace di ab¬ 
bracciare il Centro antigol¬ 
lista e anticomunista (Leca- 
nuet) e la sinistra della SFIO 
(Mollet) e di offrire al paese 
una « terza via » tra gollismo 
e comuniSmo. 

Un altro leader della Fede- 
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Opera di un belga, padre 
Joseph Comblin, dellTstituto 
teologico di Recife (Brasile), 
un rapporto rivoluzionario ha 
già messo a rumore gli am 
bienti conservatori brasiliani 
e sarà presentato da monsl 
gnor Helder Camara, arcive 
scovo di Recife e OUnda. alla 
Conferenza generale del con¬ 
siglio episcopale latino-ameri 
cano (CELAMI, che si riuni¬ 
rà alla fine di agosto a Me- 
dellin (Colombia) e sarà inai» 
gurato da 1*8010 VI. 

Questo rapporto, 0 cm te¬ 
sto è stato pubbl.cato da 
« O Jomal », accusa una par¬ 
te della chiesa cattolica lati¬ 
no-americana di essere « co¬ 
lonialista e solidale con le 
classi dominanti », di predi¬ 
care « una religione medioeva¬ 
le per sotto-sviluppati » e di 
«abbandonare alla loro sorte 
le masse rurali». 

Il rapporto afferma la ne 
cessità di una rivoluzione so¬ 
ciale in America latina e si 
sforza di definirne le moda 
lità Stimando che I metodi 
di guerriglia preconizzati da 
Che Guevara e Regis Debray 
se sono applicabili a certi pae¬ 
si del continente latino-amen 
cano, non lo sono ad altri 
come, ad esempio, il Brasile, 
il rapporto aggiunge che dò 
è spiacevole perché questi me 
todi sarebbero t più rapidi 
per risolvere l problemi. 

Il rapporto afferma ette ta 
riforme di strutture politiche, 
economiche e sociali non pos¬ 
sono essere realizzate con la 
persuasione, le discussioni 
parlamentari, né con le elezio¬ 
ni; la fona dello Stato sarà 
necessaria per abbattere t pri¬ 
vilegi e per instaurare nuo¬ 
va struttura. 


razione della sinistra, l’ex 
presidente del consiglio Fe¬ 
lix Gaillard, radicale, ha det¬ 
to ai suoi elettori che un go¬ 
verno a partecipazione comu¬ 
nista è irrealizzabile e che la 
Federazione dovrebbe, fin da 
ora, guardare più al Centro 
che a sinistra. Evidentemente 
i centristi sono tutt’altro che 
insensibili a questi discorsi e 
moltiplicano in questi giorni 
le loro aperture alla « sini¬ 
stra » federata in nome di un 
ritorno alla politica atlantica, 
all’europeismo e all'anticomu¬ 
nismo. 

Soltanto Mollet, e con enor¬ 
me prudenza, ha cercato di 
attutir g gli effetti di questa 
presa di posizione per lo me¬ 
no equivoca, da parte di diri¬ 
genti di un partito che solo 20 
giorni fa ha sottoscritto un 
programma urgente di gover¬ 
no con i comunisti, afferman¬ 
do che « chi pretende di met¬ 
ter fine al regime attuale 
senza l'apporto delle masse 
che votano comunista, ap 


« Sarà necessario — sottoli¬ 
nea il rapporto — stabilire un 
sistema di repressione e di 
tribunali speciali contro colo 
ro che si opporranno alle ri¬ 
forme ». Il potere, indica il 
rapporto, dovrà controllare 
tutte le attività nazionali, neu¬ 
tralizzare le forze armate se 
esse sono conservatrici, con 
troliare la stampa e la ra¬ 
dio, sopprimere 1 privilegi 
Questo programma, dice U 
rapporto, ■ non è ancora che 
una condizione preliminare di 
sviluppo dell'America Lati¬ 
na ». 

D rapporto dice infine che 
« l’aristocrazia bianca » ha mo- 


poygia oggettivamente il gol¬ 
lismo ». 

Il PCF ha già fatto cono¬ 
scere la sua posizione, e non 
la modifica: l’unità delle for¬ 
ze di sinistra può essere rea¬ 
lizzata soltanto sulla base di 
un programma di azione co¬ 
mune che serva di linea di 
condotta ad un governo de¬ 
mocratico di unità popolare 
nel quale i comunisti abbinilo 
il posto che loro spetta. Sol¬ 
tanto un discorso del venere, 
chiaro e senza equivoci, può 
orientare l’elettorato e avviar¬ 
lo a dare un voto massiccio 
alle sinistre. 

Ma le manovre di Defferre 
o di Gaillard, per non citare 
che questi, sono di natura 
tale da orientare effettivamen¬ 
te l'elettorato ad un voto di 
rinnovamento? 0 non rischia¬ 
no piuttosto di disorientarlo 
riproponendo, in definitiva, so¬ 
luzioni centriste che hanno 
già fatto le loro tragiche espe¬ 
rienze negli anni Cinquanta? 

Augusto Pancaldi 


nopolizzato la ricchezza e il 
potere, saluta in un passo il 
Messico e la rivoluzione cu¬ 
bana e nota che « non si pos¬ 
sono condannare tutte le azio¬ 
ni di forza per prendere il 
potere », citando maliziosa 
mente l’esempio dei colpo di 
stato del 1964 in Brasile, co¬ 
si come la presa del potere 
tn Francia da parte del gene¬ 
rale De Gaulle nel 1958. 

Un consigliere municipale 
di Recife ha già chiesto l’e¬ 
spulsione di Padre Comblin, 
«prete straniero che predica 
la lotta armata ». La sua ri¬ 
chiesta sarà presto esaminata 
dal Consiglio comunale 


DALLA l a 

ritiene che lina * chiarifica¬ 
zione » al loro interno è con 
dizione « preliminare a qual¬ 
siasi diretta e qualificata par¬ 
tecipazione al governo > il 
discorso sulla « nuova maggio¬ 
ranza * che dovrebbe gestire 
la DC); i sindacalisti mettono 
più racconto sulla necessità 
di responsabilizzare tutte le 
forze del centro sinistra e si 
dichiarano quindi in « radica¬ 
le disaccordo » col monocolo¬ 
re d’affari. Per conto della 
sinistra de partecipavano al 
dimissionario governo Moro i 
ministri Pastore e Bo e i sot¬ 
tosegretari Donat Cattìn, Vit¬ 
torino Colombo e Misiasi. Chi 
entrasse a far parte del mi¬ 
nistero leeone — ha detto lo 
stesso Donat Cattili — si tro¬ 
verebbe automaticamente fuo 
ri della sinistra, « I ministri 
in carica — ha aggiunto l'on. 
Sinesio — possono decidere 
come credono, ma la loro even 
tuale permanenza sarebbe a 
titolo personale ». 

Quanto ai socialisti (doma¬ 
ni si riunisce la loro dire¬ 
zione) si dice che la segre¬ 
teria sarebbe propensa a vo¬ 
tare a favore del gabinet¬ 
to provvisorio, cioè a paga¬ 
re una pesante cauzione al 
* disimpegno » e a quelle for¬ 
ze (vedi Cangila) del PSU 
che vorrebbero garantire al¬ 
la DC il lealismo governa¬ 
tivo dei socialisti, magari 
cominciando a trattare su¬ 
bito. e senza aspettare « pro¬ 
ve » di sorta e il giudizio del 
congresso, le clausole del cen¬ 
tro sinistra che si cercherà 
di riattualiz/are dopo l’estate. 
Addirittura c’è chi. come Pel¬ 
licani, invita a fare una « va¬ 
lutazione aprioristica » del mi¬ 
nistero leeone e ad astenersi 
nel voto di fiducia anche se 
i liberali faranno altrettanto. 
Mancini e i suoi amici, inve¬ 
ce. hanno chiesto clic il CC 
torni a riunirsi affermando 
che il governo Leone non è da 
considerarsi già fatto La loro 
posizione è del tutto strumen¬ 
tale. Si dicono contrari al go 
verno d'affari solo perché vor¬ 
rebbero immediatamente un 
governo tripartito che resti 
tuisse loro i ministeri che il 
voto del 19 maggio, prima au 
cora che le decisioni del CC. li 
ha costretti a sgomberare. Ma 
anche questo gruppo di oltran 
zisti è diviso Sembra che Noti 
ni e Ferri, per esempio, si di 
spongano a osservare un at¬ 
teggiamento più morbido, cioè 
rii astensione, temendo che i 
contrasti tra le correnti socia 
liste provochino tali strappi 
da compromettere in «ogui'o 
l'obiettivo nonmano de) con 
tro sinistra « organico ». 

La nostalgia ministeriale ac 
connina il gruppo che fa capo 
a Mancini e quello di Prr'i 
in una allenza che ora avrà 
un carattere operativo per 
che ieri sera in una riunione 
alla quale hanno preso parie 
anche Ferri. Corona. Zagari. 
Matteotti. Mariani. Brandi e 
Garosci si è convenuto di for¬ 
mare in vista del congrego 
un’unica frazione. Gli amiri 
di Ferri vi parteciperanno in 
nome di un legame nni stre“o 
con Pietro Nonni Tu’ti han 
no chiesto, conio si è visto, 
una riconvocazione del CC t a 
tempi ravvicinati » Si soro 
incontrati frattanto anche i de 
martiniani che vanno verso un 
convegno nazionale per ro=ti 
tuirsi a loro volta in cnrrenV 

« La decisione di formare 
un cosiddetto governo ponte 
contrasta clamorosamente con 
il chiaro voto a sinistra 
espresso dal corpo elettora¬ 
le » — afferma in una sua ri 
soluzione la Direzione del 
PSfUP Essa ribadisce « la 
ferma opposizione del partilo 
nei confronti di ogni cosiddet 
to governo di attesa, denuncia 
il tonfatilo di tenere in piedi 
il centro sinistra in forma 
mascherata, che è un atto di 
irresponsabilità politica, di 
fronte ai problemi drammati¬ 
ci del paese e della situazio 
ne internazionale. Le decisio 
ni prese in tal senso vanno In 
una direzione completamente 
opposta alle attese del paese, 
interpretate dalle lotte degli 
operai, drgli studenti, dei con¬ 
tadini. dei pensionati Nessuno 
si deve fare illusioni che la 
formazione di un cosiddetto 
governo-ponte possa essere 
una soluzione. AI contrarlo, 
un siffatto governo è destina¬ 
to a fare esplodere i più gra¬ 
vi problemi sociali, provocan 
do nel contempo una ulterio¬ 
re degenerazione di quella cri¬ 
si delle istituzioni democrati¬ 
che di cui già si vedono chia¬ 
ri segni ». 


Delegazione 
sindacale 
romena 
in Italia 

Una delegazione sindacai» ra- 
mena guidata dal presidente dal 
consiglio centrale dell'Unione ge¬ 
nerale dei sindacati di Romania. 
Georze Apostol. è giunta ieri »! 
l’aeroporto di Fiumicino prove- 
nieme da Bucarest La delega¬ 
zione. giunta per invito della 
CGIL, della quale sarà ospite, 
si tratterrà in Italia una setti¬ 
mana per visitare grandi com¬ 
plessi industriali e per colloqui 
con rappresentanti sindacali. Og¬ 
gi la delegazione s'incontra con 
la segreteria della CGIL 
All'arrivo, ia ’ delegazione é 
stata ricevuta dai segretari della 
CGIL Luciano Lama e Rinaldo 
Scheda, dai vice segretari Doro 
Francesconi e Luigi Guerra. • 
dall'ambasciatore - di Romani» 
Come! Burtica. 


Direttori: MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Direttore responsabile: Nlcolloo Pizzuto 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma — L'UNITA' autorizzazione a giornale 
murale a. 4555 


DIREZIONE REDAZIONE RD 
\MMINISTR \Z!ONE: 00185 . 
Roma - Via del Taurini 19 - 
Telefoni centralino- 4950351 
1950352 4950353 4950355 4951251 
1951252 4951253 4951254 4951255 

abbonamenti UNITA’ 

(versamento cui c/c poetale 
a. 3/5531 Intestato a: Ammi¬ 
nistrazione de l'Unità, viale 
Fulvio Testi 75. 20100 Milano) 
Abbonamento sostenitore lire 
10000 - 7 numeri (con il lune¬ 
di) annuo là 15». semestrale 
4 450, trimestrale 4 900 - 8 nu¬ 
meri: annuo 15.800. semestrale 
< 100. trimestrale 4 200 - 5 mi¬ 
me ri (senza II lunedi e senza 
ia domenica): annuo 13 100. 
semestrale 6 750, trimestrale 
3 500 - Estero: 7 numeri, an¬ 
nuo 29 700, semestrale 15 250 • 
8 numeri: annuo 25 700. se¬ 
mestrale 13 150 - RINASCITA: 
annuo 0 000, semestrale 3.100 
Estero: annuo 10 000, sem 
3100. VIE NUOVE: annuo 


7 000. sem. 3.000 Estero: an¬ 
nuo 10 000. semestrale 5.100 - 
L'UNITA’ + VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 29 800. 0 numeri annuo 
27 200 . RINASCITA 4- CRITI¬ 
CA MARXISTA: annuo 9 000 
PUBBLICITÀ’: Concessiona¬ 
ria esclusiva S Pi (Società 
per la Pubblicità tn Italia). 
Roma. Piazza 3. Lorenzo tn 
Lucina o 28, e sue succur¬ 
sali In Italia - Tel 608 541 • 
2 - 3 - 4 -S - (Tariffe (milli¬ 
metro colonna) Commercia¬ 
le: Cinema L. 250; Domeni¬ 
cale L. 300 Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca: fe¬ 
riali L 250 festivi L- 300 
Necrologia : Partecipazione 

L. 150 + 100: Domenicale 

L 150 + 300; Finanziaria 

Banche L 500: Legali L. 350 


Stab. Tipografico GATE 00185 
Roma . Via del Taurini n 19 



PARIGI — I lavoratori della Renault riprendono il lavoro dopo aver piegato la resistenza 
governativa e padronale (Telefoto A.P.-c l'Unità ») 


Rapporto rivoluzionario presentalo da un arcivescovo 

Prelati latino - americani 
favorevoli alla guerriglia 

Il documento afferma la necessità di una rivoluzione sociale nel 
continente » Impossibile riformare con la persuasione, è neces¬ 
saria la forza per abbattere i privilegi e respingere i reazionari 
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Ordine dei giorno approvato a larga maggioranza 


La Federcoop per 


l’Unità / mercoledì 19 giugno 1968 


Sono in agitazione da lunedì scorso 


Solidarietà della Provincia un nuovo governo 


con i lavoratori della Columbus 

Apprezzamenti positivi del democristiano Cassigoli al bilancio,— Am¬ 
pio intervento del compagno Bartolini 


In una seduta congiunta del Consiglio provinciale 
e dei comitati direttivi di categoria 


Nonostante le assicurazioni del Comune 

Acqua nera 
dai rubinetti! 


Proteste dei cittadini — Se ne par¬ 
lerà in Consiglio comunale 



La foto ohe pubblichiamo 
mostra un campione di acqua 
« potabile » prelevato dalle 
cannelle del rione di Ponte 
alle Mosse (dove è stato rac¬ 
colto e inviatoci da alcuni cit¬ 
tadini abitanti di quella zo¬ 
na); occorre ripetere, però, 
che acqua di questo genere 
sgorga anche dai rubinetti di 
tante altre zone della città. 
Già nella riunione del Consi¬ 
glio comunale della scorsa 
settimana il gruppo consilia¬ 
re comunista intervenne nel¬ 
la persona del consigliere Va¬ 
sco Biechi, denunciando la 
grave situazione dell’approvvi¬ 
gionamento idrico della città. 
L'acqua è insufficiente, in in¬ 
tere zone della città (Castel¬ 
lo, Le Panche, Rifredi e tan¬ 
te altre) viene erogata solo 
in alcune ore del giorno (spes¬ 
so è la notte che gli abitanti 
son costretti a fare provvi¬ 
sta per poter utilizzare la 
acqua durante il giorno) e, 
cosa ancor più grave, è spor¬ 
ca, piena di residui o di man¬ 
ganese e di altri « materiali » 
e rappresenta un vero e gra¬ 
ve pericolo per la salute pub¬ 
blica. 

Il gruppo comunista ha chie¬ 
sto non solo un intervento 
urgente deU’Amminlstrazione 
comunale e deirUfficio di igie¬ 
ne (pulizia tubature e stret¬ 
to e severo controllo chimi¬ 
co-igienico della potabilità del¬ 
l’acqua ), ma una discussione 
approfondita nella prossima 
seduta del consiglio comuna¬ 
le per sapere che fine hanno 
fatto I progetti e i piani del¬ 
l’Amministrazione comunale 
a proposito dell’acquedotto 
(di cui se ne parla ormai 
da un decennio e non se ne 
vede traccia). L’assessore Tan¬ 
credi si impegnò a nome del¬ 
la Giunta a mettere all’ordi¬ 
ne del giorno del prossimo 
consiglio comunale questo pro¬ 
blema e a riferire sugli im¬ 
pegni immediati del Comune 
• questo proposito. Ma intan¬ 
to occorre un urgente inter¬ 
vento perché l’acqua sia lim¬ 
pida e potabile e non rap¬ 
presenti un pericolo per l’in¬ 
columità dei cittadini. 


Grave un bimbo 
ferito in un 


Un bimbo dì 9 anni è rima- 
dò gravemente ferito ieri mat¬ 
tina in un incidente stradale 
avvenuto nel viale Guidoni. Il 
piccolo è stato ricoverato a 
Ce reggi con prognosi riservata 
per un grave trauma cranico. 
Vittima dell'Incidente è Franco 
lanieri, residente in via Val di 
Chiana 49. Il piccolo, in sella 
ad una bicicletta, percorreva 
Il viale Guidoni quando, giunto 
•D'angolo con via Piccagli, è 
•tato investito da un'auto ed è 
•tato scaraventato a diversi 
metri di distanza. Raccolto da 
un'arrbulanza dell» Misericor¬ 
dia del Ponte di Mezzo è sta¬ 
to trasportato a Careggi. I sa¬ 
nitari, come abbiamo detto, lo 
hanno ricoverato con prognosi 
riservata. 

Anche una rugati» di 14 an¬ 
ni — Anna Serragli, abitante 
nel Lungarno Colombo 24 — è 
rimasta vittima di un grave 
Incidente stradale avvenuto nel 
olila Macchiavelli. La Serra- 

t | ha sbandate, sbattendo con- 
• un albero, mentre viaggia¬ 
va • bardo di una scooter. 


Provincia: 
studio sui 
centri 
scolastici 
in Toscana 

Stamani alle ore 11 .HO. in 
Palazzo Medici Riccardi, a- 
vrà luogo la presentazione 
dello studio curato dalla com¬ 
missione pubblica istruzione 
dell’Unione Regionale Pro¬ 
vincie Toscane sui « Centri e 
distretti scolastici in Toscana 
per l’istruzione media supe¬ 
riore ». I risultati di tale stu¬ 
dio rivestono una particolare 
importanza in quanto esso 
reca un contributo qualificato 
per l’approfondimento di un 
aspetto rilevante dello sche¬ 
ma di sviluppo della regione. 

Interverrà il sovraintenden- 
te scolastico regionale dottor 
Silvio Peluso. che è stato in¬ 
vitato unitamente ai nove 
provveditori agli studi della 
Toscana e al presidente del 
CRPET. 


E‘ proseguito ieri a Palaz¬ 
zo Riccardi il dibattito sul bi¬ 
lancio di previsione per il ’68 
sullo schema programmatico 
biennale e sulla relazione del 
presidente compagno Gabhug- 
giani. Il dibattito è stato pre 
ceduto dall’approvazione di un 
ordine del giorno di solidarie¬ 
tà con i lavoratori della Co¬ 
lumbus che era stato presen¬ 
tato lunedi scorso e che reca 
le firme dei consiglieri Chia¬ 
relli (PSU), Bartolini (PCI). 
Cappelhni (PC) e Miniati 
(PSIUP)! « Il Consiglio - di¬ 
ce l’ordine del giorno — ve 
mito a conoscenza della gra¬ 
ve situazione in cui si trovano 
attualmente 180 lavoratori di¬ 
pendenti dall’azienda Colum¬ 
bus di Lastra a Sigila, in se¬ 
guito al fallimento e alla mi 
naccìata chiusura dello stahili- 
mento, considerate d’altra par¬ 
te le ampie possibilità esistei) 
ti di prose giumento dell’attivi 
là sia per l’efficienza dell’ap¬ 
parato produttivo e commer 
fiale sia per la presenza di 
un mercato largamente favore- 
cole e l’apporto che dall’esi¬ 
stenza e dallo sviluppo della 
azienda deriva e può ancora 
derivare sul piano economico 
all’intera zona; dà mandato 
alla Giunta di studiare le ini¬ 
ziative necessarie e di com¬ 
piere tutti gli interventi utili 
ad evitare la perdita del la¬ 
voro da parte dei dipendenti 
ed a permettere la rapida ri¬ 
presa dell’attività produtti¬ 
va ». 

Un altro ordine del giorno 
con il quale si chiede l’amni¬ 
stia per gli studenti colpiti è 
stato presentato durante la 
seduta: verrà messo in appro¬ 
vazione nella riunione odierna 
che inizia alle 17,30 e si con¬ 
cluderà dopo cena. 

Il primo a prendere la pa¬ 
rola è stato il consigliere Cas¬ 
sigoli (DC) il quale ha dato 
ampio riconoscimento all’Am- 
ministraziozie di Palazzo Ric¬ 
cardi del lavoro compiuto, an¬ 
che se ha concluso, in eviden¬ 
te contraddizione con taluni 
giudizi in merito alle scelte 


Dibattito 
su scuola 
e Società 
ai Ponte 
di Mezzo 



Venerdì alle ore 21, presso 
la Casa della Cultura del Ponte 
di Mezzo (viale Guidoni 1) avrà 
luogo un incontro fra studenti 
ed operai sul tema: «Scuola e 
società ». AU’incontro — organiz¬ 
zato dalle federazioni provincia¬ 
li del PCI e della FC.CI — in¬ 
terverrà il comp igno Giuseppe 
Chiarante (nella foto), respon¬ 
sabile della Commissione scuola 
del PCI. 


indicate dalla Giunte-. lamen¬ 
tando una presunta rigidità del 
bilancio e dello stesso sche¬ 
ma di programmazione. 

Il consigliere de ha inetti 
trato il proprio intervento su 
due questioni: lavori pubblici 
< e pubblica istruzione. 

Sul primo punto. Cassigoli 
ha chiesto la nomina di una 
commissione consiliare per a- 
nnlizzare (e possibilmente ri¬ 
durre) il costo dei servizi (si 
è dilungato in particolare sul¬ 
l'attività dei cantonieri), ma¬ 
nifestando tuttavia, come si è 
detto, il proprio apprezzamen 
to per l'opera svolta « con una 
certa larghezza e con incisi¬ 
vità » dalla Provincia. Anche 
quello della pubblica istruzio¬ 
ne è — a detta di Cassigoli — 
« uno dei settori più vivi e an¬ 
che più nuovi ». Dopo aver 
criticato un certo « campanili¬ 
smo * nelle richieste per la 
realizza/ione di istituti tecni¬ 
ci. l’esponente de ha sotto- 
lineato il valore della iniziati¬ 
va di studio presa dalla Pro- 
vin-ia suH'i.strir/ione mod : a- 
superiore in Toscana, solleci 
tando una adeguata iniziativa 
h livello dell’URPT. 

Altri esempi validissimi dol- 
l’impegno democratico della 
Provincia sono — ha osser¬ 
vato Cassigoli — il proget¬ 
to scolastico di S. Salvi e gli 
scuolabus per il trasporto de¬ 
gli alunni: a questo riguardo 
l'esponente de ha chiesto di 
abbandonare la sovvenzione ai 
patronati scolastici, accrescen¬ 
do gli interventi per l'am- 
pliamentn del parco degli 
scuolabus. 

Per il compagno Bartolini 
la Provincia — attraverso le 
proprie scelte politiche e am¬ 
ministrative — ha « colto con 
sicurezza le sollecitazioni del 
paese, delle classi lavoratri¬ 
ci. perchè si avvìi in concre¬ 
to una politica di profondo 
rinnovamento politico economi¬ 
co e sociale *: gli impegni e 
le scelte concrete operate dal¬ 
la Provincia costituiscono — 
ha aggiunto Bartolini — una 
« risposta valida * a problemi 
vecchi e nuovi posti dalla si¬ 
tuazione che attraversa il pae- 
se. precisando il proprio ruo¬ 
lo e prefigurando un rapporto 
nuovo, democratico con le po¬ 
polazioni amministrate e con 
la realtà della società civile. 

Alla situazione esistente og¬ 
gi nel nostro paese (processo 
di concentrazione monopolisti¬ 
ca. difficoltà delle piccole im¬ 
prese, crisi del dollaro e del¬ 
la sterlina, alluvione ecc.) e 
alla spinta che grandi masse 
di lavoratori e di studenti dan¬ 
no affinchè si realizzi una prò 
fonda trasformazione nella so¬ 
cietà nazionale ed intemazio¬ 
nale. Bartolini ha dedicato 
larga parte del proprio inter¬ 
vento a conclusione del quale 
egli ha posto con forza Tesi 
gonza di attuare subito gran¬ 
di riforme di struttura. Bar¬ 
tolini ha anche sollecitato una 
saldatura della classe lavora¬ 
trice con il movimento stu¬ 
dentesco. 

Per ultimo è intervenuto 
l’architetto Ticzzi (DC). il 
quale ha lamentato una pre¬ 
sunta scarsa presenza delia 
Provincia nei settori del tu¬ 
rismo. delle attività sportivo 
legate alla scuola, dell'urbani¬ 
stica. 


Il Consiglio provinciale del¬ 
la Federazione cooperative ed 
1 comitati direttivi di catego¬ 
ria, riuniti in seduta congiun¬ 
ta, hanno constatato il risul¬ 
tato delle elezioni politiche in¬ 
dividuando In esse l’aspira¬ 
zione degli elettori ad una 
politica di profondo rinnova¬ 
mento della società italiana 
nel cui quadr debba trova¬ 
re posto un vigoroso impul¬ 
so alla cooperazlone e alle 
multiformi attività nei vari 
settori produttivi, perché da 
tale impulso tragga vantaggio 
tutta una politica economica 
programmata in senso demo¬ 
cratico, cosi come da tempo 
la cooperazione sostiene. - 

Ed è per questa constata¬ 
zione che il Consiglio provin¬ 
ciale ed i comitati direttivi 
auspicano che la formazione 
del nuovo governo trovi forze 
politiche capaci di recepire le 
reali esigenze del paese e le 
giuste rivendicazioni della coo¬ 
perazione cosi come essa le 
ha esposte. 

Il Consiglio provinciale ed 
1 comitati direttivi, mentre 
esprimono il loro fervido au¬ 
gurio perché le trattative 
in corso per la fine delle osti¬ 
lità nel Vietnam rendano la 
pace a quelle martoriate po¬ 
polazioni che con tanto co¬ 
raggio hanno difeso il loro di¬ 
ritto ad una vita libera ed in¬ 
dipendente; di fronte al nuo¬ 
vo delitto che ha stroncato la 
vita di Robert Kennedy do¬ 
po quella di Luther King e 
del presidente Kennedy, sti¬ 
gmatizzano Fondata di crimi¬ 
nalità politica che tende a 
soffocare negli Stati Uniti il 
moto di rinascita che ave¬ 
va trovato nei tre scomparsi 
i degni campioni. 


Convegno 
intercomunale 
della FGCI 
nelle Signe 

Venerdì sera alle ore 21. 
presso il circolo « Matteotti » 
di Ponte a Signa, avrà luogo 
il convegno intercomunale del¬ 
la Federazione Giovanile Co¬ 
munista delle Signe. Ai la¬ 
vori interverrà il compagno 
Renzo Pagliai, segretario pro¬ 
vinciale della FGCI. 



Da lunedì scorso l'attività 
dell’INPS sarà notevolmente 
rallentata in seguito ad una 
disposizione sindacale che 
stabilisce la scrupolosa attua¬ 
zione di tutti gli adempimen¬ 
ti previsti nell’iter tecnico am¬ 
ministrativo di ciascuna pra¬ 
tica. Questa decisione è stata 
presa nel quadro dell’agitazio¬ 
ne proclamata unitariamente 
dai sindacati di categoria per 
protestare contro il blocco di 
tutte le delibere necessarie 
per una maggiore funzionali¬ 
tà ed organicità dell’Istituto. 
Tutto ciò si ripercuoterà cer¬ 
tamente sugli oltre 6 milioni 
di pensionati che attendono 
la liquidazione delle pensio¬ 
ni secondo le nuove norme 
in vigore dal 1 maggio ’68, ma 
la responsabilità ricade uni¬ 
camente su chi, con la sua 
mancanza di volontà, ha co¬ 
stretto 1 lavoratori alla lotta. 

I sindacati, infatti, sono sta¬ 
ti indotti a proclamare que¬ 
sta lotta in conseguenza del 


malessere diffuso fra i dipen¬ 
denti che, contrariamente a 
tutte le altre categorie dello 
Stato e parastatali, hanno i 
loro stipendi fermi al 1963, pri¬ 
ve di qualsiasi congegno di 
scala mobile.. Malessere ed 
esasperazione che trovano il 
loro fondamento nel polemi¬ 
co rapporto voluto dai mini¬ 
steri fra ì compensi degli sta¬ 
tali e quelli dei previdenziali 
che si sono risolti nella leg¬ 
ge 337 e neH’insedianiento di 
una commissione di studio la 
quale, costituitasi da oltre un 
mese, non ha ancora iniziato 
il lavoro teso al riassetto fun¬ 
zionale delle carriere e degli 
stipendi per tutta la catego¬ 
ria dei previdenziali. 

Mentre prosegue l’occupa¬ 
zione dello stabilimento « Co¬ 
lumbus » di Lastra a Signa 
da parte dei 180 dipendenti 
licenzianti in conseguenza del 
fallimento dell’azienda, si in¬ 
tensifica il movimento di so¬ 
lidarietà e l’iniziativa delle au- 


Deciso dal Tribunale 


SCARCERATO LO STUDENTE 
TROVATO CON LE ARMI 

Importante sentenza in materia di licenziamenti per giusta causa 


Ma a monte cosa succede? 


Lavori di riparazione sul 
Lungarno Guicciardini 


«ut i 





-**S 'ri. 

Proseguono sui Lungarno i lavori di consolidamento dolio spallette dolPAmo. Alcuno squadre 
di operai, corno mostra la foto scattata sul Lungarno Guicciardini, stanno infatti lavorando 
por roalinarc gettato di cemento od altro opera atto a consolidare la difesa del fiume noi contro 
cittadino. A porto lo conslderaxienl sul ritardo con cui vengono realizzati I lavori di difesa dal 
fiume, rosta II problema più grande (Mio opero a monto senza lo quali il pe ri colo r est erà Im¬ 
mutalo 


t «■ 

bianca 


e nera 


Convegno rappresentanti « 

viaggiatori e piazzisti 

Sabato alle ore 15.30. nel Palagio rii Parte Gue/lfa. avrà I 
luogo un comegno di agenti, rappreseti* anti, viaggiatori * . 
piazzisti, indetto dalle tre organizzazioni sindacali aderenti I 
alla CGIL, alla CISL e alla LTL. Il dibattito avrà come ordire * 
del giorno i seguenti punti: 1) ruolo prole-rionale: 2) riforma i 
pensionistica a favore degli agenti rappresentanti, di recente | 
approvazione; 3) proposta di sganciamento della Cassa mutua 
esercenti attività commerciali e possibilità di creare una cassa I 
mutua autonoma per gli agenti e rappresentanti la cui ge- I 
stione dovrebbe essere demandata all’EN’ASARCO. 4) proposta . 
di modifica all’attuale accordo economico che scadrà il pros- I 
simo agosto: 5) esame dello sviluppo della categoria anche 1 
in relazione aU’estendersi del MEC: 6) riforma del sistema i 
di liquidazione gestione FIKR: 7) vane e eventuali. | 

Domande per la riduzione | 

del premio assicurativo i 

L’Associazione degli artigiani, con sede in via Luigi Ala I 
manni n. 23’l. comunica che l’INAIL. ai fini della riduzione I 
del premio assicurativo cui hanno diritto gli artigiani senza ■ 
dipendenti, anche se con apprendisti, ha disposto che gh nv.e- | 
Tessati debbono presentare apposita domanda. Presso gli 
uffici dell’Associazione gli artigiani interessati possono sbri I 
gare la pratica. La riduzione ha effetto dal 1. gennaio 1968. I 

Secondo le istruzioni dell'INAIL, non beneficcrebbero della ■ 
riduzione gli artigiani contitolari di ditte societarie anche se | 
non hanno dipendenti. L’A«'ociazione ha rinnovato le sue sol 
lecitazioni aU’INAJL affinché anche i contitolari delle società I 
artigiane in possesso degli altri requisiti possano fruire delia I 
riduzione. ■ 

Nuovo, orario per i parrucchieri 

Si è svolto un referendum fra i parrucchieri per signora | 
del comune di Firenze, indetto dalie associazioni di cate 
goria. allo scopo di venire in pos-e^-o di concreti element* I 
atti a far giudicare la possibilità di attuazione di nuovi orari I 
di apertura e chiusura degli e-err.zi. Dei 722 interpellati hanno • 
risposto 564 con iJ seguente risanato: prima proposta: la | 
sciare invariato l’attuale orario. 54 voti: seconda proposta: 
effettuare la chiusura la domenica e il mattino del lunedi. 6C I 
voti; terza proposta: effettuare la chiusura la domenica e il | 
lunedi. 400 voti. 1 voti nulli sono stati 50. 

Pertanto il nuovo orano che andrà in vigore dopo la ra ’ I 
tifica prefettizia è il seguente: domenica e lunedi: chiusura 
completa; martedì, mercoledì e giovedì: ore 8.30-13, 15-20: I 
venerdì e sabato: ore 8-20 I 

Scontro alto-autocarro I 

Mentre percorreva con la propria au*o la via Senese. Remo I 
Petn, 36 anni, abitante in via Santa Reparata 37. si è «con- | 
trato. all’incrocio con via del Gelsomino, con un autocarro . 
che proveniva appunto da quella strada. Il Petri è stato rac- I 
colto da un'autoambulanza della Misericordia e trasportato 1 
all’ospedale San Giovanni di Dio dove ì sanitari lo hanno ■ 
giudicato guaribile in 8 giorni per una contusione alla regione | 
lombare sinistra. 

Sbandamento in curva e cazzo contro un albero; due già I 
vani fratelli sono rimasti feriti e si trovano ora ricoverati I 

ospedale. . . j 


Lo studente Luigi Sgherri, 
di 24 anni, abitante in via 
Trento 76 a Fucecchio, nella 
cui abitaz.ione furono trovate 
delle armi, è stato giudicato 
per direttissima dal tribunale 
e condannato a un anno di 
reclusione e 120.000 lire di 
multa per detenzione di armi 
e a sei mesi di arresto e a 
120.000 lire di multa per porto 
abusivo d'arma. Al giovane, 
che era difeso dall’avvocato 
Pasquale Filastò. è stata con 
cessa la libertà prov visoria su 
richiesta dello stesso imputato 
e del difensore. In tal modo 
il giovane potrà svolgere gli 
esami di architettura. 

l'n’importante sentenza in 
materia di licenziamenti per 
giusta causa è stata emessa 
dal dottor Betti della Pretura 
di Firenze. La ditta Roveta 
aveva licenziato un proprio 
dipendente. Paimiro Valdinoci. 
in seguito a una agitazione 
! sindacale effettuata dall’ope¬ 
raio per miglioramenti con¬ 
trattuali. In base allart. 4 della 
legge G(M. l’operaio contestava 
il licenziamento tramite la 
Camera del Lavoro di Scan¬ 
dirci e la vertenza finiva da¬ 
vanti al magistrato. 

Il pretore condannava il 
titolare della ditta Rov età. Pie¬ 
ro Scotti, al pagamento della 
somma di 264.000 lire corri¬ 
spondenti a sci mesi di men¬ 
silità di retribuzione, a titolo 
risarcimento danni a favore 
dell’operaio Valdinoci che era 
difeso dall'avvocato Caval¬ 
lucci. 

La Corte d'Assise ha inflitto 
a Salvatore Caruso di 25 anni, 
residente a Prato in via Pier 
Cironi 6. tre anni e quattro 
mesi di reclusione. 140.000 lire 
di multa. 15.000 di ammenda 
e due anni di casa di lavoro 
per favoreggiamento, sfrutta¬ 
mento e lesioni con arma: il 
reato di tentato omicidio è 
stato derubricato in lesioni. 

La sua amica Concetta Fre¬ 
ni. di 28 anni, è stata condan¬ 
nata a tre mesi e quindici 
giorni di reclusione e 15.000 
lire di multa per atti osceni, 
mentre è stata assolta per in¬ 
sufficienza di prove dal reato 
di favoreggiamento personale. 

Il Caruso, la sera del 27 
agosto 1967. feri con una col¬ 
tellata il giovane Remo Me¬ 
tani. di 28 anni, nel corso di 
un litigio fra la Freni e il 
Melati!. 


torita e delle organizzazioni 
sindacali tesa a trovare una 
soluzione positiva alln grave 
vicenda. E’ prevista in questo 
senso una riunione straordi¬ 
naria del Consiglio comunale 
di Lastra a Signa e per que¬ 
sta sera alle ore 18 è previ¬ 
sto anche un attivo straordi¬ 
nario delle fabbriche di tilt 
te le categorie delle Signe per 
decidere forme concrete di so¬ 
lidarietà con ì lavoratori del¬ 
la « Columbus » i quali han¬ 
no illaidito come sia assurdo 
chiudere l’attività di una fab¬ 
brica che con il suo efficiente 
apparato produttivo e com¬ 
merciale è in grado non sol¬ 
tanto di far fronte alla cre¬ 
scente richiesta del mercato, 
ma anche di svilupparsi. 

I dipendenti della « Colum¬ 
bus », infatti, sottolineano la 
urgenza di provvedimenti ca¬ 
paci di garantire la immedia¬ 
ta ripresa dell’attività produt¬ 
tiva come condizione fonda- 
mentale per Resistenza della 
azienda dal momento che la 
domanda del mercato potreb¬ 
be essere facilmente assorbi¬ 
ta da industrie concorrenti. 

Ieri una delegazione guida¬ 
ta da Romei e Megli del Sin¬ 
dacato chimici provinciale, 
composta dai membri della 
C.I. della Gover, si è recata 
dai lavratori della « Colum¬ 
bus » ai quali ha espresso tut¬ 
ta la propria Incondizionata 
solidarietà. 

Maneffi e Roberto 

Sono proseguite Ieri per 
tutto il giorno le trattative 
per la vertenza della Manetti 
e Roberts riprese, com’è no¬ 
to, dopo che il padronato ave¬ 
va ritirato la sua pregiudizia¬ 
le circa la partecipazione allo 
incontro di una delegazione 
di rappresentanti dei vari re¬ 
parti eletta nel corso di una 
assemblea. Sui risultati di 
quest’incontro vi è grande at¬ 
tesa fra le maestranze le qua¬ 
li. se esso non dovesse porta¬ 
re i risultati auspicati, sono 
pronte a riprendere la batta¬ 
glia per ottenere i richiesti 
miglioramenti economici. 


Superpila 


I dipendenti della Superpi¬ 
la hanno effettuato ieri un 
nuovo sciopero ed hanno par¬ 
tecipato ad assemblee svolte¬ 
si sui cancelli della fabbri¬ 
ca. Questi lavoratori, che da 
tempo stanno conducendo una 
grande lotta, hanno riconfer¬ 
mato la loro volontà di bat¬ 
tersi fino a quando la dire¬ 
zione non avrà concesso 1 mi¬ 
glioramenti economici richie¬ 
sti (che consstono nello sbloc¬ 
co degli Incentivi e nella re¬ 
visione delle qualifiche), 11 
miglioramento della mensa 
aziendale e la tutela della sa¬ 
lute. 


I lavoratori della Fila han¬ 
no deciso — in accordo con 
le organizzazioni sindacali del¬ 
la categoria aderenti alla 
CGIL e alla CISL — altre 8 
ore di sciopero articolato da 
effettuarsi nel corso di que¬ 
sta settimana. La decisione 
di Inasprire la lotta è stata 
presa in seguito all’atteggia¬ 
mento intransigente della di¬ 
rezione la quale rifiuta qual¬ 
siasi discussione attorno alle 
richieste presentate dal lavo¬ 
ratori per un miglioramento 
economico delle maestranze. 
Gli operai della Fila, come 
è noto, avevano deciso l'ini¬ 
zio dell’agitazione nel giro di 
affollate assemblee: la setti¬ 
mana scorsa i lavoratori ef¬ 
fettuarono due scioperi nel 
giorni di mercoledì e vener¬ 
dì. Le percentuali di asten¬ 
sione furono altissime. Succes¬ 
sivamente. in seguito all’atteg¬ 
giamento intransigente della 
direzione, hanno deciso di ina¬ 
sprire l’agitazione. 

NELLA FOTO: le lavoratri¬ 
ci della Fila durante lo scio¬ 
pero. 


Il Consiglio 
comunale 
rinviato al 
25 giugno 

Il Consiglio comunale, per 
discutere in merito al ritiro 
delle dimissioni dei socialisti. 
4 stato spostato da venerdì 21 
a martedì 25 giugno prossimo. 


Incontri fra 
operai e studenti 
proposti dagli 
universitari 
comunisti 

Il nioroncnto .studentesco, 
d .suo progressivo caratteri !- 

rarsi a Inolio di massa, il 
delincarsi di uno sua piatta¬ 
forma politica e orqamzza- 
ttra. in risfa di un rapporto 
più articolato con la classe 
operaia e le sue organizza¬ 
zioni politiche e sindacali al 
l'interno dei nuovi rapporti 
di forza emersi dal voto del 
19 ma un io, sono i temi su cui 
si sono misurati nel corso 
di due lunghe assemblee pii 
studenti comunisti. 

Ampi elementi di riflessio¬ 
ne e di discussione sono sta¬ 
ti introdotti dalla relazione 
ilei compattilo Pagliai, segre 
torio della FGCI fiorentina 
che ha colto nel movimento 
studentesco un momento del¬ 
la crisi di egemonia della 
borghesia. E' infatti in qu<’- 
st'othca che il movimento 
studentesco appare un ele¬ 
mento di contestazione della 
società e come tale viene 
inevitabilmente a incontrarsi 
con quelle forze che da anni 
lottano contro di essa. 

E’ una valutazione che è 
stata sviluppata fra gli altri 
anche dai compagni D’Amato 
c Maggi. Quest’ultimo dopo 
avere ripreso il giudizio del 
compagno Longo. secondo 
cui il Movimento studente¬ 
sco muta la collocazione delle 
forze politiche come si sono 
Venute configurando nel do¬ 
poguerra. ha espresso delle 
riserve circa l’invito rumo 
voto dal compagno Amendola 
dalle colonne di * Rinascita » 
a condurre la lotta su due 
/ronfi, dal momento in cui le 
forme estremistiche del mo 
cimento studentesco non so¬ 
no che d rovescio della crisi 
della socialdemocrazia. 

E’ in questa prospettiva 
che t compagni Casini e 
Francescutti vedono le con¬ 
dizioni per un rapporto fra 
il iiartito comunista e il mo¬ 
vimento studentesco, dopo 
che all’interno di quest’ulti¬ 
mo sono state decantate e su¬ 
perate tutta quella sene di 
posizioni ideologiche che lo 
avevano caratterizzato al suo 
inizio. In questa nuova fase 
in cui il movimento esce dal¬ 
le facoltà e cerca un suo 
spazio e un suo ruolo politi¬ 
co concorde è stato il rico¬ 
noscimento da parte dei com¬ 
pagni intervenuti nell’mdi 
rMuare d problema, esseri 
riale. nell’organizzazione, in 
vista del superamento defini¬ 
tivo delle spinte spontanei¬ 
stiche che hanno finora ca¬ 
ratterizzato la lotta deph stu¬ 
denti e nell’elaborazione di 
una piattaforma politica. la 
questo senso si sono infatti 
pronunciati i compagni Tas¬ 
selli. Vannini. Sagomassimo 
e ’a compagna Fiorio . che 
hanno fra l’altro espresso un 
giudizio negativo sulle ma¬ 
niere in cui è stata condotta 
la recente occupazione del 
rettorato, per la presenza di 
gruppi che hanno tentato di 
informare delle loro posizio¬ 
ni ideologiche il movimento. 

A questo proposito il com¬ 
pagno Sagomassimo ha nle 
iato come l'uscita del movi¬ 
mento dall'università possa 
comportare il pericolo di un 
abbandono del suo specifico 
terreno di lotta. 

Passando ad affrontare il 
rapporto con d nostro par¬ 
tito. il compagno Taldini ha 
individuato due canali, il col- 
legamento fra Partito comu¬ 
nista e movimento studente¬ 
sco e i rapporti fra Partito 
comunista e studenti comu¬ 
nisti. Unanime è stato il giu¬ 
dizio dei compagni interré 
nvti nel rifiutare ogni strut¬ 
turazione di un gruppo co¬ 
munista. non solo perché que¬ 
sto porterebbe all’isolamento 
degli studenti comunisti allo 
interno del movimento, come 
ha messo in rilieco il com¬ 
pagno Flono. ma anche per¬ 
ché. come ha aggiunto Santo- 
massimo, finirebbe per dare 
di nuovo spazio ai gruppetti. 

C. p. 
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Per l'occupazione/ i salari e la remunerazione del lavoro agricolo 


Teatro Metastasio ore 18 


Manifestazione contadina Stasera Pmt ° appkmie 
ed operaia nella Valdelsa »""**«*'*«* 
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| Legno e metalmeccanici 

1 Artigiani a 
i congresso 


Domenica prossima, 23 giu¬ 
gno, si svolgeranno il con¬ 
gresso provinciale degli arti¬ 
giani del Legno 
I due congressi si propon¬ 
gono di dibattere sia una 
serie di rivendicazioni ge¬ 
nerali — che riguardano la 
imposizione fiscale, il credito, 
le pensioni, l'assistenza ma¬ 
lattia. i contributi, l’appren¬ 
distato. gli infortuni sul la¬ 
voro — sia una serie di que¬ 
stioni che sono più stretta- 
mente collegate al settore e 
alle condizioni nel quale esso 
si trova ad operare nella no¬ 
stra provincia, che presenta 
problemi e difficolta anche 
particolari. Le indicazioni 
di questa duplice via sulla 
quale sì dirigerà il dibattito 
congressuale, sono contenuti 
nelle tesi che. per quanto ri¬ 
guarda le rivendicazioni di 
carattere generale sottolinea¬ 
no innanzitutto l'esigenza di 
cessare l'attuale sistema di 
prelievo fiscale, che addossa 
ai piccoli produttori il peso 
maggiore del carico tributa¬ 
rio. e la sua sostituzione 
fondata sul principio della 
imposizione diretta e perso¬ 
nale: si chiede inoltre l'in¬ 
versione dell'attuale tendenza 
nel prelievo delle risorse cre¬ 
ditizie, che ne fa una riserva 
quasi esclusiva per le grandi 
industrie, e l'affermazione 
del principio della funziono 
controllata e programmata 
dell’intervento creditizio per 
superare gli squilibri in atto. 
Altre rivendicazioni profon¬ 
damente sentite sono quelle 
che riguardano la trasforma¬ 
zione di un sistema pensioni¬ 
stico che considera gii arti¬ 
giani cittadini di seconda ca¬ 
tegoria. con un trattamento 
di 13.200 lire al mese di pen¬ 
sioni e con i limiti a 65 anni 
per gli uomini e a 60 per le 
donne: e il radicale supe¬ 
ramento dell'attuale sistema 
di assistenza malattia che 
addossa agli artigiani 1 due 
terzi, e spesso i tre quarti, 
dei costi delle prestazioni di 
assistenza generica e farma¬ 
ceutica. Si chiede ancora la 
riforma dell’attuale sistema 
contributivo per le prestazio¬ 
ni assistenziali e previden¬ 
ziali ai dipendenti, i cui co¬ 
sti pesano in maniera spere¬ 


quata sulle imprese minori, ' 
la riforma delle norme re- I 

centemente emanate suU'ao- I 

prendistato. l'estensione an- , 

che agli artigiani con operai I 

dipendenti della riduzione del * 

30 per cento dei nremi in- i 

fortumstici. J 

LEGNO I 

I problemi del settore del I 

legno, considerata una ri- . 

presa che interessa soltanto I 

alcuni settori produttivi e che ' 

aggrava gli squilibri, sono 1 i 

vasti e caratterizzati da un | 

dato preoccupante che è 
quello della disoccupazione j 

che non accenna a diminuire. I 

Per Firenze questi problemi ■ 

sono aggravati dalia esigenza ’ I 
di superare le conseguenze 1 

di una situazione determinata j 

dall'alluvione dei '66 clic vi- f 

de le aziende del settore in 
gran parte distrutte o quasi. | 

e risorte a prezzo di enormi • 

sacrifici dogli artigiani. Da > 

qui l'esigenza di un incre- ! 

mento del mercato interno, 
che deve essere il risultato I 

di una politica economica | 

generale volta a sviluppare 
in modo armonico l'economia I 

del paese. Altri problemi so- * 

no derivati dai costi di prò- ■ 

duzione piuttosto pesanti e I 

dalla esigenza di realizzare 
un ammodernamento delle I 

attrezzature e dei luoghi di I 

lavoro. Le rivendicazioni. , 

quindi, riguardano il credito I 

agevolato di impianto e di 1 

esercizio, contributi a fondo | 

perduto, una regolamentazio^ 
ne dei raparti di lavoro, le | 

mostre mobiliere, la funzione 1 

dell'ENEL. . 

METALMECCANICI ' 

Per quanto riguarda il set- ■ 

tore metalmeccanico le ri- | 

vendicazioni. oltre ai rap¬ 
porti di lavoro e alla fun- | 

zione dell’ENEL. riguardano I 

il potenziamento delle azien- . 

de da realizzarsi attraverso { 

una riforma dei criteri delia 1 

organizzazione del credito di I 

impianto. la organizzazione | 

economica che deve dirigersi 
verso il collegamento consor- J 

tiie. la esigenza di giungere « 

ad una analisi dei costi, la i 

salvaguardia dalle attività 1 

abusive e l’orario degli eser- 

fi_1 


Avrà luogo venerdì pomeriggio ad Empoli 


Alle case Gescal di Figline 

Ancora da restaurare 
i danni dell'alluvione! 


Per gli abitanti delle case 
popolari della Geseal di Figli¬ 
ne Valdarno. il tempo si è fer¬ 
mato al novembre del 5966. 
Da allora, infatti, in queste 
case di via Roma, che ospi¬ 
tano oltre 20 famiglie di lavo¬ 
ratori. nessun restauro è stato 
fatto per riparare i danni cau¬ 
dati dall'alluvione. 

Le case popolari di Figline 
Valdarno furono sommerse dal¬ 
le acque limacciose del fiume 
e di torrenti: i danni furono 
molti, non solo alle masseri¬ 
zie, ai mobili delle famiglie 
che vi abitano, ma altrettanto 
rilevanti furono quelli causati 
alle strutture degli edifici, ai 
muri, agli infissi, alle porte ed 
alle strade che circondano l'ag¬ 
glomerato di case, anch’esse di 
proprietà della Gescal. Da al¬ 
lora. come si è detto, nessuna 
opera di restauro è stata mi¬ 
nata e tutto è ancora nelle 
atesse condizioni in cui si tro¬ 
vava quando si ritirarono le 
acque dell'alluvione. 

t.a pressione delle famiglie 
che occupano questi apparta¬ 
menti. con l'aiuto deirammini 
•trazione comunale democrati¬ 
ca. è stata rilevante: sono sta¬ 
te inviate petizioni e richie- 
ate alla direzione provinciale 
ed a quella generale romana. 
Nessuna di queste richieste ha. 
però, avuto risposta. Gli abi¬ 
tanti delle case popolari di S. 
Biagio (casi si chiama la zona 
dove sorgono gli edifici della 
Gescal) hanno continuato a pa¬ 
gare l’affitto e la quota men¬ 
tile per il mantenimento de¬ 
gli alloggi: tali quote sono sta¬ 
te però incassate senza che 
nessun lavoro venisse compiu¬ 
to. I-a situazione degli abitanti 
rischia però di aggravarsi: non 
solo per il rifiuto di pagare 
l'affitto che gli inquilini minac¬ 
ciano. ma la mancanza di una 
adeguata pulitura delle fogna¬ 
ture (anch’cs.v di proprietà 
delta Gescal) determina cattivi 
odori e genere malattie, spe¬ 
cialmente per i bambini. 

In questi giorni nella scuola 
dementare della zona si sono 
verificati alcuni casi di epa¬ 
tite virale. I casi di malattia, 
anche se non sono tali da de. 
■ stare eccessive preoccupazioni, 
hanno però costretto fammini 
stradone comunale a chiudere 
la scuola elementare della zo¬ 
na per diverso tempo 

Ecco quindi, che anche que¬ 
sto fatto sta a dimostrare la 
necessità indilazionabile che la 
Gescal — dopo quasi 2 anni — 
Intervenga effettuando 1 lavori 
di restauro alle abitazioni e alle 
Mfradc della zona. 


EHI - CTF - CTC 

Vacanze a 
Quercianella 

Il Centro per il turismo so¬ 
ciale. sorto grazie al Comi¬ 
tato di iniziativa sorto fra 
1ETLI-CG1L. il CTF - -ARCI e 
la CTC COOP. ha organizzato 
la c Pensione Quercianella * 
(Quercianella - Sonnino — via 
del Litorale 4#a - Livorno) 
che mette a disposizione di 
coloro che vogliono trascor¬ 
rere una vacanza in una in¬ 
cantevole località. La pen¬ 
sione si trova a circa 300 
metri dalla spiaggia, in po¬ 
sizione centrale, ha le ca¬ 
mere dotate di acqua cor¬ 
rente e servizi di docce e ba¬ 
gni ai piani. E' fornita di sa¬ 
la di soggiorno, di lettura, 
sala da pranzo, ristorante al¬ 
l'aperto. Speciali convenzioni 
con i servizi di spiaggia. 

I prezzi sono i seguenti. 

Fino al 30 giugno e dal 
1' settembre in poi L. 2.3C0. 
Dal 1- luglio al 31 agosto 
L. 2.950. 

Supplementi: Per sistema¬ 
zione in camera singola al 
giorno L. 300. 

Sconti: Bambini fino a 5 
anni sconto del 30'®; bam¬ 
bini da 5 a 10 anni sconto 
del 15%. 

Queste le modalità per le 
prenotazioni: 

1) i turni di soggiorno 
hanno inizio con la cena del 
sabato e terminano con il 
pranzo del sabato succes¬ 
sivo: si possono prenotare 
anche più turni: 

2) i turni possono essere 
frazionati e salvo di ; ponibi- 
h*à possono avere inizio in 
qualsiasi giorno; 

3) nelle rette giornaliere 
sono comprese tutte le tasse 
e servizio; 

4) il vitto, assicurato sano 
e abbondante comprende: la 
colazione, pi anzo e cena. Nei 
prezzi indicati non sono com¬ 
prese le bevande; 

5) per prenotarsi occorre 
versare un acconto di L. 5.000 
per persona e per ogni turno, 
fornendo gli estremi della 
carta dì identità o di altro 
documento equivalente. Il 
saldo delia retta dovrà es¬ 
sere effettuato non oltre il 
penultimo giorno della par¬ 
tenza: 

6) in caso di rinuncia al 
soggiorno ad effettuata pre¬ 
notazione. non verrà rimbor¬ 
sata la quota di acconto, fis¬ 
sata in lire 5.000 per turno 
e per persona. 


Venerdì alle ore 17,30, a 
Empoli, avrà luogo una gran¬ 
de manifestazione di mezza¬ 
dri, coltivatori diretti e brac¬ 
cianti dei Comuni dell’Empo- 
lese e della Valdelsa, e di la¬ 
voratori dell’industria di Em¬ 
poli, per rivendicare stabilità 
nell’occupazione, più alti sala¬ 
ri e un’equa remunerazione 
del lavoro contadino. 

Le condizioni dell'agricoltu¬ 
ra della nostra provincia so¬ 
no andate, infatti, sempre piti 
aggravandosi, la crisi agraria 
si manifesta sempre più co¬ 
me una crisi di bassi reddi¬ 
ti contadini, di salari insuffi¬ 
cienti, di scarse garanzie per 
l’occupazione. Alla riduzione 
delle famiglie mezzadrili (ol¬ 
tre 1000 lasciarono il podere 
il 31 dello scorso gennaio) 
non fa riscontro l’aumento 
dei coltivatori diretti e nep¬ 
pure l’occupazione braccian¬ 
tile. 

I provvedimenti legislativi 
adottati non hanno modifica¬ 
to l’indirizzo della vecchia po¬ 
litica agraria e deluse sono 
state le aspettative di un’agri¬ 
coltura avanzata, dove la pro¬ 
prietà coltivatrice avrebbe do¬ 
vuto svilupparsi, il lavoro ed 
l capitali contadini trovare 
un’equa remunerazione, i sa¬ 
lari dei lavoratori essere ade¬ 
guati ai loro bisogni di un vi¬ 
vere moderno e civile. 

Gli stessi indirizzi e desti¬ 
nazione degli investimenti 
pubblici in agricoltura, che 
sono stati notevoli in questi 
ultimi tempi (basta pensare al 
Piano verde n. 1 e n. 2 ed ai 
fondi della Feoga) hanno se¬ 
guito la vecchia strada con¬ 
centrandosi sui grandi agrari 
e sulle loro scelte. Tali inve- ' 
stimenti, seguendo le scelte 
padronali, quando non sono 
andati perduti, hanno finito 
per concentrarsi in zone ri¬ 
strette della nostra provincia, 
provocando di contro ulterio¬ 
re abbandono di terreni pri¬ 
ma coltivati, con conseguen 
te riduzione dell’occupazione, 
l’ulteriore disinvestìmento nel¬ 
le zone ancora mezzadrili e la 
subordinazione sempre mag¬ 
giore dell’azienda contadina — 
aprendo così —• anche un pro¬ 
fondo contrasto con gli indi¬ 
rizzi assunti per un’econo¬ 
mia programmata e per 
un’agricoltura da svilupparsi 
in modo esteso, secondo le 
vocazioni, in ogni zona agra¬ 
ria della nostra provincia. 

A questo proposito gravi re¬ 
sponsabilità ricadono in pri¬ 
mo luogo sul ministero del¬ 
l’Agricoltura e anche su al¬ 
cuni organi periferici dello 
Stato. Significativa è una let¬ 
tera del « Centro di sviluppo 
del Mugello » pervenuta ai 
proprietari, con la quale si 
comunica un programma di in¬ 
vestimenti attraverso i fondi 
Feoga per i settori viticolo, 
olivicolo ed ortofrutticolo nei 
Comuni che vanno da Dico- 
mano a Figline Valdarno. 

In tale lettera si afferma 
anche che sono state fatte 
apposite riunioni con l'Unio¬ 
ne provinciale agricoltori e 
con la Federazione coltivato¬ 
ri diretti (Bonomiana). discri¬ 
minando cosi le altre orga¬ 
nizzazioni di produttori agri¬ 
coli della nostra provincia. 
Alleanza contadini, Federmez- 
zadri, Federbraccianti, coope- 
razlone agricola. 

Si dice anche che tali in¬ 
vestimenti saranno concessi a 
chi ne fa richiesta, lasciando 
così ancora una volta agli 
agrari non solo la fetta più 
grossa, ma anche la decisio¬ 
ne su dove e come saranno 
utilizzati. 

Questo orientamento è an¬ 
che confermato dal fatto che 
quasi tutte le richieste di fi¬ 
nanziamento avanzate dai pic¬ 
coli produttori per la costru¬ 
zione di aziende, cooperative 
di trasformazione e di merca¬ 
to, sono state sistematicamen¬ 
te respinte. 

Ad aggravare le condizioni 
economiche dei contadini in¬ 
terviene così in misura sem¬ 
pre maggiore, lo strapotere 
dei monopoli, che agiscono sui 
prezzi sempre più elevati dei 
prodotti necessari all'agricol¬ 
tura. come pure nella specu¬ 
lazione commerciale, che ve¬ 
de sempre più allargarsi la 
« forbice » tra prezzi alla pro¬ 
duzione e prezzi al consumo. 
Cosi pure per i mezzadri la 
mancanza dì una seria 
contrattazione e regolamenta¬ 
zione dei rapporti sulla base 
dei nuovi diritti acquisiti, 
spinge continuamente gli agra¬ 
ri al tentativo di ulteriori ta¬ 
glieggiamenti sul reddito at¬ 
traverso ingiusti riparti dei 
prodotti e delle spese. 

A tutto questo vanno ag¬ 
giunti gli accordi comunita¬ 
ri stipulati, che cominciano a 
far sentire i loro effetti pro¬ 
fondamente negativi sui set¬ 
tori del latte e della carne, 
su quelli della barbabietola 
da zucchero e sulla stessa 
produzione dell’olio di oliva, 
che costituisce una fonte im¬ 
portante del reddito conta¬ 
dino. 

A completare il quadro del¬ 
le gravi condizioni dei con¬ 
tadini vanno ricordate le di¬ 
scriminazioni esistenti in cam¬ 
po previdenziale ed assisten¬ 
ziale, che trovano ancora mez¬ 
zadri e coltivatori diretti con 
una pensione di 13.200 al 
mese, gli assegni familiari a 
lire 22 mila l’anno e per I col¬ 
tivatori diretti l'assenza com¬ 
pleta dell’assistenza farmaceu¬ 
tica. 

Contro questa situazione 
esplode fra i contadini della 
nostra provincia un forte 
malcontento e la volontà di 
un profondo cambiamento 
della politica agraria nel no¬ 
stro paese. Gli organismi di¬ 
rigenti del movimento conta¬ 
dino della nostra provincia, 


raccogliendo la volontà dei la¬ 
voratori, manifestata già in de¬ 
cine di assemblee, e nel qua¬ 
dro delle decisioni delle or¬ 
ganizzazioni nazionali, hanno 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione e deciso l’organizzazio¬ 
ne di lotte incisive, da svilup¬ 
parsi nel corso delle prossi¬ 
me settimane. 

L'azione sindacale che sarà 
sviluppata verso le aziende e 
la proprietà in generale sarà 
coordinata a livello di setto¬ 
re produttivo e troverà i suoi 
momenti di generalizzazione a 
livello comunale di zona agr- 
ria, provinciale, regionale e 
nazionale. Già in questa di¬ 
rezione si annunciano diver¬ 
se iniziative a livello comuna¬ 
le, quali la manifestazione di 
Empoli. 

Le organzizzazioni contadi¬ 
ne stanno organizzando anche 
la partecipazione alla manife¬ 
stazione nazionale indetta a 
Roma per il 5 luglio prossi¬ 
mo. L’obbiettivo di questa 
battaglia è: stabilità nell’oc- 
cupazione, più alti salari, equa 
remunerazione del lavoro con¬ 
tadino da realizzarsi attraver¬ 
so i seguenti provvedimenti: 

1) Sospensione e revisio¬ 
ne degli accordi comunitari; 

2) nuove misure di rifor¬ 
ma fondiaria per il supera¬ 
mento delia mezzadria nel¬ 
la proprietà contadina; 

3) nuovo indirizzo degli in¬ 
vestimenti pubblici del qua¬ 
dro di un'agricoltura program¬ 
mata secondo scelte fatte de¬ 
mocraticamente, e nuove strut¬ 
ture di mercato; 

4) un'efficace contrattazio¬ 
ne sindacale a tutti i livelli 
che realizzi più alti salari per 
i braccianti ed una regola¬ 
mentazione dei rapporti mez¬ 
zadrili in atto; 

5) una riforma generale del 
sistema assistenziale e pre¬ 
videnziale con la parificazio¬ 
ne dei trattamenti dei lavora¬ 
tori agricoli a quelli dell’in¬ 
dustria; 

6) una legge per l’istituzio¬ 
ne del fondo nazionale contro 
le calamità naturali. 



Ormai chiusa la stagio¬ 
ne teatrale, il Teatro Meta- 
stasio di Prato ha riaper¬ 
to i battenti per ospitare 
l’esibizione corale di quat- 
trocentocinquanta ragaz¬ 
zi delle scuole elementari. 
L’appuntamento è per que¬ 
sto pomeriggio alle ore 18 
ed è certo il « tutto esau¬ 
rito ». Chi ha assistito al¬ 
le prove generali di mer¬ 
coledì scorso ha potuto 
constatare che anche dal 
lato spettacolare il pro¬ 
gramma con il quale que¬ 
sti ragazzi, e insieme a lo¬ 
ro gli insegnanti che con 
tanta passione li hanno 
preparati, è in tutto de¬ 
gno dell'attesa. Non si trat¬ 
ta di un banale festival, 
ma di un fatto culturale: 
nei doposcuola istituiti dal¬ 
l’Amministrazione comuna- 
le pochi ma appassionati 


insegnanti si sono accosta¬ 
ti a centinaia e centinaia 
di ragazzi per insegnar lo¬ 
ro la passione della musi¬ 
ca, per far loro conoscere 
Verdi e Mozart, Cimarosa 
e Lehar. Hanno avuto fi¬ 
ducia in questi ragazzi, in¬ 
sieme agli amministratori 
hanno deciso questo esor¬ 
dio al Metastasio. Ed han¬ 
no avuto ragione. Su un 
fondale illuminato, ora di 
rosso, ora di celeste, ora di 
rosa o di bianco, ad accom¬ 
pagnare e sottolineare gli 
effetti canori, disciplinati 
ed attenti i 450 ragazzi, 
nei loro grembiulini della 
scuola hanno dato un sag¬ 
gio della loro raggiunta ca¬ 
pacità che ha entusiasma¬ 
to e commosso. 

Sotto il palco l’orchestra 
composta dai giovani allie¬ 
vi delle scuole comunali: 
un altro gruppo di decine 
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TEATRI 


TEATRO GIARDINO 

(Piazza d'Azeglio 37. tele¬ 
fono 270.639) 

Alle 21,30: « L'Ascensione » di 
Augusto Novelli. Compagnia 
di prosa Città di Firenze con 
Cesarina Cecconi. Regia: Pao¬ 
lo Lucchesini - Corrado Mar- 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnost ♦ 
Tel 4X3.607) 

Professionisti per una rapina, 
con K. Dor G 4 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
• Tel. 663 611) 

Professionisti per una rapina, 
con K. Dor G 4 

AHiSTON (Piazza Ot tartan! . 
Tel. 287JC4) 

Tutto per tutto, con M. Da- 
mon A 4 

Capi roL (Via Castellani - 
Tel. 272.320) 

Intrigo a Montecarlo, con R 

Wagner G 4 

EDISON (Piazza Repubblica - 
Tel. 23.110) 

Il mio amico II diavolo, con 
P. Cook < VM 18) SA 44 
EXCKLSIOR (Via Cerretani • 
Tel 272.79X1 
Giovani prede 

GAMMHINUS (Via Brunelle- 
schi Tel. 275.112) 

Belga DO 44 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Due più 5 operazione Hldra. 
con E- Ruffo A 4 

ODEON (Via del Sasseti! . 
Tel. 243MSX) 

L'onda Innga 

PRINCIPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono $75)01) 

Autocolonna rossa 
SUPKKCINKMA (Via amato¬ 
ri IO Tel 272.474) 

Molto onorevole agente di 
Sua Maestà Britannica 

VERDI Ilei 296.242) 

Tre supermen a Tokio, con 

G. Martin A 4 




0 casto al 4*1 


A * «mar 
C * Cwak* 
OA * Dia*gl 
DO a Dmu 
DB s Ora ari 
8 a Otaria 


♦♦♦♦♦ * «Ma 

♦♦♦♦ • «da 

♦♦♦ « taM 
44 « «Den 
♦ * Ma«» 
VM M * aiata 




« l'Unità * non è re sport sa¬ 
bba dalla variazioni di pro¬ 
gramma cha non va ng ano 
comunicata tampatflvaman 
fa otta rad aziona dalPAGIS 
• dal dirotti Interessati. 


Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel. 41H.UU7) 
Non mordermi sul collo, con 
R Polnnski SA 44 

APOLLO (Via Nazionale, «I • 
Tel. 270M9) 

Jlm l'Irresistibile detective, 
con K. Douglas G 4 

CAVOUR (lei. 5X7.700) 

I tre affari del signor Duv*I. 

con L. De Funes S 4 

COLUMBIA (lei. 272J78) 
Casanova 70, con M. Ma- 
stroianni SA 44 

EOLO (Borgo San Frediano 
• Tel. 296.822) 

Tutte le sere alle nove, con 

D. Bogarde (VM 14) DR 44 
FULGOR (Via Al- Finiguerra 

- Tel 270.117) 

Èva, la verità suU'amore 

(VM 14) DO 4 + 
GALILEO (Borgo Alblzi . Te¬ 
lefono 282.6X7) 

II pirata del re 
DIAMOSI (le). 366-XUX) 

Femmine delle caverne, con 

E. Roney A ♦ 

NAZIONALE (Via Ornatori • 

Tel 270.170) 

Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A 44 

Nlccoi.INI (Via Rlcaaob • 
Tel 232X2) 

Rapina al treno postale, con 
S. Baker G ♦ 

VITTORIA (Via Pagninl Te- 
lefnno 1WI.879) 

Il giardino drlle drlizle, con 
M. Ronet (VM 18) DR 4 


Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popo¬ 
lo - Tel. 282J37) 

II pirata del re 
ASIAIR (lei 222.388) 

Mal d'Afrlca 

(VM 14) DO ♦ 
ASTORI A (Tel 663)445) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor ' SA 44 

Aiuti IRA (Via Pacinotti te¬ 
lefono 50.401) 

Tobruck, con R- Hudson 

DR 4 

AZZURRI (Via Petrella re 
lefnno 33.102) 

Gioventù, amore e rabbi*, 
con T. Courtenav DR 444 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
ste Ilo) 

Domani: Danger dimensione 
morte, con J. Marais A ♦ 

CINEMA NUOVO (Galluzzo 
Tel. 289.505) 

Una pistola per Ringo. con 
M Wood A ♦ 

CRISI ALIO (Piazza Beccarla 
. Tel 666.552) 

Africa addio 

(VM 18) DO ♦ 
EDEN (Via t Cavallotti Te 
lefnno 225 M3) 

Il colonnello Voti R\an. con 

F. Sinatra A ♦ 

ESTIVO DUE STRADE (Via 
Senese 12» • Tel. 221106) 

II magnifico cornuto, con L". 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
EH IH ELI .A (Tel 660X40) 

Tutte le sere alle nove, con 
D. Bogarde (VM 14) DR ♦♦ 
FLORA SALA (ITazza Dalma¬ 
zia Tei. 471.161) 

Silvestro e Gonzales In orbita 
DA 44 

FLORA SALONE (Piazza DaT 
maria Tel 476.161) 

Acid delirio del sensi, con A 
Andreoli (VM 18 ) DR 4 
GIGI Iti tGallarmi 

L'amore attraverso I secoli, 
con R Welch 

(VM 13) SA 4 
GARDENIA (Tel S 0 O.SKZ) 
Trans Europ Express, con J 
L. Trintignant 

(VM 1B) DR A A 
GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660Al 4) 

Il I*dro di Parigi, con J. P. 
Beimondo DR ++♦ 

Domani: La bisbetica doma¬ 
ta, con E. Taylor 9A pf 




GOLDONI (Via del Serragli 
Tel. 222.437) 

Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA + + 

1DEALE (Tel. 50.706) 

E1 Greco, con M. Ferree 

DR 44 

IL PORTICO (Te). 675.030) 

Il sole sorge ancora, con A. 
Gardner DR 444 

MARCONI (Tel. 680.644) 

Il bandito nero, con J. Lord 

A 4 

NUOVO CINEMA (Figline 
Valdarno) 

Nato per uccidere A 4 

PULCINI (Piazza Puccini • 

Tel 32.067) 

Un cadavere per Rocky, con 
L. De Funes C 4 

Domani: La guerra di Troia, 
con S. Reeves SM 4 

STADIO Ilei. 50-913) 

La religiosa, con A. Karlna 
(VM 18) DR 44 
UNIVERSALE (lei 226.196) 
La maichera deH'lncuho, con 
P. Stevens (VM 18) G 4 


e decine di ragazzi che han¬ 
no appreso l’uso di uno 
strumento musicale. 

Stasera questi ragazzi si 
presentano alla città, of¬ 
frendo ad essa il bilancio 
di un anno di studio. So¬ 
no ragazzi pratesi che so¬ 
no riusciti ad accettare la 
disciplina che il canto co¬ 
rale richiede, valorizzando 
le singole doti e, soprat¬ 
tutto, conquistando a loro 
stessi la passione per la 
musica. Con loro Prato ha 
conquistato un nuovo pa¬ 
trimonio culturale che cer¬ 
tamente sarà sviluppato ed 
arricchito. 

Ecco il programma del¬ 
la esibizione corale di que¬ 
sta sera: 

Cimarosa: Gli Orazi e 
Curiazi — Sinfonia (Or¬ 
chestra). 

De Sena: Tarantella (duo 
pianistico). Esercitazione 
ritmica con cembali. 

Rascel: Ninna Nanna: 
(Trio vocale). 

N.N.: Vola..Vola — can¬ 
zone folklorìstica abruzze¬ 
se (piccolo coro). 

Sherman: Cam-camini — 
Canzone (piccolo coro), 

Mozart: da « Il flauto 
magico » — quartetto vo¬ 
cale. * • 

N.N.: I tre tamburini — 
Filastrocca popolare tosca¬ 
na (Coro). 

Vantellini — La quadri¬ 
glia (Coro). 

Verdi: dal « Nabucco » Va 
pensiero — Coro. 

N.N.: John Brown — Can¬ 
zone folkloristica america¬ 
na — (Coro). 

Lèhar: La vedova allegra 
— fantasia dell’operetta 
(per soli coro e orchestra). 

N.N.: Bella ciao.. — Can¬ 
zone patriottica (Coro). 

Pagano: Il torero Camo- 
millo — Canzone (Coro). 

Nella foto: il coro dei 
ragazzi al Teatro Metasta¬ 
sio. 


Dibattito interessante 


Il convegno di 
musica elettronica 


Si è chiuso il Convegno In¬ 
ternazionale dei centri speri¬ 
mentali di musica elettronica 
e mi è quindi possibile, fre¬ 
sco delle impressioni che so¬ 
no nate e cresciute durante 
questi cinque giorni, cercare 
di tirare fuori qualche idea 
sulla situazione (la parola 
conclusione è troppo impe¬ 
gnativa). Il discorso è vagalo 
tra ii materiale, il modo di 
usarlo e le relative implica¬ 
zioni sociologiche con tutti gli 
agganci ed intervalli del caso. 

La problematica di fondo 
si è articolata in modo estre¬ 
mamente vivace e molteplice, 
sufficiente sintomo della vita¬ 
lità e dell'importanza che un 
tale campo di ricerche verrà 
ad assumere in futuro. Per 
esigenze di brevità e di chia¬ 
rezza dirò subito che t temi 
trattati dai vari oratori si pos¬ 
sono raggruppare i tre insie¬ 
mi principali: 

1) La ricerca e la proget¬ 
tazione dei nuovi generatori 
di suoni elettronici, già fatta 
ed in corso, che ha rivelato 
una innegabile tendenza alla 
automazione (nello sfondo il 
computer), che sollevando 
l'artista dal’a manualità git 
permette di riservarsi per ii 
lavoro propriamente creativo. 


2) Il modo come vengono 
organizzati gli oggetti sonori; 
e qui il dualismo tra la ri¬ 
cerca di sensibili e corposi 
effetti che lascia largo mar¬ 
gine al caso ed all'improvvi¬ 
sazione e l'analisi minuziosa, 
una costruzione vera e pro¬ 
pria di un pezzo musicale se¬ 
condo una struttura preordi¬ 
nata, unica strada che, a mio 
avviso, lascia la possibilità di 
introdurre parametri razio¬ 
nali o razionalizzabili, ampia¬ 
mente rappresentato non è 
stato purtroppo discusso. 

L'aspetto sociologico che, 
non sembrando di mancare 
di materia neanche in que¬ 
sto campo, dimostra quasi 
come questa eastruseria» che 
è la musica elettronica non 
sia in realtà nienVaffatto tale. 

Come ubica critica di fondo 
mi è dispiaciuto, ma forse 
non era negli intenti degli 
enti organizzatori, non aver 
mai sentito parlare di este¬ 
tica, cosa che prima o poi 
bisognerà decidersi a fare: 
sorge il sospetto che l’unica 
cosa che manchi a questo 
punto sia solo il coraggio dei 
compositori e dei critici. 

t. t. 


B 


Via Martiri 
Via P Wr— t 
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Perchè l’Italia 
deve uscire dal¬ 
l’alleanza atlantica 

Il nefando assassinio di Bob 
Kennedy non è un caso iso¬ 
lato. Esso si riallaccia a tut¬ 
ta una politica di terrore per¬ 
seguita dagli USA dal dopo¬ 
guerra ad oggi. Tutti ricor¬ 
dano la psicosi di guerra ar¬ 
tatamente creata in quel Pae¬ 
se e che arrivò persino ad 
autocolpire uno dei massimi 
bellicisti, il noto ministro del¬ 
la Difesa Forrestal. Ebbe così 
inizio la guerra fredda . diven¬ 
tata poi « calda » con l'inter¬ 
vento armato in Corea a so¬ 
stegno del dittatore Sìg Man 
Ri. Si insultò la memoria di 
Roosevelt e si uccisero sen¬ 
za prove I coniugi Rosemberg, 
si perseguirono democratici 
di idee avanzate, si instaurò 
il maccartismo spietato c si 
diede la caccia alle streghe. 

Poi morì Fosler Dulles, ma 
il seme rimase. L'imperiali- 
smo non si ferma, interviene 
a San Domingo, poi nel Viet¬ 
nam dove rade al suolo sen¬ 
za misericordia villaggi e cit¬ 
tà, getta il napalm e brucia 
le carni di bambini e donne. 
Assassina il proprio Presiden¬ 
te e sopprime i testimoni. Sof¬ 
foca nel sangue le aspirazio¬ 
ni di libertà del negri, ucci¬ 
de Malcom X e massacra il 
pacifista Luther King. Ades¬ 
so è arrivata la notizia del 
nuovo agghiacciante crimine. 

Non possiamo essere alleati 
di questo Paese. Valga tutto 
ciò a rendere pensosi e preoc¬ 
cupati coloro che si accingo¬ 
no a governare l’Italia La vo¬ 
lontà del popolo italiano esi¬ 
ge che il Paese esca dalle pa¬ 
stoie dell'alleanza atlantica e 
dalla NATO. 

Vi ringrazio e saluto frater¬ 
namente. 

ANTONIO VENTRIGLIA 

(S. Maria Capua Vetere) 

Il popolo USA 
deve trarre esempio 
dalle grandi lotte 
della nostra Europa 

* Gli assassini sono tra 
voi »; questo è tl titolo d’un 
libro che ha destato molto 
interesse, e poneva il proble¬ 
ma dei nazisti che ancora vi¬ 
vono liberamente e liberamen¬ 
te agiscono. Oggi, purtroppo, 
dopo i tremendi fatti d'Ame¬ 
rica, il libro può essere con¬ 
siderato valido anche per quel 
Paese. Fascismo e nazismo 
non significano solo camicia 
nera o bruna, teschio o sva¬ 
stiche; sono un metodo: l’as¬ 
sassinio politico, l'eliminazio¬ 
ne fisica di tutti coloro che 
lottano per la libertà e la 
pace. 

Oggi sull'America si sten¬ 
de una grande ombra: dopo 
John Kennedy, Malcom X, 
Martin Luther King, un altro 
membro della famiglia Ken¬ 
nedy è slato assassinalo. Per¬ 
chè? Perchè questo uomo si 
è levato in piedi per fron¬ 
teggiare l'infame guerra nel 
Vietnam, l'indegno razzismo e 
la miseria. Contro questi idea¬ 
li hanno sempre combattuto 
nazismo e fascismo. Chi ri¬ 
corda Rosa Luxemburg, Car¬ 
lo Liebcknecht, il nostro Gia¬ 
como Matteotti e tanti altri 
ancora, non può dissociare 
questi assassina di ieri da 
quanto avviene, oggi, negli 
Stati Uniti. Anche qui un po¬ 
tere marcio, avido di dominio, 
assetato di folli ambizioni non 
può accettare che degli uomi¬ 
ni onesti levino la loro voce 
in difesa dei più grandi idea¬ 
li dell'umanità; perciò uc¬ 
cidono. 

Ma la strada che tl popolo 
americano deve imboccare se 
vuole impedire che altri lut¬ 
ti funestino il Paese è quella 
della lotta; solo cosi potrà fer¬ 
mare la mano degli assassini 
grandi e piccoli ed impedire 
l'instaurazione in America di 
un regime di prepotenza, dt 
odio e di fanatismo che por¬ 
ti il mondo alla distruzione. Il 
popolo americano deve trar¬ 
re esempio dalle grandi lotte 
della nostra Europa. 

Noi auguriamo ai bianchi 
ed al negri, ai lavoratori del 
braccio e della mente di in¬ 
camminarsi sempre più rapi¬ 
damente su questa strada; so¬ 
lo così potranno punire ine¬ 
sorabilmente gli assassini — 
sia in alto che in basso — di 
John Kennedy, Malcom X, 
Martin Luther King e Bob 
Kennedy. 

R. SPADARO 
(Trieste) 

Continuano a pervenirci nume- 
roM lettere nelle quali si condan¬ 
na severamente il crimine compiu¬ 
to In CSA. Vogliamo qui ringra¬ 
ziare- Carlo C. (Cagliar)), Antonio 
CAFASSO (Napoli), Vn compagno 
(Roma). Sergio DI SACCO (Pisa). 
Isabella IAAULINI lOmegna). L. 
MARZI (Milano), Gaudenzio P. 
(Cagliari), FI. (Castellarla). Lu¬ 
ciano BADINO (Genova), Matteo 
ROSU (Roma). 


À certe categorie 
non è permesso 
avere dei diritti 

L’evoluzione, il progresso 
sono sinonimi di civiltà Ogni 
categoria di lavoratori recla¬ 
ma dei diritti (aumenti sala¬ 
riali, settimana corta ecc.) ma 
a determinate categorie non 
è permesso farlo, nonostante 
si sacrifichino al servizio del 
cittadino rischiando la vita 
ogni giorno. 

Parliamo degli agenti della 
Volante (777) che lavorano a 
consumazione, senza limiti di 
orario, nonostante esistano 
delle leggi ben precise. E’ 
inutile richiedere la giornata 
di riposo settimanale; chi lo 
fa è trasferito alla • Celere ». 

Chi comanda è responsabile 
del mancato rispetto di questo 
diritto civile. Ma le leggi van¬ 
no rispettate e yn deve di¬ 
menticarle conlrf jerezza pro¬ 
prio chi le rappresenta • ne va 
di mezzo il suo prestigio e 
l’interesse comune. 

UN GRUPPO 
DI AGENTI 


La deludente 
esperienza di una 
giovane entrata per 
il tirocinio in una 
scuola materna 

Sono una delle numerose ra¬ 
gazze che. dopo aver superato 
da « privatiste » gli esami teo¬ 
rici della scuola magistrale, 
entrano ad ottobre In una ci¬ 
vica scuola materna per il ti¬ 
rocinio di ISO giorni. 

Potrei aggiungere di essere 
entrata nella scuola materna 
con molto entusiasmo, con 
vero interesse per questa at¬ 
tività. 

La delusione è stata imme¬ 
diata trovandomi in una clas¬ 
se di quarantacinque-quaran- 
totto bambini a guardati 1 » da 
un'insegnante 

Intanto dovevo tenere un 
diario di questa mia esperien¬ 
za Non potendo dilungarmi 
sull'attività che non veniva 
fatta, cercavo di aicre delle 
idee e di rendere chiaro a 
me stessa cosa sarebbe stato 
meglio fare o quanto meno 
tentare. 

E non avevo certo idee ec¬ 
cezionali in quotilo sostene¬ 
vo soltanto che attività non 
è attivismo, che non si può 
ignorare l'ambiente e la situa¬ 
zione familiare di ogni bam¬ 
bino per poterlo conoscere, 
che è necessario far vivere e 
non subire l’esperienza della 
scuola. Mi Iti imuosta dt ri¬ 
fare il duino e di rifarlo in 
senso acritico 

Infatti in questa scuola 
ooni tanto si inventano i fa¬ 
mosi « lavoretti » da far fare 
ai bambini senza che questi 
ne siano interessati: i rappor¬ 
ti con le famiglie sono inesi¬ 
stenti. anzi sono quasi di un 
certo fastidio reciproco (guar¬ 
da caso, dei genitori si sa so¬ 
lo se il padre è professionista 
o operaio): sf usa ancora far 
la recita a Natale ed il saggio 
a fine anno, con grande noia 
di tutti 

In compenso però i bambi¬ 
ni recitano le preghiere al 
mattino c prima di pranzo e 
son costretti a sentirsi legge¬ 
re troppo spesso un pezzo di 
storta sacra 

tnfine, tanto per parlare di 
vita in comune, ciascuno ha 
il « suo » astuccio, i « suoi » 
pennarelli c si parla ai bam¬ 
bini della « signora » per rife¬ 
rirsi ad una insegnante e del¬ 
la « donna » per riferirsi ad 
una bidello. 

Cosa ho potuto fare in que¬ 
sto periodo? Niente, poiché 
una « tirocinante » è conside¬ 
rata niente nella scuola. Ilo 
solo sperato, sinceramente, 
che finisse presto tutto. 

Ho anche deciso che non 
entrerò in questa scuola ma¬ 
terna che lascia molta liber¬ 
tà nel fare nulla ma che non 
lascia troppo spazio a chi 
pensa di organizzare il pro¬ 
prio lavoro tenendo soprattut¬ 
to presenti gli interessi e le 
necessità dei bambini e non 
invece i burocratici rapporti 
con i superiori. 

G. C. 

(Milano) 


«Con multo 
piacere » 

Cara redazione, io leggere 
con multo piacere l’Unità. 
Tanto più desiderare che mi 
considerate, fra lettori. Fare 
per mi un favore. Desidero 
scrivere con amici giovani ita¬ 
liani. 

VIOREL PETRU MIHET 
Post - Restant 
Municipul Deva - 
yudetul Hunedvara 
(Romania) 


Ringraziamo 
questi lettori 

CI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che et scri¬ 
vono ed i cui scritti non so¬ 
no stati pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti che delie loro os¬ 
servazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Giulio 
ALVAREZ, S. Benedetto del 
Tronto; il sindacato comuna¬ 
le pensionati di Pontassieve; 
Nino BADIARI, Massa; E. 
OMI NI, Milano; Domenico 
PO R ETTA , Roma; Umberto 
PROIETTI, Roma; Ireneo 
DELLE DONNE. Parma; 
Leandro SCARBUISI, Villa 
franca Lunigiana; P_A., Tori¬ 
no; Francesco BURRAI. Ro¬ 
ma; Alberto BOTTO. Milano; 
Giuseppe SARACENO. Cata¬ 
nia; « Un simpatizzante ». Gè 
nova; Giuseppe DI TELLARQ, 
Pordenone; Rodolfo SAPORI 
e un greppo di pensionati di 
Portici; Salvatore CHESSA, 
Ozieri; Un greppo di Inse¬ 
gnanti di Treviso; Antoniet¬ 
ta BODINI, Milano; Pietro 
GAVONI, Fidenza; Pasquale 
GALGANO. Calitri; Un grup¬ 
petto di vecchi reduci della 
guerra T5-T8, Cesena; Fede¬ 
rico COSTA. Genova; Carla 
R OSSI , Milano; Armando 
GATTI, La Spezia; B. MELr 
LO, Milano; C. CACCIALUPI, 
Verona; Nicola PA OLI, Trevi¬ 
so; Alfredo DURANTE, Gre- 
gliasco; Umberto MARTINI, 
Milano; Gennaro M„ Napoli; 
Rino BRUNELLO, Verona. 

Ringraziamo glf operai co¬ 
munisti Felice SALA e Sergio 
MAGNI di Milano assicuran¬ 
doli che terremo conto delle 
loro proposte. La lettera al 
lettore Felice BELLOTTI ci 
è stata restituita dalle Poste 
perchè l’indirizzo fornitoci ri¬ 
sulta incompleto. 

Scrivete lettere brevi, IndlcM- 
io cuti ckisrra* nome, c o gnome 
ed Mirteo. Citi foMm che in 
calce *11* lettera non compaia il 
pro p ri o nome, ce lo pereti!. Le let¬ 
tere non rimate. • aleute, o eoa 
finn ffiegflMIe, • ebe recano la 
aoU Mkadone « t'a grip p o > 
non Ten g o no pabbHeate 
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Comune di Carrara 


Approvato 


il bilancio 


Voto favorovolo di PCI, 
PSIUP e PSU contrario 
di DC e PRI 

Dal Mitro corriipondente 

CARRARA, IH 

Con i voti dei consiglieri del 
PCI. PSIUP e PSU. è Stato ap¬ 
provato. l'altro giorno, il hi 
lancio di previsione del Comune 
di Carrara per il 1968. I.'appro- 
vazione del bilancio per l'unno 
in corso sancisce la validità del¬ 
la Giunta di sinistra che si in¬ 
sediò al Comune nel 1964 e che 
si appresta ora a percorrere lo 
ultimo tratto di legislatura in una 
rafforzata unità programmatica 
a politica. Chi ha pensato, nel 
corso degli anni passati, che 
alla maggioranza di sinistra po¬ 
tesse subentrare un'altra mag¬ 
gioranza deve ricredersi. L'ap¬ 
puntamento è ormai al 1969. an¬ 
no in cui i cittadini saranno 
chiamati alle urne per eleggere 
11 nuovo Consiglio comunale 

Kor.se è anche per questo che 
l’oppo.suione de e repubblicana, 
a difreren/a degli anni passati, 
non ha discusso il bilancio e 
la su» impo-.taz.ione politica: 
hanno parlato due consiglieri in 
tutto. Chiappulla della DC e Fa- 
brizi per il PRI. lo hanno fatto 
senza convinzione. 

D'altra parte, la relazione che 
il compagno Sergio Nardi ha 
presentato a nome della Giun¬ 
ta non prestava per niente il 
fianco a polemiche sterili e in¬ 
significanti. Con essa il bilan¬ 
cio è stato sezionato e spiegato 
sotto tutti i punti di vista: è 
stata rivendicata una riforma 
della finanza locale, completa 
autonomia degli enti locali, le 
Regioni. 

La tornata consiliare, che si 
è protratta per quattro sere, ha 
anche appi ovato i bilanci della 
Azienda servizi pubblici muni¬ 
cipalizzati, dell’Ente carrarese 
soccorso ai lavoratori delle ca¬ 
ve c dell'Azienda municipalizza¬ 
ta degli impianti sportivi. 

Sul bilancio dell'Ente di soc¬ 
corso alle cave, è intervenuto, 
per il nostro partito, il compa¬ 
gno Alfredo Gervasi. 

Nel corso delle discussioni è 
stata commemorata la figura di 
, Robert Kennedy; è stata inoltre 
approvato un ordine del giorno 
che chiede la cessazione del 
bombardamenti sul Nord Viet¬ 
nam come condizione perchè 
continuino proficuamente i ne¬ 
goziati fra rappresentanti della 
Repubblica popolare del Viet¬ 
nam e rappresentanti degli USA. 
iniziati a Parigi. 

Il sindaco, a nome della Giun¬ 
ta. ha rievocato la figura di 
Kennedy invitando il Consiglio 
ad osservare un minuto di rac¬ 
coglimento. AI termine, un con¬ 
sigliere de. Scandurra, si è al- 
- iato per affermare che non po¬ 
teva aderire alla < visione che 
il sindaco aveva dato dell'Ame¬ 
rica >. Ne è nato un dibattito, 
e i repubblicani hanno presen¬ 
tato un ordine del giorno che. 
partendo dall'uccisione di Bob 
Kennedy, se la sono presa con 
il « pan-arabismo nasseriano »! 
Per la DC è intervenuto anche 
il maestro Bianchi. Per il no¬ 
stro partito è intervenuto il com¬ 
pagno Pucciarelli il anale ha 
affermato, fra l'altro, che 1 con¬ 
siglieri di minoranza, col loro 
comportamento stravolgevano il 
senso di commozione e di indi¬ 
gnazione sollevato dall’esecran¬ 
do assassinio politico. 

L'ordine del giorno del re- 
pubblicani è stato respinto, men¬ 
tre l’ordine del giorno sul Viet¬ 
nam. presentato dal compagno 
Pucciarelli del PCI. dal compa¬ 
gno Zucchini del PSIUP e da 
Filippo Martinelli per il PSU. 
è stato approvato a maggio¬ 
ranza. 

I carraresi hanno seguito 1 la¬ 
vori del Consiglio comunale con 
vivo interesse. 11 Consiglio co¬ 
munale era chiamato, tra l'altro, 
a pronunciarsi sulle dimissioni 
presentate dall’on. Averardi. so¬ 
cialdemocratico, argomentate 
con una lettera che il sindaco 
ha Ietto. La lettera fa ricorso al¬ 
le solite ipocrite insinuazioni 
circa l’operato della Giunta. 
L’onorevole personaggio (sbar¬ 
cato a Carrara nel '64) se ne è 
andato come arrivò: cercando, 
cioè, un clima di caccia allo 
scandalo. 

Per l'accettazione delle dimis¬ 
sioni si sono pronunciati il com¬ 
pagno Lombardi, capogruppo 
per il nostro partito, il compa¬ 
gno on. Zucchini per il PSIUP e 
Il compagno Martinelli per il 
PSU. nonché il compagno Paolo 
Rossi. Le dimissioni sono sta¬ 
te accettate. 

Contro le dimissioni hanno in¬ 
vece votato i gruppi della DC e 
del PRI. 

Averardi. in quattro anni, ita 
partecipato soltanto cinque vol¬ 
te alle sedute del Consiglio 
comunale. 

Alle insinuazioni dell'oo. Ave¬ 
rardi ha risposto, concludendo 
per la Giunta, il compagno Nar¬ 
di. respingendo le fantasiose ar¬ 
gomentazioni del poco racco- 
tnandabile personaggio. 


Mentre cresce la solidarietà attorno agli 850 

Oggi rincontro a Pisa 
tra sindacati e Marzotto 

Venerdì scorso tutta la città ha partecipato al 
corteo contro la smobilitazione della fabbrica 
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Festival 
«Meliniti 
a SinaliMga 

SIENA. 18 

E’ iniziato a Sinaiunga il Fe¬ 
stival de l’Unità. Per venerdì 
28 giugno alle ore 21.30. al 
campo sportivo di Sinaiunga. è 
kt programma una gara di bri¬ 
scola all’aperto. La gara pre¬ 
vede numerosi premi tra i quali 
Il primo premio è costituito 
in due automobili Fiat 500. 


Dal Comitato promotore 


Affidato l'incarico per il 
progetto dell'aeroporto i 

Volo favorevole del Consiglio Superiore dell'aviazione civile | 


L 


Il Consiglio supcriore dell’aviazione civile 
ha esp'e.s-o voto favoie/o’e al progetto di 
massima per la realizzazione deìl aeroporto 
continentale a S Giorgio a Colon'ca. In se¬ 
guito a tale voto, il comitato promotore ha 
deciso di affidare l'incarico della progetta¬ 
zione definitiva agli estensori del progetto di 
massima. La spesa per questo progetto sarà 
sostenuta dagli enti che fanno parte del co¬ 
mitato e sarà ripartita secondo determinati 
parametri. Il progetto esecutivo dovrà essere 
consegnato il 30 novembre di qoest’anno. 
Data, questa, che rappresenta il termine mi¬ 
nimo consentito dai tempi tecnici necessari 
per la redazione degl: elaborati. Il comitato 
promotore, inoltre, ha proposto di dare inca¬ 
rico al prof. ing. Livio Zoli. titolare della • 
cattedra di idraulica agraria presso l'univer¬ 
sità di Firenze, di approfondire dettagliata- 1 
mente gli aspetti idraulici del progetto ese 
culivo. E' stato inoltre proposto di affidare ' 
agli ingegneri capi dei comuni • interessati 
alla realizzazione dell’aeroporto, l’incarico di 
coordinale la sistemazione urbanistica di tutta 
la zona tenendo i necessari contatti con l'as¬ 
sociazione per il piano intercomunale. Il co¬ 
mitato. successivamente, ha chiesto al comune 
di Firenze, che nel suo ultimo bilancio ha 
già stanziato una somma da destinare all’aero¬ 
porto di San Giorgio a Colonica, di iniziare 
i necessari contatti con i propnetan interes¬ 
sati per l’acquisizione in via bonaria dei ter¬ 


reni su cui dovrà sorgere l'impianto aero- 
portuale senza attendere il decreto d'espro- 
prio. I rappresentanti del comune di Firenze, 
in linea di massima si sono dichiarati d'ac¬ 
cordo ma si sono riservati di sottoporre la 
proposta all’esame dei competenti organi dei- 
l'amministrazione comunale. Il comitato pro¬ 
motore infine, dato che continuano a perve¬ 
nire proposte di nuovi progetti relativi a nuo¬ 
ve soluzioni aeroportuali, ha approvato al¬ 
l’unanimità il seguente ordine del giorno: 

« Il comitato promotore per la realizzazione 
dell’aeroporto continentale civile di Firenze 
della Toscana centrale: ricordato che la scel¬ 
ta delia zona di S. Giorgio a Colonica quale 
sede avente 1 necessari requisiti tecnici, urba¬ 
nistici e commerciali fu decisa all’unanimità 
dagli enti e membri del comitato; ricordato 
che 1 requisiti di cui sopra furono riconta 
' sciati- validi da parte del Consiglio superiore 
; dell'aviazione civile, che nella sua seduta 
* dell’B maggio approvò 11 progetto In parola; 
constatato peraltro che da parte di privati 
pervengono a questo comitato sollecitazioni 
a voler prendere in esame nuovi progetti 
aeroportuali o vecchi progetti già a suo tempo 
inviati; decide; di non prendere In conside¬ 
razione per il futuro altri progetti aeropor¬ 
tuali che riguardino Firenze e il suo com¬ 
prensorio; prega: di attenersi a tale linea 
di condotta le amministrazioni, le associa¬ 
zioni di categoria e gli enti che fanno parte 
del comitato stesso ». 
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Sabato prossimo ospite dell'UDI 


A Siena una delegazione 
di donne del Vietnam 


Siena 


Giovanissimo e 
bravo diffusore 



Si sta organizzando un « comi¬ 
tato cittadino di accoglienza» 
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SIENA, 18 

Giorgio Turchi di anni 13 
già da un anno ha preso il 
posto del vecchio diffusore 
Rinaldo Bratta, ormai fiOenne, 
che dalla liberazione diffonde¬ 
va il nostro giornale. Il com¬ 
pagno Bralia ora cura la dif¬ 
fusione di « Vie Nuove », men¬ 
tre 11 giovanissimo Turchi, 
puntualmente ogni domenica, 
appena giunge L’Unità da Sie¬ 
na, fa il suo giro nelle pri¬ 
me ore del mattino e provve¬ 
de a mettere il giornale nei 
locali pubblici. 

Nella recente campagna 
elettorale non ha avuto sosta 
neH’aiutare 11 partito e la 
PGCI a diffondere ovunque 
11 materiale di propaganda. 


SIENA. 18 

Sabato 22 giugno sarà a Sie¬ 
na. ospite del Comitato pro¬ 
vinciale dell’UDI, una delega¬ 
zione di donne vietnamite. Per 
questa occasione il Comitato 
provinciale ha ritenuto oppor¬ 
tuno invitare 1 rappresentan¬ 
ti di numerosi enti e organiz¬ 
zazioni senesi ad una riunione 
per procedere alla costituzio¬ 
ne di un c comitato di acco¬ 
glienze ». La funzione di que¬ 
sto comitato sarebbe quella di 
concordare il programma dì 
permanenza a Siena della de¬ 
legazione. 

L'unitarietà di esso dovreb¬ 
be costituire la concreta te¬ 
stimonianza della solidarietà 
della popolazione senese con 
l'eroica lotta del popolo viet¬ 
namita. 

Alla riunione suddetta sono 
state imitate tutte le associa¬ 
zioni femminili, i partili de¬ 
mocratici. le organizzazioni 
sindacali, quelle studentesche, 
i movimenti politici giovanili. 
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il comitato per la piace e la li¬ 
bertà nel Vietnam, l'ANPI, il 
Movimento della non violen¬ 
za. il presidente della Provin¬ 
cia. quello dell'EPT. della 
Azienda autonoma di turismo. 
FARCI, la Lega provinciale 
dei comuni. 

L'attesa per l'arrivo della 
delegazione è già viva. Molti 
sono i cittadini di diverso co¬ 
lore politico che attendono con 
impazienza il momento di in¬ 
contrarsi con le donne viet¬ 
namite testimoni di una delle 
più eroiche volontà che la sto¬ 
ria della lotta contro l'aggres¬ 
sore ricordi. 

Numerosi giovani, studenti 
e operai, hanno già deciso al¬ 
cune iniziative per mostrare 
la loro solidarietà per la po¬ 
polazione del Vietnam. La de¬ 
legazione delle donne vietna¬ 
mite giungerà perciò in una 
provincia dove grande è la 
simpatia p>er loro e per la loro 
lotta. 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 18 

Domani 19 c. ni. i rappre¬ 
sentanti del lavoratori si In¬ 
contrano con quelli della di¬ 
rezione del complesso Marzot¬ 
to. La trattativa avrà luogo 
nella nostra città, mentre da¬ 
vanti alla fabbrica — che do¬ 
vrà rimanere chiusa fino al 
giorno 22 p.v. — l’« accampa¬ 
mento» in cui da lunedi del¬ 
la scorsa settimana operaie 
ed opterai passano giorno e 
notte, si è andato sempre più 
ingrandendo. 

Tutta la città 6 scesa, ve¬ 
nerdì scorso per le strade as¬ 
sieme alle operaie e agli ope¬ 
rai, In una grande manifesta¬ 
zione unitaria, {ter rivendica¬ 
re non solo il diritto al lavo¬ 
ro nella fabbrica Marzotto di 
850 dipendenti, ma anche un 
deciso intervento delle auto¬ 
rità di governo, poiché la cit¬ 
tà sta degradando in modo 
sempre più sconvolgente. Da 
molto tempo Pisa non assi¬ 
steva ad una manifestazione 
di questo tipo. Il lungo cor¬ 
teo che ha attraversato la cit¬ 
tà, mentre i negozi abbassa¬ 
vano le saracinesche, è il se¬ 
gno della volontà di una In¬ 
tera popolazione. 

Assieme agli operai ed al¬ 
le operate di Marzotto c’era¬ 
no 1 lavoratori di tutte le 
grandi fabbriche ed in pri¬ 
mo luogo quelle del vetro che 
fanno capo al gruppo Saint 
Gobain che vuole ridimensio¬ 
nare la sua attività; nonché 
gli operai di tante piccole in¬ 
dustrie che vanno avanti gra¬ 
zie ad uno sfruttamento cre¬ 
scente della manodopera gio¬ 
vanile; gli studenti universita¬ 
ri e medi che vedono nella 
battaglia della classe operala 
per nuove condizioni di lavo¬ 
ro, di vita la componente fon¬ 
damentale per la trasforma¬ 
zione democratica della no¬ 
stra società, scuola compresa. 
Cerano le autorità cittadine, 
che sono state investite del 
problema dalla lotta operala. 
C’erano t figli e le figlie dei 
dipendenti di Marzotto: ragaz¬ 
zini e ragazzine che portava¬ 
no piccoli cartelli in cui ri¬ 
vendicavano lavoro per i pro¬ 
pri genitori. 

« Uniti si vince »: era scrit¬ 
to in molti cartelli. Ciò è stato 
sottolineato nei discorsi dei 
sindacalisti ed è stato ripetu¬ 
to durante una riunione che 
si è svolta nella sede della 
Amministrazione comunale 
presenti dirigenti degli enti 
locali più direttamente inte¬ 
ressati. dei partiti, dei sinda¬ 
cati, delle associazioni demo¬ 
cratiche e di massa, della 
Unione Industriali. 

NELLA FOTO: un aspetto 
del corteo di venerdì scorso. 


Per tradurre il successo del voto in progresso sociale 

La difesa del reddito contadino 
centro di lotta nelle campagne 


In Toscana il voto contadi¬ 
no è stato una componente 
decisiva del successo del PCI, 
che ha visto accresciuti 1 suol 
suffragi del 2,34 per cento, e 
delPavanzata della sinistra (il 
PSIUP ha ottenuto il 4,76 per 
cento) che ha permesso la 
conquista di due deputati e 
due senatori in più. Un voto 
che ha colpito duramente i 
partiti del centro sinistra, con 
un PSU che perde il 6.30 per 
cento ed lina DC che cede 
sensibilmente a sinistra e che, 
nonostante assorba interamen¬ 
te la perdita della destra (1,45 
per cento), riesce a malape 
na a mantenere le sue già 
scosse posizioni con un insi¬ 
gnificante 0,18 di aumento per¬ 
centuale. 

Un giudizio positivo del vo¬ 
to contadino, quindi, anche se 
esso — come si è rilevato 
alla commissione agraria re¬ 
gionale del PCI — non pre¬ 
senta la omogeneità che ca¬ 
ratterizza quello operaio, fa 
cendo registrare accanto a zo¬ 
ne di entusiasmante avanza¬ 
ta, qualche ristagno 

Il fatto è che in Toscana 


l’esodo è tutt’oggì una delle 
conseguenze più drammatiche 
della crisi deU'agricoltura. un 
fenomeno ancora vistoso che 
agisce particolarmente fra l 
mezzadri, come dimostrano i 
1200 nuclei che nella regione 
hanno abbandonato il podere 
nel corso dell’ultimo anno. 
Nella provincia di Pistoia — 
tanto per fare un esemplo — 

1 mezzadri al di sotto del 25 
anni sono rimasti ormai In 
89 e a Montaione, un paese 
della provincia di Firenze, dal 
1963 al 1968 il corpo eletto 
rale è diminuito di ben 570 
votanti, quasi tutti mezzadri, 
rimpiazzati in pnrte dai 170 
nuovi elettori della casa di 
riposo per anziani « Villa Se¬ 
rena ». 


Le conseguenze 
del centrosinistra 

Eppure, malgrado l'esodo, si 
è andati avanti, non solo per¬ 
chè questi voti 11 abbiano ri¬ 
trovati accresciuti nelle città 


e nelle zone Industriali, ma 
anche perchè lo spostamento 
a sinistra di coloro che nelle 
campagne sono rimasti, è sta¬ 
to netto e deciso, come affer¬ 
mano gli stessi risultati otte¬ 
nuti fra i coltivatori diretti, 
spesso nettamente superiori a 
quelli registrati nella elezione 
della Mutua contadina. 

Certo le conseguenze disa¬ 
strose della politica de e di 
cinque anni di centro sini¬ 
stra sono state determinanti 
per la scelta dei contadini. 

Prendiamo gli investimenti: 
In Toscana essi sono stati di 
retti in maniera preponderan¬ 
te verso gli agrari assetimi 
sti e verso i nuovi impiendi 
tori capitalisti; e cosi menno 
sono state sistematicamente 
respinte le richieste per la 
costruzione di impianti asso 
elativi (di tutte le richieste 
di contributo che ammontano 
a circa 800 milioni ne e sta 
ta approvata soltanto una di 
60 milioni), ì contadini ed ì 
coltivatori diretti hanno visto 
destinare 4 miliardi e 62 mi¬ 
lioni per la costruzione di 
1200 ettari di vigneto specia- 


E' in corso a Carrara 


IL CONCORSO NAZIONALE 
DEL CINEMA D’AMATORE 

Domenica la premiazione e un pubblico di¬ 
battito — Gli scopi culturali della rassegna 


Nostro servizio 

CARRARA, 18 

Con la proiezione del film 
di C.T. Dreyer « Dles Iran », 
presentato da Guido Aristar¬ 
co, si è aperto ufficialmente 
il concorso nazionale di ci¬ 
nematografia 8 e 16 m/m or¬ 
ganizzato dal Ctne Club Car¬ 
rara con il patrocinio della 
amministrazione democratica 
del Comune di Carrara. 

Giunto oramai alla sua 6 
edizione. Il « Città dt Carra¬ 
ra» è, forse, il più interes¬ 
sante festival cineamatorlale 
italiano. Uno dei primi moti¬ 
vi d'interesse del it Città di 
Carrara » è da ricercarsi nel¬ 
la composizione della giuria, 
presieduta da Guido Aristar¬ 
co e formata da note perso¬ 
nalità della critica cinemato¬ 
grafica; quest'anno i membri 
delia giuria sono Leonardo 
Autera, Adello Ferrerò, Ugo 
Finetti. Guido Fink e Libo- 
rio Termine: si tratta dt un 
tentativo di sintesi tra cine¬ 
ma professionistico e cinema 
a passo ridotto, tentativo di 
sintesi iniziatosi, come già det¬ 
to, sei anni fa. Onestamente 
bisogna dire che nelle pre¬ 
cedenti edizioni pochi sono 
stati i » lavori » riusciti, t 
fllms che in un modo o nel¬ 
l'altro esprimevano qualcosa 


di originale ; infatti nelle pre¬ 
cedenti edizioni tl Trofeo 
» Città dì Carrara » è stato as¬ 
segnato solamente nel 1964 al 
bresciano Franco Piavoli per 
i suoi due documentari « Emi¬ 
granti » ed a Evasi ». 

Ma vi sono, oltre alla giu¬ 
ria. altri motivi che qualifica¬ 
no e rendono interessante la 
rassegna cineamatorlale car¬ 
rarese. A questo proposito va 
subito sottolineato il valore 
delle pubbliche riunioni della 
giuria (tre, per la precisione). 
Questo tipo di a esperimento- 
proposta », Iniziato nel 1966, 
si è dimostrato efficace e di 
notevole importanza: non sa¬ 
rebbe male se le giurie dei 
festival professionali lo adot¬ 
tassero (se si pensa che lo 
stesso criterio, quest’anno, è 
stato seguito dalla giuria del 
premio letterario « Campiel¬ 
lo» ci si può render conto 
che finalmente. In questo sen¬ 
so. ci si sta muovendo). 

Ma veniamo alle peculiari¬ 
tà proprie della 6 edizione del 
« Città di Carrara ». Innanzi 
tutto quest'anno gli organiz¬ 
zatori hanno dichiarato guer¬ 
ra a Montecatini (sede uffi¬ 
ciale del concorso nazionale 
della Federazione dei Cine¬ 
club), una « guerra » senza 
esclusione di colpi che potrà 
portare — com'è auspicabile 


Una fontana 
per i ragazzi 


Aperte le iscrizioni 
per la scuola 
infermieristica 

• ■ PISA. 18 
Sono aperte le iscrizioni per 
la ammissione alla Scuola in 
fermiere ed infermieri generici 
presso gli Spedali Riuniti di 
S. Chiara. Nell'anno scolasti, 
co 68-® sarà tenuto un corso 
ordinario della durata di un 
anno che avrà inizio il 1. set 
tembre 1968 al quale potranno 
essere ammessi sino alla co 
pertura dei posti disponibili, 
gli aspiranti di ambo i sessi, 
laici e religiosi, che ne fac¬ 
ciano domanda e M trovino 
in possesso dei requisiti pre 
scritti. Gli aspiranti devono 
aver compiuto almeno gli studi 
elementari superiori. 

La domanda, corredata di 
tutti I documenti necessari, de 
ve essere presentata entro e 
non oltre le ore 12 del giorno 
31 luglio 1968. Per tutte le in¬ 
formazioni necessarie gli inte 
Tessati possono rivolgersi alla 
segreteria generali negli Spe¬ 
dali. 




Nei giara.nc ati ragazzi oeila SMS d> km-ooi ria <vu o lu.go la 
inauguraitone di un’ariistica fontana donata dallo scultore 
prof. Mario Moschi. Alia cerimonia hanno partecipato numerose 
personalità del mondo politico o culturale fiorentino fra cui il 
compagno Cecchi, segretario della federazione del PCI. Nella 
foto: una veduta della fontana 
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PISA 


ARISTON 

l'n cappello pieno di pioggia 

IVfBI 

Lo «candalo (VM 13) 

ODEON 

Il tredicesimo nomo 

MIGNON 

• A clascnno il ano 
NUOVO 

- Mede In ltsly 

S1RF.NELLA 
Assicurasi vergine ' 

CENTRALE (RlgUone) 

L'ombrellone 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 
Raggio infernale 
GRANDE 

Alle qnaiiro del mattino, da* 
nomini.. due donne 
GRAN GUARDIA 
Marcellino pan y vino 
MODERNO 

Una notte per cinque rapine 
METROPOLITAN 
Ayeko 

ODEON 
Tom Dottar 

SECONDI VISIONI 

aurora 

Mondo perduto 


ARLECCHINO 
L'alba del grande giorno - La 
montagna di luce 

JOLLI 

Il 1J' uomo (VM 14) 

QUATTRO MORI 
Conto alla rosesela 

SORGENTI 
Werbmatcb. ora zero 

ALTRE VISIONI 
LAZZERI 

ti meraviglioso paese • L’n 
bikini per Dirti 

POLITEAMA 

Caccia alla volpa - La pri¬ 
mula rotta 


S. MARCO 

•lo II bastardo - Il tiro a se¬ 
gno per uccidere 
ARDENZA 

Prcos e qui., prega o muori 
ASTRA 

Inferno a Karakas 

GROSSETO 

ODEON 

Due uomini In fuga per un 
colp o maldestro 
ASTRA 

Lontano dal Vietnam 
SPLENDOR 
L’n pugno di eroi. 

MARRA CCINI 

PHVllege 


MODERNO 

La scuola della violenza 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 
Tutte le sere alle note 
S. AGOSTINO 
Il conte Max 

SIENA 

ODEON 

F. venne li giorno di ucci¬ 
dere 

MODERNO 

La vendetta di Fu Man Ciu 
SENESE 
La settima tomba 


— una ventata di novità in 
quello che un noto studioso 
di estetica cinematografica ha 
defunto a l’assurdo mondo dei 
cineamatori ». In effetti, il n- 
neamatorismo italiano non ha 
ancora trovato una sua auto¬ 
nomia espressiva, un suo ben 
definito « specifico » una sua 
collocazione nel settore ctl- 
turale preferendo, il più del¬ 
le volte, attestarsi suU'equhv- 
ca Imitazione del cinema pro¬ 
fessionale, copiandone, talvol¬ 
ta, le « scuole » più in vocia. 
Una delle ragioni del pen.u- 
nere di tale situazione equivo¬ 
ca è da ricercarsi, senza dub¬ 
bio. nel tipo di politica cultu¬ 
rale della Fedic, politica <i ’ic 
si estrinseca nel Festtval di 
Montecatini, dove, normal¬ 
mente, vengono laureati « la¬ 
vori » che « istituzionalizzano » 
lo stato di indeterminatezza 
culturale di cui parlavamo 
prima. 

Il fatto che quest'anno a 
Carrara possano partecipare 
solamente films inediti — i 
quali in questo modo si pre¬ 
cludono la strada per Monte- 
catini — implica, da parte de¬ 
gli autori (anche in relazione, 
alla severità della giuria), una 
scelta prioritaria, di caratte¬ 
re culturale, che dovrebbe ga¬ 
rantire il buon livello dei cin¬ 
quanta a lavori » presentati in 
concorso. 

Non mancano i <r nomi » di 
buon livello a questo festival 
carrarese (tra gli altri ricor¬ 
deremo: Antonio Maddeo, 

Gior getta Dorflcs, Vittorio 
Togliatti, Bruno Dell'Amico a 
Piero Bargelhni) ed c aumdi 
auspicabile che le attese e 
le speranze, della vigilia non 
vadano deluse. 

Proprio in questo clima di 
tensione culturale viene ad 
assumere particolare rilievo la 
«r rassegna retrospettiva » la 
quale ci permetterà, finalmen¬ 
te, di mettere a confronto 
due opposte concezioni della 
funzione culturale del cinea- 
motorismo. Nella « retrospet¬ 
tiva». infatti, potremo cedere 
« Due amiche » di Sandro Rog¬ 
gero, che lo scorso anno si 
aggiudicò il primo premio a 
Montecatini, e e Ucciala • di 
Antonio Maddeo che non riu¬ 
scì a superare la « presele¬ 
zione » nel concorso naziona¬ 
le di Montecatini del 1967, 
mentre a Carrara ebbe il se¬ 
condo premio non ritenendo 
la giuria (sempre presiedu¬ 
ta da Guido Aristarco) oppor¬ 
tuno assegnargli il primo pre¬ 
mio solamente per rispetto 
al concorso ufficiale della 
Fedic. 

Viva attesa vi è pure per 
constatare in quale misura le 
ansie e le tensioni che stan¬ 
no agitando il mondo dei gio¬ 
vani abbiano incito sulla 
e sensibilità » dei cineamato¬ 
ri e bene, secondo noi, han¬ 
no fatto gli organizzatori a 
mettere a disposizione un pre¬ 
mio speciale per tl film • che 
meglio tratta i problemi dei 
giovani ». Ma le novità del 
• Città di Carrara», inaugura¬ 
to domenica sera, non sono 
terminate, l'ultima riunione 
pubblica della giuria avrà luo¬ 
go domenica 23 giugno nel 
Teatro Comunale degli Ani¬ 
mosi, successivamente alla 
proiezione dei film della « ro¬ 
sa finale •; dopo la premiazio¬ 
ne la giuria aprirà un dibat¬ 
tito con il pubblico. 

Inoltre, sempre nell'ambito 
del concorso carrarese, Ci da 
segnalare che domenica 23 
giugno alle ore 9J0 avrà luo¬ 
go un « Incontro » tra l cinea¬ 
matori e Michele Gandim, Va¬ 
lentino Orsini, Paolo e Vitto¬ 
rio Tavtani, Cesare Zavaltlni 
su • Problemi ed esperienze 
dt cinema ». 

Come si vede una settima¬ 
na densa e promettente che 
potrà sciogliere alcuni nodt 
assai interessanti ed aprire 
anche un nuovo discorso, o 
almeno portare un qualifica¬ 
to contributo in seno al di¬ 
battito di rinnovamento cultu¬ 
rale già da tempo iniziato 


Paolo Vinchtsi 


lizzato In una parto del Chian¬ 
ti con una decisione dell’En¬ 
te di sviluppo che favorisce 
eli agrari e lo sviluppo del¬ 
l'azienda capitalista e cho avrà 
come conseguenza un incre¬ 
mento dell'esodo e delle terre 
abbandonate. 

E' evidente, quindi, che i 
contadini sul pinito della bi¬ 
lancia elettorale, hanno mes¬ 
so tutti i risultati di una po¬ 
litica che li ha costretti a 
battersi (rischiando denunce 
e condanne) per l’applicazione 
delle leggi agrarie, che ha re¬ 
so Impossibile l'acquisto della 
terra t cui prezzi salgono al¬ 
le stollo (si chiedono anche 
12 15 milioni por un podere); 
hanno mosso tutto quello ohe 
si è fatto male, come le pen¬ 
sioni, o (inolio ohe non si è 
latto eonu* il tondo di .soli¬ 
darietà elio avi ebbe dovuto 
giuantne ì limitatoli della ter¬ 
ni dallo calanuta naturali. 

Nel, » sola provincia di A- 
ro.vo sono state presentate, 
fino ad oggi, 2‘»1 denunce, por 
un tondo di 171 milioni di 
danni ai raccolti dovuti a piog¬ 
ge e gelate. Sono centinaia di 
famiglie che hanno visto di¬ 
strutto t frutti del loro lavoro, 
che sono state gettate nella 
disperazione e ohe hanno avu¬ 
to come unica alternativa o 
la fuga o. come e avvenuto 
a Montevarchi, i cantieri di 
lavoro che il comune è sta¬ 
to costtetto a riaprire per af¬ 
fine almeno una possibilità 
a questi lavoratori 

In questi tatù sta il falli¬ 
mento di una politica che ha 
affidato la soluzione dei gra¬ 
vissimi problemi sociali di in¬ 
tere zone, agli incentivi sulle 
aree depresse o alla costru¬ 
zione, caotica ed assurda, di 
fabbriche nate spesso in virtù 
di legami clientelar! con que¬ 
sto o quel notabile o col mi¬ 
nistro. E così che nel Chian¬ 
ti (ma l’esemplo è moltiplica¬ 
bile per tutta la regione) ol¬ 
tre 5000 lavoratori debbono 
sopportare ta loro condizione 
di « pendolari ». allungando di 
3-4 ore la già interm'nubi,** 
giornata di lavoro e perdendo 
ogni anno una media di 160 
milioni di salario, mentre i 
loro paesi — ridotti a dormi¬ 
tori — potrebbero invece, ga¬ 
rantire un lavoro a condizio¬ 
ne die si stimolasse la cre¬ 
scita di una industria che fos¬ 
se strettamente collegata alle 
naturali vocazioni delle zone, 
e quindi alla rinascita della 
agricoltura. 


Il valore 
del voto 


Ecco, quindi, il valore e la 
dimensione di un voto che nel¬ 
le campagne significa non sol¬ 
tanto condanna di una condi¬ 
zione incivile, ma anche vo¬ 
lontà di ricercare una solu¬ 
zione alternativa. Queste ele¬ 
zioni hanno senza dubbio con¬ 
fermato la giustezza della no¬ 
stra jinea che ha sempre cer¬ 
cato una costante convalida 
fra 1 lavoratori; hanno certa- 
mente confermato 11 fallimen¬ 
to del centro sinistra con le 
sue vuote promesse e le sue 
leggi ambigue. AI di là di tut¬ 
to questo, però, esse hanno 
espresso la carica di lotta, la 
profonda volontà di rinnova¬ 
mento che ha spinto migliaia 
e migliaia di contadini a rac¬ 
cogliere l’invito unitario del 
PCI nella convinzione di co¬ 
struire una alternativa capa¬ 
ce di invertire una rotta che 
rischia di far naufragare l’agri¬ 
coltura sugli scogli di una 
crisi disastrosa che oggi si 
presenza anche col volto del 
MEC. 

Questo il significato del vo¬ 
to e la responsabilità che ne 
deriva per noi che lo abbia¬ 
mo raccolto. 

Oggi — si è affermato alla 
Commissione agraria regiona¬ 
le — occorre trarre tutte le 
conclusioni da quel voto per 
tradurre i risultati del 19 e 
20 maggio in una netta e de¬ 
cisa avanzata economica e so¬ 
ciale nelle campagne. Occorre 
perciò impostare una vasta a- 
zione che abbia come asse la 
difesa del reddito contadino 
e che affronti tutti i proble¬ 
mi che nelle campagne si pon¬ 
gono: dalle pensioni, alla assi¬ 
stenza. a nuove leggi, alla ri¬ 
forma agraria. Sarà questo il 
banco dj prova sul quale do¬ 
vranno misurarsi tutte le for¬ 
ze democratiche; sarà questa 
la piattaforma sulla quale t 
lavoratori dovranno battersi 
unitariamente nelle aziende, 
nelle fattorie, a livello di zo¬ 
na e di comune, cor azioni 
che investano la stessa opi¬ 
nione pubblica e che stano 
capaci di collegarsi alla batta- 
glia operaia per il salano, la 
salute, la libertà nelle fab¬ 
briche. 
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Commovente solidarietà 
a S. Giorgio a Cremano 


Tutta una città 
con gli operai 
della CGE 


Si annuncia una serrata dei negozi 


Il sindaco di S. Giorgio a 
Cremano, chiamato lungameii 
te da una folla di olii e mille 
manifestanti che avevano pre¬ 
so parte al comizio dei sin¬ 
dacati contro ia chiusura del¬ 
la CGE, è stato costretto Iti 
nedi sera a scendete nella 
piazza nel municipio ed a 
prendere pubblicamente posi¬ 
zione. Ila annunciato al mi 
crofono che oggi si recherà 
a Roma dal riunisti o dell lri- 
dustria per avere un chiaro 
discorso sulle possibilità rii 
evitare la chiusura della fab 
brica. e la disoccupazione per 
seicento lavoratori. 

L’azienda intanto procede 
imperterrita la sua azione di 
smobilitazione. Ieri il licen¬ 
ziamento di 508 operai era un 
fatto ufficiale. Le organizza¬ 
zioni sindacali hanno ricevu¬ 
to dall'Unione degli industria¬ 
li la lettera con la quale si 
fa la richiesta. 

La situazione diventa ogni 
giorno più drammatica L'oc 
cupa/ione della fabbrica con¬ 
tinua e i lavoratori hanno ri 
badilo che non usciranno se 
prima non avranno ricevuto 
precise assicurazioni e garan¬ 
zie. Da parte delle autorità di 
governo si riscontra il più as¬ 
soluto silenzio nonostante la 
minaccia di dimissioni dell'in¬ 
tero Consiglio comunale. 

La solidarietà dei lavorato¬ 
ri dei partiti e dei cittadini si 
sta esprimendo in questi gior¬ 
ni in mille manifestazioni. So¬ 
no in corso sottoscrizioni alla 
SOFER e nei depositi ATAN: 
il PCI. il PSIUP e il PSU di 
S. Giorgio hanno costituito un 
comitato di solidarietà che ha 
già fatto avere ai lavoratori 
in lotta 70 mila lire; il sinda 
co di S. Giorgio. Mattia Co 
cozza (DC) ha sottoscritto a 
titolo personale 100 mila lire: 
la Federazione del PCI ha in¬ 
viato 50 mila lire; la sezione 
del PCI di Resina .70 mila li¬ 
re: altre somme sono perve¬ 
nute dalle sezioni del PCI 
«Quadro» e «Curici»: l'in¬ 
gegnere Cianciulli ha inviato 
10 mila lire. 

I commercianti di San Gior¬ 
gio a Cremano — che si orien¬ 
tano per una serrata dei ne¬ 
gozi — mandano intanto vi¬ 
veri agli operai rinchiusi nel¬ 
lo stabilimento da una setti¬ 
mana. 

NeirafTolIatissimo comizio 
dei sindacati di lunedì sera i 
rappresentanti del'a FIOM, 
della FIM CISL e della UTLM, 
sono stati d'accordo che in 
questa drammatica vicenda lo 
unico interlocutore valido è il 
governo. Per ottenere un in¬ 
tervento decisivo a livello go¬ 
vernativo la cittadinanza si è 
mobilitata, cosciente del fatto 
che la difesa della fabbrica 
che è l’unica di S. Giorgio si¬ 
gnifica difendere l’economia 
locale. 


Dissensi 
su Labriola 
capogruppo 
del PSU 

La prossima riunione del 
Consiglio comunale di Napoli 
li terrà venerdì 28 giugno, 
dopo oltre due mesi di stasi. 
Nel corso della seduta do¬ 
vranno tra l'altro essere ac 
colte le dimissioni del capo 
gruppo del PSU. Caldoro. e- 
letto al parlamento. Al suo 
posto subentrerà come consi¬ 
gliere Luigi Buecieo. corri¬ 
spondente deH’Ai'nnfi.L Inol¬ 
tre. al posto dclPassessore 
Luciano De Martino Rosami!, 
deceduto la scorsa settimana, 
entrerà in Consiglio, per il 
gruppo d.c.. l’avv. Stanislao 
Di Slaio. primo dei non e- 
letti. 

Intanto il gruppo consiliare 
del PSU ha eletto come nuovo 
capogruppo il prof. Silvano 
Labriola, che ha ottenuto set¬ 
te dei dieci voti (tre consiglie¬ 
ri non hanno partecipato al¬ 
ta votazione — come informa 
un comunicato della Federa¬ 
zione — per manifestare il 
proprio dissenso). 


Per un certificato inutile a Castelcapuano 

Un’altra battaglia 
per i combattenti 
della «grande guerra» 

Lunghissime ore di file per migliaia di settantenni 
Il documento dovrebbe essere fornito d’ufficio 



Ragazzo di 14 anni si 
impicca ad una ringhiera 


Ad 


un anziano ingegnere 


Borseggiate 750 mila 
lire nel bar Motta 


Un anziano professionista è stato borseggiato della .som¬ 
ma di 750 mila lire, appena ritirate al Banco di Napoli, men 
tre prendeva un caffè nel centralissimo Bar Motta. Il ladro 
ha ag.to con estrema destrezza ai dinm dell’ingegnere An¬ 
tonio Buonanno. 79enne. abitante in piazza Vittoria n 10, il 
quale ieri, poco prima delle ore 12, aveva p'elevato 750 mila 
lire alla sede centrale di via Roma del Banco di Napoli II 
pacchetto di banconote era stato messo m una borsa di pelle 
nera. Evidentemente qualcuno ha seguito le mosse dell’an 
ziano professionista dopo averlo visto riporre i soldi. In via 
Roma l’ingegnere Buonanno ha incontrato un amico, cd in¬ 
sieme sono andAti a prendere il caffè da Motta: dev’essere 
accaduto in questo locale, afferma l’anziano professionista nel¬ 
la sua denuncia alla P. S. che l’ignoto ladro ha aperto la borsa 
afferrando destramente il denaro. 
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Nel cortile antistante gli urfici del Casellario giudiziario di Castelcapuano si forma in questi giorni una fila che arriva 
fino alla piazza: una « fila » tutta particolare, composta in maggi or parte da uomini che hanno superato la settantina. Sono gli 
ex combattenti della guerra ’15-’18, la cosiddetta « grande guerra ». Quando si parla di quella guerra e di coloro che do¬ 
vettero combatterla, non c’è libro di storia, od oratore ufficiale. o «autorità» (militare, civile, finanziaria, giudiziaria ecc.) 
che non riempia l’uditorio di elogi e di aggettivi altisonanti. Ma adesso quei poveri vecchi, per ottenere i benefici di una legge 
che concede loro 60 mila lire l'anno ed una medaglietta ricordo, devono munirsi del certificato penale. Ed eccoli, i « gloriosi » ex 
combattenti, doversi presentare alle 6 del mattino, a migliaia, davanti a Castelcapuano per fare la domanda: per fortuna non 
pretendono la carta bollata e il « cicero » che farebbe costare quel pezzo di carta circa 1.500 lire. Glielo danno per la modica 
spesa di 50 lire, ma bisogna combattere per ottenerlo. Il Case llario giudiziario apre alle ore 9: chi è riuscito per quell'ora a 

conquistarsi uno dei primi po¬ 
sti. rimanendo per tre ore cir¬ 
ca in piedi, aggrappato al 
grande portone, è fortunato. 
Si forma poi la fila dei settan¬ 
tenni. Ci sono anche persone 
più giovani, ma sono i fami¬ 
liari di quelli che non posso¬ 
no nimmeno muoversi di ca¬ 
sa. Alle 12 precise, non un mi¬ 
nuto di più. il Casellario giu¬ 
diziario chiude. Chi è fuori se 
ne deve andare: deve tornare 
l’indomani mattina: altra at¬ 
tesa dall'alba, altra ressa, al¬ 
tra fila. C’è gente che per 
quattro giorni non è riuscita 
ad entrare per presentare la 
domandina (perchè poi biso¬ 
gnerà venire a ritirarla, sem¬ 
pre con la stessa ressa). L’al¬ 
tro giorno l'esasperazione, al¬ 
l’ora di chiusura del casella¬ 
rio. fu al colmo: nella ressa 
si ruppero alcuni vetri: la 
Procura della Repubblica ha 
subito aperto una indagine 
contro ignoti: i carabinieri 
dovranno cercare fra i vec¬ 
chietti in fila per le 60 mila 
lire e la medaglietta, i « col¬ 
pevoli ». 

Ecco dunque come vengono 
trattati quelli che ogni 4 no¬ 
vembre. o 24 maggio, vengo¬ 
no riempiti di aggettivi altiso¬ 
nanti. Siamo sicuri che i vec¬ 
chi che stamane tornano a Far 
la fila in Castelcapuano fa 
rebbero volentieri a meno di 
qualche aggettivo, cioè di 
qualche « glorioso ». di qual¬ 
che « eroico ». di qualche « su¬ 
blime » dei tanti che si spre¬ 
cano quando si parla degli an¬ 
ni atroci trascorsi in guerra 
50 anni fa. in cambio di un 
trattamento più civile. 

Sono 50 mila in Campania 
gli ex combattenti o i loro pa¬ 
renti che hanno diritto alle 
60 mila lire, secondo la lec 
ge n 267 del IR marzo scor 
so E non vediamo a cosa ser¬ 
va il certificato penale; non 
vediamo d'altra parte per qua 
lo ragione gli uffici ammini¬ 
strativi competenti (Intenden¬ 
za di Finanza) non provveda¬ 
no ossi stessi, d'ufficio (come 
si fa da tempo per ogni pra 
tica che richieda tale certifi¬ 
cato) a fornirsi di quel docu¬ 
mento C'è per ouesto una pre 
ci«a disposizione (articolo IO 
della lezge n la del 4 1 ’fiR) 
e vorremmo sapere perché 
essa non viene applicata a fa¬ 
vore dei vecchi combattenti 
della guerra ’15-’18. 

Nello foto: ' lungo l'intero 
cortile di Castelcapuano si 
snoda la fila di migliaia di 
ex combattenti in attesa del 
certificato penale. 


Un ragazzo di 14 anni è 
stato trovato ieri pomeriggio 
impiccato con una cordicella 
legata al passamano di una 
piccola rampa di scale che 
conduce ad un unico apparta¬ 
mento al primo piano dello 
stahile n. 1 fii piazza Santa 
Maria degli Angeli, al Monte 
di Dio. Fino al momento in 
cui scriviamo non ci sono ele¬ 
menti validi per poter for¬ 
mulare altre inotesi che non 
siano il suicidio- ma anche 
questo gesto del ragazzo, che 
si chiama Ciro Porro, rima¬ 
ne senza spvgazioni 
I fatti sono questi- ieri al¬ 
le 11,40 circa due giovani. An¬ 
tonio Liberatore e Alberto 
Rossi, entrati nel portone, si 
trovano davanti al corpo di 
un ragazzo che penzola dal. 
la ringhiera del primo piano: 
i piedi sono a due metri da 
terra. Re-pira ancora: i 


due giovani tagliano la cordi¬ 
cella e tentano la respirazio¬ 
ne artificiale Contemporanea¬ 
mente si accorgono dell'acca 
duto alcuni inquilini del pa¬ 
lazzo che chiamano la que¬ 
stura. Arriva un’auto del 
pronto intervento mentre si è 
radunata in pochi minuti una 
folla enorme II corpo del ra¬ 
gazzo viene caricato sull’au’o 
delia PS. e portato ai Pelle¬ 
grini dove giunge cadavere 

Il ragazzo era l’ultimo di 
7 figli di un muratore di Bar¬ 
ra. Cesare Porro, morto 5 
mesi fa di malattia, e di As¬ 
sunta De Crescenzo Cinque 
fratelli sono sposati, lui abi¬ 
tava con la madre, una sorel¬ 
la e un fratello in un basso 
di via Ciecarelli n. 20. Lavo¬ 
rava come garzone presso il 
negozio di suo cugino. « vini 
ed olii » in via Egiziaca 93. 
fi cugino. Carmine De Cre¬ 
scenzo di 29 anni, lo aveva 
mandato alle ore 15 circa, 
a portare una bottiglia di vi¬ 
no da un litro alla famiglia 
La Pietra, appunto nel pa 
lazzo n 1 di piazza S M. de¬ 
gli Angeli. Il vicino II ragaz¬ 
zo è uscito e non ha fatto 
più ritorno. 

E’ stata ia polizia ad avver¬ 
tire Carmine De Crescenzo 
dell’accaduto: il suo garzone 
sì era impiccato usando la 
cordicella che gli serviva 
spesso per reggere sulla spal¬ 
la la cesta con le bottigPe 
Sia il cugino, sia la gente del 
luogo che conoscevano bene 
il ragazzo non hanno po’ut o 
fornire alcuna spiegazione lo¬ 
gica per quanto era accadu¬ 
to- Ciro Porro somhrava un 
ragazzo normale. 1 usava gin 
care con amici coetanei, era 
allegro, faceva chiasso come 
tutti gli altri; la morte del 
padre non Io aveva sconvol¬ 
to, almeno apparentemente. I 
suoi parenti e datori di lavo¬ 


ro lo trattavano bene. 

Poiché il ragazzo due anni 
fa aveva subito una delicata 
operazione agli organi della 
riproduzione, è stata avanza¬ 
ta l'ipotesi che il pensiero di 
una menomazione potesse a- 
verlo indotto al suicidio. Ma 
è anche possibile l’ipotesi che 
Ciro Porro sia rimasto vitti¬ 
ma di un gioco. Era un ac¬ 
canito lettore di fumetti « ne¬ 
ri » tipo Diabolik e Sadik. era 
un tipo buontempone, che 
spesso faceva scherzi. Chi lo 
conosceva bene sostiene che 
forse Ciro Porro ha voluto 
far mettere paura a qualcu 
no. fingere di volersi ammaz 
zare; o anche può esserci sta¬ 
to qualche testimone della tra¬ 
gedia. subito fuggito: forse un 
coetaneo col quale c’è stata 
la sfida « adesso ti faccio ve¬ 
dere io come ci ri impicca ». 
potrebbe essere stata la fra¬ 
se che ha preceduto la fine 
traffica di uno scherzo ma¬ 
cabro 


Oggi il vofo 
sullo schema 
di sviluppo 
economico 
della Regione 

Ocgi alle 17 si riunisce pres¬ 
so la Camera di Commercio il 
Comitato Regionale per la prò 
grammaz one economica della 
Campania. 

Il Comitato concluderà la di¬ 
scussione generale sullo schema 
di sviluppo economico. Vi sarà 
la replica del presidente a tutti 
i membri del Comitato inter¬ 
venuti nel dibattito e si pro¬ 
cederà alla votazione sui sin¬ 
goli capitoli dello Schema di 
sviluppo. 


Le scuderie sono senza servizi igienici per fantini e guidatori 

Le carenze dell'ippodromo aggravate dalla 
inadempienza della società Villa Glori 

La convenzione tra il Comune e ia società concessionaria venne stipulata con sei anni di anticipo 
perchè venissero eseguiti lavori urgenti all’impianto in vista dei Giochi del Mediterraneo 



Il a Premio Napoli » di trot¬ 
to — che rappresenta il clou 
della riunione di stasera ad 
Agnano — è il richiamo di 
questa settimana per gli ap¬ 
passionati dell’ippodromo par¬ 
tenopeo. 

Dai primi giorni di giugno, 
infatti, le riunioni di trotto 
sono divenute settimanali. A 
Napoli, praticamente, è fini¬ 
ta la stagione del trotto, e la 
maggior parte dei cavalli, de¬ 
gli artieri ippici, degli alle¬ 
natori e dei guidatori, sono 
stati costretti a trasferirsi da 
Agnano alla « Favorita » di 
Palermo, oppure al « Tor di 
Valle » di Roma, dove le cor¬ 
se proseguono per l’intero an¬ 
no. Il loro posto è stato pre¬ 
so dai galoppatoi. 

La stessa sorte toccherà lo¬ 
ro a metà del mese di set¬ 
tembre, in considerazione del 
fatto che esiste nella città un 
solo ippodromo, per giunta 
tnadeguato, che non permette 
l’alloggio ad entrambe le ca¬ 
tegorie di cavalli. Ed a risen¬ 
tire del notevole disagio che 
questi trasferimenti obbligati 
comportano sono circa 2 000 
persone, comprese le famiglie 
degli allenatori, guidatori, ar¬ 
tieri ippici. 

La cosa più grave è che 
quando questi ritornano a 
Napoli sono costretti a lavo¬ 
rare in un ippodromo che è 
assolutamente insufficiente. 

Una breve storia di Agnano 
deve cominciare dall’aprile 
del 1960, quando venne stipu¬ 
lato il contratto — per 11 rin¬ 
novo della concessione alla 
società Villa Glori Agnano, da 
parte del comune di Napoli, 
allora retto dal commissario 
prefettizio, dott. Correrà. 

In vista dei Giochi del Me¬ 
diterraneo venne interpellata 
la società concessionaria per¬ 
ché effettuasse alcuni lavori 
necessari ed urgenti all’im¬ 
pianto. Ed in considerazione 
di questo il contratto di con¬ 
cessione veniva rinnovato con 
anticipo per 29 anni dietro 
il pagamento della modesta 
cifra di 10 milioni all’anno e 
con la cauzione di un solo 
milione di lire. Ora, a parte 
ogni altra considerazione di 
carattere economico, non si 
pub certo dire che il comu¬ 
ne di Napoli abbia fatto un 
buon affare, se si tiene con¬ 
to che in una sola giornata — 
quella del Gran Premio Lot¬ 
teria — per la vendita dei bi¬ 
glietti si incassano circa 60 
milioni e che in un anno gli 
azionisti della società si divi¬ 
dono circa 200 milioni di lire. 

Ma tant’è, in quell’epoca 
non furono prese in conside¬ 
razione proposte molto più 
vantaggiose, come quella del 
comm. Gerardo DI Samo. che 
aveva fatto un’offerta di 30 
milioni all’anno. Ora, gli am¬ 
ministratori del centro sinistra 
potrebbero — a distanza di 
tanti anni ed anche se non re¬ 
sponsabili diretti per la con¬ 
cessione (a così basso prez¬ 
zo) — sorvegliare affinché i 
lavori che non sono stati effet¬ 
tuati (e che avrebbero dovuto 
essere portati a termine e col¬ 
laudati da tecnici comunali 
entro la fine del I960) venga¬ 
no realizzati nel più breve 
tempo possibile, proprio per 
dai e all’ippodromo una veste 
più moderna ed adeguata, 
giacché si riconosceva nel con¬ 
tratto che l’ippodromo di 


Agnano era stato superato 
ampiamente da quelli di Mi¬ 
lano, Torino, Roma e Firenze. 

Però, intanto, la concessio¬ 
ne avrebbe dovuto essere già 
stata revocata, in quanto — 
come si legge nello stesso con¬ 
tratto — il capo dell’ammini¬ 
strazione ha la facoltà di di¬ 
chiararla per insolvenza, con 
un semplice ntto amministra¬ 
tivo, di uno dei qualsiasi ob¬ 
blighi essenziali della conces¬ 
sione o ad essi esplicitamente 
inerenti. 

I lavori — per una spesa 
totale di 60 milioni — che la 
società si era impegnata a 
fare, non sono stati ancora 
tutti eseguiti. Infntti avrebbe¬ 
ro dovuto essere revisionati 
e rifatti completamente i ser¬ 
vizi igienici sia delle tribune 
ciie delle scuderie (con bagni 
e docce per i fantini e gui¬ 
datori). Attualmente, sia i fan¬ 
tini che i guidatori e gli ar¬ 
tieri ippici sono costretti a 
lavarsi sotto le rare fontanel¬ 
le esistenti nelle scuderie. 

Avrebbe dovuto essere illu¬ 
minato e ripavimentato il via¬ 
le di accesso all’ippodromo. 


Durante le giornate di piog¬ 
gia i viali ancora oggi diven¬ 
tano impraticabili. 

Anche la tribuna centrale è 
stata rinnovata solo parzial¬ 
mente; mentre occorreva am¬ 
pliarla per permettere una 
maggiore visibilità delle cor¬ 
se. Le aiuole sono tenute in 
uno stato di abbandono to¬ 
tale. I dipendenti della so¬ 
cietà, inoltre, come abbiamo 
già pubblicato tempo addie¬ 
tro, sono costretti a lavorare 
con salari di fame. 

Giorni addietro altri quat¬ 
tro lavoratori sono rimasti 
senza posto: quelli della pic¬ 
cola tipografia dell’ippodromo, 
che stampavano il materiale 
per le corse ed i programmi, 
da oltre quindici anni Questo 
incarico è stato affidato, senza 
alcun valido motivo, ad una 
tipografia di Roma 

E’ evidente che il sindneo 
dovrebbe intervenire per que¬ 
ste questioni — anche se ciò 
non e previsto dal contrat¬ 
to — per non essere complice 
di abusi ed arbitri! commessi 
dalla società che gestisce un 
patrimonio comunale 


Con i sei figli 

Blocca via Roma 
la donna che tentò il 
suicidio per la casa 
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DIBATTITI 
SULLA FRANCIA 

Domani alle ore 19.30 alla se¬ 
zione « Lenin » di Castellamma¬ 
re conferenza-dibattito sulla si¬ 
tuazione francese con Fon. M. A. 
Macciocchi. Sullo stesso tema la 

Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi mercoledì 19 giugno 1968. 
Onomastico: Gervasio (domani: 
Silverio). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 99. nati morti 3. ri¬ 
chieste pubblicazioni 16, matri¬ 
moni civili 2. deceduti 37. 

BENEFICI 

PER GLI ARTIGIANI 

I-a legge 18 marzo 1968. pub¬ 
blicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 88 del 4 aprile 1968. stabili¬ 
sce — per un triennio a decorre¬ 
re dal 1. gennaio 1968 — una ri. 
dazione del trenta per cento 
sui premi dovuti allTNAIL per 


compagna Macciocchi terrà ve¬ 
nerdì alle ore 20 una conferenza 
alla Sezione Yomero. 

DIRETTIVO DELL'ATAN 

Oggi alle ore 17.30. in Fede 
raz.onc. riunione dei Comitato 
direttivo della Sezione ATAN. 


l'assicurazione contro gli infor¬ 
tuni sul lavoro dai titolari di 
imprese artigiane i quali siano 
iscritti all'Albo rii cui alla leg 
gc 25 luglio 1956. n 860 e non 
abbiano perdonale alle loro di¬ 
pendenze Non -i con-iderano 
dipendenti gii i apprendi->t> » 

(ìli artigiani interessati po 
tranno chiedere il rimborso del 
trenta per cento del prcm.o già 
ver-ato per il 1968. prc-entando 
alia competente Sede deil lstitu 
to Nazionale per i’Assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro 
(INAIL) apposita domanda nel¬ 
la quale dichiareranno di tro¬ 
varsi nelle condiz.om (iscrizione 
all'albo e mancanza di « di 
pendenti *) previste dalla cita 
ta legge IR marzo 1068. n 294. 


Karmac-ie notturne 


ArenelU: Mosenett.tii. via M 
Fisci e li 138 Bagnoli: Giu.i*n 
p zza Hiznol! f2fi Barra: Moni 
CO. via Ve.otti 99 Capodunonte: 
Giannauasio viale S \n:on o a 
Capod.monte 11; Caporale, via.e 
Coli) Amnei 14 Chinano: Ruff 
ffiero. via XX Settembre 2. Fo 
retic. via L Bianchi 4 Fuori 
grotta: Cotroneo, pzza Coonna 
n 31; Laudati, via M da Cara 
vazff:o 244. Procacc-ni. via Do 
cieziano 220 Marionetta: Ferra 
ro. corso Napoli 82 Mercato: 
Pollice corso Umberto 64. R js 
so. via D Kvno 259. Ferra o'o 
pzza Garbildi 11 Mlano: Feo 
la. via l.iff ina 29 Montecalva 
rio: Pastore, pzza L)«nte 7i 
Avvocata: Castellar* 'turivi*» 
via Tarsia 2; De Marco via 
Vitt Emanuele 43? Pianura- 
Lionetto. via Provinciale IR 
Piscinola: Chiarolanza. o zza Mu¬ 
nicipio I. Poglgorcala: Pezza, 
via Taddeo da Sessa 19; Pa¬ 
trone, via Poggiorea le 152. Pon¬ 
ticelli: Scamarcio. viale Marghe¬ 
rita 31. Porto: Landra, p.zxa 


M n.C’p c 54 Posillipo: Lenza 
via M*n/wr 120. I.a-trett.. va 
Posd.ipo 81 Ferdinando: Verde 
via Roma 252 Ghiaia: De Ma» 
futis Gradon. .1' t’Oiai-» 38. Pan 
dare.*e via Roma ( 48 . l.angei 
lotti, via Carducci 21. Martino, 
via Riviera di Ch:aia 77; Lau 
renza via S Lucia 167. Pisani, 
via Mergeilma 148 S. Giov. a 
Ted.: l^eo. via P Francesi 39; 
Apice, corso S Giovanni 480 
S. Lorenzo: Matterà via Carbo 
nara 83 Vicaria. Beneduoe via 
S Pao.o 20 S P o Patierno: 
Pasca ie via N iovo Temp o Se 
condìgliano. Matterà corso Ita 
lia 84. De Pertts corso Scisti 
d'gnano 571 Soccavo: \ emanno 
via Piave 6 Stella: D Mazzo 
via Fona 201. Zarrelh via SS 
Gtov e Paojo 142. Di Donna, 
p zza Cavour 119 bis; Pausi, via 
Amedeo 212 Vomero: Mascia. 
na Merliani 27; Gatdo via Mor- 
gheh 163; Iraso, via L. Giordano 
a. 09-a, Florio, p.zxa Leonardo 
a. 28. 


Traffico bloccato ieri, per 
circa mezz’ora, nella centra¬ 
lissima via Roma. Teresa Iz- 
zo, la giovano madre di sci 
bambini, moglie del disoccu 
palo Pasquale Ruggiero, che 
il 13 marzo scorso fu prota¬ 
gonista di un clamoroso ten¬ 
tato suicidio, ha protestato a 
lungo con la famiglia contro 
le autorità. 

La protesta di ieri, come 
quella del marzo scorso, al¬ 
lorquando tentò di uccidersi 
con il gas. ha la sua origine 
dal fatto che questa famiglia 
vive in uno stabile pericolan¬ 
te a Piscinola, dove il 18 feb 
braio si verificò un pauroso 
crollo che solo per puro caso 
non ebbe tragiche conse¬ 
guenze. 

La richiesta di Teresa Izzo 
è sempre la stessa: una casa 
popolare che consenta di assi¬ 
curare un tetto ricuro ai suoi 
figli, con una pigione accessi¬ 
bile alle sue scarse possibilità 
economiche. 

Ma nessuno — Comune. Pre¬ 
fettura. enti di edilizia popo¬ 
lare - raccoglie le grida di 
protesta di Teresa Izzo e dei 
suoi familiari. 

Qualcuno si è interessato al 
caso di questa sventurata fa 
miglia Durante la campagna 
elettorale un candidato de, 
infatti, si « accorse » del ca 
so e disse che avrebbe prov¬ 
veduto a fare assegnare un 
alloggio deiriSES 

Le elezioni sono trascorse da 
diverse settimane, ma il can- 
ri'dato de ((rombato) è scom 
parso dalla circolazione E Te 
resa Izzo. con i figli e il ma 
rito, continua a battersi di¬ 
speratamente per conquistare 
il diritto alla casa. 


Domani l'inconfro 
con gli 
scrittori cechi 

Alcuni qualificati esponenti 
delal cultura cecoslovacca 
parteciperanno domani a Na 
poli, nell’antisala dei baroni 
al Maschio Angioino, a un 
incontro dibattito sul nuovo 
corso cecoslovacco, con parti¬ 
colare riferimento ai proble¬ 
mi della cultura e alla fun¬ 
zione degli intellettuali. 


Il PSU e le 

« disavventure » 

degli Ospedali 

• *.♦ 


Riuniti 


Dal consigliere comunale 
socialista Silvano Labriola ri¬ 
ceviamo: 

« Caro direttore, apprendo 
con ritardo di un articolo 
pubblicato qualche giorno fa 
sui tuo giornale relativo art 
alcune questioni degli Ospe¬ 
dali Riuniti. In esso si svalu¬ 
ta l’azione politica del Parti¬ 
to socialista in rapporto al 
problemi di risanamento e rii 
rafMrzamento delle struttu¬ 
re ospedaliere napoletane; si 
raccolgono voci sui possibili 
candidati alla presidenza e in¬ 
fine ci si abbandona ad alcu- 
ni commenti con un tono po¬ 
co proporzionato aU’impegno 
ed alla serietà delle questioni. 
Consentimi di precisare sul 
primo punto quanto già ho 
avuto occasione di dire, e che 
l’articolo pubblicato sul tuo 
giornale ha l’aria di smenti- 
li* ma non smentisce. L’ex se¬ 
gretario generale e tuttora in¬ 
teressato m alcune vicende 
giudiziarie, che sono lontane 
uai concludersi, una deci¬ 
sione interlocutoria presa dal¬ 
la magistratura (che, come sa 
pure « L’Unità », è indipenden¬ 
te) lo ha riammesso in servi¬ 
zio nella posizione diversa dm 
quella a suo tempo ricoperta 
e cioè come vice segretario, 
mentre per il posto di segre¬ 
tario generale l’amministra- 
ziont* straordinaria del gover¬ 
no di centro sinistra, e cioè 
il Commissario inviato dal mi¬ 
nistro socialista, provvede¬ 
rli con pubblico concorso Ci 
auguriamo comunque che cia¬ 
scuno reagisca nel modo giu¬ 
sto a questo fatto, e che la 
giustizia concluda rapidamen¬ 
te ii suo corso. 

Per tutte le altre questioni 
relative, ripeto, al risanamen- 
to ed al rafforzamento degli 
Ospedali Riuniti di Napoli esi¬ 
ste un rendiconto concreto 
della gestione straordinaria 
che acquista ancora un mag¬ 
gior rilievo se rapportato al¬ 
le disavventure del passato. 
Tutto questo si è realizzato 
grazie all’opera di un diret¬ 
to rappresentante del mini¬ 
stro socialista e con l’impe¬ 
gno di tutto il partito, come 
si può rilevare da una serie 
di prese di posizione pubbli¬ 
che che tutti conoscono. Que¬ 
sta è la via che è stata in¬ 
dicata e che per quanto ci 
concerne siamo decisi di se¬ 
guire, ed è anche la impegna¬ 
tiva prospettiva indicata a co¬ 
loro che avranno la respon¬ 
sabilità di questo settore do¬ 
po l’uscita dei socialisti dal 
governo. 

Le voci raccolte sui candi¬ 
dati alla presidenza non han¬ 
no peso e dimostrano che 
l’articolista ignora lu nuova 
legge ospedaliera. Per chi non 

10 sapesse la nuova legge eli¬ 
mina i presidenti nominati e 

11 sostituisce con presidenti 
eletti da consigli di ammini¬ 
strazione composti con crite¬ 
ri pure elettivi: un accordo 
perciò su di una candida¬ 
tura è assurdo oggi, se non 
altro per ragioni tecniche. E 
ricordiamo all’articolista che 
la legge garantisce la presen¬ 
za delle minoranze politiche 
nel consigli di amministrazio¬ 
ne. e perciò le responsabilizza 
sulla elezione del presiden¬ 
te ». 


La lettera del consigliere so¬ 
cialista merita alcune osserva¬ 
zioni. Labriola oggi lamenta 
che in un nostro articolo ve 
nisse « svalutata • l'opera dei 
socialisti, per la verità noi ci 
slamo limitati a lare templi 
cernente la cronaca dei fatti 
Morrica è tornato agli Óspe 
dall Riuniti, come vicesegreta¬ 
rio, d'accordo (e fummo noi 
l primi a dare la notula del 
la sua « declassi!icazione a), 
ma è tornato. Di ben altro to 
no era la nota sull’» Avanti! » 
del 17 maggio scorso, firma 
ta dallo stesso consigliere so¬ 
cialista. e contenente l'affer 
magione che « indietro non ai 
torna ». Quando ci limitiamo 
a registrare che si e tornali in 
dietro, e di molto, con il rien¬ 
tro di un funzionario sospe¬ 
so per gravt irregolarità dal 
soldo e dal servizio, il consi¬ 
gliere Labriola dice che sva 
lutiamo l'opera socialista di¬ 
menticando che sono i • fat¬ 
ti », reali e concreti ad in¬ 
durre — chiunque — a con¬ 
siderazioni negative. 

Labriola tinge di dimenti¬ 
care più avanti che ogni ini¬ 
ziativa di m npuhmento • che 
si sia prospettata con la ge- 
stlone straordinaria, è stata 
da noi costantemente appog 
giata. non c è quindi bisogno 
! di tirare in ballo quel t rendi 
conto» (peraltro ancora segre¬ 
to o quanto meno sconosciu¬ 
to,i che farebbe risaltare per 
contrasto le « disavventure * 
del passato E. ci permetta 
Labriola, si tratta di • scan¬ 
dali », e grossi pure, non di 
semplici « disavventure •: un 
termine evidentemente anco¬ 
ra ispirato a quella a pruden¬ 
za » che ha portato i sociali¬ 
sti ai risultati elettorali del 
19 maggio. 

Ultimo argomento * le avo 
c » da noi raccolte sul fu 
turo presidente Qui vale la 
pena di ricordare ancora una 
volta <1 fatidico « indietro non 
si torna » del l? maggio sul 
I'» Aranti.'» Aspettiamo per 
l'appunto di sapere chi sarà 
eletto presidente del nuovo 
consiglio di amministrazione 
deqli Ospedali Riuniti, e sa¬ 
remo felici se non si verifi¬ 
cherà un altro ritorno indie¬ 
tro come i accaduto nel en¬ 
eo di Monica. ■ ■ 
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l’Unità/ mercoledì 19 giugno 1968 


Presentato il programma della manifestazione 
Raggiunto H 100 /o ne | corso di una conferenza stampa 


NOTE D’ARTE 


40.000 lire 
versole dolio 
sezione di 
Altavilla 
per lo stampa 

I compagni della se¬ 
zione di Altavilla hanno 
conseguito un brillante 
successo nella sottoscri¬ 
zione per la stampa co¬ 
munista. Hanno versa¬ 
to, Infatti, alla Federa¬ 
zione comunista di 
Avellino 40.000 lire, 
pari al 100*/. dell'obiet¬ 
tivo ad essi assegnato. 


Il 29 e 30 giugno 
la IV Fiera della 
frutta a Giugliano 


KI, Tr^' i 
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In una conferenza stampa 
tenuta al comune di Giugliano 
ieri mattina dal sindaco pro¬ 
fessor Giacomo Maliardo e 
dallassessoie alla agricoltura 
Antonio Gargiulo. è stato espo^ 
sto il programma per la quarta 
edizione della Fiera della frutta 
dell'agro giuglianese. 

« Per prima cosa, ha detto 
il sindaco, che è presidente 
della commissione giudicatrice 
pèr l’assegnazione del primo 


Dietro le quinte del 
Festival di Napoli 


Se ne discute da tempo, sui 
giornali, negli ambienti inte¬ 
ressati e anche per strada; 
l’argomento « fa notizia ». ma 
forse nessuno si è preoccupato 
di penetrare, pur sommaria¬ 
mente, nella sinuosa e amara 
realtà del Festival della can¬ 
zone napoletana ’68. Per chi 
vive nell* ambiente musicale 
partenopeo, si direbbe che sia 
di normale amministrazione la 
conoscenza incessante dei 
« mali * che affliggono la ca¬ 
tegoria. E’ necessario, comun¬ 
que, informare di più e me¬ 
glio, specialmente « l’uomo 
della strada * — il quale è il 
diretto consumatore ed il più 
autentico estimatore e giudice 
della canzone — per fare in 
modo che la canzone napole¬ 
tana non nasca e non si esau¬ 
risca nell’angusta cerchia del¬ 
le preferenze volute (per vo 
Iontà di chi?) dai cosiddetti 
responsabili del programma 
estivo festivaliero. 

Da una panoramica sul- 
Iawm/estitml emerge come 
autori già noti (ma non « fa¬ 
voriti *) o meni noti — oltre 
che Je giovani « firme * — 
siano inspiegabilmente radiati 
dalla più popolare ed attesa 
manifestazione canora di Na¬ 
poli. Non è possibile che per 
entrare nella mecca del Festi¬ 
val occorra la bustarella op¬ 
pure occorra aveve santi in 
paradiso, nò riusciamo a spie¬ 
garci — per spiegarlo agli 
altri — il preciso motivo che 
vieta aU’Amministrazione co¬ 
munale di organizzare, sotto 
la propria egida, l’annuale 
rassegna canora. 

Fra tanto bailamme, parliamo 
con un personaggio che. spez¬ 
zante gli « inconvenienti * a 
cui egli potrebbe andare in¬ 
contro. fa sentire la sua disin¬ 
teressata voce. Pippo Negri, 
autore di canzoni e sindaca¬ 
lista della Federazione provin¬ 
ciale lavoratori dello spetta¬ 
colo aderente alla CGIL ab¬ 
biamo chiesto delucidazioni in 
merito agli «avvenimenti* del 
Festival della canzone napo¬ 
letana. 

— Signor Negri, quali sono 
le ragioni che si fanno dis¬ 
sentire dall’attuale formula del 
Festival? 

— Premetto che. prima di 
essere sindacalista e autore, 
sono un amatore della can¬ 
zone napoletana. Io denunzio 
e denunzierò sempre certe 
c speculazioni canore * perchè 
so. in coscienza, di agire nel¬ 
l'esclusivo interesse del buon 
nome della tradizione canora 
napoletana. 

— Secondo te che cosa oc¬ 
corre per sanare e rilanciale 
il Festival? 

— Il Festival dovrebbe es¬ 
sere una manifestazione ad 
alto livello artistico e dovreb¬ 
be premiare la migliore (pro¬ 
prio la migliore) produzione 
canzonettistica. Oggi, invece, 
cosi come il Festival c conce¬ 
pito dagli attuali organizza¬ 
tori, non dà quelle garanzie 


sufficienti a conquistare la 
cieca fiducia di ogni parteci¬ 
pante, più o meno conosciuto, 
più o meno di valore. Largo a 
tutti, ma soprattutto ai gio¬ 
vani che. in un prossimo do¬ 
mani, saranno i continuatori 
della tradizione musicale na¬ 
poletana. Inoltre, si dovrebbe 
sfatare la cattiva fama se¬ 
condo cui le commissioni di 
lettura... non leggono niente. 
Il Festival, affinchè possa es¬ 
sere degno di tale nome e 
non degeneri in un avveni¬ 
mento « pacchiano » e da ba¬ 
raccone. dev'essere patroci¬ 
nato dal comune di Napoli o 
da un ente rdi diritto pub¬ 
blico. 

e. man. 


pietnio, si deve rilevai e che 
quest'anno abbiamo molto lo 
invito a partecipare alla ma 
infestazione non solo a tutte le 
toopuiative ed ai singoli p.o.iut- 
ton dell’agro giuglianese, ma 
anche a quelli di tutta la re 
g.one e dell'Italia meridionale. 
Questa edizione della Fiera, ha 
proseguito il sindaco, è stata 
fatta essenzialmente per valo¬ 
rizzare la produzione ai pesche, 
susine, albicocche, che que¬ 
st’anno è stata particolarmente 
precoce ». 

« E la scelta dei due giorni 
di esposizione — il 29 e 30 
giugno — come ha sottolineato 
l’assessore Gaigiulo. è stata 
fatta proprio per mettere in 
evidenza questa precocità ». 

Ha fatto, poi. un pruno bi¬ 
lancio delle passate manifesta¬ 
zioni. che hanno visto sempre 
la massiccia [jartecipazione di 
espositori. « L’esigenza della 
concorrenza nell’ambito del 
MFC. ha detto l’assessore, ha 
indotto i nostri produttori ad 
aggiornare e migliorare la pro¬ 
duzione. Per ora si è toccato il 
1012 per cento dell'agro giu- 
glianese. Inoltre, un altro gros¬ 
so risultato conseguito con le 
varie edizioni della Fiera e che 
oggi i prodotti vengono collo¬ 
cali direttamente a cooperatori 
del Nord ». 

Il progi anima dei due giorni 
della manifestazione è questo: 
alle ore 16,30. subito do;» un 
ricevimento in municipio, una 
commissione di esperti e tecni¬ 
ci visiterà gli stands. Alle 
20.30. nell’aula del Consiglio co¬ 
munale. il prof. Francesco 
Acquaviva terrà una confe¬ 
renza 

Domenica 30 giugno, dopo 
un'altra visita agli stands. ci 
sarà la premiazione per i mi¬ 
gliori prodotti esposti 
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glia. Nei due « Paesaggi * me¬ 
ridionali, ad esempio, è l’espe¬ 
rienza umana e sociale che 
ispira forme e immagini e i di¬ 
pinti acquistano quella grinta 
critica e. a un tempo, poetica, 
che li rende « necessari ». Spes¬ 
so, come nel quadro « Istanta¬ 
nea di vita ». lo schema compo¬ 
sitivo è di origine neo-plastica, 
ma la successiva foga cromati¬ 
ca annulla le linee di una com¬ 
posizione freddamente bilancia¬ 
ta, trasformando quella che 
poteva restare una fredda 
esercitazione in un urlo appas¬ 
sionato. 

Altra esemplare qualità del 
Vallarelli è la fantasia, la ca¬ 
pacità di rendere simboliche e 
significanti forme inventate. 
Vedete, ad esempi, il quadro 
intitolato « Vietnam ». con quel¬ 
la nuvola grigia, metallica, ap¬ 
puntita (un ricordo di M°x 
Ernst) che grava minacciosa su 
un groviglio di figure doloran- 
Valerln Truhhi». Assai interessante è « Una 

ni- «Scultura»* morte borghese», un dipinto 
ni. «Scultura» #• che ^ un - ar j a curiosamente 

sposta alla gal- grottesca, nella sua funebre in- 


lerla vomerese tonazione grigiastra. Qui. il mo- 


l'« Ottagono ». 


dello, sembra essere Munch, ma 


Vallarelli alla 
« San Carlo » 

La prima qualità che appare 
dai dipinti del pittore barese Mi¬ 
chele Vallarelli. esposti alla 
galleria < San Carlo » è la ten 
sione morale, la rabbia con cui 
sono realizzati. Il linguaggio non 
è nuovo: è quello classico del 
neo-espressionismo: Bacon, so¬ 
prattutto: ciò che. tuttavia, re¬ 
sta vivo e originate, in questa 
pittura, è. insiseme alla tensio¬ 
ne. la forza cromatica, il pia¬ 
cere (e anche il gusto) della 
colorazione accesa, densa e 
umorosa, proprio del pittore 
noto: del pittore tradizionale. 
La forza cromatica corregge an¬ 
che una ceita carenza del dise¬ 
gno. che spesso risulta non suf¬ 
ficientemente « ricreato » e ri¬ 
mane — come dire? —, vignet- 
tistico. didascalico. L’unità del 
quadro, in una immagine sinte¬ 
tica. però, è quasi sempre rag¬ 
giunta. Insomma avete capito 
che si parla di un artista che 
ha qualcosa da dire e non si 
gingilla con le forme gratuite 
o « primarie », che dir si vo- 
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Michele Vanerel¬ 
li: « Castrazione, 
1968 », opera e- 
sposta alla per¬ 
sonale dell* arti- « 
sta alla galleria 
San Carlo 
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TEATRI 


CINE TEATRO 2000 (Via del¬ 
la Gatta • Tel. 331.680) 

Compagnia di sceneggiata Ll- 
Ilana-Crtspo. Segue film. 

MARGHERITA (Galleria Um¬ 
berto I - Tel. 392.426) 

Sabato debutto della Compa¬ 
gnia Trottolino 
CENTRO TEATRO ESSE 
Alle 22: • Il folle, la morte e 

I pupi • di H. Von Hofmann- 
*thal e F G Lorca 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. l-omonaco, 
3 - Tel. 393.680 ) 

Privilegi con P. Jones 

UH ♦♦♦ 

AUGUSTEO ( P.zza Duca d’Ao¬ 
sta - Tel. 390361) 

I.a battaglia di Alamo. con J. 
Wayne A ♦♦ 

BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo, 16 . Tel. 311322) 

Non sta bene rubare il tesoro 
DELLE PALME (Via Vetre¬ 
ria Tel. 393.134) 

Amare per vivere, con M.F 
Bovcr (VM 18) UH ♦ 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 16 • 
Tel. 391.988) 

Belga un ♦♦ 

FIORENTINI (Via R. Brac¬ 
co. 9 - Tel. 310.483) 
lina meravigliosa realtà, con 
G. Pcppard SA ♦ 

METROPOLITAN (Via Chia¬ 
na. 39 Tel. 393380) 
lina notte per 5 rapine, con 
F. Interlenghi UH ♦ 

SALA ROMA (Via Roma, 353 
- Tel. 233360) 

II principe coraggioso 
SANTA LUCIA (Via S. Lu- 

da, 59 Tel 390372) 

Jrux d'amour 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino. 12 
. Tel 370Jt71) 

Io una donna, con E- Persson 
(VM 18) DR 4 
ADRIANO (Via Mnntenliveto 
n. 12 - Tel. 313.005) 

Evi, la verità sull'amore 

(VM H) DO + + 
ARCOBALENO (Via Consalvo 
Corrili, 7 Tel. 377383) 
Quella canaglia dell'Ispettore 
Strrling 


I HELGA di E. P. Bender. I 
1 Documentario di alto Uvei- * 
| lo scientifico sui proble- | 
1 mi sessuali della donna. 

I (Fiamma). f 

| L'ORA DEL LUPO di I. I 
Bergman. con M. Von Sy- . 
I dow. Ritratto di un pittore I 
» sull’orlo della pazzia. (Al- 1 

■ clone). I 

SEDUTO ALLA SUA DE- | 
STRA con V. Zurlim. Attua- 
I lizzata, e trasferita in Afri- I 
I ca. la vicenda del Cristo. I 
. (Excelstor e Modernissimo). • 
I UN UOMO PER TUTTE I 
1 LE STAGIONI di F. Zinne- 1 

■ mann. Il contrasto che oppo- I 
I se Tammaso Moro a Enrico | 

Vili, e die portò il filosofo . 
I alla morte. (Acanto). | 

I BELLA DI GIORNO di 1 

• L. Bunuel, con C. Deneuve. i 
I Severine. giovane moglie | 

borghese, frequenta ogni po- 
1 merigeio una casa d’appun- I 
I tamenti. (Colosseo). i 

IL LADRO DI PARIGI di , 
I I-. Malie, con J. P. Belmoti- I 

* do. Per disgusto della socie- 

| tà borghese un giovane di I 
| buona famiglia diventa abi- I 
lissimo ladro. (Europa). j 


ARISTON (Via Morghen. 37 

- Tel. 377352) 

Un attico sopra l'inferno, con 
S. Rendali (VM 18) DR + 
ARLECCHINO (Via Alabar¬ 
dieri, 10 Tel. 391.731 ) 
(.'armata Brancalconc. con V. 
Gassman SA + + 

BERNINI (Via Bernini. 113 
Tel 377.109) 

Intrigo a Montecarlo, con R 
Wagner G ♦ 

DIANA (Via Luca Giordano 
n. 71 Tel 377327) 

Per qualche topolino tn più 

DA ♦ + 

EXCELSIOR (Via Milano. 104 

- Tel 353.479) 

Seduto alla sua destra, con 
\V. Strode DR + + ♦ 

FlIAMilEKl (Via Filangieri 
n. 4 Tel 392.437) 

Kozara. l'ultimo comando, con 
O Marcovic DR ♦♦ 


ANGELO E I TULIPANI 
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Una mostra floroalo al Circolo dolla Stampa è stata la più opportuna occasiono por il lancio 
dot giovane complesso organizzato da Angolo Battiano: « Angelo e i tulipani ». No fanno parte 
(da sinistra a destra nella foto) Tonino Quinto, batteria. Angelo Battiato, cantante bassista, Anto¬ 
nio Sorrentino, chitarrista, o Paolo Visconti, organista. Battiato, che 1 nostri lettori conoscono 
por la suo ormai consueto partecipozione alla « Befana dell'Unità », incide per la Vis Radio o 
I suoi dischi sono stati messi In ondo nel corso dell'anno in vario trasmissioni radiofoniche. 
Sorrentino è l'outoro della seconda classificata del Festival di Napoli '67, « 'A prutesta », por¬ 
tata al successo da Nino Taranto. In una passata edizione del « Disco per l'estate s si affermè 
Inoltre con la canzona ■ Per chi s. 


MIGNON (Via Armando Diaz 

- Tel. 324333) 

L’uomo che sapeva troppo, 
con J. Stewart (VM 14) G ♦♦ 

ODEON (Piazza Piedlgrotta 12 

- Tel. 384360) 

PLJVZA (Via Kerbaker, 75 • 
Tel. 370319) 

L'armata Brancaleone, con V. 
Gassman 8A ♦♦ 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo, 56 

- Tel. 819323) 

Un uomo per tutte le stagio¬ 
ni, con P. Scofield DR 

ALLE GINESTRE (Viale Au- 
gusteo - Tel. 616303) 

The Belle Star Story 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 • 
Tel. 385.766) 

Rltornn a Peyton Place, con 
E. Parker (VM 16) DR + 

AMERICA (Via Tito Angeli- 
ni. 2 - Tel. 377378) 

ASTORI A (Santa Tarsia. 28 • 
Tel. 343.722) 

10 11 amo. con A. Lupo S + 
ASTRA (Via Mezzocannone, 

109 - Tel. 321384) 

11 sesso degli angeli, con R. 
Dexeter (VM 18) DR + 

AURORA (Piazza Dante, 93 • 
Tel 342352) 

L'artiglio blu 

AUSONIA (Via F. Caverà - 
Tel. 444.700) 

Non aspettare Django, spara 
AZALEA (Via Cumana, 23 • 
Tel 619.280) 

La lunga strada drlla vendet¬ 
ta. con E. Purdom A ♦ 

BOLIVAR (Via Caracciolo.23) 
Un corpo da amare, con E. 
Nathanael (VM 13) DR + 

CAP1TOL (Via L. Manicano 
• Tel 343.469) 

Se suol vivere spara 

CARIATI (Salita Cariati. 62 

- Tei 342352) 

100.000 dollari per Lasslter, 

con R. Hundar 

(VM 14) A ♦ 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
n. 330- Tel. 352.441) 

Hnrla. con V. Price 

(VM 14) DR +«- 
COLIBRÌ’ (Via F. De Mora 
n. 19 Tel. 377346) 

Femmine delle calerne, con 
E. Ronay A ♦ 

GOMISSEO (Galleria Umber¬ 
to I - Tel. 391334) 

Bella d| giorno, con C. De¬ 
neuve (VM 13) DR ++++ 
CORALLO (Piazza G. B. Vi¬ 
co Tel 444JWO) 

Non aspettare Django. spara 
CRISTALLO (Via Speranzel- 
le • Montecaivario) 

Lo sperone nero, con L- Dar¬ 
ne;) A ♦ 

DOPOLAVORO P.T. (Via del 
Chiostro Tel. 321339) 
L'amante Italiana, con G Lol- 
lobrigida (VM 14) 9 + 
COEN (Via G. Sanfelice, 15 - 
Tel. 322.774) 

Operazione diabolica, con R 
Hudson (VM 14) DR ♦♦ 

ESPERIA (Via G Leopardi 
n 24 Tel 6193X2) 

GII arditi del 7. fucilieri 

A ♦ 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
n. 49 - Tel 351.736) 

Il ladro d| Parigi, con J. P. 
Beimondo DR ♦++ 

| FELIX (Via Sanità • Telefo¬ 
no 217.061) 

Viaggio allucinarne, con S 
Boyd A ♦♦ 

FEKKOPULI (VU Nuova Ba¬ 
inoli. 151 - Tel. 302334) 
Spie contro il mondo, con S 
Granger A ♦ 

GLORIA (VU Arenacela, 151 
• Tel 353.143) 

Sala A: Gente d’onore 
Sala B: La rosa gialla del 
Tesai, con J Enkson A + 
IIAI.IA (Corso Garibaldi 
Tel 351311) 

Pagati per morire 
LAURO 

I due della Legione, con Fran¬ 
chi e Ingrassi» C + 

LUX ( Via (> Nicotera. s • 
Tel. 390JM3) 

Segretissimo, con G- Scott 

DR 4 

MARIUSA (Via Bosco di Ca- 
podimonte • TeL 413341) 

1 selvaggi della prateria, con 
J. Phllbrook A + 


MAXIMUM (VU Eiena, 118 - 
Tel. 382.114) 

Carovana di fuoco, con J. 
Wayne A <44 

MODERNISSIMO (VU Cister¬ 
na dell’Olio 49 - Tei. 310.062) 
Seduto alla sua destra, con 
W. Strode DR 444 

NUOVO 

Due mafiosi nel Far West, 
con Franchi e Ingrassia c + 

ORCHIDEA (Via Patsielio 45 
Tel. 371.057) 

Improvvisamente l'estate scor¬ 
sa, con E. Taylor 

(VMi 16) DR +♦ 

ORFEO (Via Alessandro Poe* 
rio 4 - Tel. 224.764) 

Gente d’onore 

quadro-dumo (VU Cavai- 
leggeri Aosta 41 . T. 616325) 
In ginocchio da te, con G. 
Morandi 8 + 

ROMA (Via Ascanlo. 36 . Te¬ 
lefono 302352) 

Wanted, con G. Gemma 

(VM 18) A 4 - 


S. BRIGIDA (Galleria Um¬ 
berto 1 - Tel. 233.701) 

I 7 falsari, con R. Hirsch 

SA 4> 

SANNAZZARO (VU Ghiaia nu¬ 
mero 187 - Tel. 231.723) 
LD8 Inferno per pochi dollari 

SMERALDO (Via TarsU - r£ 
lefono 343.149) 

Franco, Ciccio e le vedove 
allegre, con D. Boschero 

SPLENDORE (P. V. CaiemU 

- Tel. 355308) 

Sciarada per 4 spie, con L. 
Ventura G -e 

SLPKHCINE (V. Vicaria Veo- 
chia. 24 Tel. 325351) 
Gente d’onore 

T1TANUS tCorso Novara, 38 

- Tel. 353.122) 

Non aspettare Django. spara 
VTITORIa (Via M. Pfsclcel- 
li. 8 - Tel. 377337) 

Non stuzzicate la zanzara, 
con R. Pavone M + 


Le prime 


Amare per vivere 

Francois Jetterato, giornalista, 
cultore di Balzac, s’imbatte in 
Silvia, donna beila e ardente, 
dagli atteggiamenti misteriosi, 
talora bislacchi. Ella gli rac¬ 
conta di essere perseguitata da 
un uomo che la sfruttò e le com¬ 
promise in loschi affari; in real¬ 
tà. strani individui si aggirano 
attorno alla casa di Francois, 
dove Silvia ora abita e ama. 
Francois, e ogni modo, sogna 
di rifarsi una vita con Silvia, 
tanto diversa dalle altre (moglie 
divorziata compresa) ch'egli ha 
conosciuto. Troppo diversa, an¬ 
zi: perchè a un certo punto, 
l'angosciosa verità viene a gal¬ 
la. Non diciamo di più, ma az¬ 
zardiamo che. per essere un in¬ 
tellettuale balzachiano. questo 
Francois dimostra ben scarse 
nozioni nei campo della psico¬ 
logia... I 


Il regista francese (di origine 
italiana) Sergio Gobbi, a sua 
volta, maneggia bene la mac¬ 
china da presa, si diletta di 
trucchi ottici e di « viraggi » 
(dal colore al bianco e nero) 
che farebbero inridia a LeJouch, 
ma sembra avere poca dimesti¬ 
chezza con le storie e con i per¬ 
sonaggi. La vicenda è quella 
che è. i dialoghi sono obbrobrio¬ 
si. e le scene erotiche (fatta an¬ 
che la tara di qualche taglio e 
di qualche «oscuramento») non 
aggiungono molto alla casistica 
del gcvK-re. Mane-France Bover 
è però un'attrice piuttosto bra¬ 
va e sensibile, meritevole di mi¬ 
glior sorte, così come Pierre 
Vanek. Quanto a Pierre Massi¬ 
mi. accredita la pericolosa tesi 
sovversiva secondo la quale il 
ceffo di un bandito e la faccia 
di un poliziotto si assomigliano 
irresistibilmente. 


Per tre giorni al Palasport 

I Globetrotters 
giovedì a Napoli 

Per tre serate gli Harlem Globetrotters si esibiranno al « 
Palazzo dello Sport di Fuorigrotta: da giovedì a sabato, Z 
alle 21.30. - 

Nella loro tournée europea gli spettacolari « basket- ; 
men ». diretti dal famoso Leon Hillard (il re del dribbling) - 
j si presentano in questa formazione: Joe Mason (alto m. - 
; 1.90); Fred Neal (1.82): Robert Aston (2.03): Willie Camp- Z 
bell (1.98): Howard Smith (1.89): Hubert Ausbie (1,91); X 
J. C. Gibson (2.03); Leon Hillard (1.80); ed il famosissimo 2 
Meedon Lemon (1.88). - 

Gli Harlem Globetrotters affronteranno nelle loro esi- Z 
bizioni i Chicago Cyclones. una forte selezione dilettanti- Z 
stica deH’America del Nord. ■ 

Numeri di contorno allo spettacolo sono il giocoliere - 
Italo Medici, ì comici Los Platos. l’equilibrista Tito Reyes, - 
gli acrobati Henna no Diaz ed i più volte campioni del Z 
mondo di ping-pong Richard Bergman e Noziozu FujiL Z 
I biglietti sono in vendita presso il bar Pippone al prez- Z 
zo di 2.500 lire per la platea numerata e 1000 lire per la £ 
gradinata. - 
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anche in questo caso sia tratta 
di un riferimento di cultura as¬ 
sai lato, perché il dipinto con¬ 
serva una sua netta caratteriz¬ 
zazione. Insomma, Vallarelli. 
ci appare un pittore di sicura 
qualità e di notevole impegno 
ideale. 

T rubbìani 
all* « Ottagono » 

Trubbiani. scultore, da noi 
segnalato in occasione della sua 
mostra alla galleria « Il cen¬ 
tro ». si ripresenta ora. all’* Ot¬ 
tagono », l’eroica galleria vo¬ 
merese. con un gruppo di 
opere assai diverse da quelle 
precedentemente esposte. Evi¬ 
dentemente Trubbiani ha avver¬ 
tito il pericolo della « maniera » 
e ha voluto trovare agganci più 
diretti nella realtà visibile e 
nella natura. Ci sembra un ri- 
pensamento esemplare, in un 
artista che pareva stilistica¬ 
mente definito e caratterizzato. 
Ora lo scultore di Macerata 
orienta le sue ricerche in sen¬ 
so naturalistico, cominciando, 
in un certo senso, da capo. Per 
un giovane artista, e specie og¬ 
gi, che si tenta alla cristalliz¬ 
zazione delle maniere, questo 
mi sembra un gesto assai ge¬ 
neroso e • responsabile. Cosi, 
alle immagini vagamente ba¬ 
rocche delle sue vecchie scul¬ 
ture metalliche, si oppongono 
ora certe forme floreali, vaga¬ 
mente « nouveau-style », ispira¬ 
te agli uccelli, singoli o a 
stormi. Le ultime sculture han¬ 
no un cipiglio assai curioso: tra 
il floreale, appunto, e il pop. 
con certe sottolineature ironi¬ 
che e decorative assai diverten¬ 
ti. Ali’* Ottagono » sono esposti 
molti disceni preparatori dal 
tratto robusto e significante, 
proprio di chi sa « leggere » nel¬ 
la natura, senza esserne so 
praffatto. Non mancano, nato 
Talmente, certe compiacenze 
formali ecerte raffinatezze gra¬ 
fiche. specie nei primi abboz 
zi di sculture, ma la mostra nel 
complesso, è interessante e 
stimolante. 

La galleria d*arte 
« Carolina 
di Portici » 

Vogliamo segnalare questa 
iniziativa che permette una cer¬ 
ta azione culturale in una zo¬ 
na periferica di Napoli. Finora 
la galleria porticese ha allesti¬ 
to un certo numero di mostre 
di un certo interesse, di cui 
per ora. in attesa di tornare più 
ampiamente sull’argomento, ci 
limitiamo ad elencarne qualcu¬ 
na. Nell'aprile scorso si tenne 
una mostra dell’opera grafica 
di Renato Barisani, presentata 
da Achille Benito Oliva; seguì 
una c collettiva » assai viva, con 
opere di notevole interesse, so¬ 
prattutto di giovani e giovanis¬ 
simi; dal 4 al 16 maggio hanno 
esposto il giovane pittore bene¬ 
ventano Mimmo Paladino e lo 
scultore, anch’egli di Beneven¬ 
to, Antonio Del Donno, presen¬ 
tati entrambi dall’immancabile 
Achille Benito Oliva. 

Rino Di Coste 
al « Centro » 

Le ricerche materiche del Di 
Coste, leccese, sis rifanno, in 
una certa misura — come giu¬ 
stamente osserva Gillo Dorfles 
— al barocco salentino. Solo 
che. a nostro parere, queste 
ricerche restano nell'ambito di 
un gioco assolutamente senza 
peso: gratuito e anche banale: 
sul piano, insomma. dell'artigia- 
nato più innocente. Una volta, 
in Puglia, i contadini creava¬ 
no con la corteccia delle aran¬ 
ce. accuratamente tagliate, 
forma assai più graziose e 
« misteriose » di queste, fatico¬ 
samente elaborate dal Di Coste. 

Il premio di pittura 
« Alberto 
Portolano » 

Questa manifestazione è esem¬ 
plare. ci sembra, della confu¬ 
sione e della approssimazione 
critica che caratterizzano de¬ 
terminate iniziative culturali na¬ 
poletane. La mostra del Premio 
Portolano (un premio che pote¬ 
va caratterizzarsi come una 
cosa seria, sol che. a impostar¬ 
lo sul piano critico, ci sirosse 
preoccupati della coerenza e 
della qualità delle opere da 
esporre, anche per rispetto ai 
promotori del premio stesso, che 
meritano ogni considerazione), 
è una delle più brutte e con¬ 
fuse che si siano viste a Na¬ 
poli. e non varrebbe neppure 
la pena di parlarne se l'inizia¬ 
tiva non fosse stata, in parte, 
riscattata con il premio asse¬ 
gnato a Emilio Notte, un mae¬ 
stro al quale spettava un rico¬ 
noscimento ben più qualificato 
e significativo di questo. Tutta¬ 
via. il fatto che sia stato se¬ 
gnalato Notte, salva, in una cer¬ 
ta misura, la faccia della giu¬ 
ria e della commissione per gli 
inviti, responsabili della confu¬ 
sione ed approssimazione criti¬ 
ca cui prima si accennava. Ol¬ 
tre Notte, sono da segnalare al¬ 
tre presenze interessanti: Ve- 
spign’ni, Waschinrrps. Mario 
Vittorio (che ha inviato un qua¬ 
dro, assai bello, del 1933. che 
gli allestitori della mostra, as 
solidamente insensibili, hanno 
confinato nelle caotiche sale su¬ 
periori del museo Pignatelli). 
Cavicch.oni. Gianqirinto. L^nza 
die. Lippi. Girosi, Gianluigi 
Mattia. Osc’.r Pelosi. Clara 
Rezzuti. Francesco Samari. 
Luigi Guerricchio e Piero Cuc¬ 
ciane. 

Michele Villani 
a Nocera Inferiore 

Presentato al catalogo da Do¬ 
menico Rea espone in una salet¬ 
ta adiacente al Teatro Moder¬ 
nissimo di Nocera Inferiore il 
giovane pittore Michele Villa¬ 
ni: il quale — scrive Rea — 
« considera suoi maestri di 
''lettura" Morandi e Guttuso e 
in realtà nella sua opera si di¬ 
stinguano al primo sguardo le 
due opposte influenze ». La mo¬ 
stra del Villani è un altro se¬ 
gno di tai certo risveglio di in- 
tema » per Tane, nella nostra 
prwriada. 

p. r. 
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Perchè l’Italia 
deve uscire dal¬ 
l’alleanza atlantica 

Il nefando assassinio di Bob 
Kennedy non è un caso iso¬ 
lato. Esso si riallaccia a tut¬ 
ta una politica di terrore per¬ 
seguita dagli USA dal dopo¬ 
guerra ad oggi. Tutti ricor¬ 
dano la psicosi di guerra ar¬ 
tatamente creata in quel Pae¬ 
se e che arrivò persino ad 
autocolpire uno dei massimi 
bellicisti, il noto ministro del¬ 
la Difesa Forrestal. Ebbe così 
inizio la guerra fredda, diven¬ 
tata poi « calda » con l’inter¬ 
vento armato in Corea a so¬ 
stegno del dittatore Sig Man 
Ri. Si insultò la memoria di 
Roosevelt e si uccisero sen¬ 
za prove i coniugi Rosemberg, 
si perseguirono democratici 
di idee avanzate, si instaurò 
il maccartismo spietato e si 
diede la caccia alle streghe. 

Poi mori Poster Dulles, ma 
il seme rimase. L’imperiali¬ 
smo non si ferma, interviene 
a San Domingo, poi nel Viet¬ 
nam dove rade al suolo sen¬ 
za misericordia villaggi e cit¬ 
tà, getta il napalm e brucia 
le carni di bambini e donne. 
Assassina il proprio Presiden¬ 
te e sopprime i testimoni. Sof¬ 
foca nel sangue le aspirazio¬ 
ni di libertà dei negri, ucci¬ 
de Malcom X p massacra il 
pacifista Luther King. Ades¬ 
so è arrivata la notizia del 
nuovo agghiacciante crimine. 

Non possiamo essere alleati 
di questo Paese. Valga tutto 
ciò a rendere pensosi e preoc¬ 
cupati coloro che si accingo¬ 
no a governare l’Italia La vo¬ 
lontà del popolo italiano esi¬ 
ge che il Paese esca dalle pa¬ 
stoie dell’alleanza atlantica e 
dalla NATO. 

Vi ringrazio e saluto frater¬ 
namente. 

ANTONIO VENTRIGL1A 

(S. Maria Capua Vetere) 

Il popolo USA 
deve trarre esempio 
dalle grandi lotte 
della nostra Europa 

« Gli assassini sono tra 
voi »; questo è il tìtolo d‘un 
libro che ha destato molto 
interesse, e poneva il proble¬ 
ma dei nazisti che ancora vi¬ 
vono liberamente e liberamen¬ 
te agiscono. Oggi, purtroppo, 
dopo i tremendi fatti d'Ame¬ 
rica, il libro può essere con¬ 
sideralo valido anche per quel 
Paese. Fascismo e nazismo 
non significano solo camicia 
nera o bruna, teschio o sva¬ 
stiche: sono un metodo: l’as¬ 
sassinio politico, l'eliminazio¬ 
ne fisica di tutti coloro che 
lottano per la 1 libertà e la 
pace. x < ' > 

Oggi sull'America si sten¬ 
de una grande ombra: dopo 
John Kennedy. Malcom X, 
Martin Luther King un altro 
membro della famiglia Ken¬ 
nedy è stato assassinato. Per¬ 
chè? Perchè questo uomo si 
è levato in piedi per fron¬ 
teggiare l’infame guerra nel 
Vietnam, l'indegno razzismo e 
la miseria. Contro questi idea¬ 
li hanno sempre combattuto 
nazismo e fascismo. Chi ri¬ 
corda Rosa Luiemburg, Car¬ 
lo Liebcknecht. il nostro Gia¬ 
como Matteotti e tanti altri 
ancora, non può dissociare 
questi assassina di ieri da 
quanto avviene, oggi, negli 
Stati Uniti. Anche qui un po¬ 
tere marcio, avido di dominio, 
assetato di folli ambizioni non 
può accettare che degli uomi¬ 
ni onesti levino la loro voce 
in difesa dei più grandi idea¬ 
li dell'umanità: perciò uc¬ 
cidono. 

Ma la strada che il popolo 
americano deve imboccare se 
vuole impedire che altri lut¬ 
ti funestino il Paese è quella 
della lotta: solo così potrà fer¬ 
mare la mano degli assassini 
arandi e piccoli ed impedire 
l’instaurazione in America di 
un regime di prepotenza, di 
odio e di fanatismo che por¬ 
ti il mondo alla distruzione II 
popolo americano deve trar¬ 
re esempio dalle grandi lotte 
delta nostra Europa. 

Noi auguriamo ai bianchi 
ed al negri, ai lavoratori del 
braccio e delta mente di in¬ 
camminarsi sempre più rapi¬ 
damente su questa strada; so¬ 
lo cosi potranno punire ine¬ 
sorabilmente gli assassini — 
sia in alto che in basso — di 
John Kennedy, Malcom X, 
Martin Luther King e Bob 
Ker.nedy. 

H. SPADARO 
(Trieste) 

Continuano » pervenirci nurr.e- 
rom lettere nelle quali si condan¬ 
na aerera-Tient* U crimine compiu¬ 
to tn USA. Vogliamo qui ringra¬ 
zi«re: Carlo C. «Cagliarti, Antonio 
CAFASSO (Napoli), Un compagno 
(Roma). Sergio DI SACCO (Pisa). 
Isabella MATTINI (Omegna). L. 
MARZI (Milano). Gaudmrto P. 
(Cagliari), FI. (Castellarla). Lu¬ 
ciano BADINO (Genova), Matteo 
ROSU (Roma). 


A certe categorie 
non è permesso 
avere dei diritti 

L’evoluzione, il progresso 
sono sinonimi di civiltà Ogni 
categoria d t lavoratori recla¬ 
ma dei diritti (aumenti sala¬ 
riali, settimana corta ecc ) ma 
a determinate categorie non 
è permesso farlo, nonostante 
si sacrifichino al servizio del 
cittadino rischiando la vita 
ogni giorno. 

Parliamo degli agenti della 
Volante (777) che lavorano a 
consumazione, senza limiti di 
orario, nonostante esistano 
delle leggi ben precise. E’ 
inutile richiedere la giornata 
di riposo settimanale: chi lo 
fa i trasferito alla « Celere ». 

Chi comanda è responsabile 
del mancato rispetto di questo 
diritto civile. Ma le leggi tan¬ 
no rispettate e y>n deve di¬ 
menticarle conl ^f jerezza pro¬ 
prio chi le rappresenta • ne va 
di mezzo ii suo prestigio e 
l’interesse comune. 

UN GRUPPO 
DI AGENTI 


La deludente 
esperienza di una 
giovane entrata per 
il tirocinio in una 
scuola materna 

Sono una delle numerose ra¬ 
gazze che. dopo aver superato 
da « privatìste » gli esami teo¬ 
rici della scuola magistrale, 
entrano ad ottobre in una ci¬ 
vica scuola materna per il ti¬ 
rocinio di ISO giorni. 

Potrei aggiungere di essere 
entrata nella scuola materna 
con molto entusiasmo, con 
vero interesse per questa at¬ 
tività. 

La delusione è stata imme¬ 
diata trovandomi in una clas¬ 
se di quarcmtacinque-quaran- 
tatto bambini « guardati » da 
un’insegnante. 

Intanto dovevo tenere un 
diario di questa mia esperien¬ 
za. Non potendo dilungarmi 
sull'attività che non veniva 
fatta, cercavo di avere delle 
idee e di rendere chiaro a 
me stessa cosa sarebbe stato 
meglio fare o quanto meno 
tentare. 

E non avevo certo idee ec¬ 
cezionali in quanto sostene¬ 
vo soltanto che attività non 
è attivismo, che non si può 
ignorare l’ambiente e la situa¬ 
zione familiare di ogni bam¬ 
bino per p'ìterlo conoscere, 
che è necessario far vivere c 
non subire l’esperienza della 
scuola Mi tu imposto dt ri¬ 
fare il diario c di rifarlo in 
senso acritico 

Infatti in questa scuola 
oom tanto si intentano i fa¬ 
mosi « lavoretti » da far fare 
ai bambini senza che questi 
ne siano interessati; i rappor¬ 
ti con le famiglie sono inesi¬ 
stenti, anzi sono quasi di un 
certo fastidio reciproco (guar¬ 
da caso, dei genitori si sa so¬ 
lo se il padre è professionista 
o operaio): st usa ancora far 
la recita a Natale ed il saggio 
a fine anno, con grande noia 
di tutti. 

In compenso però i bambi¬ 
ni recitano le preghiere al 
mattino e prima di pranzo e 
son costretti a sentirsi legge¬ 
re troppo spesso un pezzo di 
storia sacra 

Infine, tanto per parlare di 
vita in comune, ciascuno ha 
il « suo » astuccio, i « suoi » 
pennarelli e si parla ai bam¬ 
bini della « signora » per rife¬ 
rirsi ad una insegnante e del¬ 
la « donna » per riferirsi ad 
una bidet la. 

Cosa ho potuto fare in que¬ 
sto periodo“> Niente, poiché 
una « tirocinante » è conside¬ 
rata niente nella scuola. Ilo 
solo sperato, sinceramente, 
che finisse presto tutto. 

Ho anche deciso che non 
entrerò in questa scuola ma¬ 
terna che lascia molta liber¬ 
tà nel fare nulla ma che non 
lascia troppo spazio a chi 
pensa di organizzare il pro¬ 
prio lavoro tenendo soprattut¬ 
to presenti gli interessi e le 
necessità dei bambini e non 
invece i burocratici rapporti 
con i superiori. 

Q C 
(Milano) 


«Con multo 
piacere » 

Cara redazione, io leggere 
con multo piacere l’Unità. 
Tanto più desiderare che mi 
considerate fra lettori. Fare 
per mi un favore. Desidero 
scrivere con amici giovani ita¬ 
liani. 

VIOREL PETRU MIHET 
Post - Restant 
Municipul Deva - 
yudetul Hunedvara 
(Romania) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono ed i cui scritti non so¬ 
no stati pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il giornale, 11 quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti che delle loro oe- 
servazionl critiche. 

Oggi ringraziamo: Giulio 
ALVAREZ, S. Benedetto del 
Tronto: 11 sindacato comuna¬ 
le pensionati di Pontassieve; 
Nino BADIARI, Massa; E. 
OMI NI. Milano; Domenico 
PO RETTA, Roma; Umberto 
PROIETTI, Roma; Ireneo 
DELLE DONNE, Parma; 
Leandro SCARBUISI. Villa- 
franca Lunigiana: PA„ Tori¬ 
no; Francesco BURRAI, Ro¬ 
ma; Alberto BOTTO, Milano; 
Giuseppe SARACENO, Cata¬ 
nia; « Un simpatizzante », Ge¬ 
nova; Giuseppe DI TELLARO, 
Pordenone; Rodolfo SAPORI 
e un gruppo di pensionati di 
Portici; Salvatore CHESSA, 
Ozi eri ; Un gruppo di Inse¬ 
gnanti di Treviso; Antoniet¬ 
ta BODINI, Milano; Pietro 
GAVONI. Fidenza; Pasquale 
GALGANO, Cslitri; Un grup¬ 
petto di vecchi reduci della 
guerra ’15-’18, Cesena; Fede¬ 
rico COSTA. Genova; Carla 
R OSSI . Milano; Armando 
GATTI. La Spezia; B. MEL- 
LO. Milano; C. CACCIALUPI, 
Verona: Nicola PAOLI, Trevi¬ 
so; Alfredo DURANTE. Giri¬ 
gli as co; Umberto MARTINI, 
Milano; Gennaro M., Napoli; 
Rmo BRUNELLO, Verona. 

Ringraziamo gii operai co¬ 
munisti Felice SALA e Sergio 
MAGNI di Milano assicuran¬ 
doli che terremo conto delle 
loro proposte. La lettera al 
lettore Felice BEI-LOTTI ci 
è stata restituita dalle Poste 
perchè l’indirizzo fornitoci ri¬ 
sulta incompleto. 

Seri irte lettere brrri. Indican¬ 
do cen chiarella nome, c o ntarne 
ed Indi riero. CJil desidera che in 
calce alla lettera non rompala U 
proprio nome, ce Io predai. Le let¬ 
tere non firmate, o citiate, o eoa 
firma fflcnfMIe, o che recano la 
•ola twdlrccicae ■ Un nappa di... * 
no* «catana pubblicata 
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Decisa l'intensificazione della lotta sindacale 


l'Unità / mercoledì 19 giugno 1968 


Di nuovo in lotta gli operai 
del cantiere navale di Ancona 


Le conseguenze del MEC sull'agricoltura umbra 


DA GIOVEDÌ • T'- ; • « : 
INCHIESTA j 1 

DELL 9 UNITÀ PPBfi 

Spello arroccala tra gli uliveti 

I contadini manifesteranno 
a Spoleto Gubbio e a Terni 


Il lavoro sarà sospeso dalle 10 alle 12 - Domani 
e giovedì sciopero anche alle cartiere Miliani 
«Serrata» alla De Angelis di Ascoli 


Alla Festa del mare 


■UHI 

Spello arroccata tra gli uliveti 



ANCONA. 18. 

Domani mattina, mercoledì, 
gli o|>erai del Cantiere navale 
di Ancona scenderanno nuova¬ 
mente in sciopero. L'astensione 
dal lavoro si protrarrà dalle 
dieci a mezzogiorno Durante la 
sospensione i cantieristr si riu¬ 
niranno — su invito delle se¬ 
zioni sindacali della FIOM-CGIL, 
FIM-CISL e UIL-UII.M -, nel 
salone della Casa del Portuale 
ove decideranno i tempi e le 
forme dello sviluppo delia lotta. 
C’è già unanimità sulla neces¬ 
sità di una intensificazione del- 
1’ azione sindacale Tuttavia i 
sindacati di categoria hanno ri¬ 
tenuto opportuno convocare l'as¬ 
semblea delle maestranze per 
una democratica consultazione e 
le conseguenti deliberazioni col¬ 
lettive. 

Intanto da ieri, lunedi, al Can¬ 
tici e navale non vengono piu 
effettuate le ore di lavoro straor¬ 
dinario. Come è noto, la lotta 
dei cantieristi anconetani si è 
aperta sabato scorso con uno 
sciopero di una giornata dopo 
che la direzione aziendale ave¬ 
va rotto le trattative su una 
piattaforma rivendicativi! oi>e- 
raia che comprendeva punti qua¬ 
li il cottimo e i con cottimi .ti. 
la mensa, i lavori disagiati e 
nocivi, eccetera. Da segnalare 
che in molte fabbriche dell'An¬ 
conetano si sviluppa la battaglia 
operaia per un miglioramento 
generale delle condizioni con¬ 
trattuali. 

Alle Cartiere Miliani — ove 
l'azione dei lavoratori spinge 
anche esplicitamente verso un 
ammodernamento e potenzia¬ 
mento degli stabilimenti di Fa¬ 
briano. Castel Raimondo. Pio- 
raco — sono in programma per 
giovedì e venerdì pi essimi altri 
scioperi articolati che intei os¬ 
teranno i turnisti addetti alle 
macchine e il (letsunale giorna¬ 
liero. Anche qui i sindacati han¬ 
no convocato l'assembleca delle 
maestranze per una decisione 
collettiva siiH'apeitura di una 
seconda e più aspra fase di lotta. 

Ieri e nella giornata di oggi 
si sono ripetuti massicci scio¬ 
peri delle maestranze ail'OMA 
di Ancona. In questa fabbrica 
la lotta è in piedi da molti gior¬ 
ni: anzitutto per respingere il 
licenziamento del tutto ingiusti¬ 
ficato di dieci dipendenti. Sono 
inoltre sul tappeto la richiesta di 
modifica del premio di produ¬ 
zione e un adeguamento delle 
retribuzioni. 

Fra gli altri stabilimenti del¬ 


l'Anconetano ove sono in cor-o 
o sono in procinto di iniziare, 
agitazioni operaie, da menzio¬ 
nare il cantiere Castracani di 
Ancona, la Sacebt e ITtalcementi 
di Senigallia, la Piccatisi di Iesi, 
la Itabn di Iesi, eccetera. In 
alcune fabbriche come alla SMIA 
e alla COMI di Iesi l'azione 
operaia ha portato alla conclu¬ 
sione di soddisfacenti accordi 

ASCOL1, 18. 

Con un grave atto prov oca- 
tono che non trova precedenti, 
ad Astoli, se non rei primissimi 
anni del dopoguerra, la ditta De 
Angelis ha dichiarato ieri la 
« serrata », proprio al tei mine 
di uno sciopero di due ore pio- 
clamato dalle maestranze, co 
strette a scendeie in lotta di 
fronte all’atteggiamento del pa¬ 
drone che si è rifiutato pei -.ino 
di discutete le richieste avan¬ 
zate. 

lina prima manifestazione di 
lotta aveva avuto luogo nei gior¬ 
ni scorsi con uno sciopero di 
24 ore Oggi l'agitazione è ri¬ 
presa con uno scioiwro durato 
l’intera giornata, con la richie¬ 
sta pregiudiziale del pagamento 
delle ore perdute a causa della 
serbata. 

La ditta De Angelis è una pic¬ 
cola fabbrica che ha sedici ope¬ 
rai e si occupa della costruzione, 
sistemazione e verniciatura dei 
rimorchi per autocairi Anch'es- 
sa ha avuto lauti txmefici dallo 
Stato |>er l'ampliamento degli 
impianti nella zona industriale 
e. come e anzi (leggio delle più 
grandi aziende, intende ora trar¬ 
ne il massimo profitto respin¬ 
gendo ogni legittima rivendica¬ 
zione oiieraia. 

E' questo, senza dubbio, uno 
dei più tipici esempi dell'atteg¬ 
giamento oltranzista del padro¬ 
nato ad \scoh. Le rivendicazioni 
dei lavoratori si pongono sa 
quattro punti: premio di produ¬ 
zione: concessione gratuita del 
le tute di lavoro: indennità di 
mensa non inferiore a duecento 
lire: indennità per il lavoro no¬ 
civo ed eliminazione, per quanto 
possibile, della nocività con ade¬ 
guate e moderne attrezzature. 
Queste sono le richieste a cui 
il padrone ha risposto « no ». 


Ci saranno anche le 
famose Majorettes 
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Le Majoreties di Nizza sulla piazzetta di Sirolo 
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ANCONA, 18 

Dopo il gruppo spagnolo di 
Stiges con i suoi balli della 
Catalogna, dopo i Dusseldor- 
ter t-anlareiiKorps dalle felu¬ 
che impennacchiate, anche te 
tamose Majoreties di Nizza 
hanno assicurato la loro par¬ 
tecipazione alla Festa del Ma¬ 
re della Riviera del Conero. 

Fu proprio il gruppo di 
Nizza che l'anno scorso con¬ 
quistò il trofeo della Festa 
del Mare. I noti avvenimenti 


Alla Galleria Puccini 


n ,di Francia avevano posto una 
» Q manifestató davant^lla Vrt «£* P?f te S&- 


Espongono quattro 
pittori anconetani 


fettura. dove ha avuto luogo un 
incontro per trattare i problemi 
della fabbrica, alla quale guar- 


zione delle Majorettes. Dub¬ 
bi erano anche sorti perché 
proprio nei giorni della Fe- 


u trita i a uni il c» » aita uuaie KUcit- 

flirirt rnn ninna cnlirliriotA 6tà del M&fC IH FrftnClS SI 

nano otfgi con piena solidarietà _ fa 0 . m yp 


tutti i lavoratori ascolani. 


L'ENPI sta a guardare 


Incidenti a catena 
al tubificio 
Maraldi di Ancona 


ANCONA, 18. 
Il tubifìcio Maraldi, la 


ficienza. Ogni tanto si fan¬ 
no vivi con belle manife- 


fabbrlca anconetana ove nei stazioni celebrative sulle 
mesi scorsi le maestranze quali certamente non ab¬ 


iurano costrette ad un lun¬ 
ghissimo sciopero per otte¬ 
nere sacrosante rivendica¬ 
zioni salariali, continua a 
far parlare (male) di sè. 
Ci riferiamo agli infortu¬ 
ni che si susseguono — in¬ 
dice di un'arretrata condi¬ 
zione di lavoro e di am¬ 
bienti non sicuri per l'in¬ 
columità degli operai — 
nello stesso tubificio. Pro¬ 
prio nel giro degli ultimi 
giorni due gravi infortuni 
sono avvenuti nella fab¬ 
brica: prima l’operaio DI 
no Sampaolesi è caduto da 
un'impalcatura alta tre me¬ 
tri riportando serie lesio¬ 
ni; poi è toccato all'op» 
raio Francesco Caimmi che 
nell’infortunio ha riportato 
la frattura completa delle 
gambe. All’ospedale ove il 
Caimmi è stato ricoverato 
1 sanitari hanno emesso 
prognosi di guarigione in 
due mesi. 

Questi fatti se da una 
parte richiamano precise 
responsabilità dell’azienda, 
dall’altra sottolineano l'ina¬ 
deguatezza di vigilanza da 
parte dell’Ente Nazionale 
Previdenza Infortuni (EN- 
PI), dell’Ispettorato del 
Lavoro, deD’Inail. 

Tutti questi organismi 
brillano per la loro Insuf- 


Pellegrinaggio 
a Dachau 

ANCONA. 18 

Le Associazioni Perseguitati 
politici antifascisti. Partigiani 
d'Italia, ex Deportati politici nei 
campi di coocentramento nazi¬ 
sti. organizzano per il 22 e 23 
giugno un pullman per parteei- 

g »re all'incontro con . tutta la 
esistenza Europea che avverrà 
* Monaco di Baviera e a Da¬ 
chau. 

Attraverso questa iniziativa, 
la Resistenza Europea intende 
stabilire l’azione da svolgere 
per sbarrare la strada a) risor¬ 
to nazismo nella Repubblica Fe¬ 
derale di Germania. 

Per maggiori • chiarimenti 
Chiunque si potrà rivolgere al- 
TANPPIA - Via Oberdan. 6 - 
di Ancona. 


biamo nulla da ridire. 

Tuttavia, alle frasi alti¬ 
sonanti di prammatica è 
indispensabile che si fac¬ 
ciano seguire fatti che so¬ 
no sempre più utili di tut¬ 
te le parole. 

Il tubificio Maraldi do¬ 
vrebbe essere una fabbrica 
« indiziata » per l’alto nu¬ 
mero di infortuni che in 
essa avvengono: è ora di 
interessarsene seriamente. 


vota. Poi all’EPT di Ancona 
è giunto il contratto firmato. 
In quanto al voto si è sapu¬ 
to che la quasi totalità delle 
Majoretteses ha un’età non 
superiore ai 18 anni e non 
ha pertanto diritto al voto. 

Le Majorettes di Nizza sono 
in massima parte studentessa. 
Sono suddivise in due gruppi. 
Il primo sfila eseguendo il 
passo di parata e facendo 
volteggiare le mazze; il secon¬ 
do suona tamburi, trombe e 
grancasse. Il colbacco stiva¬ 
letti e gonnellino, lo scorso 
anno le Majorettes riscosse¬ 
ro grandi applausi. 

Si è appreso intanto che 
negli ultimi dodici mesi le 
Majorettes hanno ottenuto 
molti consensi in vari paesi 
d'Europa; inoltre parecchie di 
esse hanno fatto razzia dìi pre¬ 
mi e riconoscimenti m vari 
concorsi di bellezza. Inoltre, 
il o bataillon » è stato rinfor¬ 
zato con nuovi elementi ed ha 
imparato a cimentarsi in ulte¬ 
riori virtuosismi da parata. 
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■ Paesaggio » di Adolfo Spallelti 


Lotti 


SPELLO. 17 

E' morto il padre del sindaco 
di Sixrllo. I funerali del com¬ 
pagno Alcibiade Pctrucci si 
sono già -a olii. AI figlio Erman¬ 
no. ed alla famiglia, giungano 
le condoglianze de « l'Unità » e 
dei compagni di Spello. 


ANCONA, 18 

Alla Galleria Puccini di An¬ 
cona, mostra personale dei 
pittori Baduano, Giampleri. 
Petetti, Spalletti. Venendo ad 
una breve analisi delle vane 
personalità presenti, diciamo 
che Spalletti. non rimane as¬ 
sente alla vita tormentata di 
oggi giorno. Io rivela con Ir 
sue tele, piene di movimento 
e di amore alla vita. Non sap¬ 
piamo spiegarci il perché, ma, 
ogni volta che vediamo un 
quadro di Adolfo Spalletti, 
subito ci porta a Parigi: c'è 
il richiamo, il carattere e il 
costume della vita e della pit¬ 
tura pangìna. Dunque, intimi¬ 
tà e amore per le cose, e il 
segreto e fascino puro del 


mondo pittorico di Spalletti. 

Un astrattismo, quello di 
Giovanni Baduano, che lascia 
perplessi, per quell’accento di 
forma e di figura geometrica. 

Un mondo paesistico, quel¬ 
lo di Giampieri. dove il verde 
è il tema dominante dei suoi 
paesaggi, con una trasparen¬ 
za felice e una voglia di vi¬ 
vere nell’incanto della natura; 
velato da una pura poesia. 

Paesaggio pietroso, quello di 
Peletti. Forte per la durezza 
che esprime nella tela, e per 
quell'assenza di pittura sma¬ 
liziata. La mostra rimarrà 
aperta sino al 26 giugno. 


Dopo il 19 maggio il centro-sinistra è minoritario 

A Città di Castello PCI e PSIUP 

chiedono la riunione del Consiglio 


CITTA’ DI CASTELLO. 18 

Il grande successo ottenuto 
dal PCI e dal PSIUP nella 
consultazione elettorale del 
19 e 20 maggio e, di riscon 
tro. il netto crollo dei partiti 
del centro-sinistra (la fles¬ 
sione del PSU sfiora il 10 ^ 
In meno rispetto al 1963, cosi 
come la DC perde oltre tre 
punti nella percentuale del 
1963) hanno determinato an¬ 
che a Città di Castello una 
nuora situazione politica. In 
fatti l'amministrazione di ccn ! 
tro-sinistra non ha più, alla ■ 
luce degli ultimi risultati, la 
maggioranza per ammim ; 
strare. ; 

A questo proposito il grup | 
po consiliare comunista e j 
quello del PSIUP hanno chie j 
sto la convocazione urgente ! 
del Consiglio comunale con 
la seguente lettera: 

« Illuno Sig. Sindaco del 
Comune di Città dì Castello, 
dopo aver studiato i dati delle 
elezioni politiche del 19 e 20 
che si riferiscono al 
comune di Città di Castello; 
dopo aver constatato che tali 
dati, a lei ben noti, modifl- 
cano quelli delle elezioni am¬ 
ministrative del 1964 nel sen¬ 
so di una diminuzione di voti 
della DC e del PSU, e di un 



delle^slnhlre^nile* ,iIÌOn * P ° P ° ,ar * che ■ Città di Castello la vittoria elettorale 


aumento di voti del PCI - 
PSIUP; constatato anche che 
tale spostamento di voti nel¬ 
l'ambito del Comune di Città 
di Castello, se riferito all’at¬ 
tuale composizione della 
Giunta Amministrativa, la ri¬ 


duce ad una Giunta minori¬ 
taria; il gruppo consiliare co¬ 
munista e del Partito socia¬ 
lista di unità proletaria dnl 
Comune da lei diretto chiede 
la convocazione urgente del 
Consiglio comunale con il se¬ 


guente ordine del giorno: esa¬ 
me della nuora situazione or» 
litica nel comune di Città di 
Castello dopo le elezioni dei 
19 e 20 maggio». 

d. m. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 18 

I contadini umbri scen¬ 
dono in lotta per chiedere 
la sospensione dei regola¬ 
menti comunitari che to¬ 
gliendo una larga fetta al¬ 
la misera « focaccia » del¬ 
la remunerazione del lavo¬ 
ro agricolo ha aggravato 
la situazione già dramma¬ 
tica delle nostre campa¬ 
gne. 

La CGIL e l’Alleanza 
Contadini hanno già pro¬ 
grammato manifestazioni 
di mezzadri, di coltivatori 
diretti nei maggiori centri 
agricoli dell’Umbria. Forti 
concentramenti di conta¬ 
dini sono previsti per le 
manifestazioni in program¬ 
ma a Spoleto il 22 giugno, 
a Gubbio il 24 giugno, a 
Terni il 28 giugno. La po¬ 
litica del Mec aveva già 
provocato un forte aumen¬ 
to delle spese per ogni fa¬ 
miglia contadina, elevan¬ 
do i prezzi dei concimi e 
delle macchine per favori¬ 
re le grandi concentrazio¬ 
ni monopolistiche. I rego¬ 
lamenti comunitari hanno 
già danneggiato la maggior 
parte dei contadini produt¬ 
tori di olio di oliva, di 
grano, allevatori di bestia¬ 
me. 

Ora, se non si andrà al¬ 
la sospensione dei regola¬ 
menti del Mec, risulteran¬ 
no ancora più colpiti 
i prezzi e quindi la remu¬ 
nerazione del lavoro con¬ 
tadino, per questi prodot¬ 
ti, dal grano all’olio, alle 
barbabietole, al tabacco, 
al bestiame ai prodotti lat¬ 
tiero caseari. 

La CGIL ha chiesto alla 
riunione del Consiglio del¬ 
l’Ente di Sviluppo agricolo 
per l’Umbria «la sollecita¬ 
zione al Governo della ur¬ 
gente necessità di rivede¬ 
re gli accordi comunitari, 
almeno per alcuni prodot¬ 
ti, sui quali risulta parti¬ 
colarmente danneggiata la 
nostra agricoltura, come il 
grano, il bestiame, l’olio di 
oliva ». Mentre migliaia di 
quintali di olio di oliva re¬ 
stano invenduti nei frantoi 
e nei casolari di campagna, 
il prezzo è sceso di due¬ 
cento lire il Kg. rispetto 
allo scorso anno, decur¬ 
tando cosi il già scarno 
bilancio delle famiglie di 
coltivatori diretti e mezza¬ 
dri che vivono prevalente¬ 
mente della olivicoltura. 

Il prezzo del grano è sce¬ 
so di 350-500 lire il quin¬ 
tale e questo fenomeno ri¬ 
schia di aggravarsi con la 
imminente stagione agra¬ 
ria, colpendo la quasi ge¬ 
neralità dei contadini della 
nostra regione. 

Per la zootecnia, alla cri¬ 
si che ha portato alla di¬ 
minuzione del patrimonio 
generale della nostra regio¬ 
ne, sceso di 50 mila capi di 
bestiame, che ha investito 
in particolare la suinicul- 
tura, oggi si aggiungereb¬ 
be quello dei bovini, dove 
il prezzo delle carni bovi¬ 
ne scenderebbe al di sot¬ 
to delle spese vive. 

Mentre le spese vive so¬ 
no calcolate attorno alle 
600 lire il chilo, la carne 
bovina dovrebbe essere pa¬ 
gata al contadino addirit¬ 
tura a 500 lire il Kg.. Que¬ 
sti fenomeni interessano 
gli altri prodotti, come il 
tabacco, la barbabietola, il 
latte. Su ogni settore pro¬ 
duttivo, nei diversi centri 
agricoli umbri ascolteremo 
le parole dei contadini, dei 
produttori, dei dirigenti 
sindacali. 

Apriamo quindi l’inchie¬ 
sta dando la parola ai 
protagonisti di questa 
drammatica realtà, di que¬ 
sto movimento di lotta. 
Giovedì prossimo il primo 
colloquio con i contadini 
di Spello. 

Alberto Provantini 


Al Consiglio comunale di Perugia 

Animato dibattito sulla 
crisi del centro-sinistra 

DC e PSU non hanno più la maggioranza ma non vogliono nuove elezioni 
L’interpellanza dell’on. Cecati e l'intervento del compagno Innamorati 


Storie umbre del 
centro - sinistra 
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Cottimo, salute, mensa 

Sciopero di 4 ore 
alle officine Bosco 


Delegazione 
sovietica alle 
Acciaierie 

TERNI. 18 

Una delegazione dei dirigenti 
dei sindacati metalmeccanici 
dell'Unione Sovietica è stata 
ospite di Temi. La delegazio¬ 
ne sindacale sovietica ha visi¬ 
tato gli impianti deH'Acciaieria. 
accolta dai dirigenti della Ter¬ 
ni accompagnati dai segretario 
nazionale della FIOM. Boni. 

Nel pomeriggio, la delegarlo, 
ne sovietica si è incontrata con 
i dirigenti della Camera del La 
voto e della FIOM per un utile 
scambio di esperienze e di 
idee su problemi di comune In. 
{eresse. . 


La immatura 
scomparsa del 
giovane Foschi 

TERNI. 18 

Grande commozione ha susci¬ 
tato in città la notizia del tra¬ 
gico incidente della Valnerina. 
dove ha perduto la vita, nella 
notte di venerdì, il giovane 
Giampiero Foschi, di 24 anni. 

L’incidente si è verificato a 
duecento metri dall'incrocio del¬ 
la statale valnerma con Arrone 
e Montefranco. Una comitiva di 
giovani che erano stati a cena 
fuori di casa tornavano verso 
Temi. Ccnduceva a forte anda¬ 
tura. la colonna, la vettura Fiat 
1500 sprint guidata da Norberto 
Frattaroli. un giovane che ave¬ 
va avuto la sospensione della pa¬ 
tente e da un paio di mesi po¬ 
teva ricondurre le automobili. 

La vettura è sbandata e Giam¬ 
piero Foschi è rimasto sfracel¬ 
lato dopo essere stato catapul¬ 
tato fuon dell'auto guidata dal 
Frattaroh. il quale è stato rico¬ 
verato all’ospedale con progno¬ 
si riservata. 

Alla famiglia Foschi giunga¬ 
ne le nostre condoglianze. 

• • • 

ORVIETO. 18 

E’ morta la moglie del com¬ 
pagno Remo Grassi, segreta¬ 
rio della sezione cittadina del 
PCI di Orvieto. La compagna 
Maria Bargellctti è morta a se¬ 
guito di un delicato intervento 
operatorio. 

Al compagno Remo Grassi 
giungano Je condoglianze della 
redazione de l’Unità e dei com¬ 
pagni di Orvieto. 

• • • 

CITTA’ DI CASTELLO. 18 
Un grave lutto ha colpito il 
compagno dottor Marcello Tin¬ 
tori. consigliere comunale del 
nostro partito, per la perdita 
del padre Alceste. avvenuta nei 
giorni scorsi a Perugia dove abi¬ 
tava. Al compagno Marcello, 
giunga il più sincero cordoglio 
del partito e dell’Unilà. 


TERNI. 18 

Gli o;>emi della Bosco sono 
scesi in sciopero. Nelle officine 
Bosco della industria tedesca 
Phoenix ci sono state fermate 
di quattro ore a turno di lavori. 
Seno sul tappeto gravi problemi 
posti dalla CI: il cottimo. la con¬ 
dizione ambientale. la rivaluta¬ 
zione della mancata mensa. 

Gli operai del primo turno 
hanno abbandonato il lavoro al¬ 
le 10 di questa mattina e si so¬ 
no riuniti presso la Camera del 
lavoro dove, alla presenza dei 
dirigenti della FIOM. FIM e 
UILM hanno deciso di continua¬ 
re. e inasprire. la lotta se la 
direzione della fabbrica non ac¬ 
coglierà le rivendicazioni poste 
nell'assemblea operaia. 

La CI ha deciso di demandare 
alle organizzazioni sindacali le 
trattative con la direzione. Le 
organizzazioni sindacali hanno 
chiesto subito alia Associazione 
industriali di aprire la trattati¬ 
va ccn la Bosco. 


Da oggi incontri 
parlamentari 
del PCI-operai 

TERNI. 18 

1 parlamentari comunisti si 
incontreranno con gli operai din¬ 
nanzi ai cancelli delle fabbri¬ 
che. per discutere sulla lotta da 
condurre per approvare i prò 
getti di legge presentati dal 
PCI. sulla riforma delle pen¬ 
sioni e sullo statuto dei diritti 
operai, sulla riforma del collo- 
camento, sulla riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro. 

Dopo il caloroso incontro di 
Ingrao con gli operai dinanzi ai 
cancelli dell'Acciaieria, altri se 
ne svolgeranno nei prossimi 
giorni: a Papigno. mercoledì 19, 
alle ore 13. con l’on. Alberto 
Guidi; alla Bosco, giovedì 20 
alle ore 13 con il sen. Raffaele 
Rossi, venerdì alla Folymer 
alle ore 12,30. con I'on. Alberto 
Guidi. 


Nostro servizio 

PERl’t.lV 18. 

I! d.battito sul vtito del 19 
maggio ->i e conclu-o qutMa 
notte a' Consiglio comunale 
Quattro ore di discorsi, di re¬ 
pliche. di iKilemtche anche aspre. 
Erano quasi le die, quando la 
.-ednta è stata tolta Non m è 
Rimati ad alcun voto L’unico 
punto fetmo è che la giunta di 
contro-sunstra vuole t continua¬ 
te * — giusto lo slogan demo¬ 
cristiano —, non intende pren¬ 
dere n considera/'one d re^pt li¬ 
so dell elettorato, nè misurarsi, 
per quanto riguarda la sua coin- 
(M>re ite socialista, in verifiche 
e ne abora/ioni di alcun gctiete. 

Oggi come oggi d centi osmi- 
«tia non o.iis’o più il coniane 
di 1 erugia. Ma jn condegna * 
di * sperare ». sperare che Pan 
no prossimo DC e PSU. .sopra! 
tutto quest'ultimo, r escano in 
qualche molo a rattoppare le 
falle ajiertesi il 19 maggio. Ipo¬ 
tesi per lo meno arrischiata, 
uria somma imponente di pri»- 
blemi. locali e nazionali, attende 
di essere sciolta. Non è affatto 
detto che l'ordinaria ammini¬ 
strazione garantisca di arrivare 
tino al traguardo del l%y. 

La discussione si è .subito ac¬ 
ceca su un''nterpellanzd de, 
lon. Cecati (PSIUP). FI -ondaci 
avrebbe dovuto far sapere se 
« m coerenza con le dichiara¬ 
zioni rese in risposta al consi¬ 
gliere Innamorati intendesse pru 
muovere un'iniziativa diretta a 
realizzare lo scioglimento del 
Consiglio comunale per verifi¬ 
care. mediante elezioni da te 

nersi «grò j termini stablll|i 

dalla legge, la corrispondenza o 
meno ni questa maggioranza 
consiliare a 'la maggioranza rea¬ 
le degli eleltori. corrispondenza 
piamente contestata dal voi» 
del 19 magg.o ». 

Cecati ha chiarito i tempi 
tecnici per riconvocare gli elet¬ 
tori e impedire al tempo stesso 
che tentativi commissariali po 
tessero abbattersi sul Comune, 
li .Consiglio dovrebbe sciogliersi 
rodanto previo congelamento 
della gumta in carica per il 
disbrigo degli affari correnti 
fino ax atto della costituzione di 
una magg.oranza. Cecat. ha an¬ 
che ripetuto che a Perugia l'e.et- 
torato ha potuto per la prima 
'olla quest’anno esprimere in 
modo diretto il proprio giudizio 

vi! dl «Jntrosinistra. 

Nel 1964 infatti, dopo una cam¬ 
pagna CiCtforale condotta all’in- 
dell unità delle s nistre 
si. assi-rette a poche ore dai 
\2;° ‘"l 1 clamoroso voltafaccia 
del PSI. il quale in modo abba¬ 
stanza clandestino e per bocca 
del rem Jorio si dichiarò invece 
pronto a una collaborazione or¬ 
ganica con la DC. Risultato: Ja 
consegna del Comure nelle man: 
dei dirigenti DC (i quali occu¬ 
pano tutti i posti chiave in giun 
. del tutto subordi¬ 

nato del PSU. la mancata so’u 
zinne dei più gravi problemi. 
n J' a r >-' 5p <>sta del sindaco prof. 
Bernardi è stata telegrafica: in 
Italia non esiste il referendum 
e quindi resto al m o posto 
Ma. al contrario della seduta 
precedente, questa vo’ta d.bat 
tito vi è stato. 

Riassumiamo brevemente i fer¬ 
mali della di«c issime. Per Spac 
eia (capogruppo del PSU) no¬ 
esi stono motivi validi per un 
rovesciamento dcl’e alleanze. La 
stampa — egli ha detto — ha 
avanzato dubbi sulla nostra vo 
lontà di continuare nella colla¬ 
borazione con la DC. E tutto 
Ta_so. Rimaniamo nella giunta 
anche re non temiamo il gìj 
dlz.o dell elettorato Lo slogan 
Piu attuale del PSU sembra 
essere, secondo Spaccia, quelo 
de.Ja «poca politica e molta 
amministrazione » 

Fogu DC) ha resp.nto l’auto- 
«cioghmento de’ Cons-giio. solu 
z:one che «li ha definito mec¬ 
canica. si è richiamato alla « r» 

\ Aà * della politica di centra 
sinistra. lamentandore tuttavia 
la non totale vicisività 
Innamorati (PCI) si è a lungo 
«afermato sjl)’attegg : amento ri¬ 
nunciatario del PSU dmanzi alla 
i •«'«* dei fatti. A To-mo que 
vo partito ha constatato I’m#» 
fie.enza amministrativa del cen 
trosinistra. ne ha tratto le con¬ 
seguenze e è uscito dalla giunta. 

A Perugia è invece pronto a 
sacrificarsi sull’alta re della col¬ 
laborazione a oltranza con la DC 
B PSI ruppe ne! 1964 l’unità 
dello schieramento popolare in 
un momento particolarmente gra¬ 
ve per Perugia e l'Umbria. Que¬ 
sta unità dovrà essere faticosa¬ 
mente ritessuta, anche in modi 
nuovi. Ma dall'elettorato sorge 
oggi un interrogativo d- fondo 
cui gli oltranzisti del PSU non 
b fMt o'|>o rifiutare una risposta: 
r«restituire una amministrazione 
di sin stra o preparare ringres- 
so del commissario a Palino 
dei Priori? 

C. b. 
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FERMO RICHIAMO DEI COMUNISTI AL PRI E AL PSU 

SPEZZARE IN SICILIA IL VINCOLO 

della complicità con la D. C. 

La mozione comunista che chiede la liquidazione di un governo regionale già cadavere dopo le elezioni del 19 maggio 
illustrata dal compagno De Pasquale — Auspicati nuovi rapporti tra tutte le forze di sinistra per dare all’Isola un nuovo 

programma di riforme e alla Regione la forza di realizzarle 


Nuovo colpo all'economia abruzzese 

Smantellata l’IMA 
in 300 senza lavoro 



«tcen.e iiiamit: ...i.u.ie contro ia -> . i . m 


Dalla nostra redazione 

PESCARA. 18 

La IMA s-i:à smantellata e 
tutto il macchinario vonà tra 
5i>oitato <i Milano cidi la COM 
METAL, la ditta che l’ha acqui¬ 
stato per la cifra di 102 indio 
ni. La \ elidila è stata autoriz¬ 
zata il 12 giugno scorso dal Tri¬ 
bunale di I’e.>cara. La ditta 
milanese si è accaparrato tut¬ 
to il materiale del valore di cir¬ 
co mezzo miliardo, versando un 
anticipo di venti milioni. 

Dopo mesi di attesa viene co¬ 
sì drasticamente decisa la sorte 
della IMA e dei suoi circa 300 
operai che restano senza lavoro. 
In questi mesi, prima e dopo la 
dichiarazione di fallimento, i la¬ 
voratori si sono battuti con alla 
testa i dirigenti della CGIL e 
degli altri sindacati e attraver¬ 
so l’azione decisa del PCI e 
delle altre forze politiche de¬ 
mocratiche per impedire la sino 
bilitazione. 

Dopo numerosi rinvìi e mano 
vre speculative è stato oggi ra¬ 
pidamente attuato ciò che era 
stato deciso fin dalla notte in 
cui la polizia fu inviata contro 
gli operai che occupavano lo 
stabilimento. Infatti un inter¬ 
vento risolutore del capitale 
pubblico e degli istituti finanzia¬ 
ri statali, quale TIMI — che pu¬ 
re è creditore dell’azienda — è 
stato ripetutamente negato dal 
governo, mentre i dirigenti loca¬ 
li della Democrazia cristiana e 
del centro-sinistra propugnavano 
la cosiddetta « soluzione priva¬ 
tistica » con intenti chiaramen¬ 
te di copertura di una politica 
disgregatrice dell’economia del¬ 
la città e dell'intera regione. 

La linea del PCI. sastenuta 
sia in sede locale che in Par¬ 
lamento. invece è stata e rima¬ 
ne quella di rivendicare nel set¬ 
tore una diversa politica delle 
partecipazioni statali quale stru¬ 
mento per lo sviluppo industria¬ 
le dell’Abruzzo. Questa linea è 
stata rioonfermaLi dagli stessi 
operai dell’IMA in una assem¬ 
blea tenuta nei giorni scorsi 
presso la Cnmora del Lavoro. 
Tale indicazione è ancora oggi 
valida, anche di Tronte all’at¬ 
tuale grave notizia, che non a 
caso viene dopo il pcnolo elet¬ 
torale. 

Anche a Lanciano, per citare 
uno simile situazione, si è atteso 
che i risultati delle elezioni fos¬ 
sero noti per comunicare i li¬ 
cenziamenti all'ATI. Ma da lan¬ 
ciano viene tuttavia un chiaro 
monito alle classi dirigenti 

La risposta popolare è stata 
una risposta di lotta I-a rivolta 
del popolo lanciancse ha co 
stretto TATI a garantire per il 
prossimo anno l'occupaz.one di 
tutte le maestranze 

La lotta ha deciso c deciderà 
per il futuro anche per la IM V 
e per i lavoratori pescaresi, per 
ché solo attraverso di essa si 
potrà «configgere la Democrazia 
cristiana e apporne una politica 
nuova nei riguardi di Pescara c 
dell’intero Abruzzo. 

Gianfranco Console 


Rinviato 
il processo 
alle ACLI 
di Chieti 

LANCLANO. 18. 

Il processo contro ì dirigenti 
provinciali delle ACLI di Chie 
ti, che doveva svolgersi per di- 
rattissima presso il Tribunale di 
Lanciano, è stato rinviato a lu¬ 
nedi 24 giugno su richiesta della 
difesa. I dirìgenti delie ACLI. 
come è noto, sono accusati di 
•ver diffuso notizie false e ten 
deliziose in relazione ad un ma 
nifesto da essi prodotto, in cui 
veniva condannato l’operato del 
la polizia contro il popolo tan 
ciane.se in lotta 
Agli imputati sono giunti In 
questi giorni messaggi di solida 
rietà da parte di dirigenti e di 
forze politiche democratiche. 
Fra gli altri hanno telegrafato 
I compagni D'Alonzo. segretario 
della Federazione del PCI di 
Chieti e Mas«arotti. segretario 
Mia Federazione del PCI di 
Pescara. 


L'Attivo del PCI di Catanzarc 


Al centro del 
dibattito i mali 
della Calabria 

Gli accordi del MEC accentuano la 
crisi nelle campagne • La speculazione 
edilizia - La campagna della stampa oc¬ 
casione per una forte iniziativa politica 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 18 

Gli anni dei centro-sinistra hanno lascialo irrisolti i pro¬ 
blemi di fondo della Calabria: riforma agraria, lavoro per tut¬ 
ti, fine dell'emigrazione, istruzione, qualificazione professiona¬ 
le, ecc. Non si sta sostanzialmente meglio oggi nelle campa¬ 
gne e nelle città della regione. 

il « benessere » è una facciata (ma spesso neanche que¬ 
sta facciata c'è) ed è dovuto alle rimesse degli emigrati e al¬ 
l'entrata proveniente dalla pubblica amministrazione. Il lavo¬ 
ro contadino non rende. I braccianti lavorano poco e quando 
lavorano sono malpagati. Nelle poche industrie gli operai so¬ 
no sfruttali più che altrove con l'assurda giustificazione che 
malmeno loro un pane sicuro ce l'hanno ». Nelle campagne i 
contadini pagano il prezzo di una politica sbagliata: e l’entra¬ 
ta in vigore del MEC per loro è quanto di più sbagliato ci 
potesse essere. Nella sola provincia di Catanzaro, oltre ftO.OOO 
piccoli produttori di olio attendono ancora che venga loro cor¬ 
risposta la famosa integrazione sul prezzo stabilita dal MEC e 
che dovrebbe compensare gli olivicoltori delle gravi perdite su¬ 
bite nella vendita a basso prezzo del loro prodotto. 

Le pratiche per questi pagamenti sono impelagate nei vari 
uffici dove, dì volta in volta, si sostiene o di essere al corto 
di fondi disponibili o di avere pochi impiegati per l’esame del¬ 
le pratiche stesse. Prima o poi, comunque. sono soldi che an¬ 
dranno a dare un po’ di ossigeno ai contadini, ma l’anno pros¬ 
simo ci sarà ancora l'integrazione ? 

Gli accordi comunitari non garantiscono fn questo senso, 
nè il governo italiano, nel corso di questi ultimi due anni, 
dacché l'accordo è in vigore, ha fatto nulla per sanare in al¬ 
tro modo lo crisi, cioè mettere in condizione i contadini a pro¬ 
durre a minor prezzo o a cambiare coltura anche se questo 
era lo spirito degli stessi accordi atti a corrispondere per un 
certo perìodo l'integrazione ai produttori italiani. 

Ma non è soltanto per l'olio che il problema è aperto. C’è 
la bietola, ci sono le arance. Il grano va acanti pure di anno 
in anno con l'integrazione. Il problema, dunque, va affronta¬ 
to globalmente, con la riforma agraria che sia un profondo cam¬ 
biamento nella conduzione dei campi, nelle colture e nel mer¬ 
cato 

Nelle città si è sempre più in preda a gruppi di specula¬ 
tori che soffocano lo sviluppo razionale dei centri abitati e, 
pur di sfruttare un centimetro di terra, mettono a repentaglio 
la vita degli operai. 

Il caso di Catanzaro è lampante. Appena qualche setti¬ 
mana fa tre operai sono morti sotto tonnellate di terra. I 
mandati di cattura riparano solo in parte U danno. Oggi, nel¬ 
la maggior parte dei cantieri, si costruisce senza osservare le 
misure di sicurezza. Il Comune non ci bada. La maggior parte 
delle costruzioni è nelle mani di personaggi legati al gruppo 
che detiene il potere nella città. Sotto prestanomi si nascon¬ 
dono individui che hanno grosse responsabilità sia al Comune 
che nel partito di maggioranza relativa. E, mentre la specu¬ 
lazione sulle aree viene favorita, i fitti salgono, i tuguri ri¬ 
mangono. diecine di persone, nella sola città di Catanzaro, 
ogni giorno devono fare ricorso alle cure dei sanitari per ma¬ 
lattie contratte nelle abitazioni malsane 

Questi temi sono stali al centro del dibattilo nell'attivo pro¬ 
vinciale convocato dal PCI. domenica 16 giugno, nel Ridotto 
del Teatro Comunale. 

L'attivo, convocato per il lancio della campagna per la 
stampa comunista, ha finito con Tessere un'occasione per por¬ 
re in discussione anche il risultato elettorale e la situazione 
venutasi a creare nel Paese e nella regione in seguilo al voto 
del 19 maggio. 

Il risultato conseguito in Calabria non può essere soddi¬ 
sfacente, ma è lontano dall'essere quella sconfitta di cui, sia 
pure cautamente, parlano gli avversari Molti sono gli osta¬ 
coli contro i quali ha cozzalo e cozza l'azione del nostro parti¬ 
to. Si traila di ostacoli obiettivi e soggettivi. C’è non soltanto 
la volontà, ma anche la forza per superarli. Nelle settimane 
che verranno il partilo dovrà essere alla testa delle forze vive 
della regione che reclamano una nuova pol’tica e un nuovo 
governo. Un azione immediata verso queste forze non può che 
dare buoni risultati. 

La campagna per la stampa, che si è ufficialmente intin¬ 
ta. è l'occasione più importante e non può andare perduta. 
Avvicinare quanto più gente possibile è l'obiettivo di ogni co¬ 
munista nei giorni che verranno. 

Franco Martelli 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18 

Un fermo richiamo al PRI. 
al PSU e alle minoranze de 
perché spezzino il vincolo di 
complicità che — al di là del¬ 
le critiche sterili e tiene pio- 
teste verbali — li lega al grup¬ 
po di potere ies|x>nsabi!e del 
malgoverno regionale, è stato 
rivolto questa sera in assemblea 
dal presidente del gruppo par. 
lamentare comunista compagno 
De Pasquale che con un forte 
discorso ha ajierto il dibattito 
sulla mozione di sfiducia alla 
giunta siciliana di centro-sini¬ 
stra presentata dal PCI. • 

La mozione comunista (cui se 
ne è aggiunta un’altra del MSI), 
sottolinea che mentre da un 
canto l'aggravarsi della situa¬ 
zione economica e sociale del¬ 
la regione — cui corrisponde 
una ondata crescente di lotte 
— conferma il totale fallimento 
della azione governativa su tut¬ 
ti i piani e in tutti i campi, 
dall’altro il risultato delle ele¬ 
zioni del 19 maggio esprime 
una inequivoca condanna po¬ 
polare al centro-sinistra e for¬ 
nisce il colpo di grazia politi¬ 
co al ■ governo regionale dal 
quale il PRI è già uscito e che 
è espresso da uno schieramento 
sempre più diviso e in fermen¬ 
to. Da qui la proposta della sfi. 
ducia e Tauspicio che nuovi 
rapporti si determinino tra tut¬ 
te le forze di sinistra per dare 
alla Sicilia un nuovo program¬ 
ma di riforme e alla Regione 
la forza di realizzarlo. 

In questo senso, lui detto De 
Pasquale, la nostra iniziativa 
ha già t aggiunto uii primo sco¬ 
po: quello di provocare un di¬ 
battito, prima ancora che in 
questa aula, già nei partiti del 
centro-sinistra, costringendo tut¬ 
ti ad uscire allo scoperto sia 
pure in modo ancora inadegua, 
to alla ampiezza della crisi e 
alla urgenza dei problemi. 

Qui De Pasquale ha traccia¬ 
to una breve sintesi del nuovo 
che è maturato m Italia: la 
crisi proronda delle illusioni ri- 
formiste e della loro funzione 
di rottura a sinistra; il falli¬ 
mento della politica delle ri¬ 
forme indolori; il travaglio che 
scuote il partito socialista uni¬ 
ficato. 

Nessuna eco questi elementi 
trovano ancora in forma chiara 
qui in Sicilia, e ciò è tanto più 
grave in quanto vediamo una 
crisi pericolosissima delle isti, 
turioni autonomistiche che ci ri¬ 
chiama all’urgenza e alla ne¬ 
cessità di un ritorno alle ori. 
gini, ai valori autentici del re¬ 
gionalismo. che proprio il ma¬ 
turare di condizioni nuove nel¬ 
la situazionep ohtica italiana 
esaltano. 

Da queste considerazioni De 
Pasquale si é mosso per svi¬ 
luppare il suo discorso nei con¬ 
fronti dei socialisti. Essi soste, 
nevano che al centro sinistra 
non esistesse alternativa. Che 
in realtà ci fosse lo ha detto 
il punto d'approdo, pur ancora 
equivoco e insufficiente, del di¬ 
battito del Comitato centrale dei 
PSU. Perché lo sganciamento 
vale per Roma e non per Pa. 
lermo.' — si è chiesto li capo¬ 
gruppo comunista rivolto ai de¬ 
putati del PSU — Forse che per 
la giunta regionale potete dare 
un giudizio meno grave di quel¬ 
lo espresso dal vostro stesso 
partito sulla esperienza di col¬ 
laborazione con la DC vissuta 
a livello nazionale? 

A questo punto non possono 
più bastare ie richieste di ve¬ 
rifica e di garanzia, identiche 
del resto a quelle invano invo. 
cale un anno fa; e battere su 
questo tasto, e su questo sol¬ 
tanto, non tirando c.oè alcuna 
conseguenza pratica dagli sfo¬ 
ghi sempre più verbosi, è una 
grave manifestazione di dop. 
piezza e di opportunismo. 

Lo stesso valga per le pro¬ 
teste di « aggressività » del PRI 
e per le fiere denuncie dei di¬ 
rigenti della CISL che con una 
mano stilano documenti di fuo¬ 


co contro questo governo e con 
l’altra lo apixiggiano dall'inter¬ 
no. E' con profondo rammari¬ 
co — ha detto a questo punto 
De Pasquale — che vediamo 
forze indispensahili per rinno. 
vare profondamente la Sicilia 
e la cosa pubblica regionale, 
restare ancora prigioniere di 
una conce/ione deleteria del po 
toro che si esercita nelle oseu 
re complicità del vergognoso re. 
girne itegli enti nubbliei. del 
«ottogove r no della violazione 
degli impegni programmatici 
più elementari del totale falli 
mento mostrato di fronte ai i>i»’i 
gravi eventi della vita sociale 
italiana. 

A questa bancarotta — rhe 
impone la liquidazione imme¬ 
diata di un governo già cada¬ 
vere — i comunisti contrappon¬ 
gono una alternativa di forze 
democratiche che possono coi- 
gularsi attorno ari una piatta, 
forma concreta di lavoro che 
accolga le spinte provenienti 
dalle masse siciliane: una piat¬ 
taforma elio limitili i eineischin- 
menti alloro» ad uno schema di 
piano superato dai fatti e rhe 
preveda piuttosto un programma 
di investimenti pubblici da 
concordare con le narteeipazio. 
ni statali, che avvìi una vera e 
generale riforma agraria, che 
soddisfi ad elementari esigenze 
di vita civile, che rinnovi e mo¬ 
ralizzi la vita pubblica, il bi¬ 
lancio della regione e gli enti 
economici, che assicuri una ge¬ 
stione democratica degli enti 
locali, che promuova una indu¬ 
strializzazione non condÌ7.ionata 
dai monopoli privati. 

A! discorso di De Pastinale 
seguito con grande attenzione 
da tutti ì settori dell^ssemblea 
e salutato al termine da un 
forte aonlatiro dell’onnorizione 
dì sinistra «ono succeduti quel 
li del missino Grammatico e 
del pacciardiano Masino. Do¬ 
mani pomeriggio seguito del di¬ 
battito (è previsto un interven¬ 
to polemico dell'ex capogruppo 
socialista Lentini): nella stessa 
serata replica del presidente 
della regione Carello e voto fi. 
naie della mozione. 


Cagliari: spaventosa crisi nel settore sanitario 


635posti letto per 
oltre 200 mila abitanti 


« OM‘fCUu.t; 
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CAGLIARI — Dipendenti ospedalieri manifestano davanti al palazzo della Regione per migliora¬ 
menti salariali e per la costruzione di un nuovo ospedale (in alto); intanto 1 malati sono co¬ 
stretti in un ambiente antigienico e angusto (foto in basso). Del nuovo ospedale promesso c'è 
solo il plastico 


In conseguenza del voto del 19 maggio 


Centro sinistra in crisi 
nella provincia di Foggia 


E f possibile dare vita ad amministrazioni co¬ 
munali di sinistra a Lucerà e Ortanova - Si 
sono dimessi due assessori a Troia 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 18 

Il centro-sinistra è in piena 
crisi in provincia di Foggia. In 
alcuni grossi comuni la formula 
di centro-sinistra riesce a stento 
a reggersi, mentre i segni evi¬ 
denti di uno stato di disagio 
e di immobilismo politico si re¬ 
gistrano nelle amministrazioni 
comunali di Lucerà. Ortanova. 
Lesina e Troia dopo la clamo¬ 
rosa rottura della collabora¬ 
zione fra PSU e DC avvenuta 
a Manfredonia. 

A Lucerà, il direttivo sezio¬ 
nale del PSU ha approvato un 
ordine del giorno col quale si 
chiede, a distanza di circa sei 
mesi dalla sua formazione. la 
verifica del centro-sinistra sulla 
base degli impegni assunti. Il 
PSU accusa apertamente la DC 
di essere venuta meno ai patti. 

Questo stato di pre-crisi si 
sentiva nell’aria da diverso 
tempo, tanto che la DC aveva 
evitato con cura alcune riunioni 
del Consiglio comunale proprio 
per non affrontare l’intero pro¬ 
blema della collaborazione con 
i socialisti. Del resto, già al 
momento della sua costituzione, 
il centro-sinistra si presentava 
instabile In quanto non poteva 
contare. In Consiglio comunale. 


Emerse gravi irregolarità 

Dimissioni a catena 
all'ospedale di Atessa 


CHIETI. 18. 

Da oltre od anno la magistra¬ 
tura conduce indagini su gravi 
irregolarità verificatesi nell’ospe 
dale civile di Atessa; all’inizio 
di dette indagini il Consiglio di 
amministrazione deir ospedale, 
originariamente composto di cin¬ 
que membri, si era ridotto a 
quattro membri in seguito alle 
dimissioni dì un consigliere de¬ 
mocristiano che. dopo avere 
agevolato l’aggiudicazione di una 
gara d'appalto per la costruzio¬ 
ne di un’ala deU'ospedale al pro¬ 
prio genitore, andò a costruire 
direttamente tale opera. 

Dopo l'inizio dell’inchiesta giu¬ 
diziaria lo stesso consiglio di 
amministrazione si ridusse a tre 


membri per le dimissioni del 
professor Jcecchino che compì 
tale atto allo scopo di scindere 
le proprie responsabilità dalle 
violazioni di legge verificatesi 
nell'oepedale. In questi giorni un 
altro consigliere, il - socialista 
Kucci. ha rassegnato le dimis- 
sioni ma il presidente Benedet¬ 
ti. democristiano dì ferra resta 
In carica pur avendo a fianco 
un solo consigliere. 

Possiamo comprendere la man 
canza di sensibilità del d e. Be¬ 
nedetti. non possiamo nè com 
prendere nè tollerare la passi¬ 
vità degli organi tutori tanto più 
sollecita quando si tratta di am¬ 
ministratori di sinistra.. 


sulla maggioranza assoluta, di¬ 
sponendo di 15 seggi su 30 
(12 DC. 3 PSU). 

A Lucerà è possibile, invece, 
costituire una maggioranza di 
sinistra disponendo il PCI di 
12 seggi, il PSIUP di 1 e il 
PSU di 3. Si tratta, appunto, di 
dare vita a un’amministrazione 
stabile non già sulla base sol¬ 
tanto di una maggioranza nn 
merica. ma su di un program 
ma politico e amministrativo 
avanzato, capace realmente di 
cogliere i veri problemi 

A Ortanova. il centrosinistra 
è paralizzato da più di un anno, 
a causa di forti contrasti all in 
terno della DC per la «parti 
zione del sottogoverno Infatti, 
otto consiglieri de hanno chic 
sto le dimissioni del vicesm 
daco Simone. anch’egli de. il 
quale, a sua volta, è soaileg 
giato da due assessori de. In¬ 
tanto. per questi contrasti di 
potere. l’amministrazione è fer 
ma. tanto è vero che c stata 
chiesta, a norma di ’egge. uni 
tariamente dal PCI e da! 
PSIUP. la convocazione del 
Consiglio comunale per l appro 
vazione del bilancio 1968 che 
in questi ultimi tempi, per ben 
quattro volte è stata r.nviata 
a causa della c m hspon.bihtà » 
della DC Come a Lucerà, an¬ 
che ad Ortanova é possibile dar 
vita .sempre sulla base di un 
programma serio e democra¬ 
tico. ad una giunta di sinistra 
che vada dal PCI al PSIUP. 
al PSU. 

A Lesina, il centro sim-tra si 
è sfasciato sulla concessione di 
una zona turistica e « iH’appslto 
delle imposte di consumo, aggra¬ 
vando così la crisi che si tra¬ 
scinava da tempo. 

A Troia, la DC. per evitare 
la crisi e per « ipcrare i con 
trasti in «eno al «>io gruppo 
con=:]-are. ha auspicato un rim 
pa>-to della formazione delia 
giunta invitando i suoi asses¬ 
sori a dimettersi. La crisi si 
era aperta a Troia con le di¬ 
missioni de! assessore alle fi¬ 
nanze. Maielli. e dell’asse^ore 
ai lavori pubblici. Ru.«=o (DC). 
successivamente ritirate. 

Il voto del 19 e 20 maggio 
ha quindi provocato una prò 
fonda crisi rei centrosinistra 
in tutta la provincia di Foggia 
che re«ta ancora, a causa della 
responsabilità dei governi de 
che si sono succeduti m tutti 
questi anni, una provincia eco 
nomicamente arretrata dove lo 
«tato di abbandono dell agneo) 
tura e la mancata industnaliz 
za zione provocano un preoccu 
pante stato di disoccupazione 
con la conseguenza di una eoo 
tinua emigrazione. 

Roberto Consiglio 


A 13 mesi dal suo arresto 

Domani il processo 
al compagno Padrut 



PALERMO. IR. 

Esattamente 13 mesi dopo i! 
suo arre>to. il segretario regio¬ 
nale del’a FGC1 siciliana. Fran 
co Padrut. comparirà giovedì 
davanti ai giudici della I Sezio¬ 
ne del Tribunale penale di Pa¬ 
lermo (La Fedita presidente) 
per rispondere del pesante cari¬ 
co di accuse — resistenza ag¬ 
gravata. lesioni volontarie a 
pubblico ufficiale, oltraggio ag 
gravato, radunata sediziosa — 
masse contro di lui dalia poi.zia 
in ordine a una manifestazione 
di prote-ta per ('invasione USA 
della fascia smilitarizzata del 
Vietnam 

Con Padrut - che ieri matti¬ 
na è stato visitato nel carcere 
denunciandone dai compagni 
on. Vari aro e aw. Rieia — sa¬ 
ranno processati, alcuni per ol¬ 
traggio aggravato e tutti per ra¬ 
dunata sediziosa, anche altri 17 
dirigenti popolari, operai, stu¬ 
denti. 

Sarà invece stralciato dagli 
atti il procedimento contro il 
compagno Lucio labertini. nel 
frattempo eletto deputato alla 
Camera nelle liste del PSIUP e 
quindi cope-to da immunità par¬ 
lamentare fino a eventuale di 
versa decisione della giunta per 
l'autorizzazione a procedere. 

La difesa di tutti gli imputati 
è stata assunta dal Comitato di 
solidarietà democratica per il 
quale presteranno la loro opera, 
oltre a Varvaro e a Rieia Tonde 
Taormina e gli iw. Savagnone 
e Sorgi. 


Quasimodo 
ricordato 
al Parlamento 
siciliano 


PALERMO. 18 

Il Parlamento siciliano ha 
commemorato questa sera la 
scomparsa di Salvatore Quasi¬ 
modo che. con le sue opere 
— ha detto tra l'altro il com¬ 
pagno on. La Duca —. tanto 
ha onorato la Sicilia che gb 
diede i natali, la cultura ita 
liana. la democrazia. 

Alle parole di La Duca si 
sono associati gli on.lj Gramma¬ 
tico (MSI). Muccioli (DC) Sal¬ 
ivano (PLI). Marino (UNDR). 
il vicepresidente della Regione 
Recupero (PSU) per il governo 
e Ton. Lanza presidente della 
Assemblea. 


Uomini di cultura 
cecoslovacchi 
oggi a Cagliari 

CAGLIARI. 18. 

Ad iniziativa dei Centro di 
cultura democratica e dell'As¬ 
sociazione Italia.CecosIovacchia 
si svolgerà a Cagliari, merco¬ 
ledì 19 giugno, alle ore 19. nel. 
la sala del Giardino d’inverno, 
in Via Manno 22. una manife 
stazione pohticoculturale. 

Pavel Karvas. scrittore dram¬ 
maturgo. Pavol Stevcek critico 
letterario, e Ludovil Pezlar do 
cente di economia, risponde¬ 
ranno alle domande del pub¬ 
blico sul nuovo corso cecoslo. 
vacco, con particolare riferi¬ 
mento ai problemi dci'a cultura 
e alla funzione degli intelIeL 
tuali nella società socialista. 
La cittadinanza è invitata ad 
intervenire. 


Il progetto del nuovo 
ospedale bloccato a 
causa dei contrasti di 
potere tra i partiti di 
centro-sinistra 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18 

Il fallimento del centro¬ 
sinistra nel Comune di Ca¬ 
gliari. otti e elle dalla crisi 
idrica e dalla mancanza di 
alloggi, è reso ancora più 
evidente dalla situazione di¬ 
sastrosa delle attrezzature sa¬ 
nitarie. Proprio m questi 
giorni sono «cesi in lotta i 
dipendenti degli Ospedali Riu¬ 
niti. L'agitazione è stata de¬ 
cisa per rivendicazioni eco¬ 
nomiche, nta è ugualmente 
servita per riportare aU’at* 
tenzione (ielle autorità gover¬ 
native e regionali il proble¬ 
ma delle strutture ospeda¬ 
liere. Il progetto por il nuo¬ 
vo ospedale è sempre bloc¬ 
cato <i causa delle accese di¬ 
ve! gonze sorte tra i clinici 
e il ministro Mariotti Inol¬ 
ile c'è la grossa 4 grana j 
della purulenza, a cui aspi¬ 
rava un uomo del PSU. Lo 
etite è passtito invece sotto 
il controllo dell'ex ingegnere 
capo del Genio Civile. Vii- 
lamiran. notoriamente uomo 
di Garzia, presidente del CIS 
e capo della destra democri¬ 
stiana cagliaritana. 

Lo scontro tra socialisti e 
de. che avviene a livello di 
sottogoverno e non di un con¬ 
creto programma di sv lup- 
po delle attrezzature sanitn- 
l rie. aggrava il caos del vec¬ 
chio ospedale II quadro è 
quanto mai drammatico Per 
illustrarlo basterà citare al¬ 
cune cifro, che dimostrano 
come sia necessario interve¬ 
nire nel settore con assoluta 
urgenza. 

L’Ospedale Civàie di Ca¬ 
gliari ò stato costruito oltre 
120 anni fa, con una capien¬ 
za di 250 pasti letto, per sod¬ 
disfare le esigenze di una po¬ 
polazione che non superava 
i 25 mila abitanti. Con suc¬ 
cessivi aggiustamenti e mo¬ 
difiche. la ricettività del no¬ 
socomio è stata portata a R35 
posti letto, compresi quelli 
sistemati nei corridoi e in 
altri locali di fortuna, poiché 
l’edificio non è stato ampl’a- 
to. Nel frattempo la popola¬ 
zione della città è aumentata 
fino a superare le 200 mila 
unità. A ciò si aggiunga 11 
fatto che una vasta zona del¬ 
la Sardegna e una crescente 
popolazione dell'interno gra¬ 
vitano sullo stesso ospedale. 
Ne deriva che i medici si 
trovano assolutamente impos¬ 
sibilitati a fronteggiare le ri¬ 
chieste e le esigenze di assi¬ 
stenza. pur esse accresciute 
con il passare degli anni. 

Si può dire che. salvo al¬ 
cune apparecchiature scien¬ 
tifiche ed alcuni moderni im¬ 
pianti. la situazione generale 
resta indietro di un secolo. 
Insufficienti sono i locali, 
mancano centinaia di posti 
letto, inadeguati risultano i 
servizi generali (cucina, la¬ 
vanderia. disinfczione). Ogni 
giorno diecine di malati ven¬ 
gono respinti per l'Impossi¬ 
bilità di ricoverarli. Aumen¬ 
ta di anno in anno il nume¬ 
ro delle presenze giornalie¬ 
re: attualmente la cifra è 
sul mezzo milione, con un 
aumento in dieci anni di ben 
200 mila unità. Le stanze to¬ 
no ormai superaffollate, i cor¬ 
ridoi sono occupati da Ietti 
e brande sistemati alla me¬ 
glio. Ogni metro quadrato di 
spazio viene utilizzato per un 
posto-letto. 

Nonostante le « misure di 
emergenza ». si è ben lonta¬ 
ni dal riuscire a soddisfare 
tutte le esigenze. Basti pen¬ 
sare che a Cagliari e in Sar¬ 
degna si hanno poco più di 
due posti Ietto ogni mille abi¬ 
tanti. mentre il fabbisogno mi¬ 
nimo, secondo l’organizzazio¬ 
ne mondiale delia sanità, è 
di 10 posti letto ogni mille 
abitanti. 

Di fronte ad un cosi di¬ 
sastroso stato di cose, che de¬ 
nunzia la grave arretratez¬ 
za della Regione Autonoma 
in un importantissimo settore 
dei servizi sociali e civili, le 
«ulorilà governative, regiona¬ 
li e comunali continuano a 
palleggiarsi le responsabilità, 
giocano a scaricabarile, non 
provvedono perché i malati 
vengano ricoverati in tempo e 
curati meglio, bisticciano tra 
loro per i posti di comando 
invece di pensare seriamente 
alla salute dei cittadini ca¬ 
gliaritani e dei sardi. 

La responsabilità della gra- 
viss ma crisi ricade, dunque, 
in modo chiaro sulle forze 
che governano, sia a Caglia¬ 
ri che a Roma: la Democra¬ 
zia cristiana e i suoi alleati 
socialisti e repubblicani. 
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